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A U T O M A T I C m o d . 6 4 0 2 9 9 
B E L M O N T m o d . B o u l e v a r d 3 0 0 
B E L M O N T m o d . 5 D 1 1 0 3 0 1 
B E L M O N T m o d . A - 5 D 1 1 8 3 0 2 
B E L M O N T m o d . 5 D 1 2 8 3 0 3 
B E N D I X m o d . 6 3 6 A 3 0 4 
C R O S L E Y m o d 5 6 F C 3 0 5 
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INDICE DEI CAPITOLI 
P a g , 

C R O S L E Y m o d . 5 6 T K 3 0 6 
C R O S L E Y m o d . 5 6 T P - L 3 0 7 
G R O S L E Y 5 6 X T A 3 0 8 
C R O S L E Y m o d . 8 8 T A - 8 8 T C 3 0 9 
D E T R O L A m o d . 5 7 1 A / B 3 1 4 
G A R O D m o d . 5 A 4 3 1 1 
G A R O D m o d . 6 A U - 1 3 1 2 
G E N E R A L E L E C T R I C m o d . 60 3 1 3 
G E N E R A L E L E C T R I C m o d d . 1 0 2 - 1 1 5 3 1 4 
G E N E R A L E L E C T R I C m o d . 1 1 0 . . . 3 1 5 
G E N E R A L E L E C T R I C m o d . 2 5 0 3 1 6 
G E N E R A L E L E C T R I C m o d . 2 8 0 3 1 7 
G E N E R A L E L E C T R I C m o d . 3 2 1 3 1 8 
G R A N T L I N E m o d d . 5 0 0 - 5 0 1 3 1 9 
M A J E S T I C m o d . 7 C 4 3 2 3 2 0 
O L Y M P I C m o d . 5 0 1 3 2 1 
R C A m o d Q 1 0 3 2 2 
R C A m o d . 6 1 3 2 3 
S T R O M B E R G C A R L S O N m o d . 1 0 2 0 3 2 4 
T E L E T O N E s e r i e D 3 2 5 
T R U E T O N E m o d . D 2 6 3 0 3 2 6 
T R U E T O N E m o d . D 4 6 2 0 3 2 7 
U N I T E D m o d . 9 8 0 7 4 4 3 2 9 

W A R D S m o d d . 6 4 B R - 1 2 0 5 / 6 3 3 0 
W A R D S m o d d . 7 4 B R - 1 0 5 5 A 3 3 1 
W A R D S m o d d . 74 B R - 2 7 0 7 A 3 3 2 
W E S T I N G H O U S E m o d . H - 1 0 4 3 3 3 
W E S T I N G H O U S E m o d . H - 1 4 8 3 3 4 
Z E N I T H m o d d . 4 K 0 1 6 - 4 K 0 3 5 3 3 5 
Z E N I T H m o d d . 5 D 0 1 1 - 5 D 0 2 7 3 3 6 
Z E N I T H m o d . 5 G 0 3 6 3 3 7 

I N D I C E A L F A B E T I C O 3 3 9 
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ELEMENTI TEORIC I 

1 - La moderna supereterodina 



C A P I T O L O P R I M O 

P R I N C I P I B A S I L A R I 

P remessa genera le . 

Al l 'entrata de l l ' apparecch io radio sono presenti le ten-
sioni elettriche oscillanti det te anche tensioni ad alia fre
quenza (abbr. tensioni AF) dovu te alla captaz ione del le onde 
radio da parte de l l 'antenna, 

Al l 'usci ta de l l ' apparecch io sono presenti le tensioni elet
triche a bassa frequenza (abbr. tensioni BF) det te anche ten
sioni ad audiofrequenza cor r ispondent i al le onde sonore r i 
p rodot te da l l 'a l topar lante . 

Comp i t o essenziale de l l ' apparecch io radio è di a m p l i 
f icare le tensioni ad alta f requenza e poi d i ampl i f icare le 
tensioni a bassa f requenza. L 'apparecchio radio è essen
z ia lmente un ampl i f i ca tore . L 'ampl i f icaz ione totale di cui esso 
è capace d i p e n d e da mol t i fa t to r i ; mo l to appross imat iva
mente, e tanto per poter fare un esempio , si può d i re che 
le tensioni ad alta f requenza v e n g o n o ampl i f icate 50 000 
vo l te , e che le tensioni a bassa f requenza vengono amp l i f i 
cate 300 vo l te . 

La f ig . 1.1 r iporta lo schema basi lare di un apparecch io 
radio. Da sinistra a destra, le due p r ime va lvo le , V I e V2, 
ampl i f icano ad alta f requenza; le u l t ime due, V4 e V5 , am
pl i f icano a bassa f requenza. Tra le due p r ime e le due u l 
t ime vi è una va lvo la — V 3 — la quale p rovvede al pas
saggio dal l 'a l ta f requenza alla bassa f requenza. È questa la 
valvola r ive lat r ice. 
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La pr ima parte de l l ' apparecch io , quel la ad alta f r equen 
za, p rovvede a due compi t i essenzial i : la sensibi l i tà e la se
lett iv i tà. La sensibilità dell'apparecchio, dal la qua le d i pende 
il numero de l le stazioni emi t tent i r i cev ib i l i con una data an
tenna e una data potenza d'uscita, è conseguenza d e l l ' a m p l i 
f icazione ad alta f requenza. M a g g i o r e è ta le ampl i f i caz ione, 
magg io re è pure il numero de l l e emit tent i r i cev ib i l i . 

La selettività de l l ' apparecch io , dal la quale d i p e n d e la 
sua possibi l i tà di r icevere una emi t ten te per vo l ta , scartando 
tutte le al t re, è ot tenuta con un cer to numero di circuiti ac
cordati. In f i g . 1.1 vi è un c i rcui to accordato al l 'entrata di 
ciascuna de l l e tre p r ime va lvo le . Ciascuno di questi t re cir
cuit i accordat i è cost i tui to da un condensatore var iab i le in 
paral le lo ad una bob ina d ' indut tanza. 

Al l 'usci ta di ciascuna de l le due p r ime va lvo le è pure 
presente una bob ina ; essa è aff iancata a quel la del c i rcui to 
accordato che segue, e consente l 'accopp iamento di una 
valvola con l 'altra. Le tensioni AF passano, per induz ione, 
da una bob ina al l 'a l t ra, ossia da un c i rcui to a l l 'a l t ro, da una 
valvola al l 'a l t ra. 

Pr inc ip io de l la supere terod ina . 

M a g g i o r e è l 'ampl i f icaz ione ad alta f requenza, p iù e le 
vata è la sensibi l i tà, magg io re è il numero de l le emi t tent i 
r icev ib i l i , p iù corta è l 'antenna necessaria. È indispensabi le 
che tale ampl i f i caz ione alfa f requenza sia mol to for te , in
torno al le 50 000 vo l te , come de t to , aff inchè l 'apparecchio 
possa r icevere tutte le pr inc ipal i emi t tent i con min ima an
tenna, costi tuita da un f i lo di uno o due metr i . 

L'elevata ampl i f i caz ione è fac i lmente possibi le con le 
va lvo le moderne . Essa può però avven i re ad una sola c o n 
d iz ione : che neppure una min ima parte del la tensione AF 
ampl i f icata possa re t rocedere. 

È invece fac i le che una parte notevo le del la tensione 
AF ampl i f icata possa re t rocedere, passando ad esempio d a l -
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l 'uscita del la seconda valvola al l 'entrata de l l ' apparecch io , 
nel c i rcui to d 'antenna, e ciò per la v ic inanza dei c i rcui t i . 
Q u a n d o ciò si ver i f ica, la tensione AF già fo r temente a m p l i 
ficata v iene ampl i f icata ancora con la conseguenza che l 'ap
parecchio entra immed ia tamente in osc i l laz ione. La r icez ione 
è al lora imposs ib i le , e l 'a l topar lante r ip roduce un f ischio 
cont inuo. 

Per evi tare questo grave inconveniente , occorre d iminu i re 
l 'ampl i f icaz ione oppu re p rovvedere ad una accurata separa
z ione dei var i circuit i med ian te l ' imp iego di schermi m e 
ta l l ic i . 

Nonostante g l i schermi meta l l i c i , con fort i ampl i f i caz ion i 
AF riesce assai d i f f ic i le evi tare che l ' inconveniente si v e r i 
f ichi . Il solo mezzo idoneo è que l l o di co l locare tra la pr ima 
e la seconda valvola un d ispos i t ivo che cambi la frequenza 
del la tensione AF . 

Questo p r inc ip io è adot tato in tutt i g l i apparecch i radio 
at tual i , ad eccez ione dei soli apparecch ie t t i ad una o due 
va lvo le . È il p r inc ip io del camb iamento di frequenza ossia è 
il p r inc ip ia del la supereìerodina. 

I l cambiamento d i f requenza. 

Ciascuna stazione trasmit tente irradia con una propr ia 
lunghezza d 'onda , indicata in met r i , alla quale cor r isponde 
una certa f requenza, in ch i loc ic l i . Se trasmette, ad esempio , 
con l 'onda di 300 met r i , a tale onda cor r isponde la f re 
quenza di 1000 ch i loc ic l i . C iò signif ica che per ef fet to del la 
captaz ione de l l ' onda di 300 metr i , a l l 'entrata de l l ' apparec 
chio radio è presente la tensione osci l lante alla f requenza 
d i 1000 ch i loc ic l i . 

La pr ima va lvo la ampl i f ica tale tensione osci l lante a 1000 
ch i loc ic l i . A d essa segue lo stadio cambia f requenza, il qua le 
cambia la f requenza di 1000 chi loc ic l i in un'altra f requenza 
p iù bassa, per es. in quel la d i 465 ch i loc ic l i . La seconda v a l 
vo la ampl i f ica ta le f requenza a 465 ch i loc ic l i . Se una parte 
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di ta le f requenza a 465 chi loc ic l i re t rocede d o p o l ' amp l i f i 
cazione, e si presenta nel c i rcui to d 'antenna, tale retroces
sione non de te rmina l ' inconveniente della oscillazione del
l'apparecchio. Ques to fatto è impor tant iss imo, ed avv iene 
po iché l 'entrata de l l ' apparecch io è accordata a 1000 ch i lo 
c ic l i , e qu ind i scarta senz'al tro la tensione a 465 ch i loc ic l i . 

Con il sistema del camb iamento di f requenza si è p o 
tuto aumentare l 'ampl i f icaz ione AF e qu ind i aumentare la 
sensibi l i tà deg l i apparecchi rad io, e l im inando la necessità 
del l 'antenna esterna. 

L ' inconveniente de l l 'osc i l laz ione si ver i f ica ancora se la 
tensione AF passa dal l 'usci ta a l l 'entrata del la sfessa va lvo la , 
ma in questo caso il per ico lo è meno for te , po iché l ' amp l i f i 
cazione è minore . Bastano i solit i schermi metal l ic i e le a p 
posi te va lvo le pure schermate, ossia i modern i pen tod i . 

Ne l le vecch ie supere terod ine lo stadio cambia f requenza, 
det to anche stadio convertitore di frequenza, comprende due 
va lvo le , come indica la f i g . 1.2. 

Una d i queste due va lvo le p roduce essa stessa una ten 
sione osci l lante, ossia una tensione AF, det ta tensione locale. 
Il camb iamento d i f requenza si o t t iene sempl i cemente so
v rapponendo le due tensioni AF, que l la in arr ivo con quel la 
locale. C iò avv iene nel l ' in terno di una de l le due va lvo le , 
del la modulaf r /ce oppure mescolatrice o anche sovrappo-
s/frice o a l t r iment i . 

La nuova f requenza del la tensione AF in arr ivo è eguale 
alla f requenza vecchia più o meno la f requenza del la t e n 
sione locale. Per cambiare la f requenza del la tensione AF 
in arr ivo da 1000 a 465 ch i loc ic l i , basta che la f requenza 
del la tensione locale sia di 1000 - \- 465 = 1465 ch i loc ic l i . 
Basta c ioè che la f requenza del la tensione locale sia di 
1465 ch i loc ic l i , aff inchè la f requenza del la tensione AF in 
arr ivo passi da 1000 a 465 ch i loc ic l i . 

Sarebbe passata da 1000 a 465 chi locic l i anche se la 
f requenza del la tensione locale fosse stata d i 1000 — 465 = 
= 535 ch i loc ic l i . Si adoperava, e si adopera , sempre la t en -
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sione locale a f requenza super iore anziché a f requenza in 
fer iore, essendo più faci le produr re quel la super iore. 

L a med ia f requenza. 

Dal camb iamen to d i f requenza der iva un al tro impor 
tantissimo van tagg io ; d o p o di esso i condensator i var iab i l i 
possono venir sostituit i da condensator i fissi. 

Infatti, la nuova f requenza può essere la stessa per tutte 
le tensioni AF dovu te al le stazioni emi t tent i r i cev ib i l i . 

A tale scopo è suff iciente che la f requenza del la t en 
sione locale sia sempre super iore al le var ie tensioni AF 
in arr ivo nel la stessa misura. Se, ad esempio , la nuova f re 
quenza è d i 465 ch i loc ic l i , basta che la f requenza del la ten 
sione AF locale sia di 465 chi loc ic l i super iore a quel la di 
qualsiasi tensione AF r icev ib i le . 

Dovrà essere d i 1 465 kc per conver t i re la f requenza da 
1 000 kc in quel la di 465 kc, come già de t to , e dovrà es
sere di 10 465 kc per conver t i re la f requenza di 10 000 kc 
nella stessa f requenza di 465 kc. 

Poiché tut te le f requenze in ar r ivo, dal la p iù bassa a 
500 kc s inq alla più alta a 25 000 kc, possono venir cam
biate nella nuova f requenza d i 465 kc, ev iden temente i c ir
cuiti accordat i de l la seconda parte de l l ' amp l i f i ca to re AF pos
sono essere fissi. I condensator i var iab i l i possono venir so
stituiti da condensator i fissi. 

Essendo fissi i condensator i , i c ircui t i accordat i possono 
essere due tra una valvo la e l 'altra, anziché uno so lo ; e 
po iché la selet t iv i tà d i pende dal numero dei circuit i accor
dat i , si o t t iene in tal m o d o una p iù alta selet t iv i tà, o l t re ad 
altri van tagg i . 

Nel la f i g . 1.2 in a l to, si può osservare che d o p o il cam
b iamento d i f requenza vi sono due va lvo le ampl i f icat r ic i alla 
nuova f requenza — V 4 e V5 — e v i sono sei circuit i ac
cordat i a f requenza fissa, con condensator i fissi. 

La nuova f requenza v iene det ia MEDIA FREQUENZA. Le 
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due va lvo le ampl i f i ca tac i V4 e V5 sono det te ampliiicairici a 
media frequenza, i c ircuit i accordat i a f requenza fissa sono 
dett i circuii! a media frequenza. Una copp ia di due circuit i 
accordat i a med ia f requenza forma un irasformatore di media 
frequenza. 

Gl i stadi de l l ' apparecch io supere terod ina . 

Nel le p r ime supereterod ine erano necessarie due v a l 
vo le per il camb iamento di f requenza, nel le supereterod ine 
attuali invece è suff ic iente una valvo la sola che v ien detta 
convertitrice di frequenza. 

Inol tre, ne l le p r ime supere terod ine due va lvo le p rovve 
devano a l l 'ampl i f i caz ione a media f requenza, come indica 
la f ig . 1.2; nel le attuali invece è sempre presente una sola 
valvola ampl i f icat r ice media f requenza, come indica la stessa 
f igura in basso. 

Infine, nel le p r ime supere terod ine i condensator i var ia
bi l i erano separat i , ciascuno provv is to del la propr ia mano
pola di sintonia che occorreva rego lare separatamente; nel le 
moderne supere terod ine i condensator i var iabi l i sono posti 
sullo stesso asse e sono perc iò comandat i insieme. 

Inoltre, nel le moderne supere terod ine vi è una valvola 
ampl i f icat r ice in alta f requenza soltanto in que l le di magg io r 
costo; nel le normal i , a c inque va lvo le , tale valvola non esiste. 
La pr ima valvo la è la conver t i t r ice di f requenza, la seconda 
l 'ampl i f icatr ice media f requenza, la terza è la r ivelatr ice 
— che p r o v v e d e anche alla pr ima ampl i f i caz ione BF — la 
quarta è l 'ampl i f icatr ice f inale di potenza, col legata a l l 'a l to 
par lante. V iene qu ind i la ret t i f icatr ice che appar t iene al lo 
stadio di a l imentaz ione. 

Nella f i g . 1.3 sono riassunti g l i stadi che c o m p o n g o n o 
l 'apparecchio supereterodina t ip ico . Le onde radio d e t e r m i 
nano nel c i rcui to d 'antenna de l le tensioni ad alta f requenza, 
cor r ispondente alla lunghezza d 'onda de l le onde radio stesse. 
Le onde radio sono modu la te , ossia la loro ampiezza varia 
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in m o d o cor r ispondente alla fo rma de l l ' onda sonora che 
esse convog l iano , e che costituisce il SEGNALE. 

Nella f i g . 1.3 le onde radio e le cor r ispondent i tensioni 
ad alta f requenza sono indicate nel lo stesso m o d o . 

Il c i rcui to d 'antenna è co l lega to al l 'entrata del p r imo 
stadio de l l ' apparecch io , lo stadio ampl i f i ca tore ad alta f r e 
quenza — il qua le , come de t to , manca nel le superetero
d ine a c inque va lvo le , ed è presente in que l le a sei o più 
va lvo le . La pr ima valvola p rovvede alla ampl i f i caz ione de l le 
tensioni ad alta f requenza presenti al la sua entrata. A l la 
sua uscita sono present i le stesse tensioni ad alta f requenza, 
ma di ampiezza magg io re . La f requenza e la forma r iman
gono costant i ; aumenta soltanto l 'ampiezza. 

Segue lo stadio conver t i to re d i f requenza, cost i tu i to da 
due part i d ist inte. Una d i queste parti è lo stadio osci l latore, 
il cui comp i to è d i generare l-a tensione osci l lante locale, 
necessaria per il camb iamento d i f requenza. L'altra parte è 
costituita da l lo stadio modulatore, de t to anche sovrappositore 
oppure mescolatore. 

Nel lo stadio modu la to re avv iene la sovrappos iz ione del la 
tensione ad alta f requenza in ar r ivo con la tensione osci l 
lante locale, e per ef fet to di tale sovrappos iz ione, al l 'uscita 
de l lo stadio modu la to re è presente la tensione a media f r e 
quenza. La forma d 'onda d i questa tensione a media f re 
quenza è quel la stessa del la tensione ad alta f requenza pr ima 
del la convers ione. Ciò è di basi lare impor tanza, e signif ica 
che la convers ione d i f requenza non influisce in alcun m o d o 
sulla fo rma de l l ' onda , ossia sul segnale. La forma de l l ' onda 
radio è quel la stessa del la tensione ad alta f requenza che 
essa produce nel c i rcui to d 'antenna, ed è quel la stessa 
del la tensione a med ia f requenza, al l 'uscita de l lo stadio m o 
du la tore . Se varia la forma d 'onda vi è distors ione. 

Segue lo stadio ampl i f i ca tore a med ia f requenza, v iene 
poi que l lo di r ive laz ione e d i pr ima ampl i f i caz ione bassa 
f requenza, e inf ine v iene lo stadio f inale di potenza. A l 
l'uscita de l l o stadio r ive la tore è presente sol tanto la « forma » 
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del la tensione alta f requenza in iz ia lmente prodot ta da l le 
onde radio captate. Ossia è presente il solo segnale, sotto 
forma di tensione a bassa f requenza. L'alfa f requenza ha 
consent i to al segnale di g iungere dal la stazione t rasmit tente 
a l l 'apparecch io r icevente ; in prossimità de l l 'a l topar lan te essa 
v iene e l im inata ; passa avanti sol tanto il segnale, che v iene 
ampl i f icato e inv iato a l l 'a l topar lante . 

Esemp io d i supere te rod ina moderna . 

Lo schema t ip ico di una p icco la supereterodina moderna 
è r ipor tato dal la f ig . 1.4. 

Al l 'entrata de l l ' apparecch io vi è il p r imo c i rcui to accor
dato d 'ent rata, fo rmato dal la bob ina L1 e da una sezione, 
C V 1 , de l condensatore var iab i le . Ques to c i rcui to accordato 
è co l legato alla entrata del la p r ima va lvo la , la conver t i t r ice, 
e prec isamente alla terza de l le sue c inque gr ig l ie . 

A l la stessa pr ima va lvo la è co l lega to il secondo c i rcui to 
accordato, que l lo d 'osc i l la tore cost i tui to dal la bob ina d 'osc i l 
latore, L2, e dal la seconda sez ione, CV2, del condensatore 
var iab i le . 

La bob ina d 'osc i l la tore ha induttanza minore del la b o 
bina d 'ent ra ta ; la capaci tà del la sezione de l condensatore 
var iabi le è invece la stessa. Poiché per d iminu i re la capacità 
di un condensatore basta co l legar lo in serie ad un al tro, 
questa sezione del condensatore var iab i le è in serie con un 
condensatore fisso, det to correttore o p a d d i n g . In tal m o d o 
il c i rcui to d 'osc i l la tore risulta costantemente accordato ad una 
frequenza super iore a quel la del la tensione AF in arr ivo, 
come necessario. 

V iene qu ind i il p r imo t rasformatore d i media f requenza 
formato da due circuit i accordat i a f requenza fissa, de i qual i 
uno è de t to primario, co l legato alla placca del la pr ima va l 
vo la , e l 'altro secondario, co l lega to alla pr ima gr ig l ia del la 
va lvo la seguente. 

L 'ampl i f icaz ione da parte del la seconda va lvo la , l 'am-
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pl i f icatr ice a med ia f requenza, non è costante per tut te le 
tensioni AF in arr ivo, ma varia automat icamente. Le em i t 
tenti locali de te rminano al l 'entrata de l l ' apparecch io tensioni 
AF fort issime, che non è necessario ampl i f icare mo l t o ; in tal 
caso la va lvo la ampl i f ica poco . Le emi t tent i mo l to lontane 
de terminano al l 'entrata de l l ' apparecch io tensioni AF debo l i s 
s ime, che è necessario ampl i f icare al massimo, come effet
t ivamente avv iene. 

A ciò p r o v v e d e un sempl ic iss imo disposi t ivo det to con
f ro l lo automat ico d i vo lume , abbr . C A V . 

Segue il secondo t rasformatore di media f requenza, il 
cui secondar io è co l legato da un lato al d i o d o r ive latore 
del la va lvo la seguente, la terza, e da l l 'a l t ro alla resistenza 
var iab i le che agisce da controllo di volume. La rego laz ione 
è ottenuta con una manopo l ina esterna. 

Il segnale è presente ai capi di tale resistenza var iab i le 
sotto forma di tensione bassa f requenza. Il lato di questa 
resistenza co l lega to alla base metal l ica de l l ' apparecch io , 
ossia al te la io , è pos i t ivo. L'altro lato è negat ivo , e ad esso 
è col legata l'uscita del secondar io del p r imo t rasformatore 
media f requenza, t rami te la resistenza di 3 megaohm. M a g 
g iore è il segnale, magg io re è tale tensione negat iva e m i 
nore è l 'ampl i f icaz ione del la va lvo la . Il condensatore di 
0,5 micro farad serve a l ivel lare la tensione, in m o d o che 
essa sia cont inua. È questo il c i rcui to CAV. 

La valvo la r ivelatr ice cont iene un t r iodo alla cui gr ig l ia 
g iunge la tensione bassa f requenza pre levata dal cont ro l lo 
di vo lume . Esso è accopp ia to alla va lvo la f inale la qua le , t ra
mi te il t rasformatore d'uscita, fa g iungere a l l 'a l topar lante la 
tensione BF ampl i f icata. 

Nel lo schema, sotto l 'a l topar lante è disegnata la quinta 
valvola de l l ' apparecch io , la ret t i f icatr ice, grazie alla qua le è 
possibi le forn i re al le var ie va lvo le la necessaria tensione con 
tinua ut i l izzando a tale scopo la tensione alternata del la 
rete- luce. 
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La tensione alternata rett i f icata è presente tra il ca todo 
di questa va lvo la e il te la io . Essa è appl icata alla placca 
del la va lvo la f inale. Una resistenza di 1 200 ohm e due con 
densator i e le t t ro l i t ic i d i 32 micro farad ciascuno p rovvedono 
a l ivel lar la, sicché d o p o la resistenza è prat icamente cont inua. 

I f i lament i de l le c inque va lvo le sono co l legat i in serie e 
a l imentat i d i re t tamente dal la tensione alternata del la re te-
luce. Poiché la tensione richiesta per l 'accensione de l le c in 
que va lvo le ind icate è d i 122,8 vo l t , l 'apparecchio può venir 
co l legato a re t i - luce a 110 V o a 125 V. Per tensioni supe
riori è necessaria una resistenza r idut t r ice. 

Condiz ioni t ip iche d i funzionamento d i una 
moderna supere terod ina . 

La f i g . 1.5 riassume panoramicamente le cond iz ion i di 
funz ionamento t ip iche di una moderna supereterodina a sei 
va lvo le , con una va lvo la ampl i f ica t r ice in alta f requenza. Tale 
va lvo la ampl i f icat r ice AF è accoppia ta alla va lvo la seguente 
a resistenza-capacità. 

Le var ie ampl i f i caz ion i del la tensione alta f requenza pr ima 
e de l le tensioni med ia e bassa f requenza p o i , sono indicate 
nella f igura. Si tratta di indicazioni prat iche, misurate con 
apposi to s t rumento di misura, e con il cont ro l lo di vo lume 
al massimo. 

Si può notare che dal c i rcui to d 'antenna al l 'entrata del la 
pr ima valvo la si ver i f ica un 'ampl i f i caz ione del segnale di 
3 vo l te , data la presenza del t rasformatore AF d 'entrata, 
cost i tui to da l le due bob ine accopp ia te , e dal c ircui to accor
dato d 'entrata, cost i tu i to da una di queste bob ine più il 
condensatore var iab i le . 

L 'ampl i f icazione da parte de l la pr ima valvo la è di sole 
5 vo l te , c iò soprat tut to per l ' accopp iamento a resistenza-ca
pacità con la va lvo la seguente. Questa va lvo la , la seconda, 
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è la conver t i i r i ce ma anch'essa p rovvede a l l 'ampl i f i caz ione, 
che è di 30 vo l te . Segue la va lvo la ampl i f icaf r ice media 
f requenza, alla quale è aff idata la magg io r ampl i f i caz ione, 
quel la di 70 vo l te . 

Poiché per effet to del cont ro l lo automat ico di vo lume 
l 'ampl i f icaz ione da parte de l le var ie va lvo le varia al var iare 
de l l ' ampiezza del la tensione AF presente al l 'entrata, le m i 
sure d i ampl i f i caz ione sono sfate effet tuate app l i cando una 
tensione negat iva fissa di — 3 vo l t a ciascuna di esse. 

L 'ampl i f icazione de l le tensioni AF e M F risulta essere 
compless ivamente di 3 X 5 X 30 X 70 = 31 500 vo l te . 

S' intende che e levando la tensione negat iva di gr ig l ia 
appl icata al le tre va lvo le l 'ampl i f icaz ione complessiva sa
rebbe d iminu i ta , e d im inuendo la tensione negat iva di g r i 
gl ia l 'ampl i f icaz ione sarebbe aumentata, 

Con il cont ro l lo automat ico di vo lume in funz ione, la 
massima ampl i f i caz ione si ver i f ica in assenza di segnale, ossia 
durante la r icerca de l le emi t tent i , tra una emi t tente e l 'altra. 
In tal caso sono presenti soltanto i d is furb i , i qual i vengono 
for temente ampl i f i ca t i . Non appena l 'apparecchio è accor
dato su una emi t ten te , l 'ampl i f icaz ione d iminuisce e i d i 
sturbi o non si sentono, se si tratta del la locale, o si sentono 
meno, se si tratta di una emi t tente lontana. 

Non è oppo r tuno che l 'ampl i f icaz ione complessiva da 
parte de l le tre p r ime va lvo le superi un certo l ive l lo , po iché 
in tal caso l 'apparecchio r isu l terebbe t roppo sensibi le ai d i 
sturbi e consent i rebbe la r icez ione di emi t tent i t r oppo lon
tane, le qual i con la loro presenza po t rebbero determinare 
disturbi di interferenza con le emi t tent i a l t r iment i ben r ice
v ib i l i . 

Il t r iodo ampl i f i ca tore del la va lvo la r ivelatr ice consente 
un 'ampl i f i caz ione che, tenuto conto del passaggio dal l 'a l ta 
alla bassa f requenza, è di 30 vo l te . La va lvo la f inale a m p l i 
fica solo 10 vo l t e ; compless ivamente la tensione bassa f re 
quenza v iene ampl i f icata 30 X 10 = 300 vo l te . 
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Le var ie convers ioni t ip iche di f requenza sono pure in 
dicate nel la f igura. L 'esempio si r i fer isce ad una t rasmit tente 
a 1 600 kc, la qua le trasmette una nota sonora di 400 c ic l i . 
L 'apparecchio r icevente è s intonizzato su questa emi t ten te , 
a 1 600 kc; la sua media f requenza è a 470 kc; il suo a l to 
par lante r ip roduce la nota sonora a 400 cic l i . La nota sonora 
a 400 cicl i cost i tuisce la forma d 'onda del la tensione ad alta 
f iequenza a 1 600 kc, e quel la de l la tensione a med ia f re 
quenza a 470 kc. 
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L ' A M P L I F I C A Z I O N E MF 

N E L L E S U P E R E T E R O D I N E 

Come v i ene scelto i l va lo re de l la med ia fre
quenza. 

Il va lore del la media f requenza non è scelto a caso, ma 
in base a considerazioni di var io o rd ine , pr ima tra le qual i 
quel la del f enomeno d ' inter ferenza d'immagine. Questo f e 
nomeno costituisce l ' inconveniente pr inc ipa le di tutt i g l i a p 
parecchi supere terod ina ; esso è dovu to al fat to che il cam
b iamento d i f requenza si ver i f ica tanto se la f requenza 
d 'osci l la tore è super iore quanto se è infer iore a quel la del la 
tensione AF in arr ivo. 

Per effetto di questo fat to, l 'apparecchio può r icevere due 
emit tent i per vo l ta , o anche la stessa emi t tente su due punti 
del la scala. 

La f ig . 2.1 indica un esempio . Il va lore del la med ia f re 
quenza è que l lo di 465 kc, e l 'apparecchio è accordato alla 
f requenza d i 510 kc. In queste cond iz ion i esso può r icevere 
due stazioni con temporaneamente , quel la a 510 kc sulla qua 
le è accordato e l 'altra a 1 440 kc, c iò perchè quest 'u l t ima 
dista da quel la desiderata DUE VOLTE IL VALORE DELLA 
MEDIA FREQUENZA. 

Infatti, il d o p p i o del la med ia f requenza è 465 X 2 = 
= 930 kc; essendo la emi t tente desiderata a 510 kc, quel la 
inter ferente è a 510 -f- 930 = 1 440 kc. 

Rispetto alla emi t tente desiderata, la f requenza d 'osc i I -
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latore è superiore di 465 kc; r ispet to alla inter ferente la f re 
quenza d 'osc i l la tore è infer iore di 465 kc. La f requenza 
d 'osci l la tore è, infatt i , di 975 ch i loc ic l i . 

Come conseguenza ambedue le emi t ten t i , quel la a 510 
e quel la a 1 440 kc, vengono conver t i te nella nuova f r equen 
za di 465 kc, ed a m b e d u e vengono ampl i f i ca te dal la va lvo la 
a med ia f requenza. 

U O O I I i GAMMA 01 RICEZIONE 500 kc, 

. ESTENSIONE 1100 kc • 

5 50 Kc -t- ' 550 k c 

Z O N A D I S T U R B A T A P A L I IMM A G I N E 

F i g . 2 . 2 . - P i ù b a s s a è la m e d i a f r e q u e n z a , p i ù a m p i o è i l t r a t t o 
d i s t u r b a t o d e l l a g a m m a d i r i c e z i o n e . 

Poiché però il c i rcui to accordato d 'entrata è s intonizzato 
sulla f requenza d i 510 kc esso può resp ingere la f requenza 
di 1 440 kc, a meno che non si tratti della frequenza della 
emittente locale o di una emittente vicina e molto forte. 

Per evi tare l ' inconveniente de l l ' in ter ferenza d ' immag ine 
sarebbe necessario che il va lore del la med ia f requenza fosse 
un po ' super iore alla metà del la estensione del la gamma di 
r icez ione. Supponendo che tale gamma sia quel la de l le onde 
med ie e vada da 500 kc a 1 600 kc, come ne l l ' esempio fatto 
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in f ig . 2.2, il va lore del la media f requenza d o v r e b b e essere 
di circa 600 kc. Infatt i , l 'estensione tota le di tale gamma 
di r icez ione è d i 1 600 — 500 = 1 1 00 kc, e la metà di essa 
è di 550 kc, qu ind i la med ia f requenza d o v r e b b e essere d i 
580 kc o d i 600 kc. 

Se la med ia f requenza fosse di 600 kc, e se l 'apparec
chio fosse accordato alla f requenza di 1 600 kc, esso p o 
t rebbe venir d is turbato da una emi t ten te distante il d o p p i o 
del la media f requenza, ossia 1 200 kc. Tale emi t tente inter
ferente si t r ove rebbe a 400 kc, fuor i gamma. 

Qualora l 'apparecchio venisse accordato a l l 'es t remo o p 
posto del la gamma di r icez ione, a 500 kc, po t rebbe veni r 
disturbata soltanto da altra emi t tente a 500 + 1 2 0 0 kc = 
— 1 700 kc, anche questa fuor i g a m m a . 

In prat ica però non è possib i le adopera re la med ia f r e 
quenza a 600 kc, po iché tale frequenza cade dentro la gam
ma di ricezione onde medie. 

Occor re qu ind i un compromesso, ossia scegl iere la m e 
dia f requenza p iù alfa possib i le, ma non tanto da cadere 
nella gamma di r icez ione onde med ie . E po iché tale gamma 
ha inizio a 500 kc, non r imane che scegl iere la med ia f re 
quenza a 470 kc o circa. 

Se venisse scelta una media f requenza mol to bassa, per 
es. a 100 kc, come ef fe t t ivamente avveniva nel le p r ime su
pere te rod ine , il t rat to disturbato del la gamma onde m e d i e 
sarebbe vastissimo, come si può notare dal la f ig . 2.2. Tutte 
le emi t tent i comprese tra 500 kc e 1 400 kc sarebbero p iù 
o meno dis turbate, a seconda de l l ' amp iezza del la tensione 
AF inter ferente. 

Un t e m p o , quando era in uso la media f requenza d i 
100 kc o quel la di 175 kc, tutte le supere terod ine possede
vano uno stadio d i aita f requenza, inol t re quasi tut te posse
devano due circui t i accordat i a l l 'entrata, cost i tuenti lo stadio 
prese le t tore , ed in tal m o d o i c i rcui t i accordat i erano tre. 
Occor revano quat t ro condensator i var iab i l i , compreso que l l o 
d 'osc i l la tore. 
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L a selettività d e l canale adiacente. 

Elevare mo l to la media f requenza, por tandola ad es. 
ol tre l 'estremo alto del la gamma di r icez ione, per esemp io a 
1 700 kc, non conv iene per mol te rag ion i . 

M ino re è la media f requenza magg io re è, tra l 'al tro, la 
selettività del canale adiacente. Non ci si può preoccupare 
soltanto de l l ' in ter ferenza d ' immag ine , occorre tener conto 
anche del la i nterferenza p r inc ipa le , quel la del canale adia 

S E G N A L E A 
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F i g . 2 . 4 . - C o n l ' a u m e n t a r e la m e d i a f r e q u e n z a d i m i n u i s c e l a s e l e t t i 
v i t à de l c a n a l e a d i a c e n t e . 

cente. È necessario che l 'apparecchio possa separare l 'emi t 
tente sulla qua le è accordato da l le emi t tent i presenti ai suoi 
lat i , e che distano da essa d i soli 9 kc. 

La f i g . 2.4 indica un esempio che dimostra l 'oppor tuni tà 
di tenere basso il va lore del la med ia f requenza. Infatt i , se 
tale va lore è d i 100 kc, come indicato in al to nel la f igura, e 
se alla sua entrata sono presenti due tensioni AF, una a 
1 000 kc e l'altra a 1 009 kc, la di f ferenza percentuale tra 
queste due f requenze è di 0,9 °/o. 

Infatt i , essa è di 9 X 100 /1 000 = 0,9 %>. 
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Per ef fet to de l la convers ione di f requenza, questa per
centuale aumenta mo l to , sale addi r i t tura al 9 °/o. Essendo le 
due f requenze, d o p o la convers ione di 100 kc e di 91 kc 
la di f ferenza tra di esse è sempre la stessa, di 9 kc, ma la 
percentuale è di 9 X 1 0 0 / 1 0 0 = 9 °/o. 

È ev idente che è assai p iù faci le separare due emit tent i 
distanti del 9 °/o di quanto non sia separare due emit tent i 
disfanti de l 0,9 °/o. Questo è uno dei vantagg i pr inc ipal i 
del la supere terod ina, perc iò le p r ime supereterod ine erano 
provviste di med ie f requenze mo l to basse, da 100 a 175 
chi loc ic l i . 

Fortunatamente è possibi le adoperare circuit i a media 
f requenza di e levata ef f ic ienza, ad al to fat tore di mer i to (Q) , 
con i qual i adot tare med ie f requenze e levate, appunto tra 
450 e 471,5 kc, ai qual i cor r isponde la percentuale di circa 
2 °/o, con buona selett iv i tà del canale adiacente. 

È questa la rag ione d e l l ' i m p i e g o preferenz ia le de l le 
med ie f requenze ad al to Q. 

Azione selett iva deg l i stadi a med ia f requenza. 

Il fatto che ciascun stadio d 'ampl i f i caz ione a M F c o m 
prenda due circuiii accordati alla sfessa frequenza è di ba 
silare impor tanza, ed è una caratterist ica essenziale deg l i 
apparecchi supereterod ina, caratterist ica che mancava agl i 
apparecchi p receden t i . Ciascun stadio a M F ha due comp i t i : 
a) que l lo di trasferire da una va lvo la al l 'a l tra l 'energia del 
segnale, b) que l l o di p rovvedere ad una suff iciente azione 
selettiva aff inchè tale t rasfer imento avvenga per le sole f re 
quenze comprese nel canale di r icez ione, esc ludendo net ta
mente que l le de i due canali ad iacent i , uno da un lato e 
l 'altro da l l 'a l t ro , de l canale di r icez ione. Se i due circuit i 
di ciascun stadio a M F , il p r imar io e il secondar io, non fos
sero accordat i , come in A) d i f i g . 2,5, il t rasfer imento d e l 
l 'energia del segnale av rebbe egua lmente luogo, ma man 
cherebbe quasi de l tut to l 'azione selet t iva, per cui sareb-
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L A R G H E Z Z A D E L 

C A N A L E 

0 + 

k c FUORI R I S O N A N Z A 

F i g . 2 . 5 . - C i r c u i t i d i m e d i a f r e q u e n z a e r e l a t i v e c u r v e d i s e l e t t i v i t à . 

bero mol t i i canali d i f requenza che po t rebbe ro passare. 
La mancata az ione selett iva deg l i stadi a M F d o v r e b b e venir 
compensata da circui t i accordat i post i pr ima del la va lvo la 
conver t i t r ice d i f requenza. 

Se ciascuno de i due stadi d 'ampl i f i caz ione M F fosse p r o v 
visto di un 50/0 c i rcui to accordato, ad esempio il secondar io , 

27 



C A P I T O L O S E C O N D O 

essi a d e m p i r e b b e r o ai due compi t i r ichiest i , ma si ver i f i che
rebbe l ' inconveniente, del la soppressione di una parte de l le 
f requenze del canale di r icez ione, e prec isamente de l le f re 
quenze p iù e levate , con conseguente pr ivaz ione de l le ar
moniche super ior i de i suoni e conseguente distors ione so
nora. C iò risulta ev idente dal la curva di selett iv i tà in B) di 
f ig . 2.5. È per questa rag ione che g l i apparecchi supere te
rodina sono sempre provvist i di a lmeno una valvo la a m p l i -
f icatr ice M F ment re sono spesso sprovvist i d i una valvo la 
ampl i f icat r ice AF. Se, infatt i , si costruissero supereterod ine 
con una va lvo la ampl i f icat r ice AF ma senza l 'ampl i f icatr ice 
M F si d o v r e b b e r inunciare al van tagg io der ivante dai t ra
sformator i M F , provv is t i d i due circui t i accordat i alla sfessa 
f requenza. Uno dei due trasformator i M F ve r rebbe sosti tuito 
da un t rasformatore AF con un solo c i rcui to accordato. Non 
ne r isu l terebbe una minore selet t iv i tà, ma ne r isu l terebbe una 
r ip roduz ione sonora p iù distorta. 

L ' importanza deg l i stadi a M F comprenden t i due circuit i 
d i pende mo l to dal grado di accoppiamento de i due c i rcui t i . 
La curva di selet t iv i tà indicata in C) di f i g . 2.5 è i ndubb ia 
mente mo l to m ig l i o re di quel la indicata in B), essendo più 
netto il tag l io de i canali adiacent i ed essendo m inore la 
spog l iaz ione de l le f requenze e levate del canale di r icez ione. 

Accoppiamento de i c i rcui t i a med ia f requenza. 

I due circui t i accordat i di ciascun stadio M F sono gene 
ralmente accopp ia t i per mutua induz ione de l le r ispet t ive b o 
b ine, per cui il g rado di accopp iamen to può venir mod i f i ca to 
var iando la distanza a cui tal i bob ine si t rovano. Se, come in 
A) di f ig . 2.6, le due bob ine sono mo l t o lontane, l 'accoppia
mento è m in imo , ossia è mo l to lasco; in tal caso l ' intensità 
di corrente indotta nel secondar io è mo l to p icco la , ed al 
var iare de l la f requenza del segnale essa varia secondo la 
curva A, che è s imi le a quel la o t ten ib i le con un solo c i rcui to 
accordato. 
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Se, come in B) le due bob ine sono meno distant i , il g rado 
di accopp iamento aumenta, qu ind i aumenta pure l ' intensità 
del la corrente presente nel c i rcui to secondar io . Se le due 
bob ine v e n g o n o ancora avv ic inate, come in C) l ' intensità 
del la corrente aumenta essa pure . A d un certo punto tale 
intensità di cor rente ragg iunge il massimo va lo re ; esso non 
aumenta più con l 'aumentare de l g rado d i accopp iamento . 
Il m in imo accopp iamen to suff ic iente per determinare la mas
sima corrente nel c ircui to secondar io è det to critico. D i m i 
nuendo tale g rado di accopp iamento , il guadagno de l l o sta
d io d iminu isce; aumentando lo , il guadagno de l lo stadio non 
aumenta. 

Benché l 'aumento de l l ' accopp iamen to dei due circuit i 
accordat i o l t re al cr i t ico non abb ia importanza sul l ' intensità 
del la corrente nel secondar io , esso ha però mol ta impor tanza 
sulla forma del la curva di selet t iv i tà. Essa infatti tende in un 
p r imo t e m p o ad appiatt i rs i e qu ind i a d iv iders i in due par t i , 
fo rmando due creste le qual i vanno sempre più accentuandosi 
e distanziandosi a mano a mano che l 'accopp iamento d iventa 
più stretto, de te rm inando una sella sempre più p ro fonda , 
come in D) e in E). Regolando l 'accopp iamento un po ' o l t re 
al cr i t ico, è possib i le appiat t i re la sommità del la curva d i se
lett iv i tà, in m o d o da conservare una suff iciente selett iv i tà 
dei canali ad iacent i ma e l im inando lo svantaggio de l la a t te
nuazione de l l e f requenze e levate del segnale da amp l i f i 
care. I due circui t i accordat i fo rmano in tal m o d o un filtro 
di banda. 

La distanza tra le due bob ine alla quale cor r isponde 
l 'accopp iamento cr i t ico d i p e n d e dal fat tore d i qual i tà , ossia 
dal fattore di merito (Q) dei due circuit i accopp ia t i ; m a g 
g iore è tale fa t tore, magg io re è pure la distanza tra le due 
bob ine a cui v iene ragg iunto il cr i t ico. Con circuit i ad alto 
fat tore di mer i to , st ret tamente accopp ia t i , si o t tengono curve 
con creste mo l to distanziate e p ro fonde , ad orecchie di co-
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niglio. Con curve s imi l i , ciascuna emi t tente v iene intesa in 
due punti aff iancati del la scala par lante. Le creste sono d o 
vute alla reazione del c i rcui to secondar io sul p r imar io . 

L'effetto di due stadi a M F , posti uno di segui to a l l ' a l 
t ro, come sempre avv iene, è d i diminuire la larghezza delia 
banda passante, ossia di accentuare la selet t iv i tà. Se, ad 
esempio, la larghezza del la banda passante di un trasfor
matore di M F è di 12 kc, quel la de l l ' amp l i f i ca to re M F , c o m 
prendente due trasformator i di M F , può essere di 8 kc. 

La larghezza del la banda passante è di 9 kc negl i appa 
recchi normal i , da 3 a 6 kc negl i apparecchi da comun ica
z ione, di 150 kc negl i apparecch i a f requenza modu la ta , di 
4 500 kc negl i ampl i f icator i MF-v is ione deg l i apparecchi 
TV e di 100 kc negl i ampl i f ica tor i MF-suono deg l i stessi 
apparecch i . 

Il g rado di accopp iamento cr i t ico cor r ispondente ad un 
dato t rasformatore M F lo si t rova con l 'equazione: 

1 

V Q l X Q 2 

dove kc è il g rado di accopp iamento cr i t ico, Q x il fat tore 
di mer i to del pr imar io e Q 2 que l lo del secondar io. 

Guadagno del lo stadio MF . 

La tensione M F da ampl i f icare è presente al l 'entrata del la 
valvola M F ; quel la ampl i f icata è presente ai capi de l se
condar io del secondo t rasformatore MF . Il guadagno dello 
stadio MF indica d i quante vo l te sia stata ampl i f icata la ten 
sione M F , ed è dato dal rappor to tra la tensione M F amp l i f i 
cata e quel la da ampl i f icare. Se, ad esempio , la pr ima fosse 
di 1,8 mi l l i vo l t e la seconda di 12 microvo l t , il guadagno 
de l lo stadio M F sarebbe d i 150, po iché 1 800 : 12 = 150. 

Il guadagno de l lo stadio varia a seconda del la a m -
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piezza del la tensione M F da ampl i f i care , presente a l l ' en 
trata del la va lvo la M F , ed è massimo quando tale tensione 
è min ima, ment re è m in imo quando l 'ampiezza del la t en -

G U A D A G N O D E L L O S T A D I O = 

) " ] / L ! x L2 Gm = c o n d u t t a n z a 

mut-ua 

"1*^2 ' K = c 0 e f f. d 'accop. 

p i amen ta 

F i g . 2 . 7 . - T i p i d i a c c o p p i a m e n t o M F e g u a d a g n o d e l l o 
s t a d i o . 

sione M F da ampl i f i care è mo l to g rande, essendo dovuta 
ad una de l l e emi t tent i local i . Per una data tensione MF di 
entrata, il guadagno de l lo stadio M F d i p e n d e dal t i po di 
va lvo la , da l le tensioni anod iche e dal la tensione negat iva 
di g r ig l ia , da l l 'az ione del cont ro l lo automat ico di vo lume, 
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da l g rado di esaur imento del la va lvo la stessa, dal secondo 
trasformatore di M F , e par t ico larmente dal g rado d i accop 
p iamento tra le sue bob ine , da l l ' indut tanza e dal fat tore d i 
mer i to de l le stesse, da l l ' a l l i neamento de i due circuit i e da 
altri fattor i m inor i . 

La f i g . 2.7 indica la formula genera le teor ica per il 
ca lcolo de l l o stadio M F . La pulsazione cor r isponde a 2izf, 
ed f s ' in tende in megac ic l i ; le indut tanze s ' in tendono in m i 
crohenry e la conduttanza mutua del la valvola in mho . 

3 - La moderna supereterodina 
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L A S I N T O N I A N E L L E S U P E R E T E R O D I N E 

L a sintonia a comando unico. 

Comandare con una sola manopo la il condensatore va 
r iabi le de l c i rcui to d 'entrata e que l lo de l c i rcui to d 'osc i l la tore 
offre una certa d i f f ico l tà , appunto per le d iverse g a m m e di 
f requenza d i quest i due c i rcui t i . C iò risulta ev idente se si 
t iene conto de l d iverso rapporto di frequenza d i tali g a m m e . 

L'estensione del la gamma del c i rcui to d'entrata è di 
1500 — 500 = 1000 kHz. L'estensione del la gamma del c i r 
cui to osci l latore è di 1950 — 950 = 1000 kHz. Le due esten
sioni di f requenza sono le stesse. I rappor t i di f requenza sono 
invece d ivers i . 

Il rappor to d i f requenza de l circuito d'entrata è il se
guente : 

f requenza massima 1500 
= = 3. 

f requenza min ima 500 

Il rappor to di f requenza del circuito oscillatore è invece 
il seguente: 

f requenza massima 1 950 
= = 2,05. 

f requenza min ima 950 

Il rappor to di f requenza è mo l to impor tante po iché da 
esso d i pende il rapporto di capacità, e dal rappor to d i ca-
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pacità d i p e n d e la capacità massima del condensatore var ia 
b i le . Infat t i : 

var iaz ione tota le di capacità 
rappor to di capacità — 

capacità residua 

La variazione totale di capacità (C„ / ) è data dal la capa
cità massima de l var iab i le meno la capacità min ima. Se la 
massima è d i 500 pF e la min ima è d i 20 pF, la var iaz ione 
tota le d i capaci tà è d i 500 — 20 = 480 pF. 

La capacità residua, o capacità zero, consiste ne l l ' ins ieme 
di tutte le altre capacità presenti nel c i rcui to accordato , par
t ico larmente que l le de l condensatore di f ondo , quando c 'è , 
de l compensatore , nonché del la capacità aggiuntiva e de l la 
capacità min ima de l condensatore var iab i le . 

La capacità aggiuntiva è quel la de i co l legament i , de i con 
tatti de l le basette, ecc., ossia è la capaci tà dei componen t i 
il c i rcui to compresa quel la dei resistori e deg l i stessi con 
densator i fissi r ispet to al te la io . È da 20 a 40 pF negl i a p p a 
recchi senza commuta to re d i g a m m a , per sole onde m e d i e , 
e da 30 a 50 pF negl i apparecchi p lu r igamma, data la p re 
senza del commuta to re e dei co l legament i p iù lunghi , 

La capaci tà residua è la capacità min ima de l l ' i n te ro c ir
cuito accordato , quando il condensatore var iab i le si t rova 
con le lamine comp le tamen te a l l 'es terno, ossia in pos iz ione 
di capacità m in ima. 

È la capacità residua che determina la f requenza mas
sima di accordo con una bob ina di una data induttanza. 

Supponendo che la capacità agg iunt iva , compresa la m i 
nima de l compensatore , sia d i 40 pF, dato che la capaci tà 
min ima del var iab i le è d i 20 pF, la capaci tà residua de l c i r 
cui to, o capacità zero, è di 60 pF. 

Poiché la var iaz ione tota le d i capacità è di 480 pF e la 
capacità residua è di 60 pF, r isulta: 

480 
rappor to di capacità = = 8. 

60 
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Tra il rappor to di f requenza e il rappor to di capacità esi
stono le seguent i re laz ion i : 

( f requenza massima \ 2 

— 1. 
f requenza min ima / 

2) rappor to di f requenza = - y r a p p o r t o d i capacità - j - 1. 

Nel caso de l l ' esemp io fat to, i n - cu i il c i rcui to d 'entrata 
copre la gamma da 500 a 1500 kHz, il rappor to di capacità 
necessario è il seguente : 

/ 1 5 0 0 \ 2 

rappor to d i c a p a c i t à — |~5oo) — ^ — ^ ' 

T a b . 1 . - A L C U N I R A P P O R T I D I F R E Q U E N Z A E D I C A P A C I T À 

R a p p o r t o d i R a p p o r t o dì R a p p o r t o d i R a p p o r t o d i 
f r e q u e n z a c a p a c i t à f r e q u e n z a c a p a c i t à 

( n ) ( m ) ( n ) ( m ) 

1 0 2 , 3 0 4 , 2 9 
1 ,05 0 , 1 0 2 , 3 5 4 , 5 2 
1 ,10 0 , 2 1 2 , 4 0 4 , 7 6 
1,15 0 , 3 2 2 , 4 5 5 , 0 0 
1,20 0 , 4 1 2 , 5 0 5 , 2 5 
1,25 0 , 5 6 2 , 5 5 5 , 5 0 
1 ,30 0 , 6 9 2 , 6 0 5 , 7 6 
1,35 0 , 8 2 2 , 6 5 6 , 0 2 
1 ,40 0 , 9 6 2 , 7 0 6 , 2 9 
1,45 1 ,10 2 , 7 5 6 , 5 6 
1 ,50 1,25 2 , 8 0 6 , 8 4 
1 ,55 1 ,40 2 , 8 5 7 , 1 2 
1 ,60 1 ,56 2 , 9 0 7 , 4 1 
1,65 1,72 2 , 9 5 7 , 7 0 
1 ,70 1 ,89 3 , 0 0 8 , 0 0 
1 ,75 2 , 0 6 3 , 0 5 8 , 3 0 
1,80 2 , 2 4 3 , 1 0 8 , 6 1 
1,85 2 , 4 2 3 , 1 5 8 , 9 2 
1 ,90 2 , 6 1 3 , 2 0 9 , 2 4 
1,95 2 , 8 0 3 , 2 5 9 , 5 6 

9 , 8 9 2 , 0 0 3 , 0 0 3 , 3 0 
9 , 5 6 
9 , 8 9 

2 , 0 5 3 , 2 0 3 , 3 5 1 0 , 2 2 
2 , 1 0 3 ,41 3 , 4 0 1 0 , 5 6 
2 , 1 5 3 , 6 2 3 , 4 5 1 0 , 9 0 
2 , 2 0 3 , 8 4 3 , 5 0 1 1 , 2 5 
2 , 2 5 4 , 0 6 

3 , 5 0 

Con un condensatore var iab i le da 20 a 500 pF, e con 
una capacità residua di 60 pF, si o t t iene appunto un rap-
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porto di capacità egua le a 8, cor r ispondente al rappor to di 
f requenza egua le a 3. 

Ossia se il va lore del la bob ina d ' indut tanza è tale da far 
iniziare la gamma a 500 kHz, con un condensatore var iab i le 
da 20 a 500 pF e con una capacità residua di 60 pF, la g a m 
ma avrà fe rmine a 1500 kHz. 

Se la capaci tà min ima del var iab i le fosse stata d i 15 pF 
e la massima di 400 pF, la var iaz ione tota le di capaci tà sa
rebbe stata d i 385 pF, e in tal caso, con la residua di 60 pF, 
il rappor to d i capacità sarebbe stato di 6 , 4 1 , e il rappor to 
di f requenza r isu l terebbe da : 

V ' 6 , 4 1 + 1 = 2 , 7 2 . 

In iz iando la gamma a 500 kHz, essa non avrebbe avuto 
fine a 1500, c o m e r ichiesto, bensì a 500 X 2,72 = 1360 kc/s. 

L a r iduz ione d e l rapporto d i capacità. 

Il rappor to d i f requenza de l c i rcui to osci l latore è di 2,05 
ne l l 'esempio fat to. Il rappor to di capaci tà cor r ispondente a 
tale rappor to di f requenza è dato da : 

2 ,05 2 — 1 — 3 , 2 0 . 

La residua essendo d i 60 pF, si può calcolare fac i lmente 
quale dovrà essere la var iaz ione totale di capaci tà, visto che: 

var iaz ione tota le d i capacità = capaci tà residua X rappor to 
d i capaci tà. 

Ossia: 

60 X 3,20 = 192 pF. 

A d una var iaz ione tota le d i capaci tà di 192 pF co r r i 
sponde, in med ia , una capacità m in ima di 18 pF, qu ind i una 
massima di 1 92 -f- 18 = 210 pF. 

Men t re per il c i rcui to accordato d'entrata è necessario un 
condensatore var iab i le da 20 a 500 pF, per que l lo d 'osc i l la-
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tore è invece necessario un var iab i le da 18 a 210 pF. In p ra
tica i due condensator i sono egua l i , del la capacità richiesta 
dal c i rcu i to d 'entrata. 

Invece di adoperare un condensatore var iab i le da 20 a 
500 pF, ed un al t ro var iab i le da 18 a 210 pF, se ne a d o 
perano due da 20 a 500 pF, co l locando in serie a que l lo de l 
c ircui to d 'osci l la tore un condensatore fisso di capacità a d e 
guata alla necessaria r iduz ione di capaci tà . È questo il cor
ret tore o padding, de t to anche condensatore di passo. 

Il condensatore necessario r isu l terebbe dal la fo rmu la : 

500 X 210 
= 362 pF. 

500 — 210 

Sembra basti co l legare in serie al var iab i le de l l 'osc i l la tore 
un condensatore di 362 pF per r idurre la sua capacità mas
sima da 500 a 210 pF. Ciò vaie soltanto per la capacità mas
sima. Per qualsiasi altra capacità del var iab i le ciò non va le 
p iù . Supponendo che a metà rotaz ione la capacità del var ia 
b i le sia d i 102 pF, e che per quel la d 'osc i l la tore siano invece 
necessari 70 pF, ut i l izzando la formula suddetta r isu l terebbe 
necessario un cor re t tore di 223 pF e non di 362 pF. 

Per ovv iare a questo inev i tab i le inconveniente sarebbe 
necessario ut i l izzare per il cor re t tore un altro condensatore 
variabile, ma ciò compor te rebbe una magg io r comp l i caz ione 
e un magg io r costo. 

L'azione de l corret tore è no tevo le quando la capacità del 
var iab i le è massima, ossia nella metà infer iore del la gamma. 
È invece modesta nel l 'a l t ra metà del la gamma, e prat ica
mente trascurabi le a l l 'a l t ro estremo del la gamma, quando il 
condensatore var iab i le è a capacità min ima. Infatti il con 
densatore fisso di 362 pF in serie al var iab i le di 500 pF ne 
r iduce la capacità a 210 pF; ma quando il condensatore è 
nel la posiz ione min ima, e la sua capacità è d i 20 pF, il con 
densatore di 362 pF r iduce la capacità da 20 a 18,9 pF. 
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E s t r e m i e punti di co inc idenza . 

La capaci tà del var iab i le che si p rende in cons ideraz ione 
per calcolare il va lore del corret tore è quel la che cor r isponde 
al punto padding o punto correttore o punto basso di alli
neamento. 

Per t rovare il punto padd ing si cerca anzitutto il punto 
centrale, de t to anche punto bobina, che si ot t iene sommando 
le due f requenze esfreme e d i v i d e n d o per due. N.el caso 
de l l ' esemp io , essendo tali f requenze d i 500 e 1500 kHz, il 
punto centra le è a 1000 kHz. 

Si t ien qu ind i conto de l l 'es tens ione di ciascuna metà del la 
gamma, che ne l l ' esempio fatto è d i 500 kHz. La si mo l t ip l i ca 
per la metà del la rad ice d i 3, ossia per 0,86. Nel caso d e l 
l 'esempio r isulta: 500 X 0,86 = 430 kHz. Questa è la d i 
stanza che separa dal centro il punto padd ing . Poiché il 
centro è a 1000 kHz, il punto p a d d i n g si t rova a 570 kHz, 
ossia a 1000 — 430. 

Ne l lo stesso m o d o si trova il punto trimmer o punto com
pensatore o punto alto di allineamento. Basta agg iungere alla 
f requenza centrale quel la t rovata, ossia 1000 -f- 430 = 1430 
kHz. 

Riassumendo: 

estremo al to 1500 kHz 
punto t r immer 1430 kHz 
punto centrale 1000 kHz 
punto padd ing 570 kHz 
est remo basso 500 kHz 

Stabi l i to il punto padd ing , per calcolare il va lore del c o n 
densatore fisso da col locare in serie al var iab i le de l l ' osc i l 
latore, ossia il va lore del padd ing , occorre pr ima s tab i l i re : 

a) qua le sia la capacità del var iab i le nel punto p a d d i n g ; 

b) qua le d o v r e b b e essere la capacità del var iab i le al 
punto padd ing . 
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Nel l ' esemp io fatto si è tenuto conto de l l ' es t remo basso 
del la gamma (500 kHz) e qu ind i de l la capacità massima de i 
var iabi le (500 pF) e si è t rovato che a questo est remo la 
capacità de l var iab i le av rebbe dovuta essere r idot ta a 210 pF, 
med ian te un padd ing di 362 pF. 

È de t to nel cap. IV come si t rova e qua le sia la capacità 
del var iab i le al punto padd ing , e c o m e si calcola la r iduz ione 
necessaria d i capaci tà. 

Al l ineamento con l a sca la par lante. 

Scopo pr inc ipa le del padd ing è d i a l l ineare il c i rcui to 
osci l latore con la scala par lante de l r icev i tore. È lo stadio 
osci l latore che determina la r icez ione de l le var ie emi t ten t i , 
e non il c i rcui to d 'entrata. È qu ind i sol tanto dal la gamma del 
c i rcui to osci l latore che d ipende la gamma di r icez ione, e non 
da quel la de l c i rcui to d 'entrata. E po iché la gamma d 'osc i l 
latore d i p e n d e dal va lore del p a d d i n g , è dal padd ing che 
d ipende la pos iz ione de l le emi t tent i sulla scala par lante. 

Var iando il va lore de l padd ing si varia il rappor to d i ca
paci tà, e in tal m o d o anche il rappor to d i f requenza, 

Se il padd ing ha un va lore t r o p p o p icco lo , risulta ecces
siva la r iduz ione d i capacità del var iab i le , e qu ind i t r o p p o 
basso il rappor to di capaci tà. Ne l l ' esemp io fatto il rappor to 
di capacità doveva essere d i 3,20. Un padd ing t r oppo p ic 
colo av rebbe potu to r idurre ta le rappor to per esempio a 2. 
In tal caso il rappor to di f requenza sarebbe stato d i : 

- 0 + 1 = 1 , 7 3 . 
La gamma d 'osc i l la tore ha per estremi 950 a 1950 kHz, 

ma con rappor to di f requenza di 1,73 sarebbe invece andata 
da 950 a 950 X 1,73 = 1643 anziché a 1950 kHz. La g a m 
ma di r icez ione sarebbe stata in tal caso: 

gamma osci l la tore . . da 950 a 1643 kHz 

media f requenza . . 450 450 kHz 

gamma di r icez ione . da 500 a 1193 kHz 
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Al posto de l la gamma corretta da 500 a 1500 kHz si 
avrebbe avuto quel la da 500 a 1193 kHz. M o l t e emi t tent i 
sarebbero r imaste « f u o r i sca la» . 

Se, al cont rar io , il va lore del padd ing fosse stato t r oppo 
grande, tale da r idurre t r oppo poco la capacità del var iab i le , 
de te rm inando così un rappor to di f requenza t r o p p o al to, per 
esempio d i 5 invece di 3,20, la gamma di r icezione sarebbe 
stata t r o p p o estesa. 

Infatt i , il rappor to d i capacità d i 5 determina que l lo di 
f requenza d\\/5 - ( - 1 =2,45 c i rca, al posto del rappor to di 
f requenza corret to di 2,05. 

Anz iché andare da 950 a 1950 kHz, la gamma d 'osc i l 
latore sarebbe andata da 950 a 950 X 2,45 = 2327,5 kHz. 
La gamma di r icez ione sarebbe stata la seguente: 

gamma d 'osc i l la tore . . da 950 a 2327,5 

med ia f requenza . . . 450 450 

gamma di r icez ione . . da 500 a 1877,50 

Anz iché andare da 500 a 1500 kHz, la gamma di r i ce
zione sarebbe andata da 500 a 1877,50 kHz. Ques to non è 
un van tagg io , come po t rebbe sembrare a pr ima vista, po iché 
il c i rcui to d 'entrata non può copr i re la gamma da 500 a 
1877,50 kHz. 

Il r isultato prat ico in tal caso è che una parte del la scala 
r imane vuota , mentre le emi t tent i si raggruppano verso l 'e
stremo a f requenza bassa; non solo, ma la selett iv i tà e la 
sensibil i tà r isultano minor i , da to che il c i rcui to accordato 
d'entrata si t rova a l l ineato con que l lo d 'osc i l la tore solo a l l ' e 
stremo basso. In tutti g l i altr i punt i de l la scala vi è uno scarto 
di f requenza che va aumentando sempre p iù verso l 'estremo 
alto. 

Il va lo re eccessivo del padd ing determina una eccessiva 
estensione d i gamma de l l 'osc i l la tore , ma tale eccessiva esten
sione può venir fac i lmente r idot ta con un condensatore fisso 
di capacità adeguata , posto in para l le lo al c i rcui to osci l la tore. 
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L'eccessiva capacità del condensatore fisso in serie (padd ing) 
può venir compensata da un al tro in para l le lo. 

Infatti, la capacità del padd ing essendo eccessiva non 
r iduce abbastanza la var iaz ione tota le di capacità del c i rcui to, 
in altr i te rmin i non r iduce abbastanza il rappor to d i capaci tà. 
Però il rappor to di capacità non d i p e n d e soltanto dal la va 
r iazione tota le di capaci tà, bensì anche dal la capacità residua 
del c i rcui to. Basta aumentare la capacità residua per o t te 
nere il rappor to di capacità r ichiesto, pur essendo eccessivo 
il va lore del padd ing . 

VARIAZ IONE DELLA RESIDUA 

Ne l l ' esempio fat to il rappor to d i capacità del c i rcui to 
osci l latore doveva essere di 3,20 anziché di 8. La capacità 
residua era di 60 pF, perc iò la var iaz ione tota le di capacità 
av rebbe dovu to essere d i 60 X 3,20 = 192 pF, anziché di 
480 pF. C iò si o t t iene con un padd ing di va lore adeguato . 
Se però il padd ing avesse r idot to la var iaz ione totale d i ca
pacità anziché da 480 a 192, da 480 a 240, sarebbe bastato 
aumentare la capacità residua. Infatti 240 : 3 , 2 0 = 75 pF, 
d u n q u e basta e levare la residua da 60 a 75 pF, c iò che si 
ot t iene con la sempl ice aggiunta in para l le lo al c i rcui to di 
un condensatore fisso, de t to condensatore d i fondo , o anche 
compensatore in parallelo. 

Se il padd ing fosse stato tanto g rande da non r idurre af
fatto la var iaz ione totale d i capacità (ossia se non fosse p re 
sente) la var iaz ione tota le d i capacità sarebbe ev iden temente 
rimasta quel la che era, 480 pF. In questo caso sarebbe ba
stato aumentare la capacità residua in m o d o adeguato . A v r e b 
be dovu to essere di 480 : 3,20 == 150 pF, perc iò il conden 
satore fisso in para l le lo av rebbe dovu to essere di 90 pF. Non 
è dunque necessario il padd ing , basta un fisso in para l le lo . 

Se il padd ing v iene sostituito con un condensatore fisso 
in para l le lo , non è più possibi le a l l ineare il c i rcui to d 'osc i l 
latore al punto basso (570 kHz) del la gamma d i r icez ione. 
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Viceversa, se v iene e l iminato il condensatore in para l le lo , 
con un p a d d i n g di va lore esat tamente que l lo r ichiesto, non è 
più possib i le al l ineare il c i rcui to al punto al to (1430 kHz) 
del la gamma di r icezione. 

DOPPIO ALL INEAMENTO 

Aff inchè sia possibi le a l l ineare il c i rcui to d 'osci l la tore sia 
al punto basso che al punto al to è necessario che siano p re 
senti tanfo il padd ing quanto il condensatore in para l le lo . La 
capacità del padd ing deve essere eccessiva, in m o d o da con 
sentire la presenza del condensatore in para l le lo. La capacità 
del condensaìore in para l le lo d e v e essere insuff ic iente, in 
m o d o da consent i re la presenza de l condensatore fisso in 
serie, il padd ing . 

ESEMPI PRATICI 

Inoltre il padd ing non deve essere fisso, ma semif isso; e 
il condensatore in para l le lo non deve neppure essere fisso, 
ma semifisso. Ossia, dato che il p a d d i n g ha un va lore intorno 
a 500 pF, è necessario che esso sia cost i tui to da un conden 
satore fisso per es. di 400 pF in para l le lo con al tro sem i 
fisso, rego lab i le per es. da 40 a 200 pF, come in f ig . 3 . 1 . 

Il condensatore in para l le lo può essere cost i tui to da un 
compensatore rego lab i le per es. da 3 a 30 pF come in a l 
cuni r icev i tor i , oppu re da 4 a 50 pF come in al t r i . Può anche 
essere cost i tu i to da un compensatore con un condensatore 
fisso in para l le lo . Anz iché ut i l izzare un compensatore da 4 a 
50 pF, d i d imens ion i no tevo l i , si può ut i l izzarne uno da 3 a 
30 pF in para l le lo con altro di 20 pF. 

Padd ing fisso e induttanza var iab i l e . 

In mo l te supereterod ine recent i la bob ina d 'osc i l la tore è 
provvista di nucleo magnet ico rego lab i le , ciò che consente 
la e l iminaz ione del la parte rego lab i le de l padd ing , ossia del 
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cosidet to compensatore di passo. Il cor re t tore è cost i tui to da 
un condensatore fisso. Dato che la var iaz ione del l ' indut tanza 
del la bob ina med ian te la rego laz ione del nucleo magnet ico 

VOCE 5 7 9 

F i g . 3 . 1 . E s e m p i d i c i r c u i t i 
d ' o s c i l l a t o r e . 

è mo l to più ristretta di quel la possib i le con la var iaz ione del la 
capacità del p a d d i n g , il va lo re de l padd ing non ammet te 
to l leranze eccessive. La to l leranza normale è de l l ' 1 °/o. 

Ne l l ' esempio di f ig . 3.1 la capacità del padd ing è di 430 
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pF, ed in prat ica vengono scartati condensator i d i capacità 
infer iore ai 426 pF o super iore ai 434 pF, 

Il va lore prescel to per il padd ing d i p e n d e dal la capacità 
residua de l c i rcui to, e qu ind i dal la capacità media del c o m 
pensatore e da quel la de l l ' even tua le condensatore d i f ondo . 
Nel terzo esemp io di f ig . 3.1 il padd ing non è di 430 pF, 
bensì di 510 pF e c iò per la presenza del condensatore di 
fondo d i 25 pF. 

Padd ing e t r immer ne l l a gamma onde corte. 

Nel le supere terod ine con due g a m m e d 'onda , m e d i e e 
corte, il c i rcu i to d 'osc i l la tore de l la gamma onde cor te è g e 
nera lmente senza padd ing . 

Si supponga che la gamma onde corte sia la seguente : 

da 52 a 17,2 metr i . . . da 5800 a 17 400 kHz 

se la M F è d i 470, la cor r ispondente gamma d 'osci l la tore 
avrà inizio a 6270 kHz e f ine a 17 870 kHz. Il rappor to di 
f requenza sarà di 1 7 870 : 6270 = 2,85. A d esso cor r isponde 
il rappor to d i capacità di 7,12 al posto del sol i to rappor to 8 
del condensatore var iab i le de l l ' esemp io precedente . 

INUTILITÀ DEL P A D D I N G IN O C 

Se si cerca il va lore del padd ing necessario per ot tenere 
una così modesta r iduz ione del rappor to di capaci tà, si t rova 
che esso deve esser di circa 4000 pF. Dov rebbe essere so l 
tanto fisso, in quanto un semifisso eventuale d o v r e b b e es
sere di capacità no tevo le , qu ind i costoso. 

Se invece si calcola il va lo re del condensatore di f ondo 
da ut i l izzare in sost i tuzione del p a d d i n g , si t rova che la ca
pacità residua de l c i rcui to d o v r e b b e essere di 480 : 7 , 1 2 = 
= 67,3 pF. Se la residua senza il condensatore di f o n d o è, 
per esempio , di 50 pF, basta l 'aggiunta di un condensatore 
fisso in para l le lo d i 17,3 pF. Un s imi le va lo re non è ut i l izzato 
in prat ica. Conv iene adoperare un compensatore del sol i to 
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T a b . I I I . - G A M M E D I R I C E Z I O N E E R A P P O R T I D I F R E Q U E N Z A 
E C A P A C I T À 

G A M M A O N D E L U N G H E 
C i r c u i t o d ' e n t r a t a e s c a l a p a r 

l a n t e : 
d a 1 5 0 a 3 5 0 k H z 

( d a 2 0 0 0 a 8 5 0 m e t r i ) 

C i r c u i t o o s c i l l a t o r e : ( M F — 
= 4 7 0 k H z ) 

d a 6 2 0 a 8 2 0 k H z  

n = 2 , 3 3 

n == 1,32 

m = 4 , 4 2 

m = 0 , 7 4 C = 4 0 p F 

G A M M A O N D E M E D I E 
C i r c u i t o d ' e n t r a t a e s c a l a p a r 

l a n t e : 
d a 5 1 2 a 1 5 8 0 k H z 

( d a 5 8 0 a 1 9 0 m e t r i ) 
C i r c u i t o o s c i l l a t o r e : ( M F = 

= 4 7 0 k H z ) 
d a 9 8 2 a 2 0 5 0 k H z 

n = 3 , 0 8 

n = 2 , 0 8 

m = 8 , 4 8 

m - 3 , 3 2 C 4 0 0 p F 

G A M M A O N D E C O R T E 
C i r c u i t o d ' e n t r a t a e s c a l a p a r 

l a n t e : 
d a 5 8 0 0 a 1 2 0 0 0 k H z . . . 

( d a 5 2 a 2 5 m e t r i ) 

C i r c u i t o o s c i l l a t o r e : 
( M F = 4 7 0 k H z ) 

d a 6 2 7 0 a 1 2 4 7 0 k H z . . . 

n = 2 , 0 6 

n = 1 ,90 

m = 3 , 2 4 

m = 2 , 6 1 C = 4 0 0 0 p F 

G A M M A O N D E C O R T I S S I M E 
C i r c u i t o d ' e n t r a t a e s c a l a p a r 

l a n t e : 
d a 1 2 0 0 0 a 2 3 0 0 0 k H z 

( d a 2 5 a 1 3 m e t r i ) 

C i r c u i t o o s c i l l a t o r e : 
( M F = 4 7 0 k H z ) 

d a 1 2 4 7 0 a 2 3 4 7 0 k H z 

n r= 1,91 

n = 1 ,86 

m = 2 , 6 4 

m - 2 , 4 5 C m a n c a 

n == r a p p o r t o d i f r e q u e n z a 
m = r a p p o r t o d i c a p a c i t à . 
C = c o r r e t t o r e ( i n m e d i a ) . 

t i po da 2 a 20 pF, oppure da 3 a 30 pF, ev i tando il padd ing 
di 4000 pF. 

Se la bob ina è provvista d i nuc leo magnet ico sarà pos
s ib i le la rego laz ione al punto basso di r icez ione, d iversa
mente il c i rcui to dovrà venir a l l ineato sol tanto al punto al to. 
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Il compensatore può venir sosti tuito da un condensatore 
fisso d i f ondo , ma al lora il c i rcui to non ammet te nessun a l l i 
neamento. L 'ampiezza de l t rat t ino ind icatore del la scala c o m 
pensa le d i f fe renze. 

La magg io r parte dei Costrut tor i ha adot tato il sistema di 
non adoperare il padd ing nella gamma onde cor te, u t i l iz 
zando invece un compensatore in para l le lo , cost i tui to dal 
sol i to t r immer . 

I 
F i g . 3 . 2 . - E s e m p i o di c a m b i o g a m m a c o n c o n d e n s a t o r e v a r i a b i l e a 

s e z i o n i s u d d i v i s e . 

SEZIONI SUDDIVISE DEL VARIABILE O FISSO IN SERIE 

Nei r icev i tor i a più g a m m e onde corte è genera lmente 
usata solo una par te del la var iaz ione tota le di capaci tà, m e 
diante la sudd iv is ione in due part i de l l o statore de l le sezioni 
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del var iab i le . O p p u r e la r iduz ione di capacità ò ottenuta con 
un condensatore fisso in serie al var iab i le , come per es. nel lo 
schema di f i g . 13.1 (cap. XIII) e nel m o d . Bl 591 A del la 
Phil ips, di recente p roduz ione . In questo r icev i tore le g a m m e 
sono tre, m e d i e , cor te e cort iss ime; il condensatore var iab i le 
va da 11 a 490 pF e si trova in serie con un condensatore 
fisso di 250 pF, il qua le è in cor toc i rcu i to quando è inserita 
la gamma O M . Nel le g a m m e O C è inseri to, e r iduce ade 
guatamente il rappor to di capacità de l c i rcui to. 

Corre t tore e gamma O M d iv i sa . 

In mol t i apparecchi la gamma onde med ie è divisa in due 
par t i ; sono necessari due comple t i spostament i de l l ' i nd ice di 
sintonia per esplorar la. Se la gamma onde med ie è compresa 
tra 500 e 1580 kHz, può venir suddivisa come segue: 

OM2 = onde medie basse: 
da 500 a 1000 kHz rapp. f r eq . : 2 rapp. cap. : 3 

O M t = onde medie alle: 
da 1000 a 1580 kHz rapp. f req . : 1,58 rapp. cap. : 1,49 

Supponendo che la capacità zero sia di 60 pF, risulta ne
cessaria una var iaz ione totale d i capacità di 6 0 X 3 = 180 
pF per O M 2 , e d i 60 X 1,49 pF = 89,4 pF per O M 1 . Verrà 
usato un condensatore var iab i le da 12 a 180 -f- 12 pF, ossia 
192 pF. Neg l i apparecch i Philips a gamma O M suddivisa il 
var iab i le va, infatt i , da circa 12 pF a 195 pF. 

L'eccessiva var iaz ione tota le d i capacità per O M 1 v iene 
r idotta con un condensatore d i fondo . 

Va notato che la d iv is ione del la gamma O M in due part i 
quasi precise non è adeguata, in quanto è p iù oppor tuno 
spaziare le emi t tent i a f requenza p iù alta, mo l to v ic ine sulla 
scala par lante a gamma unica. Perciò non conv iene d i v ide re 
la gamma come indicato, bensì per esempio così: 

O M 2 . . . da 500 a 1100 kHz n = 2,20 m == 3,84 

O M 1 . . . da 1100 a 1580 kHz n = 1,47 m — 1 , 1 6 
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Con un rappor to d i capacità (m) d i 3,84 è però neces
sario un condensatore di capacità magg io re , per esempio da 
15 a 245 pF, per la sezione O M 2 . Per l'altra sezione si c o m 
pensa, come al sol i to, con un condensatore d i f ondo . 

A vo l te non si t iene affatto confo del van tagg io di spa
ziare le emi t tent i a f requenza al ta; si bada solo alla min ima 
d imens ione del condensatore var iab i le . La suddiv is ione v iene 
fatta con cr i ter io oppos to , ossia que l l o de l m in imo rappor to 
di capaci tà. Infatti se la d iv is ione è la seguente: 

O M 2 . . . da 500 a 900 kHz n = 1,80 m = 2,24 

O M 1 . . . da 900 o 1580 kHz n = 1,75 m = 2,06 

è suff ic iente una var iaz ione tota le di capacità d i appena 
60 X 2,24 = 134,4 pF; ossia occorre un condensatore va 
r iabi le da 11 a 145 pF. I due rappor t i di f requenza sono 
mol to più v ic in i , e basta un condensatore di f ondo di ca
pacità minore per la O M l , che può anche venir e l im inato . 

T a b . I V . - G A M M A O N D E M E D I E S U D D I V I S A E R E L A T I V I 
R A P P O R T I 

O M 2 - O N D E M E D I E B A S S E 
C i r c u i t o d ' e n t r a t a e s c a l a p a r 

l a n t e : 
d a 5 0 8 a 9 0 9 k H z ( d a 5 9 0 a 

3 3 0 m e t r i ) 

C i r c u i t o o s c i l l a t o r e : 
( M F = 4 7 0 k H z ) : 

d a 9 7 8 a 1 3 7 9 k H z  

n = 1,78 

n = 1,41 

m = 2 , 1 6 

m = 0 , 9 8 C = 1 2 0 p F 

O M 1 - O N D E M E D I E A L T E 
C i r c u i t o d ' e n t r a t a e s c a l a p a r 

l a n t e : 
d a 9 0 9 a 1 5 7 9 k H z ( d a 3 3 0 a 

1 9 0 m e t r i ) 

C i r c u i t o o s c i l l a t o r e : 
d a 1 3 7 9 a 2 0 4 9 k H z  

n = 1 ,73 

n = 1 ,46 

m = 1 ,99 

m = 1,13 C = 2 4 0 p F 

I v a l o r i de l c o r r e t t o r e C s o n o s o l o i n d i c a t i v i . 

Inoltre la capaci tà zero del c i rcu i to può venir r idot ta ab 
brev iando i co l legament i e sempl i f i cando il commuta to re d i 
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MARELLI 8 F 1 5 

'Wf*° O.M.I 0.M.2 

MA GHA DYNE S V 7 2 

400 20¾ 200 200 
P H I L I P S 4 7 8 

F i g . 3 . 3 . - C i r c u i t i d ' o s c i l l a t o r e p e r g a m m a O M s u d d i v i s a . 

gamma. Può essere di 50 pF. In tal caso la var iaz ione totale 
di capacità è di 50 X 2,24 = 1 1 2 pF, ed è necessario un 
var iab i le da circa 8 a circa 120 pF, come avv iene negl i 
apparecchi Radiomarel l i m o d . 8A05 , 8F15, 9A55 e al t r i . 
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Negl i apparecchi a tamburo rotante, la capacità zero 
può venir ancora r idot ta , per es. a 40 pF, rendendo suff i 
c iente un condensatore var iab i le da 8 a 95 pF. 

Date le due g a m m e O M sono necessari due cor re t tor i , 
uno per ciascuna gamma. La f ig . 3.3 indica tre esempi di cir
cuiti osci l lator i a gamma O M suddiv isa. La tabel la seguente 
indica un esemp io prat ico di rappor t i . 

Vi sono due punt i padd ing e due punti t r immer , i qual i 

d i pendono dal la suddiv is ione del ia gamma O M prescelta. 

Nel caso deg l i apparecchi Radiomarel l i essi sono i seguent i : 

punto padd ing O M 2 540 kHz 

In tal m o d o il coefficiente dì disaccordo risulta d im inu i to 
r ispetto a que l lo de i circuit i a gamma O M intera. Sulla g a m 
ma intera vi sono due punti di co inc idenza, mentre su quel la 
suddivisa vi sono quat t ro punt i . L 'a l l ineamento del c i rcui to 
d'entrata con la scala par lante risulta più cont inuo e preciso 
con la gamma suddiv isa. Se la gamma O M venisse suddivisa 
in tre par t i , basterebbe un condensatore var iab i le di p i cco 
lissima capaci tà, ed i punti di a l l ineamento sarebbero tanti 
da rendere trascurabi le l 'errore di a l l ineamento . Con minore 
demol t ip l i ca , il passaggio da un est remo al l 'a l t ro del la scala 
r isu l terebbe più ve loce, in mo'do da mantenere invar iato il 
numero di g i r i del la manopo la di sintonia per l 'escursione da 
un estremo al l 'a l t ro del la gamma. Sarebbe però necessaria 
una posiz ione in più del commuta to re di gamma. 

I l corre t tore ne l l e supere te rod ine a gamme 
spostate. 

Le supere terod ine a g a m m e spostate sono del t i po a O M 
suddivisa, ma con un solo c i rcui to osci l latore al posto di due. 
Men t re nel le supereterod ine a gamma O M suddivisa vi sono 

punto padd ing O M 1 

punto t r immer O M 2 

punto t r immer O M 1 

930 kHz 

850 kHz 

1500 kHz 
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due circuit i osci l lator i (e al trettant i d 'entrata) , uno per le 
onde m e d i e basse ( O M 2 ) e l 'altro per le onde m e d i e al fe 
( O M 1 ) ; ne l le supere terod ine a g a m m e spostate vi è il solo 
c ircui to osci l la tore del la semigamma a onde m e d i e alte 

F i g . 3 . 4 . - D i v i d e n d o i n d u e p a r t i l a g a m m a o n d e m e d i e , b a s t a 
u n c o n d e n s a t o r e v a r i a b i l e d i c i r c a 2 0 0 p F a l p o s t o d i q u e l l o d i 

5 0 0 p F . 

Supereterod ine a g a m m e spostate sono, per es., i m o 
del l i 573 e 577 del la Phonola e il m o d . 165 del la C.G.E. La 
f ig . 3.5 indica i c i rcui t i osci l latori di quest i apparecch i . A p r i 
ma vista si può ven i re ingannati dal fat to che il c i rcui to O M 1 
è co l legato al contat to O M 2 de l commuta to re d i gamma. 

Il c i rcui to osci l la tore O M 2 è cost i tu i to da l lo stesso cir
cuito O M 1 con agg iun to in p iù un condensatore fisso di 
180 pF, in para l le lo . Si tratta del sol i to condensatore d i f o n 
do , d i capacità però tanto elevata da spostare la gamma di 
r icezione o l t re al p rop r io estremo a f requenza p iù bassa. 

La semigamma O M 1 de l le supere terod ine Phonola di 
questo t i po va da 665 a 1600 kHz, ossia da 450 a 187 m. 
Quando al c i rcu i to osci l latore O M 1 v iene agg iun to il con -

( O M 1 ) . 

990 Kc -1600 Kc 
GAMMA 0M DIVISA 
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M1 

M2 

CS g 

15-r 
2 8 0 

r ì ^ 180 

4000 470 

C.G. E . 1 6 5 

M I 

CSC 
O 180 
O 

380 

O CP 

X 

^ P H O N O L A 5 7 3 - 5 7 7 

F i g . 3 . 5 . - C i r c u i t o d ' o s c i l l a t o r e p e r g a m m a s p o s t a t a . 

T a b . V . - E S E M P I O D I C I R C U I T O O S C I L L A T O R E A G A M M E 
S P O S T A T E 

O M 1 - O N D E M E D I E A L T E 
C i r c u i t o d ' e n t r a t a e s c a l a p a r l a n t e : 

d a 6 6 5 a 1 6 0 0 k H z  
< d a 4 5 0 a 1 8 7 m e t r i ) 

C i r c u i t o o s c i l l a t o r e : ( M F = 4 7 0 k H z ) 
d a 1 1 3 5 a 2 0 7 0 k H z  

n = 2 , 4 0 

n = 1,82 

m = 4 , 7 6 

m = 2 , 3 1 

O M 2 - O N D E M E D I E B A S S E 
C i r c u i t o d ' e n t r a t a e s c a l a p a r l a n t e : 

d a 5 0 0 a 6 9 0 k H z  
( d a 6 0 0 a 4 3 5 m e t r i ) 

C i r c u i t o d ' o s c i l l a t o r e : 

n = 1 ,38 

n = 1,19 

m = 0 , 9 0 

m = 0 , 4 1 
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densalore di 180 pF, data l 'aumentata capacità del c i rcui to, 
la gamma suddet ta v iene spostata verso f requenze p iù basse, 
da 500 a 690 kHz, ossia da 600 a 435 met r i . Lo spostamento 
d ipende dal va lore del condensatore di fondo . Con un con
densatore di capacità più elevata si po t rebbe spostare la 
gamma O M 1 tanto da ragg iungere le onde lunghe. Però 
magg io re è lo spostamento verso il basso, m inore è l 'esten
sione di f requenza, e con uno spostamento così for te , l 'esten
sione r isu l terebbe r idott issima. Se esistesse una trasmit tente 
nazionale a onde lunghe, questo m e t o d o po t rebbe veni r a p 
pl icato con van tagg io , per la r icez ione di quel la sola sta
zione. 

Dato il rappor to di capacità di 4,76 e supponendo che 
la capaci tà zero de l c i rcui to accordato sia di 55 pF, risulta 
necessaria una var iaz ione tota le d i capacità di 4,76 X 55 = 
= 261,80. Se la capacità min ima del var iab i le è di 15 pF, 
quel la massima sarà di 276,80 , ossia in prat ica, d i 280 pF. 
È questo il caso del var iab i le ne l l ' apparecch io CGE m o d . 165. 

Divis ione de l l a gamma O M con var iab i l e a 
sezioni d iv i se . (Phonola mod. 595-5503). 

Il m o d o comune di d i v ide re la gamma onde med ie 
consiste ne l l ' adoperare due bob ine per ciascun circui to ac
cordato al posto d i una sola, due bob ine di induttanza d i 
versa, in m o d o da poter adopera re un condensatore var ia
bi le d i p icco la capaci tà. Recentemente è stato messo in pra
tica un al tro m o d o per d i v i de re la gamma O M , que l lo di 
adoperare una sola bob ina anziché due, ed un var iab i le a 
sezioni d iv ise anziché unite. A l posto de l le due bob ine vi 
sono le due part i di ciascuna sezione del var iab i le . Vi sono 
c ioè due d iverse capacità anziché due diverse indut tanze. 

Una de l le due part i de l var iab i le , quel la di capacità m i 
nore, v iene ut i l izzata per la sintonia nel la pr ima parte del la 
gamma onde med ie , quel la a f requenza più alta. Le due 
parti del var iab i le r iuni te, ossia l ' intera capacità de l vana -
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bi le , v iene uti l izzata per la sintonia nel l 'a l t ra parte del la 
gamma onde m e d i e , quel la a f requenza più bassa. 

Poiché vi è una sola bob ina , il passaggio da una parte 
al l 'altra del la gamma onde med ie è ot tenuto per l 'aumen
tata capacità min ima de l var iab i le . La pr ima parte del la 
gamma O M ha iniz io in corr ispondenza alla min ima capa
cità del la parte minore del va r iab i le ; la seconda parte d e l -

3 5 p F / AbQi 

F i g . 3 . 7 . - L a g a m m a o n d e m e d i e p u ò v e n i r d i v i s a i n d u e p a r t i a n c h e 
c o n u n a s o l a b o b i n a . 

la gamma O M ha in iz io in corr ispondenza alla min ima ca
pacità de l l ' i n te ro var iab i le . Però la d i f ferenza tra queste due 
capacità m in ime è mo l to p icco la , può essere, in med ia , di 
appena 10 pF. Sicché l ' inizio del la seconda parte del la 
gamma O M risulta mo l to v ic ino a l l ' in iz io del la pr ima parte. 
Pot rebbe risultare una d iv is ione di questo t i po : 

a) gamma O M 1 . ; . da 1 600 a 1 000 kc, 

b) gamma O M 2 . . . da 1 500 a 500 kc. 

È ev idente che una s imi le d iv is ione è assurda, po iché 
le due part i de l la gamma O M risultano sovrapposte per la 
quasi intera estensione di O M 1 . 

Questo sistema di d i v ide re la gamma O M risulta o p p o r 
tuno sol tanto se la capacità m inore è mo l to piccola r ispetto 
al l 'a l t ra, per es. nel caso che la capaci tà massima d i ciascu
na sezione del var iab i le sia di 295 pF e che essa sia divisa 
in due par t i , una d i appena 35 pF e l'altra d i 260 pF. 
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In questo m o d o i due rappor t i di f requenza, cor r i spon
dent i al le due capaci tà, r isultano i seguent i : con la capaci tà 
minore 1,249, con la capacità intera 2,4. Sicché la gamma 
O M può risultare divisa nel m o d o seguente : 

a) gamma O M 1 . . . da 1 600 a 1 280 kc, 

b) gamma O M 2 . . . da 1 330 a 554 kc. 

Una s imi le d iv is ione del la gamma O M è ut i le, in quanto 
consente l'uso di un condensatore var iab i le di capacità r i 
dot ta, quel la d i 295 pF al posto del la consueta di 480 pF 
necessaria per la gamma O M intera. È ut i le anche per il fat
to che il t rat to di gamma O M da 1 600 a 1 300 kc risulta 
al largato sulla scala par lante, p rop r io in corr ispondenza al 
magg io r a f fo l lamento di emi t ten t i . 

Ma la capacità d i 35 pF è t r oppo piccola per le g a m m e 
onde cor te-cor t iss ime, ment re è bene adatta per le var ie 
bande a l largate di r icez ione. È perc iò che questo sistema di 
d iv is ione del la gamma O M è ut i l izzato nei soli apparecch i 
con bande a l largate O C , sprovvist i d i g a m m e O C , c o m e g l i 
apparecchi Phonola m o d d . 595 e 5503. La capacità d i 260 
pF, quel la de l la parte a capacità magg io re dì ciascuna se
z ione, po t r ebbe venir uti l izzata per la sinfonia di g a m m e 
onde cor te, sicché questo t ipo d i d iv is ione del la gamma O M 
si presta bene nei r icevi tor i a due o tre g a m m e onde corte 
e numerose bande al largate, o l t re che in quel l i a sole bande 
al largate. 
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C A L C O L O D E L C O R R E T T O R E 

Punti d i al l ineamento. 

Il c i rcui to osci l latore va a l l ineato con la scala par lante in 
3 punt i , det t i di a l l ineamento, ed ai qual i è già stato accen
nato nel cap. I I I . Il c i rcui to osci l latore può risultare a l l ineato 
su tutta la scala, in quanto tale scala è disegnata e stampata 
in base alla escursione di f requenza del c i rcui to osci l latore, 
ossia in m o d o da indicare la f requenza d 'osc i l la tore p iù la 
media f requenza. Non vi è rag ione, a lmeno in l inea teor ica, 
che tale a l l ineamento non sia esatto su tuffa la scala par lante. 

Il c i rcui to d 'entrata va anch'esso al l ineato con la scala 
par lante nei t re punt i di a l l ineamento , che sono g l i stessi. 
Dato però che il c i rcui to osci l latore si trova ad una f requenza 
costantemente super iore a quel la de l c i rcui to d 'entrata, e data 
la presenza del corret tore in serie al condensatore var iab i le 
(in prat ica a l l ' indut tanza) del c i rcui to d 'osci l la tore, l 'a l l inea
mento del c i rcui to d 'entrata con la scala parlante è possibi le 
soltanto nei tre punt i suddet t i . In tutt i g l i airi punti de l la scala 
vi è uno scarto tra la f requenza de l c i rcui to d'entrata e quel la 
indicata sulla scala par lante. 

È necessario che il va lore del corret tore e que l lo di tutt i 
g l i altr i componen t i i c ircuit i d 'entrata e d 'osc i l la tore siano 
accuratamente determinat i al lo scopo di evi tare che lo scarto 
massimo tra la f requenza del c i rcui to d'entrata e quel la in 
dicata sulla scala non abbia a ragg iungere valor i eccessiva
mente al t i . 
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Lo scarto massimo d i f requenza, ossia il va lore del disac
cordo tra i due c i rcui t i , si ver i f ica in due punti del la scala, 
Ciascuno di essi si t rova circa equid is tante tra due punt i di 
a l l ineamento. 

Il va lore del d isaccordo può essere indicato con una cur
va, la curva correttore o curva padding, alla quale è già 
stato accennato. 

1 

3 fs 

1 ^5oo^H^ 

5òé>KU2 

F i g . 4 . 1 . - C u r v a d e l l o s c a r t o d i f r e q u e n z a f u o r i a l l i n e a m e n t o . 

Tale curva indica (f igura 4.1) l ' inev i tab i le errore di a l l i 
neamento tra la f requenza del c i rcui to d'entrata e quel la i n 
dicata dal la scala par lante, che si manifesta con d im inu iz ione 
di sensibi l i tà e selet t iv i tà, 

Il c i rcui to d'entrata po t rebbe ven i re al l ineato esat tamente 
con la scala par lante. Basterebbe d isegnare tale scala in base 
al le var ie f requenze del c i rcui to d 'entrata anziché in base a 
que l le de l c i rcui to osci l latore. In tal caso l 'errore di a l l inea
mento tra i due circuit i con t inuerebbe ad essere lo stesso, 
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e in più le ind icaz ioni del la scala par lante co r r i spondereb
bero con la r icez ione de l le emi t tent i solo nei t re punt i di 
a l l ineamento. In tutt i g l i altr i punt i le emi t tent i non si t r ove 
rebbero nei tratt ini indicator i del la scala. L'errore di a l l inea
mento r isu l terebbe v is ib i le sulla scala par lante. 

È perc iò che è oppo r tuno al l ineare il c i rcui to osci l latore 
con la scala par lante, e non già il c i rcui to d 'entrata, il quale 
ha importanza secondaria nella r icez ione. 

Va t rovato anzi tut to il punto centra le del la gamma di 
r icezione sommando le f requenze estreme e d i v i d e n d o per 2. 
Se la gamma di r icez ione è, per esemp io , compresa tra 536 
e 1500 kHz, il punto centrale è: 

536 + 1500 
punto centra le = = 1 0 1 8 kHz. 

2 

L'estensione di ciascuna semigamma è data da: 

1 0 1 8 — 536 = 482 kHz 

1500 — 1018 = 482 kHz 

La distanza tra il punto centrale e ciascuno dei due punti 
laterali d i a l l ineamento si o t t iene c o m e segue: 

estensione del la semigamma X Vz V 3 = 4 1 7 kHz. 
I t re punt i d i a l l ineamento r isultano perc iò i seguent i : 

punto al to . . . . 1018 + 417 = 1435 kHz 
punto centra le . . 1018 kHz 
punto basso . . . 1 01 8 — 41 7 = 601 kHz 

Ai tre punt i d i a l l ineamento del la scala par lante cor r i 
spondono tre f requenze del c i rcui to osci l latore. Se la med ia 
f requenza è di 470 kHz si avrà: 

ml^LlL»/!'^" M ^ ; O f , o n „ o n „ F r e q u e n z e d e l c i r c u i t o m e n t o s c a l a p a r - M e d i a f r e q u e n z a ^ „ « . ; i i o * n , 0 l a n t e o s c i l l a t o r e 

1435 470 1905 kHz = iì 

1018 470 1488 kHz = f„ 
601 470 1071 kHz = f~ 
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Va lo r i d e l condensatore var iab i l e . 

Si supponga che il condensatore var iab i le abbia una ca
pacità min ima di 20 pF ed una massima di 500 pF, inol t re 
che la capacità zero de i circuit i accordat i sia di 50 pF, e che 
l ' induttanza del la bob ina d'entrata sia di 160 [^H. Quest i va 
lori si possono considerare normal i . 

Occor re t rovare i valor i de l condensatore var iab i le nei tre 
punti di a l l ineamento . 

A l l ' es t remo basso del la gamma di r icez ione, ossia a 536 
kHz, la capaci tà to ta le de l c i rcui to accordato è d i 500 -f- 50 
pF = 550 pF. A l l ' es t remo al to, ossia a 1500 kHz, la capacità 
totale de l c i rcu i to è d i 20 - f 50 pF = 70 pF. 

Al punto al to d i a l l ineamento la capacità de l var iab i le 
sarà d i : 

C V a 1435 kHz = C,o, x ( — V — C o = 7 7 — 5 0 = 2 7 P F 
[\435J 

Al punto centra le r isulterà, ne l lo stesso m o d o : 

C v / o 1 0 1 8 k H z = Q O f x f — V — C o = 1 5 2 — 5 0 = 1 0 2 P F 
11.018/ 

Al punto basso d i a l l ineamento sarà: 

CV a 601 kHz = C , 0 , x — — C o = 4 3 8 — 5 0 = 3 8 8 P F 
,601J 

Riassunto: 
F r e q u e n z e d i r i c e z i o n e 

i n k H z 

1500 
1435 
1018 

601 
536 

V a l o r i de l c o n d e n s a t o r e 
v a r i a b i l e i n p F 

20 
27 

102 
388 
500 
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I v a i c i de l condensatore var iab i le trovati si r i ter iscono al 
c ircui to d 'entrata, ma po iché i condensator i var iab i l i sono 
ident ic i , montat i sul lo stesso asse, que l l i del var iab i le d 'osc i l 
latore sono egual i ai valor i indicat i . 

Metodo graf ico Phi l ips d i determinazione de l le 
costanti d e l c ircuito osci l latore. 

Su un fog l io d i carta mi l l imetrata va preparato un no 
mogramma per la de terminaz ione de l le costanti del c i rcui to 
osci l latore, che potrà servire per estendere l 'esempio in i 
ziato, o in qualsiasi al tro caso. Consente la de terminaz ione 
in m o d o abbastanza rap ido e suf f ic ientemente preciso, ev i 
tando lunghi ca lco l i . È indicato dal la f igura 4.2. 

A circa una quinta parte del la carta va tracciato l'asse 
or izzonta le, ossia la linea-base, cor r ispondente al va lore zero 
del la capacità del condensatore var iab i le . I possibi l i valor i 
di tale capacità vanno segnati su un asse ver t ica le, a sinistra 
nella f igura. Quest i valor i s ' in tendono relat iv i ai normal i con
densator i var iab i l i che si possono imp iegare . Per esempio , 
come in f igura, si potrà d i v ide re l'asse ver t ica le da 0 a 700 
pF, dato che d i f f i c i lmente si avrà occasione di dover ut i l iz
zare un var iab i le di capacità massima super iore ai 700 pF. 

Sopra un altro asse ver t ica le , a destra nella f igura, si se
gnano tutti i possibi l i valor i di capacità del corret tore. Cor
rettori con capacità super iore ai 700 pF non vengono mai i m 
p iegat i , nella gamma O M , qu ind i questa sarà la capacità 
massima. 

Sotto la l inea-base, in cont inuaz ione del l 'asse ver t ica le 
con ì va lor i del condensatore var iab i le , si segneranno tutti i 
possibi l i valor i de l la capacità zero. In media essa non su
pera i 100 pF, e nella f igura sono previst i valor i sino a 
200 pF. 

Occor re ora cercare i valori reciproci delle frequenza 
d'oscillatore al quadrato, ossia: 
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1 
(con f in Hz) 

f2 

' ose 
oppu re : 

10 s 

(con f in kHz) 
1 ose 

Ciò è necessario per il fatto che a d iminu iz ion i del la ca
pacità del var iab i le cor r i spondono aument i di f requenza, e 
v iceversa. Le var iaz ioni di capacità cor r ispondono a var ia 
z ioni d i f requenza al quadra to . Numer icamente c iò v iene 
espresso con il rec ip roco del la f requenza al quadrato . 

Ai t re punt i d i a l l ineamento , i va lor i rec iproc i de l la f re 
quenza d 'osc i l la tore sono: 

a) va lo re rec ip roco del la f o s c a 

1 000 000 
1435 k H z = = 0,276 

1905 2 

1 000 000 
b) i dem a 1018 kHz = = 0,452 

1488 2 

1 000 000 
c) i dem a 601 kHz = = 0,872 

1 0 7 1 2 

Occor re tracciare tre rette su un al t ro fog l i o d i carta m i l 
l imetrata, t rasparente questo. Rispetto ad un asse ver t ica le 
dovranno venir t racciate, come indica la f igura 4.3, tre rette, 
in corr ispondenza a distanze inversamente proporz iona l i al le 
f requenze di a l l ineamento , ossia ne l lo stesso rappor to de i 
tre valor i rec iproc i de l la f requenza d 'osc i l la tore. 

Supponendo che l 'altezza del l 'asse ver t ica le sia d i 300 
mm (nella f igura la suddiv is ione è fatta a 50, 100, 150, 200 e 
250 mm) la pr ima distanza si t rova come segue: 
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0,276 : 1 = x : 300, ossia 

x = 0,276 X 300 = 82,8 m. 

La seconda distanza risulta: 

0,452 X 300 = 135,6 m m . 

fi 

/ 7 

F i g . 4 . 3 . - R e t t e c o r r i s p o n d e n t i a i t r e v a l o r i r e c i p r o c i d e l l a f r e q u e n z a 
d ' o s c i l l a t o r e . 

La terza distanza si o t t iene : 

0,872 X 300 = 261,6 m m . 

Riassunto: 

P u n t o di a l l i n e a m e n t o 

1435 kHz 

1018 kHz 

601 kHz 

V a l o r e r e c i p r o c o 
d e l l a f r e q u e n z a 

d ' o s c i l l a t o r e 

0.276 

0.452 

0.872 

D i s t a n z a c o r r i s p o n d e n t e 

82,8 m m 

135,6 mm 

261,6 m m 

Ritornando al p r imo n o m o g r a m m a , si segnano sull 'asse 
dei va lor i de l condensatore var iab i le que l l i cor r ispondent i ai 
tre punt i d i a l l i neamento : 27 pF, 102 pF e 338 pF, qu ind i 
si t racciano tre ret te, dal punto 0 padd ing a ciascuno de i t re 
punt i indicat i , come segnato in f igura 4.2. 
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Basta pogg ia re il f og l io t rasparente sul nomogramma per 
ot tenere: 

a) il va lore de l p a d d i n g ; 

b) il va lore del condensatore di f ondo ; 

c) il va lore del la capacità del var iab i le col padd ing in 
serie. 

Posto il t rasparente come in f igura 4.2, risulta che il 
padd ing può essere di 600 pF. In tal caso va tracciata una 
retta tra il va lo re 600 del l 'asse ver t ica le padd ing (a destra) 
e i tre punt i di incroc io : 8 C e D, tra le tre rette de l n o m o 
gramma (valor i de l condensatore var iab i le) con le tre rette 
del t rasparente (distanze corr ispondent i ai rec iproci del la f re 
quenza d i osci l latore), 

Se v iene scelto il padd ing d i 600 pF, la capaci tà zero 
del c i rcui to osci l latore risulta essere di 72 pF, e la si può 
leggere nel tratto sotto la l inea-base. Ogn i riga del n o m o 
gramma vale 20 pF. In tal caso, se la C 0 del c i rcui to è d i 
50 pF sarà necessario un condensatore di fondo di 22 pF 
per comp le ta re la capacità zero r ichiesta, in base al va lore 
del padd ing di 600 pF. 

Pogg iando in al tro m o d o il t rasparente sul nomogramma 
si possono ot tenere altri va lor i de l padd ing , per es. 500 pF 
cor r ispondente a C 0 = circa 50 pF. Valor i de l padd ing cor
r ispondent i a C 0 minor i di 50 pF non interessano l 'apparec
chio preso c o m e esempio . O v e la C 0 sia invece minore di 
50 pF si pot ranno assumere valor i padd ing anche infer ior i a 
500 pF, sempre in base al le r isultanze de i due g rupp i di tre 
rette sovrappost i . 

Il ca lcolo del l ' indut tanza del la bob ina d 'osc i l la tore ne l 
l 'esempio fatto risulta mo l to fac i lmente. 

Va notato che il punto d ' incont ro del la refta-padding con 
ciascuna de l le tre reiie-variabile, indica senz'al t ro il va lore 
del la capaci tà del condensatore var iab i le e del padd ing in 
serie. Il punto D è a 237 pF, Tale è il va lore risultante dal la 
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capacità di 388 pF del var iab i le con quel la di 600 pF del 
padd ing . 

In base a quanto sopra si può calcolare fac i lmente l ' in 
duttanza del la bob ina d 'osc i l la tore. Al la f requenza d 'osc i l la 
tore di 1071 kHz, la capacità r isultante dal condensatore va 
r iabi le in serie con il padd ing è, come det to , d i 237 pF. 
Dato che la capaci tà zero del c i rcui to dovrà essere di 72 pF, 
risulta che in que l punto la capacità to ta le del c i rcui to è d i 
237 + 72 = 309 pF. 

L' induttanza si può r icavare con la formula seguente : 

25 330 25 330 
L = = = 71,5 |xH 

f 2 X C 1,07 X 309 

nella qua le la f requenza è in megac ic l i e l ' induttanza in 
microhenry . 

In tal m o d o tutte le costanti de l c i rcui to osci l latore sono 
note. 

(Questo p roced imen to è stato e laborato , e le f igure ese
gui te, dai tecnic i de l la Philips G loe i l ampen fab r i eken di Eind
hoven, O landa) . 
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SINTONIA AD INDUTTORE VARIABILE 

Al le supere terod ine normal i , a condensator i var iab i l i , si 
sono agg iun te le supereterod ine a indut tor i variabili, det te 
anche supereterodine con sintonia a permeabilità variabile. 

F i g . 5 . 1 . - R i c e v i t o r e a p e r m e a b i l i t à 
( M a r e l l i 9 A 7 5 ) . 

Appar tengono a questa categor ia gl i apparecchi Mare l l i m o d . 
Fido II, 9U65 , 9A75 e 9A85 , Voce d . P. m o d . 406, g l i a p p a 
recchi Nova, Unda, Electa, Siemens ecc. 
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Nel le supere terod ine d i questo t ipo , i due circuit i accor
dat i , que l lo d 'entrata e que l lo d 'osc i l la tore, poss iedono un 
induttore variabile al posto del normale condensatore var ia 
b i le . Sono, dunque , supere terod ine senza condensatore v a 
r iabi le , il qua le è sostituito da un condensatore fisso. 

È ind i f ferente che l 'e lemento var iab i le di un c i rcui to ac
cordato sia cost i tu i to dal la capacità e da l l ' indut tanza. La sce l 
ta d i p e n d e da considerazioni d 'o rd ine prat ico, ossia dal la m i 
nore di f f icol tà di costruzione e dal m inore i ngombro . G ià in 
passato, in torno al 1925, furono costruit i apparecchi a indut 
tore var iab i le , a variometro; vennero abbandonat i da to che 
il va r iomet ro occupava uno spazio no tevo le , a conf ronto del 
condensatore var iab i le . Ques t 'u l t imo presentò in segui to la 
possibi l i tà d i oppor tuna sagomatura de l le lamine, e quel la 
de l faci le mon tagg io di due o più var iab i l i sullo stesso asse, 
dando luogo al l 'a t tuale condensatore mu l t i p lo , 

T ip i d i induttore var iab i l e . 

Esistono tre t ip i di indut tore var iab i le , i seguent i : 

1) Indut tore var iab i le a var iaz ione d ' indut tanza (o auto-
induttanza). V iene var iato il numero d i spire del la bob ina 
mediante un contat to a cursore. Era usato nei pr imissimi a p 
parecchi r icevent i d i telegraf ia senza f i l i . Per consent i re una 
suff iciente escursione di f requenza nel la gamma O M deve 
essere d i d imens ion i mo l to g rand i . 

2) Induttore variabile a variazione di mutua induttanza. 
È il va r iomet ro accennato. Vi sono due bob ine al posto di 
una sola, ma le spire non vengono var ia te ; varia invece l'ac
copp iamento tra le due bob ine co l lega te in serie, e perc iò 
la mutua induttanza. L' induttanza complessiva è tanto m a g 
g iore quanto p iù stretto è l ' accopp iamento , ossia quanto p iù 
le due bob ine sono v ic ine e affacciate. Sono spesso avvo l te 
in forma sferica, in m o d o che una possa ruotare ne l l ' in terno 
del l 'a l t ra. 
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3) Induttore variabile a variazione di permeabilità. Le 
spire non var iano e vi è una sola bob ina . Varia la pos iz ione 
d i un nucleo magnet ico ne l l ' in terno del la bobina c i l indr ica. 
È il sistema m o d e r n o . 

L a permeabilità. 

La permeabi l i tà è la propr ie tà che d is t ingue le sostanze 
magnet iche, come il ferro e l 'acciaio, di concentrare nel loro 
interno le l inee d i forza magnet ica. È il rappor to fra la d e n 
sità d i flusso p rodo t to in una sostanza magnet ica da una data 
f. m. m. e la densità che la stessa f. m. m. p roduce nel l 'ar ia , e 
in genere nel le sostanze non magnet iche . Il fer ro, ad es., può 
avere permeab i l i tà spesso sino a 3000 vo l te quel la de l l 'a r ia . 

La permeab i l i tà può ven i re confrontata con la costante 
die let t r ica del condensatore var iab i le . Tale costante è di 1 
per l 'aria, e la permeab i l i tà è pure d i 1 per l 'aria. La capa
cità d i un condensatore d i p e n d e dal suo d ie le t t r i co , che per i 
var iabi l i è genera lmente l 'aria, ma che po t rebbe essere o l io 
di paraff ina, come avv iene in casi par t ico lar i . In tal caso la 
capacità de l var iab i le aumenta d i circa 3 vo l te . 

Teor icamente è possib i le un sistema d i sintonia a var ia 
z ione del la costante d ie le t t r ica. Basterebbe in t rodurre p iù o 
meno un fog l i o d i mica tra le due lamine meta l l i che d i un 
condensatore, Le lamine resterebbero fisse, va r ie rebbe solo 
la pos iz ione de l f og l i o di mica. Q u a n d o esso fosse c o m p l e 
tamente in t rodot to la capacità sarebbe circa 6 vo l te m a g 
g io re di quel la in iz ia le. O l t re al fat to che tale rappor to di 
capacità sarebbe basso, l ' i ngombro r isu l terebbe no tevo le . 
Non esiste un d ie le t t r i co adat to a tale scopo, 

L' induttanza di una bob ina c i l indr ica, ossia ad un solo 
strato, d i p e n d e dal la permeabi l i tà de l nucleo jx, dal numero 
di spire per cm di lunghezza n, dal la lunghezza assiale in 
cm L e da un fat tore k re lat ivo al rappor to lunghezza: d i a -

70 



S I N T O N I A A D I N D U T T O R E V A R I A B I L E 

metro. È data dal la fo rmu la : 

In2 I3 lc\ 
L = "* (Tòro j 

nella qua le L è espressa in mic rohenry (jJ-H). 
La permeab i l i tà de i nuclei magnet ic i usati negl i indut tor i 

var iab i l i d i p e n d e dal la compos iz ione dei nuclei stessi, varia 
con la sostanza fe r romagnet ica , ed è compresa tra 15 e 30. 

Nel caso d i un fog l i o di mica spostato tra le due lamine 
di un condensatore, il f og l io sfesso può ven i re in d i re t to c o n 
tatto con le superf ic i interne de l le lamine sfesse. In tal m o d o 
il d ie le t t r ico è cost i tu i to sol tanto dal f og l i o d i mica. Il nuc leo 
magnet ico spostabi le ne l l ' in terno d i una bob ina non può in 
vece ven i re in d i re t to contat to con le spire del la bob ina . È 
necessario che le spire siano isolate e avvo l te sopra un sup
por to isolante; perc iò il nucleo non può mai essere sol tanto 
magnet ico . È sempre presente una sostanza non magnet ica , 
a permeab i l i tà 1 o circa, che r iduce la permeabi l i tà assoluta. 

Neg l i indut tor i var iab i l i il suppor to è d i spessore mo l t o 
r idot to , que l lo appena suff ic iente per consent i re una suf f i 
c iente r ig idezza, tra 0,25 e 0,35 m m . 

Ci rcu i t i accordat i a var iaz ione d i permeabilità. 

Qualsiasi c i rcui to accordato è de terminato dal p rop r io 
rappor to d i f requenza, che per la gamma onde m e d i e è d i 
circa 3. 

A tale scopo è necessario che a l l ' e lemento var iab i le cor 
r isponda un rappor to d i var iaz ione di 8, in quanto que l lo di 
f requenza di 3 si ot t iene dal la rad ice d i 8 p iù 1. 

Nel caso del condensatore var iab i le vi è un rappor to di 
capaci tà, ment re in que l lo de l l ' i ndu t to re var iab i le v i è un 
rapporto di induttanza. C o m e per que l lo di capaci tà, il rap 
por to d i induttanza è dato dal va lo re del la variazione totale 
di induttanza d iv iso per la induttanza residua, ossia quel la 
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de l l ' i ndu t to re senza nucleo magnet ico più quel la deg l i altr i 
component i de l c i rcu i to, co l l egament i , ecc. 

L' induttanza residua è s imi le alla capacità residua, e non 
è mod i f i cab i le . Il rappor to di induttanza d i pende qu ind i esc lu
s ivamente dal la var iaz ione tota le d i induttanza. 

F i g . 5 . 2 . - R i c e v i t o r e a p e r m e a b i l i t à ( M a r e l l i 9 A 8 5 ) 

La var iaz ione tota le d ' indut tanza d i pende a sua vol ta d a l 
la permeabi l i tà de l nucleo magnet i co , e dal la distanza tra 
il nucleo e il rame de l le spire, c iò per una data bob ina e 
un dato nuc leo. La distanza tra il nuc leo magnet ico e il rame 
de l le spire equ iva le alla distanza tra le lamine fisse e mob i l i 
de l condensatore var iab i le . Ma come non è possib i le r idurre 
eccessivamente la distanza tra le lamine del condensatore, 
così non è possib i le r idurre eccessivamente la distanza tra il 
nucleo e le spire. 

Ne consegue che in def in i t iva il rappor to di induttanza 
d ipende dal la permeabi l i tà de l nuc leo magnet ico . Da c iò il 
termine sintonia a permeabilità. Pur t roppo però la pe rmea
bi l i tà de i nuclei fe r romagnet ic i a t tua lmente d ispon ib i l i non è 
suf f ic ientemente elevata per consent i re il rappor to di induf-
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tanza 8 e qu ind i que l lo d i f requenza 3. Questo è il g rave 
inconveniente degli induttori variabili. 

Non basta aumentare l 'escursione del nucleo magnet ico 
ne l l ' in terno del la bob ina , a l lungando l 'avvo lg imento . Se si 
distanziano le spire d iminuisce l ' induttanza, se si aumentano 
le spire aumenta anche Yinduttanza minima della bobina, 
quel la senza nucleo magnet i co . Tale induttanza min ima non 
può venir elevata o d iminu i ta a p iacere, bensì deve essere 
quel la r ichiesta dal la capacità residua del c i rcui to e dal la 
f requenza più alta di r icez ione. Se la capacità residua del 
c ircui to è C 0 e se la f requenza p iù alta è f m i n , il va lo re m i 
n imo de l l ' indut tanza del la bob ina L m a x è dato da: 

25 330 
I- min 

p v r 
1 max / N v»o 

nella qua le l ' induttanza è in mic rohenry , la f requenza in m e 
gacicl i e la capacità in p icofarad. 

Stabil i ta l ' induttanza necessaria per la f requenza massima, 
quel la min ima è data dal la comple ta in t roduz ione nel nucleo 
magnet ico nel la bob ina , ossia dal la permeab i l i tà de l nucleo 
stesso. 

Le d imens ion i de l la bob ina sono determinate dal va lo re 
de l l ' indut tanza min ima e dal l 'escurs ione del nucleo m a g n e 
t ico. In genere , il rappor to tra la lunghezza de l l ' avvo lg imen to 
e il d iamet ro de l l o stesso è compreso tra 6 e 7. 

Con il condensatore var iab i le è possibi le aumentare il 
rappor to d i capaci tà aumentando la sua capacità massima e 
d im inuendo il va lo re de l l ' indut tanza. Ciò non è possib i le con 
l ' indut tore var iab i le , dato che la capacità min ima de l cir
cuito (la residua) non può venir r idot ta o l t re un certo l imi te , 
e dato che non conv iene p reg iud icare t r oppo il rappor to L/C. 

Per ovv iare a questo inconveniente , in attesa di poter 
d isporre d i nuclei a più elevata permeab i l i tà , si ut i l izzano 
coppe magnetiche al posto dei sempl ic i bastoncini . Il baston
cino è fissato al centro del la coppa . In tal m o d o al nuc leo è 
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aggiunto lo schermo magnet ico esterno. Il mater ia le magne
t ico penetra ne l l ' in ferno de l l ' avvo lg imen to e lo r icopre a l 
l 'esterno. 

G l i induttori variabili a coppa sono d i p iù d i f f ic i le costru
z ione e vengono imp iegat i solo in casi par t ico lar i . 

Emittenti su l la sca la e gamma OM sudd i v i sa . 

La d isposiz ione de l le emi t tent i sulla scala par lante d i 
pende , tra l 'al tro, dal la sagomatura de l le lamine de l con 
densatore var iab i le . Nel caso de l l ' i ndu t to re var iab i le alla sa
gomatura de l le lamine cor r isponde il passo dell'avvolgimento. 

F i g . 5 . 3 . - R i c e v i t o r e c o n i n d u t t o r i v a r i a b i l i ( M a r e l l ì 9 U 6 5 ) . 

E possibi le distanziare le spire in m o d o da d iminu i re la var ia 
z ione d ' indut tanza e qu ind i distanziare le emi t tent i di un 
certo tratto del la scala. 

Se l ' avvo lg imento è c i l indr ico e rego lare , senza spire 
spaziate, al mov imen to del nucleo cor r i sponde un cer to a f fo l 
lamento d i emi t tent i verso il centro del la scala, mentre agl i 
estremi r isultano spaziate. Per evi tare questo inconveniente 
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vengono spaziate le spire al centro de l l ' avvo lg imen to , q u a n 
do altri fattori non costr ingano ad evi tare la spaziatura. Spa
z iando le spire al centro è necessario a l lungare tutta la b o -

F i g . 5 . 4 . - G r u p p o A F a p e r m e a b i l i t à . 

bina, e qu ind i aumentare l 'escursione del nucleo, ciò che non 
sempre è possib i le , dato il magg io re i ngombro . La sagoma
tura del nuc leo è anch'essa possib i le , ma presenta lo stesso 
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inconveniente d i d im inu i re la permeab i l i tà compless iva, e 
qu ind i r idurre il rappor to di f requenza. 

Dato che con indut tor i var iab i l i a nuc leo è d i f f ic i le rag 
g iungere il rappor to d i f requenza 3 nel la gamma O M , le 
supereterodine con sintonia a permeabilità sono genera l 
mente a gamma OM suddivisa. In tal m o d o il p rob lema è 
superato e g l i indut tor i si prestano o t t imamente . È anche pos
sibi le la spaziatura de l l ' a vvo lg imen to o la sagomatura del 
nucleo, dat i g l i amp i marg in i d i spon ib i l i . 

Nella gamma onde corte il rappor to d i induttanza con 
senti to dag l i indut tor i var iab i l i è d i circa la metà d i que l l o 
real izzabi le nel la gamma O M . C iò per il fat to che la per 
meabi l i tà dei nuclei magnet ic i d iminu isce rap idamente con 
l 'aumentare del la f requenza. 

Nel la gamma onde cortissime il rappor to di induttanza è 
circa la quarta par te d i que l lo de l la gamma O M . 

Risulta che non è possibi le con g l i indut tor i var iab i l i o t te 
nere un 'ampia escursione di f requenza nel la gamma onde 
corte e cort iss ime, c iò che invece si può ot tenere con un 
condensatore var iab i le di capacità suf f ic ientemente alta. Non 
si possono real izzare supere terod ine con una gamma onde 
med ie e una gamma onde cor te con sintonia a permeab i l i tà . 
La gamma onde m e d i e r isu l terebbe stretta, esc ludendo le 
emit tent i agl i es t remi ; la gamma o n d e corte r isu l terebbe stret
t issima, rendendo possib i le la r icez ione sol tanto d i una l i m i 
tata parte de l le emi t tent i onda corta. È per questa rag ione 
che gl i apparecch i con sintonia a permeab i l i tà hanno due 
gamme O M e tre o quat t ro g a m m e onde cor te-cor t iss ime. 
Se il numero d i g a m m e è in fer iore, la gamma complessiva 
di r icez ione non è comple ta . 

Commutaz ione d i gamma ne l l e supere t e rod ine 
a permeabilità. 

Negl i apparecch i a condensatore var iab i le il passaggio 
da una gamma al l 'al tra si o t t iene con la sost i tuzione de l le 
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bob ine . Il condensatore var iab i le è sempre lo stesso; può 
essere a sezione intera o suddiv isa. 

Nel le supere terod ine a permeab i l i tà è l ' indut tore var ia 
bi le che r imane sempre lo stesso, ment re la commutaz ione 
si o t t iene con la sost i tuzione de l le capaci tà di accordo. Anche 
in questo caso, l ' indut tore var iab i le può essere a sezione in 
tera o a sezione suddiv isa. 

INDUTTORE VARIABILE A SEZIONE INTERA 

La f ig . 5.5 indica un circui to d 'entrata a indut tore var ia 
b i le , per 2 O M e per 4 O C . L ' indut tore var iab i le è uno solo 
per ciascuna de l l e 6 gamme. 

Nel la pos iz ione M 2 la gamma di r icez ione va da 350 a 
570 me t r i ; in para l le lo a l l ' indut to re v i è un condensatore 
fisso d i 380 pF con il re lat ivo compensatore . Nel la pos iz ione 
M 1 , da 195 a 350 met r i , v i è invece un condensatore fisso 
di 100 pF, con il p rop r io compensatore . 

Le quat t ro g a m m e onde corte non si o t tengono con c o n 
densator i fissi d i capaci tà sempre m inore , in quanto occorre 
tener presente l'esistenza del la capaci tà residua del c i rcui to, 
sulla qua le p icco le capacità fisse av rebbero ben poco ef fet to. 
V iene r idot ta l ' induttanza de l l ' i ndu t to re var iab i le . 

Nel caso de l condensatore var iàb i le la r iduz ione d i ca
pacità si o t t iene con il co l l egamento IN SERIE di un c o n 
densatore fisso di capaci tà adeguata. È questo il c o n d e n 
satore r idut tore d i cui è det to a pag . 236. Quando invece la 
sintonia è ot tenuta con indut tore var iab i le la r iduz ione di 
induttanza si o t t iene con il co l l egamento IN PARALLELO di 
una bob ina d i induttanza adeguata. (Con il co l legamento d i 
2 condensator i in serie si o t t iene una d iminuz ione di capa
cità; con il co l l egamento d i due resistenze o di due indut 
tanze in ser ie si o t t iene un aumento del la resistenza o d e l 
l ' induttanza; due capacità in para l le lo de te rminano un a u 
mento , due resistenze o due indut tanze in para l le lo de te r 
minano una d im inuz ione) . 
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M a g g i o r e è l ' induttanza de l la bob ina r idut t r ice — an
ch'essa con nucleo magnet ico , fisso anziché mob i l e — m a g 
g iore è la r iduz ione de l l ' indut tanza de l l ' i ndu t to re var iab i le . 

Nella f igura 5.5 vi è una sola bob ina r idut t r ice, con 3 
prese, in m o d o da ot tenere 4 va lor i di induttanza. Q u a n d o 
è inserita la bob ina , pos iz ione C 4 , la r iduz ione de l l ' i ndu t to re 

è massima, e la gamma è a f requenza più alta. A l l ' oppos to 
quando è in para l le lo solo la parte p iù piccola del la bob ina , 
la r iduz ione è min ima e la gamma è a f requenza più bassa. 

Dato che la permeabi l i tà de l nuc leo d iminu isce no tevo l 
mente con le f requenze più al te, il rappor to d i f requenza 
risulta mo l to r ido t to e qu ind i l 'escursione di f requenza l i m i 
tata. Le var ie g a m m e O C hanno estensione mo l to r idot ta . 
Per esempio : 
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O n d e corte a 49 me t r i : da 52 a 46 m 
Onde corte a 41 metri: da 42,7 a 39 m 
O n d e corte a 31 metri: da 32,2 a 30,2 m 
Onde corte a 25 metri: da 25,9 a 25 m 

C I C 2 C 3 

M I M 2 
1 »- C A V 

F i g . 5 . 6 . - C i r c u i t i c o n i n d u t t o r e s u d d i v i s o . 

A mano a mano che si scende verso f requenze più alfe, 
d iminuisce l 'estensione d i gamma. 

Va notato il fat to che con un solo indut tore var iab i le è 
possibi le s intonizzare il r icev i tore sia ne l le due g a m m e onde 
med ie che nel le quat t ro ad onde cor te. Il sistema indicato 
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consente d i o t tenere la ricezione su bande allargate. Poiché 
ciò è ot tenuto in m o d o mo l to sempl i ce , questo nuovo s i 
stema, dovu to a l l ' i ng . A . Reda , costi tuisce un reale progresso 
del la tecnica de i rad ior icev i to r i . 

Va anche tenuto conto che il mater ia le fe r romagnet ico è 
presente solo in p iccola parte nel funz ionamento de l le onde 
cor te, cosicché g l i organi inerent i possono ragg iungere una 
elevata eff ic ienza. 

F l g . 5 . 7 . - C i r c u i t i d ' e n t r a t a c o n i n d u t t o r i d i s t i n t i . 

INDUTTORE VARIABILE SUDDIVISO 

La f igura 5.6 indica un esempio d i c i rcui to d'entrata con 
indut tore var iab i le suddiv iso. Per la gamma onde corte v iene 
ut i l izzata una sola parte de l l ' i ndu t to re var iab i le , appunto come 
avv iene nei condensator i var iab i l i . 

Per la gamma O M , suddivisa in due par t i , v iene uti l izzata 
l ' intera induttanza de l l ' i ndu t to re var iab i le . Per O M 2 v i è in 
para l le lo ad essa un condensatore fisso con il re lat ivo c o m 
pensatore, di capaci tà adeguata ; per O M 1 vi è un altro con -
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densatore con compensatore di capacità minore . Ne l le tre 
posiz ioni O C è cortocircui tata una parte de l l ' i ndu t to re ; l'altra 
v iene messa in para l le lo con capacità adeguate ai t re campi 
d 'onda. 

INDUTTORI VARIABILI DISTINTI 

La f igura 5.7 indica un terzo esemp io , re lat ivo questo al 
m o d . 9A85 del la Mare l l i , cor r isponde pure ai m o d . 9U65 e 
9A75. Vi è un indut tore var iab i le LV1 per le onde m e d i e , che 
sono a gamma intera, e un secondo var iab i le LV 2 per le due 
gamme onde cor te. 

La gamma O M va da 180 a 570 m, la gamma OC1 va 
da 30,5 a 52 m, la gamma O C 2 va da 18,7 a 32 m. A l con 
trario deg l i esempi p recedent i , v i sono due indut tor i var ia 
b i l i , uno per la gamma O M e l 'altro per le due g a m m e O C . 
li passaggio dal la gamma O C 2 alla O C 1 è ot tenuto con l 'ag
giunta di un condensatore fisso di 225 pF con il p rop r io c o m 
pensatore. 

Circu i t i osci l lator i a induttore va r i ab i l e . 

Gl i indut tor i var iab i l i a sempl ice bastoncino p ieno si p re 
stano bene per il c i rcui to osci l latore O M dato che il r ichiesto 
rappor to d i induttanza è d i circa 2,2 o 2,3 anziché 8. 

C o m e nel caso dei condensator i var iab i l i , così anche gl i 
induttor i var iab i l i de l c i rcui to d 'entrata e di que l lo d 'osc i l 
latore hanno i nuclei magnet ic i comandat i s imul taneamente, 
mediante un d isposi t ivo meccanico d i mov imen to che fa capo 
alla manopo la di sintonia del la supereterod ina. 

Il p rob lema del monocomando può essere risolto in c in 
que mod i d ivers i : 

a) con suppor t i di spessore d iverso, in m o d o da o t te 
nere una diversa permeab i l i tà , cor r ispondente ai diversi rap 
port i d i f requenza; 

b) con nucle i magnet ic i di d iamet ro d iverso; 

c) con avvo lg iment i d ivers i ; 
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d) con induttanza corret t r ice (induttanza padding) in 
serie a l l ' indut tore d 'osc i l la tore; 

e) con induttanza r idut t r ice (induttanza di fondo) in pa
ral le lo a l l ' indut to re de l l 'osc i l la tore, ident ico a que l lo d 'entrata. 

In pratica sono ut i l izzat i i due u l t imi sistemi. Q u e l l o con 
induttanza p a d d m g è simi le a que l lo normale con corret tore, 
salvo il fatto che l ' induttanza padd ing aumenta il va lore d e l 
l ' induttanza, anziché d iminu i r la . Poiché l 'aumenta, è neces
sario che l ' indut tore de l l 'osc i l la tore non sia eguale a que l l o 
d 'entrata. Non si possono ut i l izzare due induttor i var iab i l i 
ident ic i , come s> ut i l izzano invece due condensator i var iabi l i 
ident ic i . 

F i g 5 . 8 . - C i r c u i t i c o n i n d u t t a n z a p a d d i n g r e g o l a b i l e . 

La minore induttanza de l l ' i ndu t to re d 'osc i l la tore si può 
ot tenere con uno dei tre pr imi sistemi, per esempio spa
z iando le spire de l l ' avvo lg imen to in m o d o adeguato . Si può 
anche ot tener la con una induttanza fissa in paral le lo. M a in 
tal caso o l t re a l l ' indut tore si av rebbero due induttanze, una 
in serie e l'altra in paral le lo. 

La f igura 5.8 indica un esempio prat ico (Mare l l i 9U65, 
9A75 e 9A8) . L ' induttore del c i rcui to osci l la tore è di indut-
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tanza minore di que l lo d 'entrata, ed ha in serie una indut
tanza padd ing rego lab i le . In para l le lo vi è un condensatore 
fisso d i 425 pF. Vi è un secondo indut tore var iab i le per le 

F i g . 5 . 9 . - G r u p p o A F c o n s i n t o n i a a p e r m e a b i l i t à . D i e t r o la s c a l a 
p a r l a n t e s o n o v i s i b i l i i d u e i n d u t t o r i v a r i a b i l i , d ' e n t r a t a e d ' o s c i l l a t o r e . 

( A l l . B a c c h . m o d . 5 2 6 ) . 

gamme O C , adat to per la sola g a m m a O C l , da 30,5 a 52 
met r i , con in serie la propr ia induttanza p a d d m g , e in para l 
lelo il condensatore d i 93 pF. Nel la posiz ione O C 2 , da 18,7 
a 32 metr i al c i rcui to O C l v iene co l lega to in para l le lo una 
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induttanza r idut t r ice, rego lab i le e provvista d i condensatore 
di 185 pF in para l le lo . Tale aggiunta ha l 'effetto di r idurre 
l ' induttanza de l l ' i ndu t to re var iab i le , in m o d o da consent i rg l i 
l 'escursione entro una p iù elevata gamma di f requenze. 

F i g . 5 . 1 1 . - C i r c u i t i C o l p i t t s . 

I N D U T T A N Z A RIDUTTRICE 

La f igura 5.10 indica un altro esempio . Visto che la r i du 
zione di induttanza si o t t iene con una seconda induttanza IN 
PARALLELO e non in serie, in questo caso l ' induttanza p a d 
d ing è co l legata in para l le lo anziché in serie. È questo il s i 
stema di a l l ineamento con induttanza riduttrice. 

Il commuta to re d i gamma co l lega una induttanza r idut 
tr ice L- per la gamma O M 1 , in para l le lo a l l ' indut tore var ia 
b i le , e un'altra induttanza r idut t r ice L 6 per la gamma O M 2 . 
Circa lo sfesso avv iene per le quat t ro g a m m e O C , con la 
di f ferenza che invece di quat t ro induttanze fisse, v i è una 
sola induttanza con 4 prese. 

CIRCUITI C O N REAZIONE COLPITTS 

Nei due esempi indicat i sono necessari g l i avvo lg iment i 
di reazione. Si possono e l iminare ut i l i zzando la reazione s i -
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F i g . 5 . 1 3 . - C i r c u i t o d ' o s c i l l a t o r e a i n d u t t o r e v a r i a b i l e . G a m m a O M 
s u d d i v i s a e c i r c u i t o C o l p i t t s . 
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F i g . 5 . 1 4 . - G r u p p o A F a p e r m e a b i l i t à c o n 4 b o b i n e e 2 0 c o n t a t t i . 
( N o v a R a d i o ) . 

stema Colp i t ts , consistente, come in A d i f igura 5 . 1 1 , di due 
condensator i in serie tra i qual i è co l legato il ca todo del la 
va lvola. Si o t t iene in tal m o d o una d iv is ione del la tensione 
AF, e una retrocessione di segnal i dal la placca alla g r ig l i a , 
ossia dal la gr ig l ia anodica a quel la osci l latr ice. Se il ca todo 
è co l legato a massa, il c i rcui to d iventa que l lo indicato in B, 

Il c i rcui to osci l latore Colp i t ts è comp le to in f igura 5.12, 
O l t re a l l ' indut to re var iab i le è presente l ' induttanza padd ing 
in serie. In para l le lo al condensatore fisso co l legato alla g r i 
gl ia è presente un compensatore , per comp le ta re l 'a l l inea
mento . Se la gamma O M è suddiv isa, sono necessarie due 
induttanze padd ing e relat iv i condensator i , come in f ig . 5.13. 
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I C IRCUIT I DEL C . A . V . 

Considerazioni generali . 

Il cont ro l lo automat ico d i vo l ume ha lo scopo generale 
di compensare le d i f ferenze d' intensità esistenti tra i segnali 
in arr ivo, nonché le var iaz ioni d ' intensi tà di uno stesso se
gnale per ef fet to d i evanescenza. Nel caso ideale tale con
t ro l lo d o v r e b b e consent i re d i . r icevere tutte le emi t tent i con 
10 stesso vo lume sonoro, ossia a ciascun segnale, sia debo le 
o for te , d o v r e b b e cor r ispondere la stessa resa d'uscita, de
terminata dal la pos iz ione del conf ro l lo manuale d i vo lume. 
11 c. a. v. d o v r e b b e costr ingere il r icev i tore ad ampl i f icare 
for temente i segnal i d i d e b o l e intensità, e ad ampl i f icare 
pochissimo que l l i p roven ient i dal la stazione locale, in m o d o 
che la intensità sonora de l le var ie r ip roduz ion i sia la sfessa. 
Inoltre d o v r e b b e compensare le evanescenze, e non appena 
il segnale pe rde d' intensità p rovocare un immed ia to e cor
r ispondente aumento ne l l ' ampl i f i caz ione, in m o d o da man
tenere costante la resa d'uscita, per quanto g rande possa 
essere la evanescenza, a meno che il segnale non risulti del 
tutto annul lato. 

Dati quest i requis i t i , il c. a. v. è presente in tutt i i r ice
v i to r i , anche nel le p icco le supere terod ine a due va lvo le più 
la raddr izzatr ice, tenuto anche conto del basso costo de l le 
resistenze e capacità fisse che lo c o m p o n g o n o . 
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Definizioni. 

La denominaz ione controllo automatico di volume è co 
munemente nel l 'uso, ma non è esatta. Il te rmine controllo 
di volume è in uso sin dag l i inizi i del la radiotecnica per 
designare un d ispos i t ivo rego la tore d' intensità sonora. Però, 
con questo te rm ine , si sono po i des ignat i tanto i rego la to r i 
di intensità sonora quanto quel l i d i sensibi l i tà, ossia i rego
latori di guadagno del la parte ampl i f ica t r ice a rad io f re 
quenza de i r icev i tor i . 

Il cont ro l lo automat ico d i v o l u m e agisce sol tanto sulla 
parte ampl i f i ca t r ice a rad io f requenza, qu ind i varia la sensi
bi l i tà de l r icev i tore e d o v r e b b e perc iò venir ch iamato con
trollo automatico di sensibilità, o m e g l i o ancora rego la tore 
automat ico di sensibilità. E bene che il let tore tenga p r e 
sente che tutt i quest i termin i sono s inon imi , e che non pensi 
ad al trettant i d isposi t iv i d ivers i . Si tratta sempre ed esclu
s ivamente del c. a. v. 

Nel la prat ica è ta lmente comune il te rmine conf ro l lo au
tomatico di volume che l'uso d i un te rmine d iverso, anche 
se più esatto, può determinare confusione. 

Pr inc ip io de l c. a. v. 

La f igura 6.1 indica un esemp io tratto da un r icev i tore 
di recente costruzione. Del le tre va lvo le , la W E 32 p rovvede 
alla convers ione di f requenza, 'la EF 9 a l l 'ampl i f i caz ione a 
m. f. e la E6C 3 alla r ive laz ione, ampl i f i caz ione b. f. ed a 
rett i f icare una par te del segnale per forn i re la tensione con
tinua d i con t ro l lo . Dalla placca del la va lvo la ampl i f icat r ice 
a m. f. il condensatore Ct p re leva una piccola parte del 
segnale ampl i f i ca to , che risulta in tal m o d o appl icata ad 
uno de i d i o d i . Rx e R2 cost i tuiscono la resistenza di car ico 
del d i o d o , qu ind i la tensione rett i f icata si local izza ai loro 
capi . Della tensione rett i f icata una parte v iene appl icata 
alla gr ig l ia cont ro l lo del la va lvo la in m. f. mentre la restante 
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tensione va alla gr ig l ia cont ro l lo de l la conver t i t r ice. Nel 
p r imo caso la tensione v iene appl icata attraverso la resi
stenza R 3, nel secondo med ian te la R 4. I condensator i C 2 e 
C 3 p r o v v e d o n o al l i ve l lamento del la tensione, ossia ad e l i 
minare la componen te a b. f. Le resistenze servono al lo 
stesso scopo, o l t re a que l lo di d isaccopp iare i c i rcu i t i . In 

F i g . 6 . 1 . - E s e m p i o d i r e a l i z z a z i o n e de l c. a. v . ( V o c e de l P a d r o n e , 
t e l a i o 5 3 1 ) . 

tal m o d o il c. a. v. non risente de l la pro fond i tà di m o d u 
lazione del segnale, ma agisce solo in corr ispondenza a l 
l 'ampiezza del segnale por tante. 

È così lo stesso segnale che contro l la automat icamente 
l 'ampl i f icazione a rad io f requenza, ossia la sensibi l i tà de l 
r icev i tore, in m o d o da compensare le f lut tuazioni del la p r o 
pria ampiezza . A d ogn i d im inu iz ione di ampiezza del se
gnale cor r isponde una d im inu iz ione de l la tensione appl icata 
dal c. a. v. alla pr ima ed alla seconda va lvo la , e qu ind i un 
aumento d i ampl i f i caz ione, e compensaz ione del la d i m i 
nuiz ione di ampiezza . È il p r inc ip io di funz ionamento de l 
compensatore di evanescenza. L'altro van tagg io è d i ev i tare 
che al d i o d o r ive latore vengano presentat i segnali di a m -
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piezza eccessiva, po iché i segnal i mo l t o fort i de te rminano 
tensioni e levate del c. a. v. e qu ind i r iduz ion i adeguate n e l 
l 'ampl i f icaz ione. In tal m o d o per quanto for te possa essere 
il segnale app l i ca to al l 'entrata de l r icev i tore , non può mai 
superare un cer to l ive l lo quando g iunge alla va lvo la r i ve 
latrice. È il p r inc ip io del rego la tore automatico di sensibilità. 

Azione de l c. a. v . sul le va l vo l e . 

Ment re per le va lvo le D O P O la r ivelatr ice la tensione 
massima de l segnale è determinata dal la posiz ione del con 
f ro l lo d i v o l u m e , e qu ind i è possib i le evi tare la sov ramodu-
lazione di tal i va lvo le med ian te az ione su tale cont ro l lo ma
nuale, nel caso invece de l le va lvo le che p recedono la r i 
velatr ice la l imi taz ione del segnale è aff idata solo al c. a. v. 
È il c. a. v. che deve p rovvedere ad imped i re la sov ramo-
dulaz ione de l le va lvo le conver t i t r ice di f requenza e de l le 
va lvo le ampl i f icaf r ic i a m. f. 

L'azione pr inc ipa le v iene effettuata sulla valvola conver
t i t r ice, per cui la tensione di cont ro l lo appl icata a questa 
valvola è p iù elevata di quel la appl icata al le va lvo le a m 
pl i f icafr ic i m. f. Nel la f igura 6.1 l ' intera tensione d ispon ib i le 
è appl icata alia gr ig l ia cont ro l lo de l la conver t i t r ice, ment re 
solo una parte è appl icata alla va lvo la ampl i f icat r ice. Q u e 
st 'ul t ima va lvo la non può ven i r comandata t r o p p o fo r te 
mente po iché la sua curva è meno r ip ida di quel la de l ia 
valvola conver t i t r ice . Regolazioni for t i possono de te rminare 
fac i lmente distorsioni di modu laz ione . 

Col legamento d e l diodo c. a . v . 

Il d i o d o c. a. v. può venir co l lega to o al c i rcui to p r i 
mar io de l l ' u l t imo trasformatore d i m. f. o a que l lo secon
dar io . Non è indi f ferente che venga co l legato a l l 'uno o 
a l l 'a l t ro . M e n t r e un t e m p o il d i o d o c. a. v. veniva co l lega to 
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quasi esclusivamente al secondar io , con C 2 , f igura 6.2, at
tua lmente è quasi genera l izzato l'uso d i co l legar lo al p r i 
mar io, con C t . 

A) Co l /egamenfo al secondario. Consente di ot tenere 
una m ig l i o re selet t iv i tà ed una magg io re ampl i f i caz ione in 
m. f. L 'accordo del r icev i tore sulla emi t tente desiderata è 
p iù preciso. Lo smorzamento in t rodo t to dal la presenza del 
d i o d o nel c i rcui to accordato è p o c o impor tante , po iché vi 
è già lo smorzamento dovu to al d i o d o r ive latore. Ha due 
svantaggi : il r icev i tore sembra meno selet t ivo e si ot t iene 

+ 
F i g . 6 . 2 - C o l l e g a m e n t o de l c o n d e n s a t o r e p e r i l c. a. v . 

( C I n e i r e c e n t i r i c e v i t o r i ; C2 ne i r i c e v i t o r i v e c c h i ) . 

magg io re distors ione del la resa a b. f. e ciò per la pre
senza nei c i rcui to secondar io d i una parte del la tensione b. f. 

B) Collegamento al primario. Consente una p iù faci le 
manovra d i sintonia non solo de i r icev i tor i sprovvist i di in
d icatore ot t ico ma anche di quel l i che ne sono provv is t i . 
In tal caso l ' ind icatore ot t ico è più p ron to e preciso. Soprat
tutto risulta m inore la d istors ione di modu laz ione , in quanto 
si localizza nel c i rcu i to p r imar io e non ha possibi l i tà di 
venir trasferita alla sezione ampl i f i ca t r ice del la va lvo la . Il 
c i rcui to del c. a. v. e que l lo d i ampl i f i caz ione di tensione a 
b. f. r isultano comp le tamen te separat i . C iò è impor tante 
po iché nel caso d i c. a. v. r i tardato, data la po lar izzaz ione 
del d i o d o , la d istors ione del segnale app l ica to al d i o d o 
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c. a. v. può r isultare fort issima. Non ha alcuna impor tanza, 
in quanto va ricavata la sola componen te cont inua, ma è 
necessario imped i re possa g iungere ai circuit i d 'amp l i f i ca 
zione a b. f., sicché risulta ev iden te la necessità del la accu
rata separaz ione de i circuit i c. a. v. e b. f. Infine il co l l ega
mento al p r imar io sembra rendere p iù selet t ivo il r icev i tore, 
data l 'azione p iù pronta e netta de l l ' i nd ica to re ot t ico. 

RLLR. V R L V O L R 
F 1N RLE 

B U E G U G L I E 
— » — o / \ A / W \ A 

F i g . 6 . 3 . - E s e m p i o d i c o n t r o l l o a u t o m a t i c o 
d i v o l u m e r i t a r d a t o . 

Control lo automatico d i vo lume ritardato (o d i 
lazionato). 

Scopo de l cont ro l lo automat ico d i vo lume r i tardato 
(det to anche d i laz ionato) è que l l o d i imped i re che la sensi
bi l i tà de l r icev i tore diminuisca anche quando sono presenti 
segnali mo l to d e b o l i , c ioè quando il r icev i tore è accordato 
su emi t tente d e b o l e e lontana. In tal caso è necessario 
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che l 'apparecchio d isponga del la sua massima sensibi l i tà, 
ed è necessario imped i re che il segnale in arr ivo de termin i 
l 'azione f renante. 

Per o t tenere il C. A. V. RITARDATO è necessario usare un 
d i o d o per la r ive laz ione ed uno per il c. a. v. La f igura 6.3 

indica come si o t t iene il c. a. v. r i tardato. A d un d i o d o 
g iunge l ' intera osci l laz ione da r ive lare. Al d i o d o c. a. v. 
v iene passata una piccola parte d i questa tensione m e 
d iante un condensatore di 100 pF. 
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L'effetto de l c. a. v. r i tardato è ot tenuto per il fat to che 
al d i o d o c. a. v. è appl icata costantemente una tensione 
negat iva d i po lar izzaz ione. Sol tanto le osci l lazioni che r ie 
scono a superare questa tensione negat iva possono far az io 
nare il c. a. v. e qu ind i de te rminare l 'azione f renante. Le 
debo l i osc i l laz ion i , de terminate da stazioni lontane, non 
possono far funz ionare il c. a. v. e qu ind i per esse l 'appa
recchio funziona con la massima sensibi l i tà. 

La tensione negat iva appl icata al d i o d o c. a. v. è o t te 
nuta med ian te la resistenza d i 4000 ohm inclusa tra il ca
todo e la massa. Data la presenza del la parte ampl i f icat r ice 
del la va lvo la , ossia del t r i odo , anche in cond iz ione d i r i 
poso, una corrente elet t ronica passa dal catodo alla placca 
del t r i odo . Tale corrente scorre attraverso la resistenza ca
tod ica, qu ind i per ef fet to del la caduta di tensione attra
verso questa resistenza, il ca todo si t rova ad un potenz ia le 
posi t ivo r ispet to alla base metal l ica de l l ' apparecch io . È 
come d i re che la base metal l ica si trova ad un potenz ia le 
più negat ivo r ispetto al ca todo. Più alta è la resistenza ca
todica p iù alta è la di f ferenza d i po tenz ia le tra il ca todo e 
la massa (ossia la base metal l ica) . La placchefta del d i o d o 
c. a. v. è co l legata , mediante una resistenza di car ico, alla 
massa. La placchefta del d i o d o r ive la tore è co l legata, m e 
diante una resistenza di car ico, d i re t tamente al ca todo. 

Esiste qu ind i una di f ferenza di potenz ia le fra il ca todo 
e la placchefta del d i o d o c. a. v. Non esiste alcuna d i f fe 
renza di potenz ia le invece tra la placchefta de l d i o d o r i ve 
latore ed il ca todo. 

La placchefta del d i o d o c. a. v. si t rova perc iò ad un 
potenzia le negat ivo r ispetto al ca todo . Esso è de terminato 
dal la cor rente d i r iposo del la va lvo la e dal la resistenza di 
po lar izzazione. 

Dato che solo le semi -onde posi t ive met tono in fun
zione il d i o d o c. a. v., occorre che esse siano super ior i al 
potenz ia le negat ivo al quale si t rova il d i o d o . È questo p o 
tenziale qu ind i che determina il r i tardo. 
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La f igura 6.4 indica una va lvo la con due d i o d i . Tra il 
d i o d o r ive la tore ed il ca todo non esiste alcuna di f ferenza 
d i po tenz ia le . Tra il d i o d o c. a. v. e d il ca todo esiste una 
di f ferenza d i po tenz ia le d i 2 vo l t . La placchetta d i questo 
d i o d o è a — 2 vo l t r ispetto al ca todo . 

flUR FINALE 

F i g . 6 . 5 . - E s e m p i o d i d o p p i a p o l a r i z z a z i o n e ( c . a . v . e t r i o d o ) . 

Se al d i o d o c. a. v. v iene app l i ca to un segnale amp l i f i 
cato di un vo l t , le sue semi -onde pos i t ive non r iescono a 
rendere posi t iva la placchetta de l d i o d o , qu ind i non pos
sono de te rminare alcuna tensione c. a. v. 

Se al lo stesso d i o d o v iene invece app l ica to un segnale 
d i 4 vo l t , esso riuscirà a superare i 2 vo l t negat iv i e qu ind i 
determinerà una tensione c. a. v. d i 2 vo l t . 

Con il c. a. v . r i tardato può avven i re che il d i o d o c. a. v. 
r ichieda una tensione d i po lar izzaz ione diversa da que l la 
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del la gr ig l ia conf ro l lo . Genera lmen te la po lar izzaz ione n e 
gat iva del d i o d o c. a. v. è magg io re d i quel la del la gr ig l ia 
cont ro l lo . 

In tal caso la resistenza catodica è provvista di una presa, 
oppu re è formata da due resistenze co l lega te in serie, come 
indica la f igura 6.5. La tensione negat iva per il d i o d o è 
fornita da l le due resistenze, ossia da 1020 ohm. Que l la per 
la gr ig l ia è forni ta dal la sola resistenza di 220 ohm. Quest i 
va lor i s ' in tendono solo come esempio (v. f ine cap i to lo ) . 

Fi l t ragg io de l l a tensione e. a. v . 

Nella f igura 6.6 la resistenza R ed il condensatore C ser
vono per separare la componen te a bassa f requenza dal la 
componen te cont inua, che deve essere appl icata al le g r ig l i e 

F i g . 6 . 6 . - R e C f o r m a n o u n 
C f i l t r o p e r l a t e n s i o n e c. a . v . 
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de l le va lvo le ampl i f icat r ic i in alta o med ia f requenza. La re 
sistenza R ed il condensatore C in serie fo rmano perc iò un 
f i l t ro a resistenza-capacità il quale e l imina la magg io r parte 
del la tensione a f requenza fonica. 

Il condensatore C deve avere una capacità suff ic iente
mente elevata per permet te re il passaggio al le b. f., le 
qual i devono prefer i re questo passaggio anziché que l lo of
fer to dagl i altr i f i l tr i posti p iù avari t i , al l 'uscita di ciascun 
circui to accordato. La percentuale del la tensione a b. f. che 
si manifesta ai capi di C può essere trovata nel m o d o se
guente. Si supponga che la resistenza R sia d i 1 mega , e 
che il condensatore C sia di 0 , 0 5 lj,F, come genera lmente 
avv iene in prat ica. 

La reattanza de l condensatore al la f requenza d i 50 
per iod i sarà d i 6 4 . 0 0 0 o h m . A g g i u n g e n d o a questo va lore 
que l lo del la resistenza si o t t iene: 

Z = \ / 1 0 0 0 0 0 0 2 + 6 4 00~0 2 = 1 0 0 2 0 0 0 ohm circa. 

La percentuale del la tensione a bassa f requenza tota le 
che appar i rà ai capi de l condensatore C potrà essere o t te 
nuta nel m o d o seguente: 

1 0 0 X ( 6 4 0 0 0 : 1 0 0 2 0 0 0 ) — 6 , 2 °/o 
A f requenze più al te, qual i que l le musical i , la pe rcen

tuale sarà minore . 
Ot tenu to questo p r imo f i l t ragg io , i f i l tr i rappresentat i 

da l le resistenze e capacità in serie, presenti nei r i forni d i 
gr ig l ia di ciascuna valvola ampl i f icat r ice control lata p r o v v e 
deranno al f i l t ragg io successivo. In tal m o d o il f i l t ragg io t o 
tale porterà la presenza del la tensione a b. f. a 0,1 °/o o 
meno, di quel la tota le. Si può osservare che r iducendo a 
metà il va lore di R e raddopp iando que l lo di C, si ot t iene 
lo stesso g rado d i f i l t ragg io . Conseguen temente : è il p r o 
dot to di C per R che determina l 'eff icienza del f i l t ro. 

98 



I C I R C U I T I D E L C . A . V . 

I l c. a . v. e l a costante-tempo. 

Se l ' intensità del segnale in ar r ivo subisce un ' imp rov 
visa var iaz ione, il c. a. v. non entra in azione con la stessa 
s imul tanei tà, e questo perchè è necessario un certo t e m p o 
pr ima che i condensator i r iescano a caricarsi ed a scar i 
carsi. Sarà qu ind i pure necessario un certo t e m p o pr ima 

F i g . 6 . 7 . - E s e m p i o d i l i v e l l a m e n t o d e l l a t e n s i o n e c. a . v . 
( T e l e f u n k e n m o d . 6 4 0 - 6 4 5 ) . 

che gl i stadi ad alfa f requenza o a media f requenza possano 
ragg iungere la loro sensibi l i tà. Q u a n d o questo pe r i odo è 
t r oppo lungo, d iventa assai d i f f ic i le accordare il r i cev i tore , 
perchè passando da una emi t tente for te ad un'altra v ic ina o 
d e b o l e , la sensibi l i tà de l r icev i tore è ancora bassa, per cui 
la stazione d e b o l e non può essere intesa. Ne l lo stesso m o d o 
passando da una stazione d e b o l e ad una po ten te af f ian
cata, il r i cev i tore non può r idurre immed ia tamente la sen
sibi l i tà, e durante il pe r i odo d i assestamento si ver i f icherà 
un sovraccar ico. 

G l i svantaggi suddet t i possono venir e l iminat i con una 
manovra d i sinfonia est remamente lenta, che però riesce 
scomoda e prat icamente inadatta. 
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La ve loc i tà d i adat tamento può essere regola ta . I casi 
sopra det t i si ver i f icano quando questa ve loc i tà è insuf
f ic iente. Essa d i p e n d e dai va lor i de l le capacità e de l le re 
sistenze f i l t rant i . La massima ve loc i tà d i adat tamento si v e 
rifica con va lor i de terminant i la min ima azione f i l t rante de l la 
tensione c. a. v . Occor re qu ind i stabi l i re un compromesso 
fra ve loc i tà d i adat tamento e l 'azione f i l t rante. 

Le m ig l i o r i ve loc i tà d i adat tamento al le var iaz ion i d e l 
l ' intensità de l segnale sono tra un d e c i m o ed un ventes imo 
di secondo. 

Esse sono de te rmina te dal p rodo t t o de l la resistenza e 
del la capacità di f i l t ragg io , p rodo t to che v ien def in i to con 
il te rmine costante-tempo. Se le resistenze sono espresse 
in m e g a o h m e le capacità in jjiF, il t e m p o è indicato in 
secondi . 

C u r v e d i rego laz ione d e l e. a. v . 

L 'andamen to del la rego laz ione d e l i ' ampl i f i caz ione per 
effetto del c. a. v. può venir espresso med ian te una curva, 
detta curva di regolazione del c. a. v. Indica la tensione d i 
sortita ( tensione al di f fusore) in funz ione del la tensione d ' e n -
frata ( tensione de l segnale nel c i rcu i to d 'antenna) . La curva 
cor r isponde al cont ro l lo manuale di vo lume interamente 
aper to . 

La f igura 6.8 indica alcuni esempi d i curve d i rego la 
z ione. La curva a) è considerata per fe t ta ; cor r isponde a 
c. a. v. r i tardato; tutt i i segnal i che abb iano superato un 
certo va lore massimo ( indicato dal la t rat teggiata) forn iscono 
una resa sonora prat icamente costante. In tal caso il c. a. v. 
non entra immed ia tamente in funz ione, ma consente la nor
male ampl i f i caz ione d i segnal i d ' intensi tà infer iore a tale 
va lore . 

G l i svantaggi che presenta una s imi le curva, pur cons i 
derata perfet ta per c iò che r iguarda l 'azione de l c. a. v., 
sono i seguent i : 
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1°) rende d i f f ic i le accordare ad orecch io il r icev i tore 
e r ich iede la presenza de l l ' i nd ica to re ot t ico di s intonia; 

2°) i segnal i mo l to intensi v e n g o n o ampl i f icat i mo l t o 
poco , per po ter mantenere costante la resa d'uscita, indicata 
dal tratto or izzonta le del la curva, qu ind i il r icev i tore può 
sembrare poco sensibi le; 

Va fa=0.3) 
F i g . 6 . 8 . - E s e m p i d i c u r v e d i r e g o l a z i o n e de l c. a . v . 

3°) l 'utente profano può r i tenere che il r icev i tore sia 
poco selet t ivo data la compensaz ione del la d im inuz ione del 
segnale iuon sintonia. 

La curva b) è adatta per r icev i tor i con valvola f inale di 
potenza magg io re . Presenta I' inconveniente che il c. a. v. 
entra in funz ione solo per segnal i d ' intensità sensib i lmente 
più e levata. E adatta per r icev i tor i d i alta classe, mo l to 
sensibi l i . 

La curva c) è adatta per apparecchi di med io costo. Pre
senta il van tagg io che il c. a. v. entra in az ione quando la 
valvola f inale è in teramente modu la ta , e lo svantaggio che 
la compensaz ione del l 'evanescenza è meno ef f ic iente. 

La curva d) cor r isponde a c. a. v. senza r i tardo, adatta 
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per r icev i tor i m o l t o economic i . Il c. a. v. entra in az ione per 
segnal i t r o p p o debo l i per cui la p iena modu laz ione de l la 
valvola f inale non può veni r mai raggiunta. 

La curva e) indica az ione poco eff icace del c. a. v., con 
alcuni van tagg i , e con l ' inconveniente de l la scarsa c o m p e n 
sazione de l le evanescenze. È adatta per apparecchi modes t i . 

Control lo automatico amplif icato. 

Si è visto che la tensione per il c. a. v. v iene ot tenuta 
p re levando una parte de l segnale a m. f. dal p r imar io d e l 
l 'u l t imo t rasformatore a m. f. e app l i cando la ad un d i o d o 
per ot tenerne la ret t i f icazione. L ' inconveniente pr inc ipa le d i 
tale sistema consiste ne l l ' accopp iamento tra il c i rcui to a 
m. f. ed il c i rcui to c. a. v., dal qua le der iva minore selet t iv i tà, 
minore eff ic ienza e magg io re d istors ione. Per ev i tare i no te 
vo l i inconvenient i dovut i alla presenza de l c. a. v., in alcuni 
r icevi tor i è presente una valvo la ampl i f ica f r ice destinata al 
c. a. v. Ricevi tor i d i recente costruz ione a sole 5 va lvo le 
r iservano una d i esse a l l 'ampl i f i caz ione per il c. a. v., con 
lo scopo d i ev i tare g l i inconvenient i det t i ed ot tenere una 
più eff icace az ione d i cont ro l lo . In simi l i r icevi tor i la pr ima 
valvola conver te la f requenza del segnale in arr ivo, la se
conda lo ampl i f ica a m. f., la terza è destinata a l l ' amp l i f i 
cazione per il c. a. v., la quarta p rovvede a l l 'ampl i f i caz ione 
f inale. In quest 'u l t ima valvola sono ospi tat i i due d i od i , uno 
per la r ive laz ione accopp ia to alla seconda va lvo la , ed uno 
per il c. a. v. accopp ia to alla terza va lvo la . 

La f igura 6.9 indica in A la ut i l izzaz ione comune de l l e 
quat t ro va lvo le d i un r icev i tore di t i po normale . La quinta 
va lvo la , ossia la raddr izzatr ice, è sfata omessa. In 8 è i nd i 
cata l 'u t i l izzazione p iù recente. I due d i od i sono passati 
nella va lvo la f inale. Manca l 'ampl i f icaz ione d i tensione b. f., 
per cui il segnale ot tenuto dal la r ive laz ione pi lota senz'al t ro 
la va lvo la f inale. Le caratter ist iche d i quest 'u l t ima va lvo la 
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compensano l'assenza de l l ' amp l i f i caz ione di tensione b. f. In 
tal m o d o U N A V A L V O L A È DESTINATA UNICAMENTE A D 
AMPLIFICARE IL SEGNALE A M . F. DESTINATO AL C . A . V . 
(v. anche f i g . 6.10). 

Un esemp io prat ico di ut i l izzazione de l l e quat t ro va lvo le 
come in 8 è ind icato dal lo schema di f igura 6.10. Il secon-

CONV. tt.F. R I V . B P F I N 

F i g . 6 . 9 . - A ) U t i l i z z a z i o n e c o m u n e d e l l e 4 v a l v o l e d i u n a s u p e r e t e 
r o d i n a a 4 + 1 ; B ) U t i l i z z a z i o n e p i ù r e c e n t e . 

dar io del p r i m o t rasformatore m. f. è co l legato sia alla gr ig l ia 
del la va lvo la V 1 ampl i f icat r ice m. f. sia alla va lvo la V 2 
ampl i f icat r ice per il c. a. v. Non vi è nessuna sottrazione di 
segnale. Le due va lvo le sono p i lo ta te con temporaneamente 
da l lo stesso segnale. Il c i rcui to di placca del la va lvo la in 
m. f. è normale . Il secondo t rasformatore m. f. la co l lega al 
d i o d o d j compreso nel bu lbo del la va lvo la f inale. Il c i rcu i to 
di placca del la va lvo la per il c. a. v. comprende una resi
stenza R, una capaci tà C ed un' indut tanza L in para l le lo , le 
qual i cost i tu iscono il carico del la va lvo la . Il segnale a m 
pl i f icato v iene trasfer i to, med ian te il condensatore C-, al 
d i o d o d2 pure compreso nella va lvo la f inale. La componen te 
continua risulta presente ai capi del la resistenza di car ico 
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del c. a. v., costi tui ta da l le resistenze in serie Rj ed R 2. Tutta 
la tensione d i spon ib i l e va alla g r ig l ia cont ro l lo de l la va lvo la 
conver t i t r ice, ment re una parte v iene inviata alla gr ig l ia con
t ro l lo del la va lvo la ampl i f icat r ice m. f. attraverso la resistenza 
l ivel latr ice R 3. 

F i g . 6 . 1 0 - U t i l i z z a z i o n e d e l l e v a l v o l e c o m e i n B d i f i g . 6 . 9 . L a v a i 
v o l a V 4 è l ' i n d i c a t r i c e o t t i c a d i s i n t o n i a . ( P h i l i p s m o d . 4 7 6 ) . 

La tensione di r i tardo del c. a. v. è determinata dal la re 
sistenza R7 dest inata pure alla po lar izzaz ione negat iva de l la 
valvola f inale, e perc iò presente nel c i rcui to del ca todo. 

L ' indicatore ot t ico d i sintonia V4 è comandato dal la ten
sione b. f. forni ta dal d i o d o r ive latore dv il quale funziona 
senza r i tardo, c iò che consente magg io re sensibi l i tà a l l ' i n 
d icatore stesso. La resistenza di car ico di dv costituita da l le 
resistenze in serie R 4, R5 e R 6, è co l legata d i re t tamente al 
ca todo, e non attraverso la resistenza di po lar izzaz ione R 7, 
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come invece avv iene per la resistenza d i carico de l d i o d o 
c. a. v. 

I vantagg i che si o t tengono con questa nuova ut i l izza
zione de l le quat t ro va lvo le de i r icev i tor i normal i sono: 

a) conf ro l lo automat ico d i vo l ume più ef f ic iente perchè 
ampl i f i ca to ; 

b) d isaccopp iamento tota le tra il c i rcui to c. a. v . e d il 
c i rcui to m. f., nonché d isaccopp iamento tra il c. a. v. e l ' in
d icatore d i s intonia, e qu ind i m a g g i o r e sensibi l i tà d e l l ' i n d i 
catore. 

F i g . 6 . 1 1 . - E s e m p i o d i s c h e m a p e r i l c a l c o l o d e l l a c u r v a c. a . v . 

Esempio d i tracciamento d i curva e. a. v . 

La f i g . 6.11 indica una va lvo la conver t i t r ice ECH 3 se
guita da un 'ampl i f icat r ice m. f. EF 9. Queste due va lvo le 
sono segui te da un d o p p i o d i o d o per la r ive laz ione e il 
c. a. v. È stato ind icato un d o p p i o d i o d o per sempl ic i tà , ma 
in pratica esso fa parte di una va lvo la ampl i f icat r ice a m. f. 
o a b. f. 
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Si possono computa re g l i aument i de l segnale a. f. in 
re lazione a que l l i de l segnale b. f. per poter tracciare la 
curva caratterist ica del c. a. v. ed anche calcolare la tensione 
al l 'entrata del la va lvo la ampl i f ica t r ice m. f. 

S-Sc(fiAfV) 

-56 -48 - 40 -32 -24 -16 -¾ 0 
Vg(V] 

F i g . 6 . 1 2 . - C a r a t t e r i s t i c a d i p e n d e n z a d e l l a v a l v o l e E C H 3 e E F 9 

A tale scopo va anzi tut to preparata una TABELLA SE
GNALE ENTRATA-RESA USCITA. Essa serve per raccog l ie re 
tutt i i dati di funz ionamento relat iv i al c. a. v. e qu ind i per 
tracciare la curva de l conf ro l lo automat ico . Serve anche per 
poter stabi l i re le variant i da appor ta re al c i rcui to onde v a 
riare la curva c. a. v. se c iò risulta necessario. 

Per preparare la tabel la occorre d ispor re de l le seguent i 
curve caratter ist iche: 
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a) curva caratterist ica del la pendenza (o condut tanza 
mutua, se va lvo le di t ipo amer icano) , f ig . 6.12, di ciascuna 
de l le va lvo le cont ro l la te ; 

b) curva di re lazione tra la tensione del segnale a p 
pl icato al r ive la tore e la tensione cont inua ricavata dal r i ve 
latore, e destinata al cont ro l lo automat ico , f ig . 6.13; 

Tensione 
Viivtff) (m =0.3) 

F i g . 6 . 1 3 . - C u r v e d i o d o c. a . v . p e r d i v e r s e t e n s i o n i d i r i t a r d o . 
( N e l l ' e s e m p i o è u s a t a l a c u r v a 3 ) . 

c) curva di re lazione tra la tensione del segnale ap 
pl icato al r ive la tore e quel la appl icata a l l 'a l topar lante, f i 
gura 6.14. 

La pr ima curva, f i g . 6.12, indica come r ispondono le 
va lvo le contro l la te dal la tensione di cont ro l lo , ossia indica 
le var iaz ioni d i ampl i f i caz ione in conseguenza de l l e var ia 
z ioni del la tensione d i cont ro l lo . 

La seconda curva, f ig . 6.13, indica qual i var iazioni si o t 
tengono nella tensione di conf ro l lo al var iare del segnale. 
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E questa la curva che speci f icatamente si r i ferisce alla ten 
sione di cont ro l lo . 

La terza curva, f i g . 6.14, indica la tensione alternat iva 
b. f. in funz ione del la tensione a. f. Essa si r i fer isce dunque 
a l l 'az ione del r ive la tore e a l l 'ampl i f i caz ione che segue il 
r ive latore. 

vNf (VeffJ 

0,1 1 10 100 
^Vj'Veff) (m=0.3) 

Tensione segnale IO? 
F i g . 6 . 1 4 . - C u r v a d i o d o r i v e l a t o r e . 

La pr ima curva è detta b revemente CURVA DI PEN
DENZA o anche curva alia. 

La seconda è detta CURVA D I O D O C. A. V. o anche 
curva d i tensione c. a. v. 

La terza è det ta CURVA D I O D O RIVELATORE o anche 
curva bassa frequenza. 
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I X . - T A B E L L A S E G N A L E A F - S E G N A L E B F 

A U M E N T O S E G N A L E E N T R A T A 1 4 6 ,7 3 8 2 2 0 2 8 0 0 1 4 0 0 0 8 0 0 0 0 

10JJ.V 4 0 [ i . V 6 7 [ i . V 3 8 0 [J.F 2 , 2 m V 2 8 m V 1 4 0 m V 8 0 0 m V 

3 3 3 3 3 3 3 3 

1 0 0 1 0 0 1 0 0 4 6 1 8 , 5 5 ,1 2 , 8 1,2 

0 , 6 5 0 , 6 5 0 , 6 5 0 , 3 0 , 1 2 0 , 0 3 3 0 , 0 1 8 0 , 0 0 8 

1 0 0 1 0 0 1 0 0 7 7 5 0 2 3 11 5 , 9 

2 , 2 2 , 2 2 , 2 1,7 1,1 0 , 5 0 0 , 2 5 0 , 1 3 

0 0 0 2 , 3 V . 5 V 1 0 , 5 V 1 4 , 5 V 2 0 V 

3 3 3 3 3 3 3 3 

0 , 3 V 1,2 V 2 V 4 V 6 V 1 0 V 1 3 V 1 7 V 

S e g n a l e B F 0 , 0 7 V 0 , 3 3 V 0 , 5 5 V 1 ,15 V 1,75 V 2 , 9 V 3 , 8 V 5 V 

A U M E N T O S E G N A L E U S C I T A 1 4 , 7 7 , 8 1 6 , 4 2 5 4 1 5 4 7 1 
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Tabel la segnale A F - segnale BF . 

Dato lo schema di f i g . 6.11 è possib i le tracciare la cor
r ispondente curva c. a. v. una vol ta not i g l i aument i de l se
gnale b. f. in funz ione d i cor r ispondent i aument i de l segnale 
a. f. La tabel la necessaria risulta da l l 'esame de l le tre curve 
anzidet te, e nel caso de l lo schema d i f ig . 6.11 è la se
guen te : 

Al la tensione di r i tardo è sfato assegnato il va lo re di 
3 vo l t . Sino a tanto che il segnale è d e b o l e , la tensione di 
r i tardo imped isce al c. a. v. di funz ionare, per cui quando 
il segnale a. f. subisce un aumento di 4 vo l te (seconda co
lonna) que l lo di b. f. subisce un aumento magg io re , esatta
mente d i 4,7 vo l te . A segnal i fo r t i , il c. a. v. è in funz ione, 
per cui , ad esempio , quando il segnale a. f. aumenta di 
80 000 vo l te , que l lo di b. f. aumenta appena d i 71 vo l te . 

I va lor i necessari per la p reparaz ione del la tabel la sono 
stati ot tenut i con l 'aiuto dei t re d i ag rammi . Il p r imo riassume 
la re laz ione tra la tensione di po lar izzaz ione, variata dal 
c . a . v . e appl icata al le va lvo le ECH 3 e EF 9, r ispetto alla 
pendenza (s) de l l e va lvo le stesse, f i g . 6.12. Il secondo, 
f ig . 6.13, fornisce i dati relat iv i alla tensione continua o t te 
nuta dal d i o d o c. a. v. in re laz ione alla tensione m. f. a p p l i 
cata al d i o d o , ed in base a var ie tensioni di r i ta rdo: 0 V, 
1 V, 2 V, 3 V, 5 V , 10 V, 15 V e 20 V. Il terzo, f i g . 6.14, 

fornisce i dat i de l la tensione al ternat iva b. f. ot tenuta dal la 
r ive laz ione del segnale m. f. 

Con i dat i riassunti nel la tabel la , si può tracciare la curva 
di comando automat ico , la qua le è indicata in a nel la f i 
gura 6.14. 

È stato prev is to anche il FATTORE DI G U A D A G N O , ossia 
l 'accrescimento d i tensione a. f. per ef fet to de l l ' accopp ia 
mento d'entrata il quale è di tre vo l te , e r imane costante, co 
me è ev idente , per le var iazioni d ' intensi tà del segnale d ' e n 
trata. 
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Variazione del la curva e. a. v. 

La curva a d i f ig . 6.14 è una buona curva, adatta per 
apparecch io d i t ipo med io . Qua lora la si vog l ia modi f icare 
occorre p rovvede re in m o d o adeguato . Cosi , ad es., la curva 
b risulta qualora il d i o d o venga sosti tuito con al tro di m a g 
gior sensibi l i tà, ed aumentando ne l lo stesso t e m p o la t en 
sione di r i fardo da — 3 vol t a — 6 vo l t . 

A u m e n t o s e g n a l e e n t r a t a 
F i g . 6 . 1 5 . - F a m i g l i a d i c u r v e d i c o n t r o l l o a u t o m a t i c o . 

La curva c è ottenuta ut i l izzando lo stesso d i o d o con il 
quale è stata ottenuta la curva a, ma aumentando sol tanto 
la tensione d i r i tardo da — 3 vo l te a — 6 vo l t . Dato l 'au
mento di ta le tensione risultano m e g l i o r ip rodot t i i segnal i 
debo l i , ment re è pure aumentata la resa sonora d i tutt i 
gl i a l t r i . 

C . A . V . E BASSA FREQUENZA. 

Interessante è la curva d , la qua le è quasi ideale per 
la compensaz ione di evanescenze. Essa è ottenuta al le stesse 
condiz ion i de l la curva a, con la d i f ferenza che la tensione 
c. a . v . venne appl icata anche ALLA V A L V O L A AMPLIF ICA-
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TRICE DI TENSIONE BASSA FREQUENZA e indicatr ice di 
sintomia EFM 1. (Nel la f ig . 6.16 è fat to un esempio con la 
W E 18). L'azione del c . a . v . sulla bassa f requenza risulta 
mo l to ef f ic iente. 

F i g . 6 . 1 6 . - V a l v o l a a m p l i f i c a t r i c e a b a s s a f r e q u e n z a ( W E 18 ) 
c o n t r o l l a t a d a l c. a . v . 

È det to comando retrogressivo que l l o del c. a. v. sulle 
va lvo le in a. f. e m. f., e comando progressivo que l lo sulle 
va lvo le a b. f. 

L a tensione d i ritardo. 

La tensione negat iva di po lar izzaz ione del d i o d o c. a. v. 
( tensione di r i tardo) può venir ot tenuta in due m o d i . M e 
diante la caduta di tensione ai capi de l la resistenza inserita 
tra il ca todo e massa, come indicato nel le f igure 6.3, 6.4 
e 6.5, oppure co l l egando la placchefta del d i o d o c. a. v, 

112 



I C I R C U I T I D E L C . A . V . 

ad un par t i tore di tensione, come nel caso de l le f igure 6.17 
e 6.18. 

Il secondo sistema è p re fe r ib i le , in quanto evita g l i i n 
convenient i der ivant i dal la inclusione nel c i rcui to c. a. v. de l la 
resistenza d i ca todo, ed è no tevo lmente di f fuso, specie nei 

„ PI I ' m I _ C< II <°°r>r  

O'r» ( 

r icevi tor i m ig l i o r i . Non è esente da d i fe t t i , ma quest i sono 
minor i di que l l i conseguent i dal p r imo sistema. 

In f ig . 6.17 la tensione di r i tardo per il c. a. v. è o t te 
nuta con due resistenze di 20 ohm ciascuna. In f i g . 6.18 
invece le due resistenze sono d i va lo re a lquanto p iù al to 
e d iverso, una essendo di 15.000 ohm e l'altra d i 2000 o h m , 
e c iò po iché v iene ricavata dal par t i tore anche la tensione 
negat iva per la va lvo la f inale. 

Il va lore compless ivo de l le due resistenze R3 e R4 d i 
pende da que l lo de l part i tore d i tensione anodica, e qu ind i 
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F i g . ' 6 . 1 8 . - C o m e f i g . 6 . 1 7 . ( P h o n o l a ) . 

dal l ' intensi tà d i corrente che le attraversa e dal va lore del la 
tensione d i r i fardo che si desidera ot tenere. Una resistenza 
è suff iciente, per la sola tensione d i r i tardo. 
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SUPERETERODINE MINIATURA 

Caratter is t iche genera l i deg l i appa r e c ch i m i 
niatura. 

Le supere terod ine con va lvo le miniatura di t i po amer i 
cano o r im lock d i t i po eu ropeo , a l imentate da p i le a secco, 
sono por tat i l i e possono essere di d imens ion i r idot t iss ime, 
quasi tascabi l i . A p p a r t e n g o n o alla categor ia deg l i apparecch i 
radio miniatura o personali. 

Quest i apparecch i sono sempre a quat t ro va lvo le e il 
loro schema è que l l o di una sempl ic issima supereterod ina. La 
sintonia è a condensatore var iab i le , raramente a indut tore 
var iab i le . La gamma di r icez ione è l imitata al le onde m e d i e 
e genera lmente va da 1 650 a 540 chi loc ic l i (da 180 a 555 
metr i ) . 

Vi sono due t ip i d i supere terod ine miniatura, que l lo da 
ot to ore di ricezione, con una sola pi la d 'accensione, da 1,5 V 
tubolare t i po to rc ia ; e que l lo da 40 ore di ricezione, con tre 
p i le in para l le lo al posto di una sola. La r icezione s ' in tende 
per due ore al g io rno , po iché una r icez ione pro lungata ol t re 
due ore de termina un notevo le abbrev iamen to di durata. Essa 
si r i ferisce alla scarica del la p i la , o de l le p i le , d 'accenz ione. 

Poiché le va lvo le sono quat t ro , t re de l le qual i assorbono 
0,05 ampere ed una, la f inale, 0,1 ampere , la scarica c o m 
plessiva è d i 0,25 ampere . La corrente anodica tota le è di 
8,5 m i l l i ampere e la durata del la batter ia anodica, che è 
sempre d i 67,5 vol t , è d i 80 ore. 

Le d imens ion i di questi apparecchi hanno grande impor -
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tanza e d i p e n d o n o dal la durata de l la r icez ione compless iva, 
ossia dal le p i le che con tengono. Que l l i da 8 ore d i r icez ione 
misurano in genere 1 6 X 1 1 X 9 c m ; quel l i da 40 ore misu
rano invece 20 X 15 X 9 cent imet r i . 

Apparecch i con p i le esterne non vengono costrui t i , data 
la loro scarsa prat ic i tà. Le p i le occupano circa la metà de l l o 
spazio d ispon ib i le . 

L 'al toparlante è sempre un d inamico a magnete pe rma
nente, di 8,8 cm di d iamet ro nei « personal i » p icco l i , e di 
10 cm in que l l i magg io r i , da 40 ore. La potenza d'uscita è 
di 180 mi l l iwat t . 

L 'apparecchio vero e p ropr io è di d imens ion i r idot t iss ime, 
essendo provv is to di apposi t i t rasformator i di M F . Va lvo le e 
component i sono spesso sistemati sopra un unico te la iet to 
di a l lumin io imbut i to , sol idale con l 'a l topar lante, di 5 X 12 
cm. Le va lvo le sono disposte verso un lato de l l 'a l topar lan te . 
11 lato oppos to è r iservato al le p i le d i accensione. La forma 
complessiva de l l ' apparecch ie t to d i p e n d e dal la pos iz ione d e l 
la batter ia anodica. 

Le va lvo le si t rovano quasi sempre in posiz ione o r i zzon
tale sotto il pane l lo super iore de l l ' apparecch ie t to . La custo
dia esterna è provvista di manig l ie t ta posta sul lato oppos to 
ai p ied in i de l le va lvo le . 

La r icez ione avv iene con te la io sistemato nel coperch io , 
Con esso è possib i le la r icez ione de l le emit tent i local i a p ie 
na resa d'uscita. È pure possibi le la r icez ione d i alcune 
emit tent i estere. È prevista la possibi l i tà di funz ionamento 
con antenna, costituita da un f i lo condut to re di qualche m e 
tro, nel qual caso il te la io si compor ta da bob ina del cir
cuito d 'entrata. La bob ina d 'antenna è costituita da alcune 
spire presenti tra que l le del te la io. 

Esemp io d i « persona le 8 ore ». 

Uno schema t ip ico di « personale 8 ore » è que l lo r i 
portato dal la f ig . 7 .1 . Le va lvo le sono quat t ro , di t i po ame-
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CAPITOLO SETTIMO 

r icano miniatura RCA, a sette p ied in i . Sono a l imentate con 
una sola pi la da 1,5 V per l 'accensione e con una batter ia 
anodica d i 67,5 V. 

Il condensatore var iab i le è a due sezioni , una de l le 
qua l i , quel la d 'entrata, d i 274 pF, e l 'altra, quel la d 'osci l la-

F i g . 7 . 2 . - I l p e r s o n a l r a d i o d e l l a O l y m p i c , m o d . G e m s . 
( V . f i g . 7 . 3 . ) . 

tore, d i 122,5 pF, oppor tunamente sagomata. Il rappor to di 
capacità è d i 5,4, essendo la capaci tà min ima di 10 pF e 
quel la agg iunt iva di 50 pF. A tale rappor to cor r isponde que l lo 
d i f requenza d i 2,52, per cui la gamma di r icez ione va da 
1 600 a 634 ch i loc ic l i . 

I due t rasformator i di media f requenza sono di i ngombro 
r idot t iss imo, in custodia fe r romagnet ica , con bob ine af f ian
cate; sono tarati a^55 chi loc ic l i . 

L' inversore « acceso-spento » è uni to al cont ro l lo d i v o 
lume. La va lvo la f inale è una 3S4, con f i lament i in para l le lo , 
che assorbe 0,1 ampere a 1,4 vo l t per l 'accensione. La t e n -
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sione d i po lar izzaz ione è ot tenuta con una resistenza d i 820 
ohm posta sul lato -AT. L 'al topar lante è a magnete p e r m a 
nente. La r icez ione avv iene con te la io di 21 X 10 cm. 

F i g . 7 . 3 . - T i p i c o e s e m p i o d i s u p e r e t e r o d i n a m i 
n i a t u r a a p i l e , " p e r s o n a l e o t t o o r e " , d i p r o d u 

z i o n e a m e r i c a n a . 

L'aspetto t ip ico di un « personale 8 ore » è i l lustrato d a l 
le f i gg . 7.2 e 7.3. Le sue d imens ion i esterne sono di 22 X 
X 11 X 6,6 cm , c iò per avere la batter ia anodica in pos i 
z ione or izzonta le . Risulta in tal m o d o basso e a l lungato. 

La custodia ha due coperch i , uno super iore, a lzando il 
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quale l 'apparecchiet to entra au tomat icamente in funz ione, ed 
uno sottostante, che va sol levato per il r i cambio de l le p i le , 
specie di quel la di accensione, la cui durata è d iec i vo l te 
minore d i quel la del la batter ia anodica. 

La scala d i sintonia è senza ve t ro , de l t i po « a t e r m o m e 
tro », e risulta mo l to s imi le a quel la di certe b i lancet te a 
mol la . 

Le altre tre va lvo le sono: u n a . 1R5 conver t i t r ice, una 
1U4 ampl i f ica t r ice MF e una 1U5 r ive lat r ice. La gamma di 
r icezione va da 535 a 1 700 ch i loc ic l i . L 'al toparlante A ln ico 
è di 8.8 cm. L 'apparecchiet to funziona, come tutti g l i altr i 
di questo t ipo , con telaio racchiuso nel la custodia. È il m o 
de l lo 8-451 del la Olympic Radio di Long Island. 

Supere te rod ina portati le miniatura. 

Un altro esemp io di supereterod ina portat i le miniatura è 
que l lo di f ig . 7.4. Si tratta di un interessante t ipo di personal 
radio, con una sola pi la d 'accensione da 1,5.vol t . É il m o 
de l lo 4A1 del la G a r o d Electronics Corporation di Brooklyn 
N. Y. 

Le d imens ion i d i questo minuscolo apparecch io radio sono 
di 16,5 X 10,5 X 8,3 cent imet r i . Il so l levamento del coper
chio ne determina l ' immediata entrata in funzione po iché 
esso l ibera l ' in terrut tore a pulsante. Sul pannel lo meta l l i co si 
t rovano i due comand i di sintonia (a destra e di vo lume (a 
sinistra). Diet ro il comando di s intonia, sotto la parte forata 
del pane l lo , si trova l 'a l topar lante A ln ico V, 

Dalla parte super iore del panel lo escono due fi l i che 
penetrano nel coperch io de l l ' apparecch io , dove è co l locato 
il te la io d i r icez ione. 

La d ispos iz ione de l l e var ie part i è quel la indicata dal la 
f ig . 7.5. La batter ia anodica di 67,5 vo l t occupa gran parte 
del la custodia. Essa si trova ad un lato de l l 'a l topar lan te , d i e 
tro le due va lvo le 1T4 ampl i f icat r ice M F e 155 r ive lat r ice. 
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Al l 'a l t ro lato de l l 'a l topar lan te si Irova la pi la d 'accensione da 
1,5 vol t , d ie t ro la qua le vi è la va lvo la f inale, 354, e sotto la 
quale è presente il t rasformatore d'uscita de l l 'a l topar lan te . 

Dietro \'a\topar\anie è col locata la valvola 1R5 conver -

F i g . 7 . 4 . - P o r t a t i l e m i n i a t u r a d i p r o d u z i o n e a m e r i c a n a . ( G a r o d , m o d . 
4 A 1 ) . L o s c h e m a è q u e l l o d i f i g . 7 . 6 . 

t i t r ice, e sotto d i esso trova posto il condensatore var iab i le , 
il qua le , d o p o la batter ia anodica, è il componen te p iù i n 
gombran te . Le no+evoli d imens ion i de l var iab i le consentono 
la r icezione da 450 a 1 650 ch i loc ic l i . 
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1 6 . 5 c m 

ALTO PARLANTE , (R 5 

B A T T E R I A 
ANODICA 
67 . 5 VOLT 

. CONDENS. VARIABILE 

TRASF. 0 ' USCITA 

P i g . 7 . 5 . - D i m e n s i o n i e d i s p o s i z i o n e de i c o m p o n e n t i d e l p o r t a t i l e m i n i a - , 
t u r a d i f i g . 7 . 4 . 
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Il peso.compless ivo di questo personal è di 1 650 g rammi , 
pi la e batter ia comprese. 

La f ig . 7.6 ne r iporta lo schema e le t t r ico. 

Esemp io d i « miniatura 40 ore ». 

Nel personal radio de l l ' esemp io p recedente la batter ia 
anodica è col locata nela custodia ne l ' senso del la lunghezza 
del la stessa, da ciò la presenza di una sola pila d 'accens ione; 

F i g . 7 . 7 . - D i s p o s i z i o n e d e l l e p i l e n e l p o r t a t i l e " 4 0 o r e " d e l l a 
G a r o d . ( M o d . 4 B 1 ) . V . f i g . 7 . 9 . 

ne l l ' esempio di f i g . 7.7 essa è invece col locata nel senso 
del la larghezza del la custodia, per cui al suo f ianco t rovano 
posto tre p i le d 'accensione, da cui la durata d i funz iona
mento di 40 ore. 

La f ig . 7.8 indica la d isposiz ione dei diversi component i 
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come risulta vista da l l 'a l to , dal lato del la manig l ie t ta . Il con 
densatore var iab i le si trova al lato oppos to al le p i le , sotto il 
te la iet to che porta le quat t ro va lvo le e i due trasformator i M F . 

L'aspetto esterno di questo « miniatura 40 ore » è i l l u 
strato dal la f i g . 7.9. È il personal radio m o d . 4B1 del la Garod, 

F i g . 7 . 8 . - P o r t a t i l e d i f i g . 7 . 7 v i s t o d a l l ' a l t o . 

Le d imens ion i esterne sono: 20,3 X 14,6 X 8,9 cent imet r i . 
Il te la io è, come al sol i to, s istemato nel coperch io . Pesa 
1 815 g rammi . 

La f i g . 7.10 ne r iporta lo schema elet t r ico. 

Supere te rod ine portati l i da campeggio. 

Per c a m p e g g i o in montagna o altr i usi simil i è necessario 
un t ipo par t ico lare di apparecch io , d iverso dagl i apparecchi 
miniatura. Deve essere leggero ma non è necessario sia estre
mamente compa t to ; deve poter funz ionare in in terrot tamente 
per parecchie ore d i segui to senza r ich iedere il r i cambio de l le 
p i le d i accensione; deve poter r icevere le pr inc ipa l i emi t 
tenti anche se no tevo lmente distant i . 

L 'apparecchio da campegg io è genera lmente senza te la io 
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e senza p i le interne. Funziona con antenna esterna ed è p rov 
visto d i co rdone per il co l legamento al le p i le , de l le qual i 
que l le d 'accensione possono essere sosti tuite da un accumu
latore. 

Uno schema d i supereterodina adatta a tale scopo è q u e l 
lo di f i g . 7 . 1 1 ; esso non di f fer isce, e non lo po t rebbe , da l lo 
schema t ip ico de l l e supere terod ine miniatura. Anche in que -

F i g . 7 . 9 . - S u p e r e t e r o d i n a m i n i a t u r a 
" 4 0 o r e " . ( P e r s o n a l r a d i o d e l l a G a r o d , 

m o d . 4 B 1 ) . V . s c h e m a d i f i g . 7 . 1 0 . 

sto caso sono usate quat t ro va lvo le . Ne l lo schema esse sono 
RCA miniatura, ma po t rebbe ro essere GT del la serie a 1,4 
vol t . La f inale è una 3 Q 4 funzionante a 90 vol t di anodica, 
la cui resa d i uscita è d i 290 mi l l iwat t . 

Essendo il co rdone a tre cap i , il -AT è in comune con il 
-BT, per cui non è possib i le ut i l izzare la solita resistenza d i 
caduta in serie al -AT per o t tenere la po lar izzaz ione del la 
va lvo la f inale. La -tensione di po lar izzaz ione è perc iò r ica-
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vata dal c i rcui to d 'osci l la tore, med ian te un d iv isore di t e n 
sione cost i tui to da due resistenze, una 100 000 ohm e l 'a l 
tra di 66 000 ohm. La tensione d i po lar izzaz ione non è in 
tal m o d o fissa, varia da — 3,5 a — 5 vo l t , a seconda d e l l ' a m 
piezza del segnale. 

La tensione C A V è appl icata alla sola valvola conve r t i 
t r ice, ment re l 'ampl i f icatr ice M F funziona a po lar izzaz ione 
fissa. Le tensioni indicate nei vari stadi sono state misurate 
con vo l tme t ro a va lvo la . 
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PICCOLE SUPERETERODINE CA/CC 

Caratter ist iche genera l i . 

Le p icco le supere terod ine a l imentate dal la re te- luce si 
d is t inguono in due grand i ca tegor ie , que l le con e que l le 
senza l 'autotrasformatore di tensione. Que l l e senza autot ra
sformatore possono veni r a l imentate tanfo con corrente al ter-

F i g . 8 . 1 . - P i c c o l a s u p e r e t e r o d i n a 
s e n z a t r a s f o r m a t o r e d i a l i m e n t a 
z i o n e . ( P h i l i p s m o d . B l 2 8 1 U ) . 

V . s c h e m a i n f i g . 8 . 9 . ; 

nata quanto con corrente cont inua del la rete- luce, sono pei 
c iò det te p i cco le supere/erod ine CA/CC o anche, ma e r ro 
neamente , ad alimentazione universale. (Ad a l imentaz ione 
universale sono sol tanto le supere terod ine « a tre corrent i » 
(B /CA /CC) d i cui è det to nel cap i to lo nono), 

Le p icco le supereterod ine C A / C C funzionano con va lvo le , 
adatte, a cor rente d 'accensione egua le per tutte, d i 150 m A 
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per que l le di t i po amer icano (Fivre), e di 100 mA per que l le 
d i t i po eu ropeo (Phi l ips). La loro tensione d 'accensione è in 
vece diversa e d i p e n d e dal la funz ione d i ciascuna di esse. 

Le va lvo le di tut te le p icco le supere terod ine hanno i f i la 
ment i in ser ie, data la corrente d 'accens ione eguale per tut te. 
La tensione compless iva è ta le da essere prossima a quel la 
del la re te- luce. Essa può essere, ad esempio , di 122,8 vo l t , 
così d is t r ibu i ta : 50 V per il f i l amento del la f inale, 35 V per 
que l lo del la ret t i f icatr ice, 12,6 V per ciascuna de l le altre 
tre va lvo le . In tal caso, i f i lament i in serie d i queste c inque 
va lvo le possono venir co l legat i d i re t tamente alla re te- luce da 
110 a 125 V, cont inua o al ternata. 

Per re t i - luce a tensione magg io re è necessaria una resi
stenza dissipatr ice in serie ai f i l ament i , d i va lore adat to per 
determinare la necessaria caduta di tensione, ossia cor r i spon
dente al rappor to tra tale caduta di tensione e la corrente di 
accensione, d i 0,15 o di 0,1 ampere . Se, ad es., la tensione 
del la re te- luce è di 1 60 V, è necessaria la caduta d i tensione 
di 160 — 122,8 = 37,2 V, con una resistenza d i 3 7 , 2 : 
: 0,15 = 248 ohm, supponendo che le va lvo le siano d i t i po 
amer icano. 

La resistenza dovrà dissipare la potenza d i 37,2 X 
X 0,15 = 5,58 watt , e in prat ica 8 wat t . 

Poiché da noi in Italia la tensione del la rete- luce non è 
ovunque la stessa, ma va da 110 V a 220 V e o l t re , a se
conda de l le local i tà, la di f fusione de l le p iccole supere tero
dine C A / C C incontra d i f f ico l tà, essendo necessario p r o v v e 
der le d i var ie resistenze diss ipatr ic i , per tutte le pr inc ipa l i 
tensioni del la Penisola, inseribi l i con il cambio- tens ione. In
vece negl i Stati Un i t i , d o v e la tensione del la re te- luce è una 
sola, quel la d i 11 7 V, salvo rare eccez ion i , le p icco le supe
re terod ine C A / C C sono dif fusissime, non essendo necessaria 
alcuna resistenza dissipatr ice. 

Altra caratterist ica de l le supere terod ine C A / C C è d i f un 
zionare con bassa tensione anodica, da 90 a 100 V, d o v e n d o 
essere quel la o t ten ib i le dal la più bassa tensione del la re te -
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luce (110 V) , d o p o la ret t i f icazione e la caduta ai capi de l 
f i l t ro l ive l la tore. È per questa rag ione che le p icco le supere
terod ine C A / C C sono sempre a c inque va lvo le e in qualche 
caso a sei va lvo le , ma solo raramente a quat t ro va lvo le , es
sendo necessario suppl i re con le va lvo le alla bassa tensione 
con cui esse funz ionano. La potenza d'uscita indistorta nor
male de l le p icco le supere terod ine C A / C C a c inque va lvo le 
è d i 0,8 wat t . La potenza assorbita ' d i p e n d e dal la tensione 
del la re te- luce; a 125 vol t è d i circa 31 wat t . 

Stadio al imentatore d i supere te rod ine C A / C C . 

Lo stadio a l imenta tore di una t ip ica supereterodina C A / C C 
è schemat icamente i l lustrato dal la f i g . 8.2. Si tratta di un 
r icev i tore a c inque va lvo le di t ipo amer icano, con i f i lament i 

PLACCA VAL». 

TELA IO METALLICO 

F i g . 8 . 2 . - A l i m e n t a t o r e d i a p p a r e c c h i o C A / C C c o m e g e n e 
r a l m e n t e u s a t o n e g l i S t a t i U n i t i . 

dispost i in serie ne l l ' o rd ine indicato, e d i re t tamente co l le 
gati alla presa del la refe- luce, supponendo che la tensione 
del la stessa sia di 110 o 125 V. 

A d un capo del ia rete- luce è co l legata la placca del la 
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valvola ret t i f icatr ice 3 5 W 4 , ment re a l l 'a l t ro capo del la re te -
luce è co l lega to il condut to re comune di r i torno -AT, so
st i tu ibi le con il te la io meta l l i co del r icev i tore. Nel la f igura 
è segnato il r i torno comune isolato dal te la io , e co l legato 
ad esso con un condensatore di 50 000 pF in para l le lo ad una 
resistenza di 0,2 M I X In tal m o d o , quando l 'apparecchio è 
in funzione, il te la io può venir toccato sènza alcun per ico lo . 

Il f i l t ro l ive l la tore è d o p p i o ; la pr ima parte comprende 
la resistenza d i 100 ohm e g l i e le t t ro l i t ic i C1 e C 2 ; la sua 
uscita è co l legafa alla placca del la va lvo la f inale. Se, come 
genera lmente avv iene, la corrente anodica tota le è di 58 m A , 
questa pr ima resistenza determina una caduta di 5,8 V. 

La seconda parte del f i l t ro l ive l la tore è costituita da una 
resistenza d i 1 000 ohm, e dai due e let t ro l i t ic i C2 e C3. 
Poiché la corrente che percorre questa resistenza è di circa 
10 mA , la caduta ai suoi capi è d i 10 V. In tal m o d o alla 
placca del la va lvo la f inale è appl icata la tensione da 105 a 
110 V, ment re alla sua gr ig l ia schermo nonché alle p lacche 
de l le altre va lvo le , è presente la tensione da 95 a 100 V. 

La capacità de i t re e let t ro l i t ic i è genera lmente di 20, 30 
o 32 ,[JLF ciascuno, alla tensione d i lavoro d i 150 o 200 V. 

Piccole supere te rod ine Mare l l i 9U65. 

Essendo ad indut tor i var iab i l i , queste p icco le supere te
rod ine, assai di f fuse in Italia, sono descr i t te nei cap i to l i 5° 
e 12°, per cui è suff iciente un accenno al loro stadio di a l i 
mentaz ione. 

La f i g . 8.3 r ipor ta que l lo deg l i apparecch i Mare l l i m o d . 
9U65 C, provvist i di a l topar lante e le t t rod inamico , la cui b o 
bina di campo , di 450 ohm, è presente nel f i l t ro l ive l la tore. 
Tutte le tensioni anod iche sono prese al l 'uscita del f i l t ro , per 
cui la tensione d i placca del la f inale è d i 95 V ment re la 
tensione di schermo del la stessa è d i 98 V. 

I c inque f i lament i sono in ser ie, r i ch iedono la tensfone 
complessiva d i 122,8 V, e sono d i re t tamente co l legat i alla 
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rete- luce qualora essa sia di 110 o d i 125 V. Per tensioni 
magg io r i , l 'apparecchio v iene provv is to di resistenze dissi
patr ic i esterne, uni te alla spina b ipo la re . 

Il f i lamento del la ret t i f icatr ice 35Z5 GT o p p o n e una resi
stenza di 233 ohm e determina ai suoi capi la necessaria ca
duta d i 35 vo l t . Può veni r ut i l izzato come par t i tore di t en -

F i g . 8 . 3 . - A l i m e n t a t o r e de i r i c e v i t o r i M a r e l l i m o d . 9 U 6 5 C, c o n 
a l t o p a r l a n t e p r o v v i s t o d i b o b i n a d i c a m p o . 

sione, ed a ta le scopo è provv is to d i una presa per l 'accen
sione del la lampadina del la scala. Q u a n d o la lampada è c o l 
legata, la sua resistenza si t rova in para l le lo a quel la de l f i la 
mento del la ret t i f icatr ice, qu ind i la resistenza complessiva è 
minore e perc iò , af f inchè la corrente r imanga quel la d i 150 
mA, anche la tensione ai capi de l f i lamento è minore , d i 32 V 
anziché d i 35 V. Si in tende che' con la lampadina è possibi le 
ot tenere una intensità d i corrente rett i f icata minore , la quale 
però è sempre super iore a quel la richiesta da l l ' apparecch io , 
di 57 mA. L'intensità massima è d i 100 mA senza lampadina 
e di 90 mA con lampadina. 

TMegIi apparecch i del la serie 9U65 F l 'a l topar lante è ma-
gne tod inamico , manca la bob ina di campo , che è sostituita 
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F i g . 8 . 4 . - A l i m e n t a t o r e d i r i c e v i t o r i M a r e l l i m o d . 9 U 6 5 F, c o n 
a l t o p a r l a n t e a m a g n e t e p e r m a n e n t e . 

da una resistenza d i 1 000 ohm 1 watt . La tensione di placca 
del la va lvo la f inale è prelevata pr ima del f i l t ro l ive l la tore, 
d i re t tamente dal catodo del la ret t i f icatr ice. A lcune spire del 

F i g . 8 . 5 . - A l i m e n t a t o r e di r i c e v i t o r i M a r e l l i m o d . 9 U 6 5 , p r i m a 
s e r i e , c o n v a l v o l a 3 5 Z 4 , e d i v i s o r e d i t e n s i o n e p e r l a m p a d i n a - s c a l a . 
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pr imar io del t rasformatore d'uscita sono percorse dal l ' in tera 
corrente anod ica , f i g . 8.4, c iò a l lo scopo di r idurre la t en 
sione al ternat iva ai suoi capi per oppos iz ione di fase con la 
tensione indotta ne l l ' avvo lg imen to . 

Nei r icevi tor i 9U65 del la pr ima serie, la ret t i f icatr ice era 
una 35Z4 GT, senza presa per la lampadina-scala, e la f i 
nale era una 35L6 GT, per cui la tensione complessiva d 'ac
censione era d i 107,8. Era al lora presente una resistenza di 
caduta, come in f i g . 8.5, con una presa per la lampad ina-
scala. Il va lo re del la resistenza compless iva, d i pende dal la 
tensione del la re te- luce alla qua le il r icev i tore è adat to , g e 
nera lmente d i 117 o d i 125 V, e que l l o del la presa dal la 
tensione d 'accensione del la lampadina, in genere di 6 V. 

Supereterod ine C A / C C con cambio-tensione. 

Le p icco le supere terod ine Mare l l i del la serie 9U65 sono 
senza cambio- tens ione, adatte per la sola rete- luce a tensione 
più bassa, per le al t re ret i - luce t rami te un riduttore esterno, 
ossia una resistenza dissipatr ice posta alla presa d i corrente, 

PLACCA SOLÒ 

Fig. 8 . 7 . - Alimentatore CA/CC con cambio-tensioni. (Ducati mod. 
2 4 0 5 . 1 ) . 
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Quasi tutte le al t re p icco le supere terod ine C A / C C costruite 
in Italia sono invece provv is te d i cambio - tens ione , con resi
stenze dissipatr ic i poste nel loro in terno. Un esempio è cost i 
tui to dai due apparecch i Ducati m o d . RR 2405.1 e m o d . RR 
2404.1 di cui la f i g . 8.7 

Le resistenze dissipatr ic i sono due , una da 8 watt con 
presa e l'altra da 14 wat t . Il cambio- tens ione è a quat t ro p o 
s iz ioni : 110/125 V, 145 V, 160 V e 220 V. Una resistenza 
di 20 ohm è sempre inserita, 

Piccole supere terod ine C A / C C con va l vo l e 
europee. 

Lo svantaggio de l l e p icco le supere terod ine con va lvo le 
amer icane è d i dover funzionare con la tensione anodica 
cor r ispondente alla più bassa tensione del la re fe- luce, ossia 
con 108 V d i placca alla f inale e 90 V a tut te le altre p lac
che e al le g r ig l ie -schermo, essendo proget ta te negl i Stati 
Un i t i , per la tensione del la re te- luce d i 117 V. In tal m o d o , 
anche quando queste p icco le supere terod ine sono co l legate 
alla re te- luce d i 160 V, per es., funz ionano come se fossero 
co l legate a que l la d i 117 V. La caduta d i tensione va dissi
pata, non ut i l izzata, E infatti la placca del la va lvo la re t t i f i 
catr ice è sempre co l legata d o p o l 'eventuale resistenza d i 
caduta in serie ai f i lament i , o al r idut tore d i tensione posto 
alla presa d i corrente, a l l 'esterno de l l ' apparecch io . La presa 
d'uscita è sempre d i 0,8 watt , anche quando funz ionando con 
la refe a 160 V p o t r e b b e essere d i o l t re 1 wat t . 

Il van tagg io de l l e p icco le supere te rod ine con va lvo le e u 
ropee è di avere la placca del la ret t i f icatr ice co l legata prima 
del la eventua le resistenza d i caduta in serie ai f i lament i . In 
tal m o d o la tensione anodica al le var ie va lvo le è p ropo r 
zionata alla tensione del la re te- luce. Se, ad esempio , v e n 
gono co l legafe alla re fe- luce d i 160 V, la tensione anodica 
di placca del la f inale è d i 1 50 V e quel la de l le altre p lacche 
è d i 130 V. Al la tensione di 220 V del la re te- luce, la tensione 

140 



P I C C O L E S U P E R E T E R O D I N E C A / C C 

anodica massima può essere d i 210 V, qualora l 'apparecchio 
sia p roget ta to per soppor tare la cor r ispondente corrente ano
dica massima e la resa d'uscita di circa 2 watt . In serie alla 
placca v iene posta una resistenza d i p ro tez ione , d i 80 o di 
160 ohm, quando la tensione del la re te- luce è di 1 60 o 220 V. 

Un al tro van tagg io de l le p icco le supereterod ine a va lvo le 
europee è d i r ich iedere solo 100 mA per l 'accensione de l le 

PHILIPS ai ja t u • e . 2 0 0 u 

F i g . 8 . 8 . - A l i m e n t a t o r e C A / C C c o n v a l v o l a e u r o p e a 
r i m l o c k U Y 4 1 . ( V . s c h e m a f i g . 8 . 9 ) . 

va lvo le , c iò che rende possibi le l ' imp iego d i resistenza d i ca
duta d i m ino re potenza. La resistenza d i caduta no rma lmen te 
impiegata con va lvo le amer icane è di 8 wat t per la tensione 
del la re te- luce d i 160 V, ment re quel la in serie a va lvo le 
europee è d i 4 watt , con conseguente minor costo e m inore 
sv i luppo d i ca lore . 

Un esemp io di apparecch io d i questo t ipo è il m o d . Bl 
281- U (e il cor r ispondente m o d . Bl 290 U) del la Phi l ips. 
Conver t i t r i ce è la UCH41 a 14 V d 'accens ione; ampl i f i ca t r ice 
M F è la U A F 4 1 , a 12,6 V, provvista d i d i odo , co l lega to a 
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massa; r ive lat r ice e ampl i f icat r ice BF è una seconda U A F 4 1 , 
la cui sezione pen todo è uti l izzata come t r i odo . Finale è la 
UL41 a 45 V d 'accensione, e ret t i f icatr ice è la UY41 a 31 V 
d 'accensione. 

La tensione d 'accensione complessiva d i queste c inque 
va lvo le essendo d i 115,2 V può venir ut i l izzata la tensione 
alternata o cont inua del la re te- luce da 110 a 125 V senza 
alcuna resistenza di caduta. Per tensioni di 145 o d i 160 V 
è presente in serie ai f i lament i la resistenza dissipatr ice di 
350 ohm 4 wat t ; essendo la corrente d i 0,1 A la caduta di 
tensione d i 35 V. 

Per ret i - luce a 220 V v iene posta in serie una seconda 
resistenza dissipatr ice, di 315 ohm 20 watt. 

La lampadina-scala è a 130 V 5 W , qu ind i v iene co l l e 
gata d i re t tamente alla rete- luce se a 110-125 V e in serie 
con una o due resistenze per le re t i - luce a tensione super iore. 

Al la placca del la valvola f inale è appl icata la massima 
tensione anodica d ispon ib i l e ; il p r imar io de l t rasformatore 
d'uscita è co l legato al ca todo del la ret t i f icatr ice. Il l i ve l la 
mento è o t tenuto con la solita resistenza di 1 000 ohm 1 watt 
e due condensator i d i 50 micro farad ciascuno. 

E s e m p i d i p i cco l e supere te rod ine C A / C C d i 
produz ione amer icana . R C A Mod. 5 6 X 1 0 . 

Si tratta di una supereterodina d i p icco le d imens ion i , a 
6 va lvo le , che riassume gran parte dei per fez ionament i appor 
tati in quest i u l t imi anni agl i apparecch i « transformeless », 
senza t rasformatore di a l imentaz ione. Le innovazioni p r inc i 
pali sono le seguent i : 

1° - LA TENSIONE RETTIFICATA È APPLICATA DIRETTA
MENTE ALLA V A L V O L A FINALE. Il p r imar io del t rasforma
tore d'usci ta, come indica la f igura 8.10, è co l legato a l l ' en 
trata del f i l t ro di l i ve l lamento, anziché al l 'uscita. Il f i l t ro è 
costi tuito da un condensatore d 'entrata d i 30 M F , da una 
resistenza d i 1200 ohm, e da un condensatore d'uscita d i 
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50 M F . La gr ig l ia schermo del la va lvo la f inale, e tutte le 
altre parti a tensione massima, sono co l legate d o p o il f i l t ro . 

In tal m o d o la tensione d i placca è d i 115 V e quel la 
di schermo di 90 V . Diversamente sarebbe avvenuto che la 
tensione di placca sarebbe stata d i 85 V. Si o t t iene così una 
magg io re potenza d i uscita. 

F i g . 8 . 1 0 . - L a p l a c c a d e l l a 3 5 L G G T è c o l l e g a t a p r i m a de l f i l t r o . 

Il ronz io conseguente ad un s imi le co l legamento è e v i -
fato con una presa fatta ne l l ' avvo lg imen to pr imar io de l f ra-
sformatore d'usci ta. L 'avvo lg imento risulta d iv iso in due par t i , 
una infer iore e una super iore. L ' infer iore sfa alla super iore 
nel rappor to d i 1 a 15 circa. 

Percorrendo l ' avvo lg imento in fer iore, la corrente re t t i f i 
cata induce una ondu laz ione nel la par te super iore de l l ' av 
vo lg imen to . Il p r imar io agisce da autotrasformatore r ispet to 
a l l ' ondu laz ione presente nella cor rente rett i f icata. L 'ondula
z ione indotta nel la par te alta ha la stessa ampiezza, a lmeno 

144 



P I C C O L E S U P E R E T E R O D I N E C A / C C 

appross imat ivamente , de l l ' ondu laz ione presente nella cor 
rente che percor re questa parte de l l ' avvo lg imen to , ma è in 
oppos iz ione di fase r ispetto ad essa. Le due ondulaz ion i si 
annul lano, e la corrente di placca risulta prat icamente l i ve l 
lata pur senza aver percorso il f i l t ro, e qu ind i senza aver 
subito la conseguente caduta di tensione. 

2° - LA V A L V O L A CONVERTITRICE È SENZA GRIGLIA 
A N O D I C A ED HA IL C A T O D O C O L L E G A T O A MASSA. Si 
tratta di una 12SA7, come indica la f igura 8 .11 . Genera lmen te 
il ca todo d i questa va lvo la è co l lega to alla bob ina di rea
zione del c i rcui to d 'osc i l la tore, a l lo scopo di consent i re la 
osci l lazione alla f requenza necessaria per la convers ione. In 
questo caso invece il ca todo è a massa. La bobina d i rea
zione è percorsa dal la corrente di placca e di schermo, es
sendo col legata al l 'uscita del t rasformatore di M F . 

La quinta gr ig l ia del la 12SA7 è col legata al te la io . Ne l lo 
schema di f igura 8.11 si vede però che le prese di massa 
sono due, e che tra d i esse vi è un condensatore d i 0,1 M F 
e una resistenza in para l le lo d i 220 000 o h m , i qual i d o 
v rebbero trovarsi in c e . date le due prese d i massa. A v v i e n e 
invece che una de l le prese di massa è costituita dal te la io 
del r icev i tore, ment re l'altra sta solo a indicare un co l l ega 
mento di r i torno, comune a var ie part i de l l ' apparecch io . In 
tal m o d o il condensatore e la resistenza si t rovano e f fe t t i 
vamente tra questo r i torno comune, al quale è co l legato un 
capo del la rete, e il te la io vero e p rop r io . Si o t t iene così 
che un capo del la rete non sia d i re t tamente co l legato al 
te la io e che alcuni circuit i possano venir meg l i o d isaccop
piat i dag l i a l t r i . La resistenza consente la scarica de l c o n 
densatore di 0,1 M F d o p o il d istacco dal la re te- luce. 

3° - A C C O P P I A M E N T O A RESISTENZA-CAPACITÀ TRA LA 
V A L V O L A IN AF E LA CONVERTITRICE DI FREQUENZA. 
L 'apparecchio è provv is to d i una va lvo la ampl i f icat r ice in alta 
f requenza costi tuita da un pen todo 12SG7, il cui ca todo è 
co l legato a due p ied in i de l lo zocco lo . A pr ima vista può 
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sembrare che al ca todo d i tale va lvo la manchi la presa di 
massa o la resistenza, appunto per questo d o p p i o co l l ega 
mento esterno. 

F i g . 8 . 1 1 . - C a r a t t e r i s t i c h e de l c i r c u i t o o s c i l l a t o r e . 

Il c i rcui to accordato d 'entrata, f igura 8.12, è co l lega to alla 
gr ig l ia cont ro l io del la pr ima va lvo la , ment re que l lo d 'osc i l 
latore è co l lega to alla pr ima gr ig l ia del la seconda va lvo la . 
La placca del la 12SG7 va al condensatore di accopp iamento , 
di 150 pF, t rami te un ' impedenza AF. Part icolarmente no te 
vo le è il bassissimo valore de l le due resistenze present i nel 
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circui to d i p lacca, di 1320 o h m . (Una d isposiz ione s imi le è 
stata ut i l izzata, nel 1940, per l 'apparecchio Ducati m o d . RR 
4 4 0 1 . La pr ima va lvo la era una 6K7 G e la seconda una 
ECH4. La resistenza nel c i rcui to d i placca era d i 10 000 ohm) . 

V 

F i g . 8 . 1 3 . - C i r c u i t i d ' e n t r a t a p e r O M . 

4° - LE SPIRE DEL TELAIO F A N N O PARTE DELLA B O 
BINA D'ENTRATA O N D E MEDIE. L 'apparecchio funziona nor
malmente senza antenna, con il te la io inferno le cui spire 
sono fissate nel la parte interna de l la custodia. È suff ic iente 
per la r icez ione de l le local i e de l le emi t tent i p iù for t i . C o n 
sente d i ev i tare d is furb i al la r icez ione var iando la pos iz ione 
del r icev i tore e qu ind i del te la io. Le spire de l te la io fanno 
parte del la bob ina d 'entrata, la qua le è cost i tui ta, per le 
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onde med ie , dal la bob ina onde cor te più le spire del te la io , 
come indica la f igura 8.13. 

Per la r icez ione con antenna, il te la io è provv is to d i un 
pr imar io , ossia d i a lcune spire a par te , al qua le va co l legafa 

F i g . 8 . 1 4 . - C i r c u i t i d ' e n t r a t a O C . 

l 'antenna. Per la r icezione del la gamma onde cor te , il te la io 
v iene comp le tamen te escluso e la r icez ione è aff idata a l l ' an 
tenna. La f igura 8.12 indica i circuit i complessiv i inerenti alla 
gamma onde cor te . La f igura 8.14 mostra l ' insieme de l l o sta
d io d 'entrata. 
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Va notato che l 'apparecchio a due g a m m e d 'onda , m e d i e 
e cor te, ha il commuta to re per tre g a m m e d 'onda , due 
med ie e una corta. Le due m e d i e hanno la stessa estensione 
di gamma, di f fer isce soltanto la tonal i tà , conseguente a l l ' i n 
ser imento o alla esclusione d i un condensatore di 1800 pF 

IJSS-» 1 1 3 « ! I 2 4 K 1 I 7 S 0 7 i S L t S T A i 
B . F 1ST OtT I F 2N0 O t T . OUTPUT 

F i g . 8 . 1 5 . - S u p e r e t e r o d i n a R C A m o d . 5 6 X 1 0 . 

co l legato al la placca del la va lvo la r ive lat r ice, come in f i 
gura 8.14. V i è dunque una gamma onde med ie con « a l t i 
mass im i» (a tonal i tà alta), e l'altra con « a l t i m i n i m i » (a t o 
nalità bassa). 

Le onde cor te si r icevono a tonal i tà bassa. 

5° - Si può notare che anche la gr ig l ia osci l latr ice del la 
12SA7 è co l legata al c i rcui to C A V , t rami te una resistenza 
mo l to e levata, d i 15 m e g a o h m . Va pure notata l'assenza di 
nuclei fe r romagnet ic i mob i l i . Due sole bob ine hanno il nu 
c leo f .m. , que l le del p r imo t rasformatore di MF . M a anche 
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questo t rasformatore è provv is to d i compensator i capac i 
tat iv i . Il cor re t tore è cost i tui to da un condensatore semif isso 
d i capacità var iab i le tra 450 e 600 pF, in para l le lo con al t ro 
fisso d i 150 pF. 

Lo schema compless ivo de l l ' apparecch io è que l lo d i f i 
gura 8.15. 

Farnsmor th modd . E T 064-5-6. 

Un'al t ra t ip ica supereterodina amer icana è quel la d i f i 
gura 8.16 (Farnsworth m o d d . ET-064, ET-065, ET-066). È an
che essa di p icco le d imens ion i , senza t rasformatore di ali
mentaz ione, a 6 va lvo le . 

Presenta la caratterist ica, comune a mo l te supere terod ine 
amer icane at tual i , di non essere provvista d i vera e propr ia 
bob ina d 'antenna e d 'entrata. La bob ina d'antenna è sost i 
tuita dal p r imar io de l te la io d i r i cez ione; quel la d 'entrata è 
sostituita dal secondar io del te la io . L'antenna, costituita da 
alcuni metr i di f i lo , può venir co l legata al pr imar io de l te la io . 
In tal m o d o l 'apparecchio può funzionare senza antenna 
aper ta , con \'anìenna chiusa, ossia con il te la io , ciò che con 
sente, in cert i casi, audiz ion i meno dis turbate. 

Dato che il captatore d 'onda è r ido t to al m in imo , e dato 
che la tensione anodica de l le va lvo le è pure r idot ta al m i 
n imo, vi è una va lvo la ampl i f icat r ice in alta f requenza (6SS7). 
È accoppiata alla convert i t r ice (12SA7) con resistenze e capa
cità, come al sol i to. 

Mancando la copp ia di bob ine d'antenna e d 'ent ra ta , v i 
è la sola copp ia di bob ine d 'osc i l la tore. Le due bob ine , que l la 
del c i rcui to accordato e quel la d i reaz ione sono avvo l te una 
sopra l 'altra, con avvo lg imen to a n ido d 'ap i . 

A l l 'ent rata del la conver t i t r ice vi è il f iffro a media fre
quenza, cost i tu i to da due bob ine . Non v i è cont inui tà tra d i 
esse, come indica lo schema. Sono accopp ia te indut t i vamente 
e capac i t i vamente appro f i t tando del la capacità tra le spire 
de l l 'una affacciate al le spire de l l 'a l t ra . 
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Non v i è alcun nuc leo fe r romagnet i co . Le bob ine d 'osc i l 
latore sono senza nucleo magnet ico , così que l le de i due t ra
sformator i di M F . 

Non vi è neppure il cor re t tore . Il condensatore var iab i le 
d 'osci l la tore è d i capacità in fer iore. L 'a l l ineamento v iene fatto 
solo nel punto a l to , med ian te due compensator i , uno nel cir
cuito d 'entrata e l 'altro in que l lo d 'osc i l la tore. 

Il c i rcui to r ive la tore è pure r ido t to ai component i essen
zial i . Così que l l o d 'ampl i f i caz ione f inale. 

L 'al toparlante è del t i po a magne te permanente . Per la 
l ive l laz ione del la corrente rett i f icata è presente un ' impedenza 
di 285 o h m . La placca del la va lvo la f inale è col legata d o p o 
l ' impedenza l ive l la t r ice. Vi sono due condensator i e le t t ro l i t ic i , 
uno di 30 M F al l 'entrata del f i l t ro, e uno di 20 M F al l 'uscita. 
La rett i f icatr ice è una 35Z5 GT, con f i lamento a presa per la 
lampadina scala. La rete è co l legata al r i torno comune, da un 
lato, alla placca del la 35Z5 GT, da l l 'a l t ro , t rami te una resi
stenza di 150 ohm. La tensione d 'accensione è d i 122,8 V che 
non v iene mai raggiunta, dato che l 'apparecchio funziona con 
reti di 110 o 117 vo l t . 

I s imbol i d i massa usati ne l lo schema si r i fer iscono tutt i 
al te la io meta l l i co del r icev i tore, e non al r i torno comune, 
come è normale in quasi tutt i g l i apparecchi americani di 
questo t ipo . 

West inghouse modd. H I 2 5 e H I26 . 

Anche questa è una piccola supereterod ina a 6 va lvo le , 
f igura 8.17, senza t rasformatore di a l imentaz ione, per la sola 
gamma onde med ie , senza bob ine d 'antenna e d 'entrata, so
stituite da l le spire del te la io d i r icez ione sistemato nel la parte 
interna del la custodia, stampata in mater ia le plast ico. 

C o m e negl i altr i due esempi , anche in questo caso la 
pr ima valvo la p r o v v e d e a l l 'ampl i f i caz ione ad alfa f requenza. 
È una 12SK7 accoppiata a resistenza-capacità alla conver t i 
t r ice, 12SA7. Il condensatore di accopp iamento è d i 47 pF 
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solo perchè vi sono altri due condensator i di 47 pF, c iò che 
consente di ut i l izzare più condensator i del la stessa capaci tà. 

F i g , 8 . 1 8 . - W e s t i n g h o u s e a sei v a l v o l e . L e d i m e n 
s i o n i e s t e r n e s o n o d i 2 3 , 5 X 1 5 , 2 X 1 5 , 2 c m . 

Quando i va lor i non sono gl i stessi, sono genera lmente 
mu l t ip l i . Nel c i rcui to di placca de l l 'ampl i f i ca t r i ce BF 12SJ7 vi 
è un condensatore di fuga di 470 pF. 

Come ne l l ' esemp io p recedente , anche in questo vi sono 
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le due sole bob ine del c i rcui to osci l la tore, avvo l te una sopra 
l 'altra, di m in ime d imens ion i . Non vi è il cor re t tore . L'al l inea
mento è o t tenuto con i due soli t r immer . 

Al l 'entrata del la conver t i t r ice, vi è il f i l t ro di media f re 
quenza, cost i tui to dal la solita bob ina in serie con una capacità 
semifissa. 

Non è stato imp iega to mater ia le magnet ico . Le med ie f re 
quenze sono a nuc leo d 'ar ia, provv is te di compensator i ca
paci t iv i . 

Il d i odo r ive la tore è contenuto nel la valvola ampl i f icat r ice 
di media f requenza, che è una 12SF7. È in tal m o d o ottenuta 
una magg io re ampl i f i caz ione d i tensione, med ian te il pen todo 
12SJ7. 

L'al toparlante è d i t ipo magnet i co e non vi è alcuna i m 
pedenza d i l i ve l lamento . La tensione rett i f icata v iene l ivel lata 
med ian te un f i l t ro cost i tu i to da una resistenza di 1500 ohm, 
preceduta e seguita da due condensator i d i 50 M F . La t e n 
sione d i placca per la va lvo la f inale, una 35A5, è prelevata 
pr ima del f i l t ro di l i ve l lamento . In tal m o d o la resistenza di 
1500 ohm è percorsa da una corrente d i intensità mo l to r i 
dot ta , per cui la caduta d i tensione che essa provoca è t o l 
lerabi le . Tutte le al tre tensioni , compresa quel la del la gr ig l ia 
schermo del la f ina le, sono pre levate d o p o il f i l t ro. 

Lo stadio ret t i f icatore, con la 35Z5 GT, è normale . C o m e 
negl i altr i schemi ana logh i , anche in questo vi è un r i torno 
comune dist into dal te la io , al qua le fanno capo solo alcuni 
co l legament i . Il r i torno comune è accopp ia to al te la io m e 
diante un condensatore d i 0,2 M F in serie con una resistenza 
di 330 000 ohm. 
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SUPERETERODINE PORTATILI PILE-RETE 

Caratter ist iche de i portati l i al imentati da p i le 
o rete- luce. 

Gl i apparecchi portat i l i « a tre corrent i » sono simi l i ai 
miniatura, ai personal radio, descri t t i nel cap i to lo p recedente , 
dai qual i d i f fer iscono per poter essere al imentat i anche dalla 
rete- luce o l t re che da l le p i le in essi contenute. Fuori casa, 
in assenza del la re te- luce, sono a l imentat i da l le p i le a secco, 
in casa vengono co l legat i alla re te- luce. 

Ciò è possib i le per il fat to che i f i lament i de l le va lvo le 
miniatura possono venir accesi con una parte del la corrente 
anodica d ispon ib i le . Men t re nei normal i apparecchi radio 
tale corrente anodica è di circa 70 m A , in questi apparecch i 
la corrente anodica richiesta è d i circa 20 mA. G l i al tr i 50 
mA d ispon ib i l i sono uti l izzati per l 'accensione de l le va lvo le 
miniatura. 

Ne risulta che questi apparecch i hanno la potenza de i 
normal i apparecch i a l imentat i a p i l e , ossia circa un quar to di 
watt , e non quel la dei r icevi tor i a l imentat i dal la sola re te- luce. 

O l t re a l le normal i va lvo le min iatura, essi poss iedono una 
valvola ret t i f icatr ice seguita da due f i l t r i l ive l lator i a res i 
stenza-capaci tà, uno per la tensione anodica e l 'altro per la 
tensione d i accensione. I due f i l t r i hanno in comune il p r imo 
condensatore e le t t ro l i t ico , genera lmente di 20 micro farad. 

La f i g . 9.1 indica un t ip ico stadio a l imentatore di appa 
recchi por tat i l i « a tre corrent i ». Il f i l t ro l ive l la tore del la 
tensione anodica comprende una resistenza di 1 800 ohm 2 
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watt, seguita da un secondo e le t t ro l i t ico di 20 micro farad. 
L'altro f i l t ro , que l lo d 'accensione, c o m p r e n d e una resistenza 
d i 2 300 ohm 7 watt , la qua le p r o v v e d e alla necessaria ca
duta di tensione, dai 124 vol t presenti al ca todo (supponendo 
che la tensione del la re fe- luce sia quel la normale negl i Stati 
Uni t i , di 117 V) ai 9 vo l t necessari per l 'accensione dei f i la 
ment i in serie de l le var ie va lvo le miniatura. 

F i g . 9 . 1 . - A l i m e n t a t o r e pe r a p p a r e c c h i o " a t r e c o r r e n t i " 
( 3 - w a y r a d i o ) . 

Poiché la cor rente di accensione è di 50 mA, la caduta 
di tensione ai capi d i questa resistenza è di 115 V, e la d i 
sponib i le d o p o di essa è appun to di 9 vol t . 

M e n t r e nei r icev i tor i miniatura a sole p i le la va lvo la 
f inale ha i due f i lament i co l legat i in para l le lo , ed assorbe 
perc iò 100 mA , nei portat i l i p i le - re te questi due f i lament i 
sono in ser ie, r i ch iedono c ioè 2,8 V e 50 mA. 

Data la possibi l i tà di d isporre d i tensione d 'accensione 
elevata, i por tat i l i p i le - re te possono essere provvist i di più 
di quat t ro va lvo le . Infatti la magg io r parte di essi possiede 
una valvo la ampl i f ica t r ice in alta f requenza. In tal m o d o le 
va lvo le sono compless ivamente sei. 

Va notato che il f i lamento del la va lvo la rett i f icatr ice non 
è mai co l legato in serie con i f i lament i de l le altre va lvo le , lì 
f i lamento del la ret t i f icatr ice è adat to per la tensione del la 
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re te- luce, 117 vo l t . È perc iò che neg l i Stati Unit i vengono 
prodot te va lvo le rett i f icatr ic i con accensione a 117 vo l t , come 
ad es. la 11 7Z3 e la 11 7Z6, ret t i f icatr ic i per portaf i l i p i le - re te . 

Poiché quest i apparecchi possono venir a l imentat i tanto 

ftF CONV MF 8 f F INALS 

F i g . 9 . 2 . - Ne i p o r t a t i l i p i l e - r e t e i f i l a m e n t i s o n o i n s e r i e . 

con la corrente cont inua de l le p i le , quanto con quel la con t i 
nua o alternata del la re te- luce, essendo sempre sprovvist i 
di t rasformatore di a l imentaz ione, sono i soli apparecchi ad 
a l imentaz ione veramente universale e sono perc iò det t i ap 
parecchi « a tre corrent i » B /CA/CC. Neg l i Stati Unit i sono 
dett i « 3-way portable ». 

Conseguenze de l col legamento in s e r i e de i 
fi lamenti. 

Le va lvo le de i portat i l i p i l e - re te sono que l le stesse dei 
r icevi tor i min iatura, con i f i lament i co l legat i in serie anziché 
in para l le lo . M e n t r e negl i apparecch i miniatura l 'accensione 
è ottenuta con una o con tre p i le a secco, a seconda del la 
posiz ione del la batter ia anodica, neg l i apparecchi portaf i l i 
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pi le- re te vi sono tante p i le d 'accensione quante sono le va l 
vo le più una, c iò po iché la va lvo la f inale ha due f i lament i 
al posto di uno solo. 

Il co l l egamento in serie dei f i lament i of fre la possibi l i tà 
di ut i l izzare la d i f ferenza di po tenz ia le esistente tra i f i la 
menti de l le var ie va lvo le per polar izzare le g r ig l ie cont ro l lo 
de l le va lvo le stesse. 

R I V E L A T A . F'NALE 

F i g . 9 . 3 . - A ) P o l a r i z z a z i o n e c o n r e s i s t e n z a d i c a d u t a . B ) P o l a r i z z a z i o n e 
p e r d i v i s i o n e d e l l a t e n s i o n e d ' a c c e n s i o n e . 

La tensione d 'accensione compless iva, in media 9 vol t , 
è super iore a quel la necessaria per polar izzare qualsiasi 
de l le va lvo le di quest i apparecch i . La f inale r ich iede da — 5 
a — 7 vol t , a seconda del t i po . È dunque possibi le ut i l izzare 
la stessa tensione di accensione qua le tensione negat iva di 
po lar izzaz ione, basta a tale scopo adoperare i f i lament i de l le 
var ie va lvo le come se si trattasse de l le var ie resistenze di 
un unico d iv isore di tensione. 

Il p r inc ip io è i l lustrato dal la f ig . 9.3. In A) è r icordato il 
sol i to sistema con resistenza di caduta percorsa dal la cor
rente anodica tota le del la va lvo la . In 8) è indicato il p r inc i 
pio del la po lar izzaz ione negat iva per d iv is ione del la ten 
sione di accensione. Per sempl ic i tà sono presenti due va l 
vo le sole. 
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La tensione negat iva di gr ig l ia del la valvola f inale, V2 , 
è eguale alla tensione esistente tra l'uscita del suo f i lamento 
e massa. Supponendo che si tratt i di due va lvo le a 1,4 vo l t 
d 'accensione, la tensione complessiva d 'accensione è di 2,8 
vol t , e la tensione negat iva di gr ig l ia d i V2 è di — 1,4 vol t . 

Tale tensione negat iva di g r ig l ia di — 1 , 4 V è insuff i
c iente per la va lvo la f inale, ma essa non è mai preceduta da 
una sola va lvo la , bensì da tre o quat t ro altre va lvo le . Se è 
preceduta da tre va lvo le , la tensione negat iva de l la sua 
gr ig l ia è d i — 4 , 2 V, e se è preceduta da quat t ro va lvo le 
tale tensione negat iva di gr ig l ia è di — 5 , 6 vol t . 

D isponendo le var ie va lvo le con un certo ord ine, è pos
sibi le po lar izzar le tutte nel m o d o de t to . Tutte meno una. La 
valvola che r ich iede la più alta tensione negat iva di gr ig l ia 
v iene col legata per pr ima al polo positivo del la batter ia di 
accensione. Segue quel la de l le al t re che r ich iede la magg io r 
tensione d i po lar izzaz ione, e così via sino aH'ut ima, senza 
tensione di po lar izzaz ione, genera lmente la r ivelatr ice. 

Svantaggi der ivant i dal col legamento i n se r i e 
de i filamenti. 

C o m e si è v isto, i f i lament i de l le va lvo le deg l i a p p a 
recchi por tat i l i p i le - re te devono essere co l legat i in serie. Il 
co l legamento in serie presenta il van tagg io indicato p iù so
pra, ma presenta anche un grave inconveniente. Esso cons i 
ste nel fat to che i f i lament i de l le var ie va lvo le che p recedono 
la f inale sono percorsi non soltanto dal la corrente di accen
sione ma anche dal la corrente anodica. La valvola r ive la
tr ice, posta per ul t ima nella catena, è percorsa dai 50 mA 
del la corrente d 'accensione più i 20 mA del la c c r e n t e ano
dica. 

Ne der iva un altro svantaggio, que l lo de l l ' accopp iamen to 
dei vari i stadi i t rami te la corrente anodica presente nei d i 
versi f i lament i . Esso para l i zzerebbe il funz ionamento del r i 
cev i tore se non venisse e l iminato. 
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È perc iò necessario d isporre al l 'uscita d i ciascun f i la 
mento una fac i le via di passaggio per la corrente anodica 

F i g . 9 . 4 . - L a r e s i s t e n z a t r a f i l a m e n t o e m a s s a c o n s e n t e 
i l p a s s a g g i o a l l a c o r r e n t e a n o d i c a d e l l a v a l v o l a f i n a l e . 

di ciascuna va lvo la , costituita da una resistenza di va lore 
adeguata in para l le lo con un condensatore di capacità suff i 
c iente, c o m e indicato dal la f i g . 9.4, 

Un esempio prat ico di c i rcui to d 'accensione è que l l o di 
f ig . 9.5. Si r i ferisce a c inque va lvo le miniatura d i t i po ame-

F ì g . 9 . 5 . - T i p i c o c i r c u i t o d ' a c c e n s i o n e d i p o r t a t i l e " t r e c o r r e n t i 

r icano. Sono indicat i i va lor i che devono avere le quat t ro 
resistenze d i assorb imento e quel l i de i tre condensator i di 
passaggio, v isto che alla uscita del la conver t i t r ice 1 R5 non è 
necessario alcun condensatore. 
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Il c i rcui to ind icato non subisce alcuna modi f ica durante 
il passaggio dal la a l imentaz ione con p i le a quel la con la 
tensione cont inua o alternata del la re te- luce. 

E s e m p i o d i portati le p i le-rete (3-way portable ) . 

La f ig . 9.6 r iporta lo schema del t ip ico portat i le p i le - re te 
(« a tre corrent i ») d i cui le f i gg . 9.1 e 9.5 hanno già i l lu-

F i g . 9 . 7 . - T i p . c o r i c e v i t o r e a m e r i c a n o a t r e c o r r e n t ' ( 3 - w a y ) . 
G a r o d m o d . 5 K 1 . 

strato lo stadio a l imentatore rete- luce e il c i rcui to d 'accen 
sione de l le c inque va lvo le miniatura con f i lamenti in serie. 

Come spesso avv iene in apparecch i di questo t ipo , vi 
è una va lvo la ampl i f icat r ice AF. I tre circuit i accordat i sono 
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sintonizzati con un condensatore var iab i le a tre sezioni egual i 
di 240 pF ciascuna. Poiché il rappor to di f requenza è di 
2,32, la gamma di r icezione è l imitata da 690 a \ 600 ch i 
locic l i . 

La base metal l ica non è uti l izzata per il r i torno comune 
-AT e c iò po iché a tale r i torno è co l legato un capo del la 
rete. Il r i torno comune -AT è cost i tu i to da un co l legamento 
isolato dal la base metal l ica, alla qua le sono col legat i soltanto 
il condensatore var iab i le , g l i schemi e il t rasformatore di 
uscita. 

Il co l l egamento isolato -AT è co l lega to a sua vol ta 
alla base metal l ica de l l ' apparecch io t ramite un condensatore 
di 0,1 micro farad in paral le lo ad una resistenza di 220 000 
ohm. 

Un inversore a quat t ro v ie p rovvede al passaggio dal la 
a l imentaz ione con batter ie a quel la dal la rete-luce continua 
o alternata. 

?> P p-

P u O N O l A 50¾ 6 . 

(Ci» P L t 0 R E T ( - L U C . E 1 

F i g . 9 . 8 . - C i r c u i t o d'accensione, c o n f i l a m e n t i m s e r i e , de i p o r t a t i l i 
p i l e - r e t e P h o n o l a s e r i e 5 6 5 . 
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F i g . 9 . 9 . - I n a l t o : i f i l a m e n t i s o n o i n p a r a l l e l o p e r l ' a c c e n s i o n e c o n 
p i l e ; i n b a s s o : i n s e r i e p e r l ' a c c e n s i o n e d a l l a r e t e - l u c e . ( P h o n o l a 5 6 5 A ) . 
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E s e m p i d i portati l i con va l vo l e europee . 

APPARECCHI P H O N O L A . — G l i apparecch i d i questa 
marca, de l la serie 565, sono provvist i d i t rasformatore d i a l i 
mentaz ione, non essendo d i p roduz ione recente. Funzionano 
con quat t ro va lvo le d i t i po eu ropeo , serie D, e con la v a l 
vola ret t i f icatr ice 6X5 GT. Si d is t inguono in due ca tegor ie , 
que l l i de l la pr ima serie, ossia que l l i de l m o d . 565, più sem-

F i g . 9 . 1 0 . - A l i m e n t a t o r e p i l e - r e t e c o n v a l v o l e e u r o p e e . 

p l ic i , e que l l i de l la seconda serie, m o d . 565 A, più compless i . 
I p r im i hanno i f i lament i in serie anche durante l 'a l imentaz io
ne con p i le , come in f i g . 9.8, in cui è v is ib i le l 'o rd ine con 
cui sono dispost i i quat t ro f i lament i a l lo scopo d i appro f i t 
tare del la d . d . p. per la po lar izzaz ione de l le g r ig l ie . 

G l i apparecch i del la seconda serie sono invece p r o v v i 
sti di quat t ro inversori monocomanda t i con i qual i è possi 
b i le co l legare i f i lament i in para l le lo durante l 'a l imenta
z ione con p i le , ed in serie durante quel la dal la re te- luce, 
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allo scopo d i ev i tare l 'accopp iamento dei circuit i t rami te il 
co l legamento in serie, a lmeno durante la r icezione con p i le . 

Poiché il f i lamento del la va lvo la f inale può venir r iscal
dato dal la tensione alternata anche se, come nel caso dei r i 
cevi tor i por ta t i l i , si tratt i d i valvola a r iscaldamento d i re t to , 
negl i apparecchi di questo m o d e l l o i f i lament i de l le p r ime 
tre va lvo le sono co l legat i in serie ment re il f i lamento del la 
f inale è co l legato ad un appos i to avvo lg imen to del t rasforma
tore d i a l imentaz ione. Nel la pos iz ione « a l imentaz ione a 
pi le », un capo del f i lamento del la f inale va a massa t rami te 
metà de l l ' avvo lg imen to d 'accensione, come indicato nel la 
stessa f ig . 9.9, in a l to . (G l i schemi de i mode l l i 565 e 565A 
Phonola si t rovano nel Nuovo Schemario). 

APPARECCHI PORTATILI PILE-RETE C O N LA U Y 4 1 . — 
La f ig . 9.10 indica lo stadio ret t i f icatore di un por tat i le p i l e -
rete con va lvo le europee , funz ionante con la UY41 , a 31 V 
e 0,1 A d 'accensione. C o m e al sol i to il f i lamento del la UY41 
non è in serie con i f i lament i de l le al t re quat t ro va lvo le , ma 
è a l imentato separatamente dal la re te- luce. 

In serie al f i lamento del la UY41 è indicata una resistenza 
di 940 ohm 15 watt per la necessaria caduta di tensione da 
quel la del la re te- luce prevista ne l l ' esemp io di 125 V. I po r 
tati l i con va lvo le eu ropee sono mo l to pochi appunto perchè 
manca una valvo la ret t i f icatr ice ad a lmeno 125 vo l t d 'accen
sione. 

Men t re genera lmente i due fi l tr i l ive l la tor i , d 'accensione 
e di anodica, sono separat i , in questo schema di ret t i f icatore 
il f i l t ro anodica è in comune con que l lo d 'accensione. Una 
resistenza di 1 690 ohm determina la necessaria caduta dal la 
massima tensione anodica d ispon ib i le a quel la necessaria 
per l 'accensione dei quat t ro f i lament i in serie. A d essa se
gue un condensatore e le t t ro l i t ico di 150 microfarad per l 'u l 
ter iore l i ve l lamento. 

Una r iduz ione di consumo di circa 15 watt si o t t iene c o l 
legando il f i lamento del la ret t i f icatr ice in serie con le altre 
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va lvo le . È però necessario compensare la minor resistenza 
del f i lamento del la ret t i f icatr ice durante i p r imi istanti di f un 
z ionamento , sino alla raggiunta emissione normale. Essendo 
necessario un d ispos i t ivo automat ico ciò compl ica a lquanto 
il ret t i f icatore, che perc iò non risulta di app l icaz ione prat ica. 

Portatile p i le-rete con rettif icatore a selenio. 

I por tat i l i p i le - re te di p roduz ione più recente sono in 
gran parte provvist i d i ret t i f icatore a selenio al posto de l la 
valvola ret t i f icatr ice, con il van tagg io de l minor i n g o m b r o e 
soprat tut to de l minor calore sv i luppato . 

F i g . 9 . 1 1 . A l i m e n t a t o r e p i l e - r e t e c o n r e t t i f i c a t o r e a s e l e n i o p e r p i c c o l i 
p o r t a t i l i . 

La f i g . 9.11 r ipor ta lo schema d i un ret t i f icatore a se le
nio per apparecch i p i le - re te , adat to per ret i - luce in cont inua 
o in al ternata, tensione 117 vo l t . C o m e al sol i to i f i l t r i l i 
ve l la tor i sono due , uno per la tensione anodica e l 'altro per 
quel la d 'accensione, ed hanno in comune il p r imo e le t t ro 
l i t ico. 
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Lo schema compless ivo è que l lo d i f ig . 9.12. In esso è 
ut i l izzato il ret t i f icatore ad ossido di cui la f ig . 9.1 1. Il c o m m u 
tatore a tre v ie è nella pos iz ione rete- luce. 

F i g . 9 . 1 3 . - T i p i c o e s e m p i o di p o r t a t i l e p i l e - r e t e ( a t r e c o r r e n t i ) , c o n 
r e t t i f i c a t o r e a s e l e n i o , d i p r o d u z i o n e a m e r i c a n a . ( W e s t i n g h o u s e m o d . 1 8 5 ) . 

Le va lvo le sono c inque, con i f i lament i in serie, e la ten
sione d 'accensione è di 9 volt*. A l po lo posi t ivo è co l lega to 
un capo d i uno dei due f i lament i del la va lvo la f inale 3 Q 4 . I 
due f i lament i sono in serie. A d essi segue il f i lamento del la 
1T4 media f requenza, e poi que l lo del l 'a l t ra 1T4 alta f re -
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quenza. Vengono qu ind i i f i lament i del la conver t i t r ice 1 S5 e 
del la r ivelatr ice 1R5, uti l izzata come t r i odo . 

La sintonia è ottenuta con condensatore- indut tore var ia
b i le . Il condensatore è a due sezioni , una di 388 pF per la 
entrata e l 'altra, sagomata, di 180 pF per l 'osci l latore. La 
funicel la di comando indice p rovvede anche al mov imen to 
del nucleo de l l ' i ndu t to re var iab i le . 

Il c i rcui to accordato con indut tore-è co l legato alla placca 
del la valvola ampl i f icat r ice AF ed è accopp ia to a resistenza-
capacità alla va lvo la convert i t r ice. 

La f ig . 9.13 illustra l 'aspetto esterno del por tat i le p i le-
rete (miniature 3-way portable) del la Wesf /nghouse Electric 
Corporation. È il mode l l o 185. Le sue d imension i sono di 
22,5 X 18 X 12,4 c m ; pesa 3 ch i l og rammi ; co l legato alla 
rete- luce consuma 17 watt . 
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P I C C O L E S U P E R E T E R O D I N E 

A D A U T O T R A S F O R M A T O R E 

Caratter ist iche genera l i . 

Le p icco le supereterod ine ad autotrasformatore sono nu
merose da noi in Italia po iché si prestano bene a funzionare 
con le più svariate tensioni del la re te- luce. A di f ferenza del 
t rasformatore di a l imentaz ione usato negl i apparecchi di me
dia e g rande potenza, l 'autotrasformatore è provv is to d i un 
solo avvo lg imen to , il p r imar io , dal quale sono der ivate va
rie prese in corr ispondenza de l le pr inc ipal i tensioni del la 
rete- luce. 

Essendo sprovvis to dei secondar i alla e bassa tensione, 
l 'autotrasformatore risulta meno ingombran te , meno pesante 
e meno costoso. La tensione più alta del la rete- luce è g e 
nera lmente quel la di 220 V, ad eccez ione deg l i apparecchi 
mol to p iccol i in cui è di 160 V. 

Nella magg io r parte di quest i apparecchi è ut i l izzata una 
sola semionda del la tensione alternata del la re te- luce, sono 
perc iò provvist i d i valvola ret t i f icatr ice ad una sola placca, 
o con le due p lacche r iunite ins ieme. In qualche raro caso, 
come ad es. ne l l 'apparecch io Ducati RR 3431.1 è uti l izzata 
l 'onda intera, per cui la valvola è una raddr izzatr ice b ip lacca; 
ma in tal caso l 'autotrasformatore è più ingombrante , essendo 
d o p p i o il numero di spire de , 'avvo lg imento . 

La tensione alternata appl icata alla placca del la re t t i f i 
catrice po t r ebbe essere sempre quel la di 220 V, cor r ispon-
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den ie alla più alta tensione del la re te- luce, o anche m a g -
> g io re , in prat ica invece sono pochi g l i apparecchi di questa 

categor ia in cui sia uti l izzata la magg io r tensione d ispon ib i le , 
in mol t i è ut i l izzata una tensione minore , d i 125 V. di 1 50 V 
o d i 175 V. In genere , minor i sono le d imens ion i d e l l ' a p p a 
recchio, m inore è anche la tensione alternata appl icata alla 
placca del la ret t i f icatr ice. Le d imens ion i devono essere p ro 
porz ionate alla potenza assorbita da l l ' apparecch io ; al te t en 
sioni a l ternate alla placca del la ret t i f icatr ice, e qu ind i alte 
tensioni al le p lacche de l le altre va lvo le , de terminano assor
b iment i d i potenza notevo l i , con conseguente no tevo le sv i 
luppo d i ca lore, inamissibi le in apparecch i mo l to compat t i . 

A l te tensioni anod iche r ich iedono anche condensator i e let 
t ro l i t ic i di magg io r i d imens ion i , adatt i per tensioni di lavoro 
p iù e levate, ed il magg io r i ngombro di altri componen t i . 

In med ia , la potenza assorbita da l le p icco le supere te ro
d ine ad autot rasformatore è di 30 watt con 125 V alla placca 
del la ret t i f icatr ice, d i 35 watt con 175 V e di 40 watt con 
220 V. Esse si possono d is t inguere ne l le t re categor ie co r r i 
spondent i al le t re potenze assorbite indicate. 

Va notato che nel le supere terod ine ad autotrasformatore 
d 'anteguerra , la tensione d i placca del la va lvo la f inale era 
prelevata d o p o la bob ina di campo de l l 'a l topar lan te , con c o n 
seguente caduta da 60 a 90 V ai capi di tale bob ina . Ne l le 
supere terod ine attuali la tensione d i placca de l la f inale è 
prelevata pr ima del la resistenza d i f i l t ro , d i re t tamente al ca
todo del la ret t i f icatr ice; in tal m o d o la caduta di tensione ai 
capi del la resistenza (la bob ina di campo non esiste p iù) è 
mol to minore , essendo compresa tra 15 e 45 V. 

Stadi al imentatori d i p icco le supere terod ine a d 
autotrasformatore. 

Lo stadio a l imentatore t ip ico di una piccola superetero
dina da 30 W , ad autotrasformatore, è r ipor ta to schemat ica
mente dalla f i g . 10 .1 . Nel c i rcui to dei c inque f i lament i in se-
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rie de l le va lvo le d i t ipo amer icano è presente un termistore 
da 0,15 A e 25 vo l t , la cui resistenza a ca ldo è tale da p ro 
vocare ai suoi capi la caduta di tensione di 1 9 V. Poiché la 
tensione d 'accensione richiesta dai c inque f i lament i è di 
107,8 V, il c i rcu i to è co l legato alla presa a 1 25 V de l l ' au to -
t rasformatore. 

In tal m o d o la tensione risulta così d iv isa: 19 V ai capi 
del termistore e 106 V a quel l i de i c inque f i lament i in serie. 

La resistenza a f r eddo dei c inque f i lament i è mo l to infe
r iore a quel la deg l i stessi d o p o i p r im i quat t ro secondi di 
funz ionamento ; senza termistore nei pr imi istanti di funz io 
namento la corrente d 'accensione è d' intensità no tevo lmente 
super iore alla r ichiesta, è di 500 mA circa nel p r imo istante 
e scende a 150 d o p o circa quat t ro second i . Il termistore si 
compor ta in m o d o oppos to ; la sua resistenza è mo l to e le 
vata, circa 10 000 ohm, a f r eddo , essa scende rap idamente 
nei pr imi istanti di funz ionamento e si stabi l izza qu ind i in 
m o d o da de te rminare la piccola caduta di tensione di 19 V 
già indicata. 

I vantagg i de l termistore sono senz'al t ro ev ident i , in 
quanto evi tano che durante i pr imi istanti d i funz ionamento la 
corrente d 'accensione dei f i lament i ragg iunga un' intensità 
eccessiva. Presenta però anche lo svantaggio d i a l lungare il 
t e m p o di entrata in funz ionamento de l l ' apparecch io , in quan
to r i tarda l 'accensione normale de l le va lvo le . Negl i Stati 
Uniti o l t re 10 mi l ion i di apparecchi hanno le va lvo le con i 
f i lament i in serie, d i re t tamente co l legat i alla rete- luce e non 
sono provvist i di termis tore. Colà però le va lvo le costano 
meno di quanto non cost ino in Italia. 

La tensione al ca todo del la ret t i f icatr ice è di 137 V ed è 
appl icata alla placca del la va lvo la f inale 35L6 GT. La resi
stenza di f i l t ro è di 3 000 ohm e provoca la caduta di t en 
sione di 44,5 V. Al la gr ig l ia schermo del la f inale e al le altre 
p lacche è appl icata la tensione di 92,5 V. 

Due resistenze in serie, una di 110 e l'altra di 30 ohm, 
presenti nel r i torno -AT, consentono di ot tenere due tensioni 
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C O N D E N S A T O R I RESISTORI 
Nom Valore Toll % V. Provo Tipo Nom. Valore Toll. % Watt 

C 1 1 000 pf 
1 000 » 

- 1 0 + 2 5 3000 = caria R 1 1 MQ ± 10 . , 

C 2 
1 000 pf 
1 000 » - 1 0 + 2 5 > «=. • R 2 50 KQ ''2 

C 3 200 • 1000 Ag. R 3 20 KQ h V4 

C 4 
2-60 i • <h R 4 25 KQ * 1 

C 5 2:60 • — ' % R 5 100 U 'it 
C 6 ICO » ± 5 • °b a R 6 10 K f l > 1 
C / i oo n : o . - 1 0 + 2 5 1S00 =. caria R 7 

i M a 1 ',^ 
C 8 150 • ~- 6 1000 +, Ag. R 8 SO KQ » Vi-
C 9 so . • °o R 9 2 M Q » 
C 10 2:60 . <h » R 10 50 KQ » v , 
C U 5.000 . ::' 10 1500 - ca. AF R 11 0,5 M Q • 'u C 12 1-95 . ± 1 IO00 Ag. R 12 1000 Q 
C 13 450 - + 1 Qo 

Ag. 
R 13 07 M Q yz C U 2:60 > _ • °o R 14 0.2 MQ >/2 

C15 ^ 170 . _ » °o R 15 50 KQ '.2 
C 16 ~ 170 . — ' °b • R 16 1 M Q > ';„ 
CI? 10 eoo - 1 0 + 2 5 1500 caria R 17 
C 18 100.000 » - 1 0 + 2 5 R 18 3150 Q - 10 '/2 
C 19 25 . io» 

' % 

Ag. R 19 
140 a 31 5 ) 

C20 — 
io» 

' % 

Ag. 
R 20 1250 Q -r- 10 2 

C2I v I7D 1 — * °o R 21 25 Q ± 5 '/2 
C22 10X30 - - 1 0 + 2 5 1500 cafre R 22 1000 Q ± io 
" 3 100 . i 5 1000 1¾ Ag. 
C24 153 . -.- 5 • <h 
C25 ICC.000 • - 1 0 + 2 5 1500 - carta 
C26 10.0CO . - 1 0 + 2 5 
C27 100.000 . - 1 0 + 2 5 • > 
C28 13 M| -10-L70 30 - E leti. 
C59 10.000 p| - 1 0 + 2 5 1533 caria 
C30 32 Mf - 1 0 + 7 0 350 . - E leti. 
C31 32 • — 10+70 350 — 
C3? 
C33 

25.CO0 p| - 1 0 + 2 5 1500 • certa 
C34 340 p| ± io 1300 % Ag. 
C35 
C36 

1 • 
50.C -TO+25 

! et 
1500 — carta 

C37 1000 Ag. RV. I M S ! Log. con inlerrullore 
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negat ive, una di 7,5 V per la gr ig l ia cont ro l lo del la v a l 
vo la f inale, e l'altra di — 1,5 V per il r i tardo CAV. 

Questo stadio a l imentatore appar t iene a l l 'apparecch io 
Unda AR 48, il cui schema compless ivo è r ipor tato dal la 
f ig . 12.5 nel cap i to lo 12°. 

F i g . 1 0 . 4 . - A l i m e n t a t o r e a d a u t o t r a s f o r m a t o r e , c o n f i l a m e n t i i n p a 
r a l l e l o . ( M i n e r v a 4 8 5 / 2 ) . 

Un altro esempio di stadio a l imenta tore di p iccola supere
terodina da 35 wat t , è que l lo di f i g . 10.2. 

Le c inque va lvo le sono di t ipo europeo , a 100 mA di 
accensione, con f i lament i in serie, a l imentat i da due prese 
der ivate de l l ' avvo lg imen to de l l 'au to t ras formatore, una a 115,2 
V e l'altra a 39,2 V ciò che consente una leggera economia 
di rame. 

Al la placca del la ret t i f icatr ice è presente la tensione alter
nata di 175 V, ed al ca todo del la stessa quel la di 187 V che 
risulta appl icata alla placca del la va lvo la f inale. Ai capi del 
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pr imar io del t rasformatore d'uscita la caduta è di 13 V, per 
;ui la tensione ef fe t t ivamente presente alla placca è di 174 V, 

La resistenza di f i l t ro è di 1 250 o h m ; essa provoca la 
caduta di 29 V, per cui la massima tensione anodica all 'uscita 
del f i l t ro è d i 158 V. 

Una resistenza di 25 ohm presente nel r i torno -AT fornisce 
la tensione per il r i fardo C A V di — 1 , 2 V, 

Questo stadio a l imentatore appar t iene a l l 'apparecch io 
Phonola m o d . 593 ; lo schema compless ivo è que l lo di f i 
gura 10.3. 

Un terzo esempio di stadio a l imenta tore ad autrasformafo-
re è que l lo di f i g . 10.4. Differisce dag l i altr i per il fat to che i 
f i lamenti de l le c inque va lvo le sono in para l le lo , a l imentat i 
dal la tensione a 6,3 V fornita da un secondar io . La tensione 
appl icata alla va lvo la rett i f icatr ice è d i 220 V, con conse
guent i e levate tensioni anodiche d ispon ib i l i , e qu ind i m a g 
gior i d imens ion i de l l ' apparecch io . Appar t i ene a l l 'apparecch io 
Minerva m o d . 485 /2 . 
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tensione M F . Le due tensioni v e n g o n o ampl i f ica te s imul tà
neamente. 

Questa real izzazione presenta qua lche di f f icol tà essendo 
l 'ampl i f icaz ione M F aff idata alla va lvo la f inale, e c iò per il 
fatto che tale va lvo la è sempre a basso coef f ic iente d ' amp l i f i 
cazione ed anche perchè la tensione negat iva d i gr ig l ia neces
saria per il funz ionamento normale de l la va lvo la è diversa da 
quel la richiesta per l 'ampl i f icaz ione .MF. 

Con tensione negat iva normale di g r ig l ia , la va lvo la f inale 
tende ad osci l lare; r iducendo tale tensione si ot t iene la sta
b i l izzaz ione a spese de l l ' amp l i f i caz ione M F , già mo l to r i 
dot ta. A stabi l izzare la va lvo la serve pure il condensatore C, 
tra la resistenza var iab i le e la massa. La capacità d i tale con 
densatore v iene variata da 25 a 100 pF. Riesce ut i le una re
sistenza in serie alla gr ig l ia cont ro l lo del la EBL1. 

Nel m o d . Phonola 301/2 alla resistenza di ca todo del la 
EBL1 di 150 ohm è aggiunta una seconda di 200 ohm, e la 
resistenza var iab i le è col legafa tra d i esse anziché a massa, 

Picco le supere terod ine Phi l ips (modd. 333 e 
1 + 1 b is ) . 

Un esempio t ip ico d i p iccola supereterod ina d 'anteguerra 
è que l lo de l l ' apparecch io Philips m o d . 333, d i cui la f i g . 11.2 
r iporta lo schema. È a quat t ro va lvo le , ad una sola gamma di 
r icezione, que l la de l le onde med ie , ed è carat ter izzato dal la 
presenza del t rasformatore di a l imentaz ione, con d o p p i o se
condar io alta tens ione, e qu ind i con valvola raddr izzatr ice 
b ip lacca. 

L'al toparlante è e le t t rod inamico con bobina d i campo in 
serita nel r i torno -AT e provvista d i una presa verso le u l t ime 
spire, al le qual i è presente la caduta di tensione di — 1,5 V, 
necessaria per il r i tardo del CAV. 

La va lvo la f inale p rovvede alla r ive laz ione e alla amp l i f i 
cazione d i potenza, manca in tal m o d o l 'ampl i f icaz ione d i t en 
sione BF. A l l o scopo di ovv iare a l l ' inconven iente del la t rop-
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F i g . 1 1 . 1 . - S u p e r e t e r o d i n a a 
tre v a l v o l e . L a E B L 1 p r o v 
v e d e all'amplificazione M F e 
finale, nonché a l l a r i v e l a z i o n e . 

( P h o n o l a 3 0 1 / 1 e 3 0 1 / 2 ) . 



Fig. 1 1 . 2 . - Esempio di piccola 
supereterodina d'anteguerra 

(Philips mod. 3 3 3 ) . 



F i g . 1 1 . 3 . - Schema semplificato della piccola supereterodina d ' a n t e g u e r r a Phlips mod. t - j - 1 bis. 



Fig. 11 .4. - Esempio di supereterodina a 4 valvole della stagione 1 9 4 0 - 4 1 . (Phonola mod. 4 0 1 ) . 
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po p iccola ampiezza del segnale presente al l 'entrata del la 
valvola f inale — insuff iciente per la comple ta modu laz ione 
del la va lvo la stessa e qu ind i per de te rminare una adeguata 
resa d'uscita — la valvola ampl i f ica t r ice M F EF9 venne sosti
tuita con una seconda ECH4, del la qua le la sezione ep todo 
venne ut i l izzata per l 'ampl i f icaz ione M F e la sezione t r i odo 
per l 'ampl i f icaz ione BF. Ne risultò l 'apparecchio Philips m o 
de l lo 1 -f- 1 bis. Di esso la f ig . 11.3 r iporta lo schema sem
pl i f icato. 

L 'ampl i f icazione M F ottenuta con una sezione del la ECH4 
risultò infer iore di quel la pr ima ottenuta con la EF9, qu ind i 
la sensibi l i tà de l l ' apparecch io d im inu ì , in compenso aumentò 
la resa sonora. 

Picco la supere terod ina Phonola d ' an teguer ra 
(mod. 401). 

Anche questa supereterod ina, come le due de l l ' esemp io 
precedente , funziona con la va lvo la f inale EBL1 ; è anch'essa 
provvista d i t rasformatore d i a l imentaz ione con d o p p i o se
condar io AT e va lvo la raddr izzat r ice b ip lacca W E 54 (fi
gura 11.4). È caratterizzata d a l l ' i m p i e g o del la va lvo la 6P7 G , 
pen todo M F e t r i odo BF. La conver t i t r i ce è un o t todo EK2. 

Le t re va lvo le sono a po lar izzaz ione fissa. La 6P7 G deve 
essere necessar iamiente a po lar izzaz ione fissa, dato che r i
ch iede due d iverse tensioni negat ive di gr ig l ia , ment re il 
ca todo è uno solo. La caduta d i tensione è ottenuta con la 
resistenza R18 di 110 ohm, in para l le lo con tre resistenze 
del d iv isore di tensione R19, R20 e R21 . 

I valor i de l le capaci tà e de l le resistenze sono i seguent i : 
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T a b . V I . 

C A P A C I T À 

R I C E V I T O R E P H O N O L A M O D . 4 0 1 . 

C1 1 0 0 0 0 p F C 1 7 
C2 2 0 0 p F C 1 8 
C3 2 5 P F C 1 9 
C4 4 1 2 p F C 2 0 
C5 2 5 0 0 0 P F C21 
C6 2 5 0 0 0 p F C 2 2 
C7 2 p F C 2 3 
C 8 2 4 0 P F C 2 4 
C9 2 4 0 p F C 2 5 
C 1 0 1 0 0 0 0 P F C 2 6 
C11 1 0 0 0 0 P F C 2 7 
C 1 2 5 0 0 P F C 2 8 
C 1 3 1 [lF C 2 9 
C 1 4 1 0 0 0 0 pF C 3 0 
C 1 5 2 5 0 0 0 P F C 3 1 
C 1 6 1 0 0 0 0 P F 

2 p F 
2 4 0 p F 
2 4 0 p F 
2 0 0 p F 

2 5 0 0 0 p F 
1 0 0 pF 

5 0 0 0 p F 
1 0 0 0 0 p F 

1 U F 
0 .5 UL F 

5 0 0 0 p F 
5 0 0 0 p F 

8 U F 
8 uF 

2 5 ( x F 
(segue) 

R E S I S T E N Z E 

R1 2 5 0 0 0 0 Q i w R 1 2 2 5 0 0 0 0 Q i w 
R 2 5 0 0 0 0 f ì i w R 1 3 4 0 0 fì i w 
R 3 2 0 0 0 0 Q i w R 1 4 1 M fì i w 
R 4 5 0 0 0 0 Q i w R 1 5 1 M Q ì w 
R 5 2 5 0 0 0 i w R 1 6 1 M fì i w 
R 6 2 5 0 0 0 0 0 i w R 1 7 2 2 0 0 Q 8 w 
R 7 1 M 0 i w R 1 8 1 1 0 0 1 w 
R 8 5 0 0 0 0 0 1 w R 1 9 5 0 0 0 0 fì i w 
R 9 1 0 0 0 0 Q i w R 2 0 2 5 0 0 0 0 fì è w 
R I O 2 5 0 0 fì i w R 2 1 2 5 0 0 0 0 Q i w 
R1 1 5 0 0 0 0 0 fì i w R V 0 . 5 0 

1 9 0 
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SUPERETERODINE AD INDUTTORE 
VARIABILE 

Preg i e inconvenient i . 

La sintonia ad indut tore var iab i le anziché a condensatore 
var iab i le si presta o t t imamente per le p icco le supereterod ine* 
Senza il condensatore var iab i le , con le sole bob ine p r o v v i 
ste d i nuc leo fe r romagnet i co m o b i l e , il g r u p p o alta f requenza 
risulta d i i n g o m b r o r idot t iss imo. 

Nonostante c iò , le p iccol iss ime supereterod ine amer icane 
(le « miniatura » d i cui il cap. 7°) sono provviste di condensa
tore var iab i le , per il fatto che queste supereterod ine — come 
in genera le quasi tutt i g l i apparecch i amer icani — poss iedo
no il te la io di r icez ione incorporato nel la custodia. Esso so
stituisce la bob ina d 'entrata, ed in assenza di tale bob ina r i 
d iventa necessario l ' imp iego de l sol i to condensatore va
r iabi le. 

Da noi in Italia gl i apparecch i sono ancora tutt i de l t ipo 
ad antenna, con bob ina d 'entrata, e perc iò la sintonia a in 
dut tore var iab i le — alla qua le è stato accennato nel cap. 5°) 
— non incontra alcuna di f f ico l tà. 

La d i f ferenza tra i due t ip i d i apparecch i , con condensa
tore o con indut tore var iab i le , non è no tevo le , quando si 
tratta di p iccol i r icevi tor i con la sola gamma onde m e d i e . 
Nei pr imi sono i due condensator i var iab i l i ad essere af f ian
cati ment re le du^» bob ine fisse sono separate e d is tant i ; nei 
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secondi sono invece le due bob ine var iab i l i ad essere af
f iancate mentre i due condensator i fissi sono separat i . 

Si può notare che la d is t r ibuz ione de l le emi t tent i sulla 
scala par lante non è la stessa, e c iò per il fat to che le la
mine del condensatore var iab i le sono oppor tunamente sa
gomate in m o d o da d is t r ibu i re le emi t tent i con la magg io r 
uni formità possib i le , ment re invece i nucle i fe r romagnet ic i 
non possono veni r sagomat i , d e v o n o -essere c i l indr ic i , po iché 
se vengono sagomat i non riesce p iù possibi le la sintonia 
sulla intera gamma d i r icez ione onde m e d i e , a meno di non 
d iv ider la in d u e par t i . 

Ma quando si tratta d i p icco le supere terod ine , adat te per 
la r icez ione d i un numero l imi tato d i emi t tent i v ic ine o co
munque mo l to fo r t i , il p rob lema del la un i fo rme d is t r ibuz ione 
de l le emi t tent i sulla scala cessa di esistere, e l ' indut tore va 
r iab i le sostituisce o t t imamente il condensatore var iab i le . 

Negl i apparecch i normal i , a sensibi l i tà e levata, le emi t 
tenti a f requenza p iù alta r isultano af fo l late ad un estremo 
del la gamma O M , e ciò costituisce un inconveniente. A d esso 
è possib i le ovv iare d i v i d e n d o la gamma O M in due part i , 
con conseguente possibi l i tà d i assott ig l iare i nuclei fe r roma
gnet ic i al loro in iz io. 

In tutt i g l i apparecch i a indut tore var iab i le si ver i f ica pure 
l ' inconveniente del la imper fet ta taratura con la scala par
lante, con conseguente indecisa ind icaz ione de l le emi t ten t i . 
A l t ro inconveniente è cost i tu i to dal la minore selet t iv i tà d ' i m 
mag ine , nonché quel la r ispetto al le al t re inter ferenze, part i 
co larmente accentuata nel le gamma onde cor te-cor t iss ime. 
Inoltre, il fa t tore d i mer i to de i c ircui t i AF è massimo solo 
verso l 'estremo basso di ciascuna g a m m a . 

Le supere terod ine ad indut tore var iab i le presentano il 
vantagg io d i poter essere p iù compat te , p iù sempl ic i e, entro 
un cer to l imi te , spec ie se ad una sola gamma O M , meno co 
stose. Esse r isentono mo l to meno l 'effetto de l le var iaz ioni 
del la capacità agg iunt iva . M e n t r e lo spostamento di un co l le 
gamento può, nel le supere terod ine a condensatore var iab i le , 
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determinare l'uscita di una o più emi t tent i dal tratt ino ind ica
tore, c iò non è possib i le nel le supere terod ine ad indut tore 
var iab i le , data la magg io re capacità fissa costante, in genere 
super iore ai 100 pF. 

L' induttore var iab i le si presta bene per la r icez ione nella 
gamma de l le onde ul t racorte, benché la permeab i l i tà de l n u 
cleo fe r romagnet i co d iminuisca con l 'aumentare del la f re 
quenza. Neg l i Stati Unit i sono numerosi i r icevi tor i FM ad 
indut tore var iab i le , e sono numerosissimi gl i apparecchi di 
te levis ione con tale sistema di sintonia, 

E s e m p i d i p icco le supere te rod ine a d induttore 
var iab i l e . 

Una sempl ic issima supereterod ina ad indut tore var iab i le , 
a quattro va lvo le miniatura, è quel la di cui la f i g . 12.2 r ipor 
ta lo schema. A l posto del la va lvo la rett i f icatr ice vi è un ret
t i f icatore a selenio. I f i lament i de l le va lvo le sono in serie tra 
di loro e con una resistenza di caduta di 250 ohm 8 watt , 
essendo previsto il funz ionamento dal la rete- luce a 125 vol t . 

L'antenna è d i re t tamente co l legata al c i rcui to accordato 
d'entrata, cost i tu i to da l l ' i ndu t to re var iab i le con in serie un 
condensatore fisso di 1 000 pF, e da un compensatore. È c o l 
legata tra l ' indut tore e il condensatore fisso di 1 000 pF 
poiché var iaz ioni del la capacità d 'antenna inf luiscono d i re t ta 
mente sulla capaci tà di accordo. Data la d isposiz ione del 
c i rcui to, tale var iaz ione d i capacità d 'antenna va in aggiunta 
a quel la d i 1 000 pF, e qu ind i non è mai tale da determinare 
una « messa fuor i sintonia » t r o p p o marcata. 

S' intende che l 'apparecchio va a l l ineato con la sua p r o 
pria antenna, e che non è possib i le adoperare un'antenna 
qualsiasi, o per lo meno var iando l 'antenna è necessario va 
riare l 'a l l ineamento, dato che una sempl ice antenna interna, 
di due o tre met r i , può appor ta re un aumento di 1 0 o 20 pF, 
mentre un'antenna esterna con lunga discesa schermata può 
appor tare un aumento da 500 a 600 pF. 
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Il fat to che la capacità d 'antenna può essere mo l to d i 
versa da una instal lazione al l 'a l t ra costituisce un inconve
niente assai g rave. Esso si manifesta in quasi tutt i g l i apparec
chi a indut tore var iab i le , dato che quasi tutt i sono provvist i 
di accopp iamento capaci t ivo tra l 'antenna e il c i rcui to di 
entrata. 

Vi è un solo t rasformatore MF , il secondo essendo sosti
tui to da un solo c i rcui to accordato M F , accopp ia to a resisten
za-capaci tà ai due d i od i r ivelator i in para l le lo. 

Data la d ispos iz ione del c i rcui to accordato d 'entrata, il 
condensatore d isaccopp ia tore del C A V è posto pr ima anziché 
d o p o la resistenza C A V di 3 M Q . 

I r i torni -AT sono effettuati con un co l legamento comune 
isolato da massa, e co l legato a quest 'u l t ima t rami te un con 
densatore d i 0,1 [JLF in para l le lo ad una resistenza d i 0,27 M Q . 

Un altro esempio di sempl ic issima supereterod ina a in 
dut tore var iab i le , questa di p roduz ione industr iale (Befmonf 
di Ch icago) è que l l o d i cui la f ig . 12.3 r iporta lo schema. 
In questo esemp io l 'antenna è co l legata al l 'entrata del la va l 
vola conver t i t r ice, t rami te un condensatore d i 300 pF. Il c o m 
pensatore d i accordo è di capacità elevata in iz ia le, ed il 
condensatore d isaccopp ia tore C A V ch iude il c i rcui to accorda
to d 'entrata. 

Va notato che il condensatore accopp ia to re di 300 pF è 
di capacità insol i tamente elevata, po iché in altr i apparecchi 
a indut tore var iab i le , con lo stesso accopp iamento d 'antenna, 
esso è da 20 a 50 pF. La capacità di 300 pF è possibi le po i 
ché l 'apparecchio è provv is to d i p ropr ia antenna interna, 
costituita da una piastrina meta l l ica. Non vi è in tal m o d o 
il per ico lo d i var iaz ione del la capaci tà d 'antenna, la quale 
t rovandosi in para l le lo con quel la di accordo, sposterebbe 
ampiamente la f requenza de l c i rcu i to . La capacità d i accop
p iamento può essere perc iò e levata, af f inchè la tensione AF 
dovuta alla captaz ione de l le onde rad io sia in gran parte 
presente al l 'entrata de l la pr ima va lvo la . 

Quando invece v iene adopera to un condensatore accop -
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piatore di p iccola capaci tà, per es. 20 pF, solo una piccola 
percentuale del ia tensione AF d 'antenna v iene trasferita a l 
l 'entrata del la va lvo la . I due condensator i , d 'entrata e di ac
cordo , sono in ser ie; si compor tano come un div isore di t en 
s ione; la tensione AF magg io re è presente ai capi de l c o n 
densatore di capacità più p icco la ; se il condensatore di ac
copp iamen to è di 20 pF e que l lo di accordo (compresa la 
capacità aggiunt iva) è di 200 pF, circa la dec ima parte del la 
tensione A F presente nel c i rcui to d 'antenna risulta ef fe t t iva
mente al l 'entrata del la va lvo la . 

È previsto il co l l egamento ad una anlenna fuori d e l l ' a p 
parecchio. A tale scopo alla piastr ina metal l ica è affacciata 
una piastrina minore , alla qua le è co l legata l 'antenna esterna. 
La capacità de l l e due piastr ine è di 30 pF circa. 

Un altra cons ideraz ione impor tan te è quel la del la lun
ghezza del la corsa dei nuclei fe r romagnet i c i . Essa d o v r e b b e 
essere quanto più lunga possibi le, a l lo scopo di o t tenere 
una magg io re precis ione di s intonia, una più accurata messa 
in passo e una minore microfonic i tà per v ib raz ione dei nu 
c le i . Se la corsa dei nuclei è mo l t o l unga si ot t iene anche il 
van tagg io di una più ampia escursione de l l ' i nd ice senza ec
cessiva demo l t i p l i ca . A corse lunghe cor r ispondono nuclei 
fe r romagnet ic i mo l to sott i l i , ed in prat ica è di f f ic i le scendere 
sotto i 5 m m di d iamet ro . Normale è il d iamet ro di 6 m m 
con escursione ne l l ' indut tore d i 40 m m . 

I due indut tor i sono affiancati ed i nuclei sono comandat i 
dal la fun ice l la - ind ice scala, il tubet to sul qua le sono avvol t i 
è sott i l issimo, appena suff iciente per consent i re la neces
saria robustezza. Le spire de l l ' i ndu t to re sono in numero m i 
nore e l eggermen te spaziate. 

Uno schema simi le è que l lo del r icev i tore Grantiine m o 
de l lo 5 0 0 - 5 0 1 , r ipor ta to in fondo al vo lume . Pure in f o n d o 
al vo lume è presente lo schema del la supereterodina « da 
passeggio » ad indut tore var iab i le e con va lvo le sub-min ia 
tura del la Belrmont, m o d . Boulevard. 
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Supere te rod ina a d induttore var iab i l e con te
laio d i r icez ione. 

C o m e det to a l l ' in iz io , la d i f fus ione del la sintonia a indut
tore var iab i le è l imitata negl i Stati Unit i dal la presenza de l 
te la io di r icez ione nella grande magg ioranza deg l i apparecchi 
rad io . Esistono però alcune interessanti eccez ion i , ad es. la 
supereterodina ad indut tore var iab i le con te la io d i r icez ione 
di cui la f i g . 12.4 r iporta lo schema. 

L ' induttore d 'entrata è in serie con il te la io di r i cez ione, 
ma po iché anche il te la io contr ibu isce al l ' induttanza del c i r 
cui to accordato d 'entrata, l ' induttanza de l l ' i ndu t to re è circa 
due ferzi di quel la normale , senza te la io . 

È prevista la possibi l i tà di funz ionamento con antenna, 
la quale v iene accoppiata capac i t i vamente al c i rcui to accor
dato d 'entrata. Un condensatore fisso di 820 pF è a ta le 
scopo in serie al l ' induttanza d 'entrata. Il condensatore C A V 
di 50 000 pF è perc iò spostato pr ima del la resistenza C A V 
di 220 000 ohm, come già visto nel lo schema di f i g . 12.2. 

L ' induttore d 'osci l la tore è provv is to di induttanza cor re t -
t r ice in para l le lo , ciò che consente l 'a l l ineamento con la 
scala par lante a l l 'es t remo basso, ment re l 'a l l ineamento a l 
l 'estremo alto è ot tenuto con il sol i to compensatore . 

Ne l lo schema, sotto la pr ima va lvo la , è indicato un con 
densatore d i 0,09 [lF e una resistenza di 0,27 M ù ; hanno il 
solo scopo di co l legare il r i torno comune -AT al te la io me ta l 
l ico de l l ' apparecch io , il quale in tal m o d o non è co l legato 
d i re t tamente alla rete- luce. 

Si può notare che la tensione C A V è ottenuta dal d i o d o 
r ive latore, t rami te la resistenza di 3,3 M O , e che il secondo 
d i o d o è co l legato d o p o questa resistenza. 

Vi sono tre resistenze di l i ve l laz ione, una di 27 O , una 
di 220 Q, d o p o la quale la tensione è appl icata alla placca 
del la f inale, e una d i 1 200 Q, al l 'uscita del f i l t ro l ive l la tore. 

Un altro schema di supereterod ina ad indut tore var ia
b i le con te la io di r icezione è que l lo de l r icevi tore Majestic 
m o d . 7C432, in fondo al vo lume . 
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AR48 con va lvo l e tipo amer icano e induttore 
var iab i l e . 

L' induttore var iab i le si presta bene per g l i apparecch i 
AR48, con la sola gamma onde med ie , dato che ne sempl i f ica 
la costruzione e ne d iminuisce il costo di p roduz ione . Lo sche
ma di uno d i quest i apparecchi (Unda Radio AR/48 e 51/1) 
è r ipor tato dal la f i g . 12.5. 

Il g r u p p o AF di questo apparecch io comprende i due 
avvo lg iment i a nuc leo fm var iab i le ed i relat iv i condensa
tori fissi di accordo . Vi è un solo compensatore , per la messa 
in scala verso l 'estremo a f requenza alta. L 'accoppiamento 
con l 'antenna è capac i t ivo. I ca tod i de l l e quat t ro va lvo le 
sono a massa; le tensioni negat ive d i po lar izzaz ione sono r i 
cavate da una resistenza d i 35 4 - 110 ohm, in serie al r i 
torno -AT, ossia tra un capo de l l ' a vvo lg imen to de l l ' au to t ra -
sformatore e massa. 

La f i g . 12.6 il lustra l 'aspetto d i un apparecch io AR 48 
con indut tore var iab i le (Nova Radio). Il g r u p p o AF è posto 
sotto il te la io . 

Picco la supere terod ina a d induttore var iab i l e 
con va l vo l e europee . (S iemens AR48) . 

Lo schema è r ipor ta to dal la f i g . 12.7, e l 'aspetto d e l l ' a p 
parecchio dal la f i g . 12 .1 . Le c inque va lvo le sono r im lock a 
0,1 A d 'accensione, qu ind i con f i lament i in serie. La tensione 
d 'accensione richiesta è di 114 V circa, ed è ot tenuta da 
una presa de l l 'au to t ras formafore d 'a l imentaz ione. Una secon
da presa, a 1 70 V, fornisce la tensione di placca al d i o d o ret
t i f icatore, dal cui ca todo è possib i le pre levare la tensione 
ret t i f icatr ice di 145 V da app l icare alla placca del la va lvo la 
f inale. 

Il f i l t ro l ive l la tore è cost i tui to da una capacità d ' ingresso 
di 48 micro farad e di una d'uscita di 16 mic ro farad. Tra di 
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essi vi è la resistenza (50) l ive l la t r ice di 2 000 ohm. La t en 
sione d ispon ib i le al l 'uscita del f i l t ro è di 120 vol t . 

Poiché la gamma di r icezione è quel la de l le onde m e d i e , 
vi sono due soli indut tor i var iab i l i , que l lo d 'entrata (7) e 
que l lo d 'osc i l la tore (10). L 'accopp iamento fra l 'antenna e il 
c i rcui to d 'entrata è capaci t ivo. Sopra la parte verso massa 
de l l ' i ndu t to re d 'osc i l la tore è avvol ta la bob ina d 'osc i l la tore 
(12). In serie a l l ' i ndut to re d 'osc i l la tore è presente la bob ina 
corret t r ice (11 ). 

Si può notare che il condensatore di accopp iamento tra 
l 'antenna e il c i rcui to d 'entrata è d i soli 10 pF. Ciò consente 
di far funz ionare l 'apparecchio con qualsiasi antenna, po iché 
qua lunque possa essere la capacità d 'antenna essa non può 
inf luire che assai poco sulla capaci tà di accopp iamento e 
qu ind i su l l 'a l l ineamento del c i rcui to d 'entrata. Con capa
cità così p iccola è però assai modesta la tensione AF che 
dal c ircui to d 'antenna v iene trasferita al l ' ingresso del la pr ima 
valvola. 

Supereterod ine a permeabilità var iab i l e Mare l l i . 

Con il g r u p p o AF a permeabilità variabile, de t to anche 
g ruppo a politerri, i l lustrato dal la f i g . 5.4 (v. cap. 5°) la M a 
rel l i ha real izzato alcune grandi serie d i supere terod ine , d i 
venute assai popo la r i . 

Questo g r u p p o è del t ipo a quat t ro indut tor i var iab i l i , 
due per la gamma onde med ie , che è sempre unita, e altri 
due per la gamma onde cor te-cor t iss ime. In alcune serie di 
apparecch i , la copp ia indut tor i a po l i fe r r i è ut i l izzata anche 
per la gamma onde lunghe. 

Date le p icco le d imension i di questo g r u p p o AF a p o l i -
fer r i , racchiuso entro incastellatura d i a l lumin io , la Mare l l i 
ha costruito apparecch i mo l to compa t t i , senza t rasformatore 
di a l imentaz ione, come le var ie serie 9U65 , v. schema in 
f ig . 8.6 (cap. 8°) , ed ha pure costrui to apparecchi d i d i m e n 
sioni normal i con autot rasformafore, come le serie 9A75 , 
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10A15 e 1 0 A 1 5 1 , e con t rasformatore d i a l imentaz ione, come 
le serie 9A85 e 9F95. 

Anche in questo g r u p p o l 'accopp iamento tra l 'antenna ed 
il c i rcui to d 'entrata è capaci t ivo, perc iò in serie a l l ' indut to re 
d'entrata è presente un condensatore a mica che è di 1 000 
pF in tutte le serie, ad eccezione del m o d . 9U65 F, nel qua le 
e di 630 pF. 

Questo condensatore che fa parte de l c ircui to accordato 
di entrata è in serie con al tro condensatore a mica d i 1 000 
pF; insieme i due condensator i fo rmano il partitore d'aereo, 
co l legato al c i rcui to d 'antenna, comprenden te un terzo con 
densatore di 1 000 pF con in serie una bobina d 'antenna, 
isolata e let t rostat icamente da quel la d 'entrata. In tal m o d o 
notevol i var iaz ioni del la capacità d 'antenna de terminano solo 
modeste var iaz ioni del la capaci tà di accordo e qu ind i t ra
scurabi l i spostament i dal la f requenza di a l l ineamento. Si 
o t t iene pure un e levato rappor to immag ine . 

Nel la gamma O M l ' induttore d'entrata ha in serie una in 
duttanza rego lab i le per l 'a l l ineamento verso l 'estremo alto 
del la gamma, ed ha in para l le lo un compensatore per l 'a l l i 
neamento verso l 'estremo basso del la stessa. Ciò non è nor
male, ma in prat ica i risultati sono mig l io r i d i que l l i o t t en i 
bi l i rego lando l ' induttanza a l l 'es t remo basso e il compensa
tore a que l lo al to. 

L 'eventuale gamma onde lunghe è ottenuta con la sem
pl ice aggiunta d i un condensatore fisso di 2 100 pF in pa
ral le lo a l l ' indut to re O M , e di un al t ro di 135 pF in para l 
lelo a l l ' indut to re d 'osci l la tore O M . Nel la serie 9U65, ad 
onde lunghe, la gamma O M va da 514 a 1 570 ch i loc ic l i , 
mentre quel la O L va da 145 a 310 ch i loc ic l i . 

Il passaggio dal la gamma onde cor te, da 5,5 a 9,7 m e g a 
cic l i , alla gamma onde cort iss ime, da 9,4 a 16,7 megac ic l i , 
è ot tenuto var iando le cacacifà di accordo in paral le lo agl i 
indut tor i , nonché, per il c i rcui to d 'ent rata, anche l ' induttanza 
in serie o in paral le lo a l l ' indut tore var iab i le . 
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Supere terod ine a var iaz ione dif ferenziale d i 
permeabilità. 

In tutt i g l i apparecch i ad indut tor i var iab i l i sin qui d e 
scri t t i , la var iaz ione d ' indut tanza è determinata dal la var ia 
z ione di permeab i l i tà conseguente alla corsa del nucleo fer
romagnet ico ne l l ' in terno de l l ' avvo lg imen to . È però possibi le 
un al tro sistema per o t tenere la var iaz ione d i permeab i l i tà , 
que l lo di var iare lo spessore de l nuc leo fe r romagnet i co . In 
questo caso non è l ' in t roduzione del nucleo fm che conta, il 
nucleo fm è sempre presente ne l l ' in terno di tut to l ' avvo lg i 
mento , è invece la var iaz ione de l lo spessore del nuc leo fm 
che determina la var iaz ione d i permeab i l i tà . 

Af f inchè ciò sia possibi le è necessario che l 'avvo lg imento 
sia mol to cor to , di qualche m m , e che il nucleo d i fm di 
lunghezza normale sia a fo rma conica, sott i le a l l ' in iz io e 
grosso alla f ine. Il mov imen to del nucleo fm nel l ' in terno d e l 
l ' avvo lg imento ha al lora per conseguenza la var iaz ione de l lo 
spessore de l nuc leo stesso, e qu ind i la var iaz ione d i p e r m e a 
bil i tà e d i induttanza. 

S' intende che questo sistema può veni r ut i l izzato solo 
nella gamma onde cor te-cor t iss ime e non mai in que l la ad 
onde med ie . Nel la gamma onde cor te-cor t iss ime offre impor 
tanti van tagg i . Infatt i , se la gamma stessa v iene divisa in tre 
part i , si può sagomare il nucleo in m o d o che la var iaz ione di 
conici tà sia min ima agl i est remi, ossia a l l ' in iz io e alla f ine 
del la corsa, in corr ispondenza a l l 'es t remo alto e a l l 'es t remo 
basso d i ciascuna de l le tre g a m m e , e che invece tale var ia
zione d i conic i tà sia rapida nel la parte centrale del nuc leo. 

Il r isultato è che a l l 'es t remo di ciascuna gamma è p r e 
sente una banda al largata. Se si scegl ie ciascuna de l l e tre 
gamme in m o d o che a l l ' in iz io e alla f ine di ciascuna di esse 
corr isponda un g ruppo di emi t ten t i , ossia una banda d i r ice
z ione, si o t t iene la r icez ione su banda al largata di questi 
g rupp i di emi t ten t i , mentre tra un g r u p p o e l 'altro si ha la 
solita estensione di gamma. 

207 



F i g . 1 2 . 8 . - S u p e r e t e r o d i n a a c i n q u e v a l v o l e , c o n s i n t o n i a a v a r i a z i o n e d i f f e r e n z i a l e d i p e r m e a b i l i t à . ( A B C 
R a d i o m o d . R 8 5 1 ) . 



F i g . 1 2 . 9 . - S c h e m a d i s u p e r e t e r o d i n a a v a r i a z i o n e d i f 
f e r e n z i a l e d i p e r m e a b i l i t à ( A B C R a d i o m o d . R 8 5 1 ) . 



C A P I T O L O D O D I C E S I M O 

Le g a m m e corte-cor t iss ime possono essere, ad esempio , 
le tre seguent i : a) da 16 a 20 met r i , b) da 25 a 31 me t r i ; c) 
da 40 a 51 met r i . Nel tratto cor r ispondente al le bande dei 
1 6, 25 e 41 metr i cor r isponde lo spessore sott i le de l nucleo 
fm, nel tratto de l le bande dei 19,31 e 50 metr i cor r isponde 
invece il tratto grosso. Ma in a m b e d u e questi tratti la va
r iazione di conic i tà è min ima, qu ind i l 'estensione di banda 
è essa pure m in ima, e la banda stessa risulta al largata sulla 
scala par lante. 

Poiché l 'estensione di ciascuno de i tre g rupp i d i due 
bande è circa lo stesso, si può ut i l izzare un unico indut tore 
var iab i le a nucleo fm conico, e var iare soltanto la capacità 
di accordo. 

Questo sistema è det to a variazione differenziale di per
meabilità, è brevet ta to ed è impiega+o nei r icevi tor i ABC-
Radio m o d d . R851, R861, R951 e R961. 

La f ig . 12.9 r iporta lo schema di una supereterodina a 
variazione differenziale di permeabilità. È que l lo de l m o d . 
R851 del la ABC-Rad io , s imi le al m o d . R951. Va notato un 
fatto impor tan te : lo stesso nucleo fm conico è ut i l izzato per 
la sintonia ne l le tre g a m m e onde cor te-cor t iss ime con banda 
al largata a ciascun estremo di esse ed è ut i l izzato pure per 
la sintonia nel la gamma onde med ie . Poiché però , data la 
conic i tà, la var iaz ione di permeab i l i tà r isu l terebbe insuffi
c iente con una sola escursione del nucleo fm ne l l ' indut to re , 
la gamma onde med ie è divisa in due par t i , in tal m o d o la 
var iaz ione di permeab i l i tà , nonostante la conici tà de l nu
c leo fm, è suff ic iente. 

Nel le due g a m m e onde med ie , la conici tà del nucleo fm 
determina una var iaz ione d ' indut tanza circa quadrat ica per 
cui la var iaz ione d ' indut tanza non è lungi dal l 'essere l ineare. 

I due avvo lg imen t i d 'entrata, que l lo per le tre g a m m e 
onde corte e que l lo per le due g a m m e onde med ie , sono 
posti uno di segui to a l l 'a l t ro. Il nuc leo fm passa da un av
vo lg imen to a l l 'a l t ro . La commutaz ione da O M 1 a O M 2 è 
ottenuta con l 'aggiunta di un condensatore di 320 pF nel 
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ci rcui to d 'entrata, e con altro di 200 pF in que l lo d 'osci l la
tore. Per quest 'u l t imo muta pure l ' induttanza in paral le lo a 
quel la var iab i le . 

La commutaz ione de l le tre g a m m e cor te-cor t iss ime è 
ottenuta ne l lo stesso m o d o , con inser imento d i capaci tà d i 
accordo d iverse. 

I m o d d . R861 e R961 del la ABC-Rad io sono simi l i a 
que l l o descr i t to, con la di f ferenza che possiedono uno sta
d io d 'ampl i f i caz ione alta f requenza, anch'esso a var iaz ione 
d i f ferenzia le d i permeab i l i tà . In tal m o d o g l i induttor i v a 
r iabi l i sono tre. Poiché sono aff iancat i , ciascuno d i essi è 
separato e let t rostat icamente dag l i a l t r i , con schermo m e t a l 
l ico d i 3 cm di d iamet ro . L 'accopp iamento con l 'antenna e 
que l lo tra le due p r ime va lvo le è indut t ivo per la gamma 
onde m e d i e d iv isa, ed è capac i t ivo per le tre g a m m e cor te -
cort issime. Sono queste le sole supere te rod ine ad indut tore 
var iab i le con stadio d i ampl i f i caz ione in alta f requenza a t 
tua lmente p rodo t te in Ital ia. 
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I L C A M B I O D ' O N D A N E L L E M O D E R N E 

S U P E R E T E R O D I N E 

Distinzione. 

Il camb io d 'onda può venir real izzato in numerosi mod i 
d ivers i , i qual i d i p e n d o n o dal la categor ia e dal t ipo d e l l ' a p 
parecchio rad io . Dal punto di vista de l camb io d 'onda , g l i 
apparecchi rad io attuali si d is t inguono in due grandi ca
tegor ie : 

a) apparecch i a G A M M A O N D E MEDIE INTERA, p r o v 
visti d i condensatore var iab i le di capacità e levata, intorno ai 
480 pF. 

b) apparecch i a G A M M A O N D E MEDIE DIVISA, prov
visti di condensatore var iab i le di capaci tà minore, compresa 
tra i 120 e i 260 pF. 

Ciascun t i po di cambio d 'onda costituisce una de l l e possi
bi l i soluzioni de l p rob lema di d im inu i re la di f f icol tà d i s in
tonia nel la gamma onde cor te, d i f f ico l tà che è m a g g i o r 
mente accentuata nella gamma o n d e cort issime. 

L 'esempio p iù sempl ice di camb io d 'onda è que l lo in cui 
le g a m m e di r icez ione sono due sole, quel la a onda med ia 
e quel la a onda corta. Essendo in tal caso la gamma onde 
media intera, il condensatore var iab i le è di capacità e levata, 
appunto intorno ai 480 pF, e ad esso cor r isponde il rappor to 
di f requenza di 3 , 1 , bene adat to nel la gamma onde m e d i e , 
ma eccessivo per la gamma onde cor te. 
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Se, infatt i , la gamma onde cor te ha inizio a 50 met r i , 
pari a 6 megac ic l i , essa ha f ine a 6 X 3,1 = 18,6 m e g a 
cic l i . C iò signif ica che quando il var iab i le è nella pos iz ione di 
capacità m in ima, l ' indice del la scala par lante è a 6 megac ic l i , 
e quando è nella pos iz ione capacità massima, l ' indice è a 
18,6 megac ic l i . A d un solo spostamento de l l ' i nd ice da un 
estremo al l 'a l t ro del la scala cor r isponde una estesissima g a m 
ma di r icez ione, quel la di 18,6 — 6 = 12,6 megac ic l i , circa 
12 vo l te più estesa del la gamma onde med ie . I tratt ini i nd i 
catori de l le var ie emi t tent i onde corte risultano appena v i 
s ib i l i , per cui conv iene non segnarl i af fatto, sost i tuendol i con 
tratt ini indicator i per inferi g rupp i di emi t ten t i , in cor r ispon
denza al le var ie bande d i r icez ione. 

Apparecch i di questo t ipo , con gamma onde med ie in 
tera e una gamma onde corte estesa 12,6 megac ic l i si c o 
struivano un t e m p o , ora non p iù . Poiché non è ev iden temente 
possibi le a l lungare la scala par lante del la gamma onde corte 
in m o d o da essere 12 vo l te più lunga del la scala par lante 
onde med ie , dato che si tratta di una sola scala par lante d i 
visa in due par t i , si sono adottat i var i espedient i per d i m i 
nuire l 'estensione del la gamma onde cor te, in m o d o da con 
sentire la r icez ione di un minor numero di emit tent i O C più 
fac i lmente r in t racc iabi l i , oppure d i d i v ide re l ' intera esten
sione d i gamma in un certo numero d i g a m m e parzial i . 

I l cambio d 'onda neg l i apparecch i a gamma O M 
intera. 

Negl i attual i apparecchi a gamma onde med ie intera, il 
condensatore var iab i le può essere: 

a) a sezioni in tere; 

b) a sezioni d iv ise. 

Se il condensatore è del t i po a sezioni intere, ossia se 
v iene uti l izzata l ' intera sua capacità anche nella gamma onde 
corte, per d im inu i re l 'estensione di tale gamma si r icorre ad 
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un mezzo assai sempl ice , que l lo di co l locare in serie al var ia 
b i le un condensatore fisso. La f i g . 13.1 illustra il c i rcu i to ac
cordato d 'entrata di un r icev i tore con condensatore var iab i le 
a sezioni intere. L 'apparecchio è ad una gamma onde med ie 
e ad una gamma onde corte. 

F i g . 1 3 . 1 - N e l l a g a m m a o n d e c o r t e , i n s e r i e a l c o n d e n s a t o r e 
v a r i a b i l e v i è u n c o n d e n s a t o r e f i s s o d i 2 6 4 p F , o n d e r i d u r n e la 

c a p a c i t à ( P h i l i p s ) . 

Nella pos iz ione onde cor te, in serie al var iab i le è p re 
sente un condensatore fisso d i 264 pF, e in tal m o d o la ca
pacità de l var iab i le risulta r idotta a circa una quarta par te, 
come necessario per consent i re una suff iciente faci l i tà di 
sintonia. 

L 'apparecchio è pure provv is to di una banda aliargaia. 
Quando il camb io d 'onda è nella pos iz ione « banda al lar
gata », il condensatore var iab i le o l t re ad avere il condensa
tore fisso d i 264 pF in serie ne ha un secondo, d i 137 pF, 
in para l le lo . Anche in questo m o d o risulta d iminui ta la var ia 
z ione di capaci tà, come det to nel cap i to lo terzo a p r o p o 
sito del condensatore di fondo . Per effet to di questa u l ter iore 
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r iduz ione d i capaci tà, l 'estensione de j la gamma o n d e cor te 
risulta ancora p iù raccorciata, in corr ispondenza al tratto 
25-30 met r i , che risulta a l largato su tutta la scala par lante. 

Questo t i po di camb io d 'onda è ut i l izzato in quasi tutt i 
g l i apparecchi Philips. 

È ev idente che se invece di un condensatore fisso in serie 
di 264 pF fosse stato posto uno d i capacità minore , per es. 
di 50 pF, la r iduz ione di capacità del var iab i le sarebbe stata 
mol to p iù for te , e qu ind i l 'estensione di gamma assai p iù r i 
dot ta. In tal caso però sarebbero state necessarie più g a m m e 
di r icez ione o n d e cor te, e l 'apparecchio sarebbe risultato p iù 
complesso. Ques to sistema è amp iamen te ut i l izzato in quasi 
tutt i gl i apparecchi di media e di g rande potenza con gamma 
onde m e d i e intera. 

I l cambio d 'onda neg l i apparecch i a gamma O M 
div isa . 

Negl i apparecch i a gamma O M divisa la capacità del con 
densatore var iab i le è già p icco la , non occorre d iminu i r la , 
qu ind i p ra t icamente non esiste alcun p rob lema per raccor
ciare l 'estensione del la gamma o n d e corte. Sono però neces
sarie più g a m m e onde corte, come de l resto avviene in tutt i 
gl i apparecch i . La f i g . 13.3 illustra un esempio di c i rcu i to 
accordato con due g a m m e onde m e d i e ( O M 1 e O M 2 ) e due 
gamme o n d e cor te (OC1 e O C 2 ) . Non è presente nessun con 
densatore fisso, nè in serie nè in para l le lo , dato che la capa
cità de l var iab i le è d i 140 pF, mentre ne l l 'esempio di f i g . 13.1 
era d i 490 pF. 

Questo t ipo d i cambio d 'onda è ut i l izzato già da mol t i 
anni negl i apparecch i Magnadyne. 

Q u a n d o si tratta di p icco le supere terod ine , la gamma 
onde med ie divisa è mol to oppor tuna , essendo possibi le u t i 
l izzare un condensatore var iab i le d i capaci tà mo l to p iù p i c 
cola, e qu ind i d i d imens ión i m inor i , essa però presenta l ' in
conveniente di rendere necessarie quat t ro bob ine , e qu ind i 
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F i g . 1 3 . 3 . - C a m b i o - g a m m a c o n g a m m a O M d i v i s a . N o n è n e c e s s a r i o 
i l c o n d e n s a t o r e r i d u t t o r e ( M a g n a d y n e ) , 

0M1~0M2 

F i g . 1 3 . 4 . - C a m b i o - g a m m a c o n a u m e n t o d e l l a c a p a c i t à z e r o de i c i r 
c u i t i a c c o r d a t i ( P h o n o l a ) . 
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di aumentare le d imension i del g r u p p o AF, sicché la r i du 
z ione d ' i n g o m b r o del var iab i le è neutral izzata dal magg io r 
i ngombro de l le bob ine . 

Un esped iente consente di ev i tare questo inconveniente, 
e di adoperare un condensatore d i p iccola capaci tà, con una 

F i g . 1 3 . 5 . - C i r c u i t i d i a c c o r d o di p i c c o l e s u p e r e t e r o d i n e a g a m m e spo> 
s t a t e , u t i l i z z a n t i i l p r i n c i p i o d i f i g . 1 3 . 4 . ( P h o n o l a ) . 

sola bobina per O M e un'altra per O C per ciascuno dei due 
circuit i accordat i . L 'espediente è que l lo indicato dal la f i 
gura 13.4, la qua le si r i ferisce al solo circui to accordato di 
entrata. 

Il passaggio dal la gamma O M 1 alla gamma O M 2 è o t te 
nuto con l 'aggiunta i n para l le lo al var iab i le di u n condensa
tore fisso di 180 pF; il passaggio da OC1 a O C 2 si ver i f ica 
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nel lo stesso m o d o , con l 'aggiunta de l l o stesso condensatore 
di 180 pF. 

Questo sistema di camb io d'onda con condensatore di 
fondo presenta l ' inconveniente che le g a m m e ot tenute con 
l 'aggiunta de l condensatore fisso sono poco estese, appena 
la quinta par te, in med ia , de l l ' in tera gamma di r icez ione. 
Quat t ro part i sono esplorate senza il condensatore d i f ondo 
e una parte, o l t re l 'estremo a f requenza più bassa, con l 'ag
giunta del condensatore di fondo . 

Inoltre questo camb io d 'onda presenta l ' inconveniente di 
r ich iedere un condensatore var iab i le d i capacità magg io re 
di que l lo che è suff ic iente quando le bob ine sono due, dato 
appunto che con esso è necessario esplorare una magg io r 
estensione d i gamma nel le posiz ioni O M 1 e O C 1 . Tale ca
pacità è genera lmente d i 220 pF al posto di quel la di 140 pF. 

Questo t i po d i camb io d 'onda è stato ut i l izzato per la 
pr ima vol ta neg l i apparecchi Phonola di p icco le d imens ion i . 

Degl i apparecch i ad indut tore var iab i le è det to nel ca
p i to lo 5° e 12°. Degl i apparecchi con cambio d 'onda a bande 
al largate è de t to nel cap i to lo seguente. 
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L E B A N D E A L L A R G A T E D E L L E M O D E R N E 

S U P E R E T E R O D I N E 

Pr inc ip io genera le . 

Nella estesissima gamma de l le onde corte e de l le cor
t issime, le var ie stazioni rad io fon iche sono raggruppate in 
alcune ristrette bande di f requenza, in corr ispondenza a 49, 
4 1 , 39, 3 1 , 25 , 19, 16 e 13 met r i . M e n t r e un t empo , ante
guerra, era nel l 'uso presentare apparecch i con numerosissime 
gamme d ' o n d e cor te e cort issime, anche a costo d i render le 
del tut to inut i l i po iché sprovviste di qualsiasi emi t tente ra
d io fon ica, a t tua lmente vi è invece la tendenza d i presentare 
sul l ' intera scala par lante le sole bande d i r icezione co r r i 
spondent i al le emi t tent i O C . In tal m o d o l 'estensione di g a m 
ma, ossia d i banda, risulta r idot t iss ima, intorno ai 500 ch i lo 
c ic l i , e la r icerca de l le emi t tent i mo l to fac i le . Inoltre è possi
b i le segnare sulla scala par lante la pos iz ione de l le var ie 
emit tent i O C con no tevo le prec is ione, con un tratt ino d i suf
f ic iente lunghezza per ciascuna di esse. 

Le bande d i r icez ione, che cost i tu iscono una piccola parte 
del la gamma onde corte o di que l le ad onde cort issime, sono 
det te bande allargate, o bande dilatate o anche bande espan
se. Quest i te rmin i sono s inon imi . 

C o m e de t to nel cap i to lo p receden te , è assai sempl ice 
al largare un t rat to qualsiasi del la gamma onde cor te-cor t is 
sime su tutta la scala par lante, basta un condensatore fisso in 
serie al condensatore var iab i le . L 'a l largamento d i banda d i -
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pende dal la capacità di tale condensatore; più p iccola è la 
capacità m inore è l 'estensione di banda, essendo minore 
la var iaz ione di capaci tà, e qu ind i magg io re è l 'a l largamento 
del la banda stessa sulla scala par lante, 

Af f inchè l 'a l largamento avvenga nel punto esatto r ich ie
sto del la gamma, v iene inserita una bob ina d ' indut tanza ade
guata, oppure un secondo condensatore fisso v iene posto in 
paral le lo al var iab i le . Bobina o condensatore de terminano la 
posiz ione in cui v iene a cadere la banda al largata, 

L 'a l largamento di p iccol i tratt i di ciascuna gamma può 
essere ot tenuto anche in altri m o d i , di cui sarà det to, 

Bande a l largate con c i rcui t i accordat i ind i 
pendent i . (Phonola modd. 589, 722 e 723). 

Il sistema m ig l i o re per ot tenere la r icezione su bande 
al largate è indubb iamente que l lo di adoperare a tale scopo 
circuit i accordat i i nd ipendent i , esc ludendo il sol i to conden 
satore var iab i le e inserendo un a l t ro, di m inore var iaz ione 
di capacità, al suo posto. Risultano in tal m o d o necessari due 
g rupp i AF, uno per le g a m m e di r icez ione, e l 'altro per le 
bande al largate di r icez ione. Sono pure necessarie due d i 
verse scale par lant i , po iché vi sono due indic i , 

Il p r inc ip io genera le di questo sistema è que l lo indicato 
dalla f ig . 14 .1 , Esso è ut i l izzato nei r icevi tor i Phonola, m o 
del l i 589, 722 e 723. 

Ne l l ' esempio di f ig . 14.1 le g a m m e di r icezione sono 
quat t ro, lunghe, med ie , cor te e cort issime, e le bande al lar
gate sono c inque, a 49, 3 1 , 25, 19 e 16 met r i . La sintonia 
nel le quat t ro g a m m e è ottenuta con un condensatore var ia
b i le a tre sezioni d iv ise. Le sezioni sono tre po iché vi è uno 
stadio d 'ampl i f i caz ione AF, per il qua le è uti l izzata la parte 
ep todo di una de l le due ECH4. (La parte t r i odo serve per 
l 'ampl i f icaz ione BF). 

Al la sintonia nel le c inque bande al largate p rovvede un 
condensatore var iab i le di capacità massima assai r idot ta, in -

222 



L E B A N D E A L L A R G A T E D E L L E M O D E R N E S U P E R E T E R O D I N E 

C0RT1SS. 

C O R T E 

M E D I E 

L U N G H E 

1 6 M 

1 9 M 

2 5 M 

31 M 

4 3 M 

F i g . 1 4 . 1 . - B a n d e a l l a r g a t e c o n c i r c u i t i a c c o r d a t i i n d i p e n d e n t i . V i s o n o 
d u e g r u p p i A F . ( V . f i g g . 1 4 . 2 e 1 4 . 3 ) . 

223 



F i g . 1 4 . 2 . - G r u p p o a l t a e m e d i a f r e q u e n z a , c o n le s o l e q u a t t r o g a m m e d ' o n d a , d i c u i la f i g . 1 4 1 ( P h o n o l a 
m o d d . 5 8 9 , 7 2 2 e 7 2 3 ) . 



F i g . 1 4 . 3 . - G r u p p o a l t a f r e q u e n z a r e l a t i v o a l l e s o l e c i n q u e b a n d e a l l a r g a t e , c o n c o n d e n s a t o r e v a r i a b i l e 
s e p a r a t o , d i c u i la f ' g . 14 .1 ( P h o n o l a m o d d . 5 8 9 , 7 2 2 e 7 2 3 ) . 
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torno ai 20 pF. Il passaggio da una forma al l 'al tra di r ice
z ione avv iene a mezzo di un inversore. 

In f i g . 14.2 è v is ib i le il te la io c o m p l e t o di uno di quest i 
apparecch i , de l quale si scorge il g r u p p o AF relat ivo al le 
g a m m e di r icez ione. L'altro' g r u p p o AF, que l lo de l le bande 
al largate, si t rova al lato oppos to del te la io , ed è v is ib i le in 
f i g . 14.3. Lo schema compless ivo del g r u p p o AF è r ipor tato 
dal la f i g . 14.4. 

L'estensione e il rappor to di f requenza de l le quat t ro 
g a m m e di r icez ione sono i seguent i : LUNGHE, da 320 a 150 
kc, rappor to d i f requenza 2,13; MEDIE, da 1 580 a 510 kc, 
rappor to 3 , 1 ; CORTE, da 11,5 a 5,5 M e , rappor to 2 , 1 ; C O R 
TISSIME, da 23 a 11 M e , rappor to 2 , 1 . 

Per le g a m m e lunghe, corte e cort issime è usata la par te 
minore d i ciascuna sezione del var iab i le , il cui rappor to d i 
capacità d i 3,53. Per la gamma onde med ie sono usate a m 
bedue le part i d i ciascuna sezione, e in tale il rappor to d i 
capacità è que l lo r ichiesto di 8,6. 

L'estensione de l l e c inque bande d i r icez ione è la seguen
te : BANDA 49 METRI, da 6,5 a 5,7 M e , rappor to 1,14; B A N 
DA 31 METRI, da 10 a 9 M e , rappor to 1,11; BANDA 25 M E 
TRI, da 12,3 a 11,5 M e , rappor to 1,07; BANDA 19 METRI, 
da 15,5 a 14,5 M e , rappor to 1,06; Banda 16 METRI, da 18,4 
a 17,4 M e , rappor to 1,06. 

Poiché il rappor to d i f requenza magg io re è que l lo di 
1,14, la var iaz ione tota le di capacità necessaria risulta di 
circa 15 pF. Il rappor to d i capacità è, infatt i , di 1 , 1 4 2 — 1 = 
— 1,3 — 1 = 0,3. Essendo la capaci tà residua del c i rcui to 
di 50 pF, la var iaz ione d i capaci tà richiesta è di 0,3 X 
X 50 = 15 pF. 

Per le altre quat t ro bande è richiesta una minore var ia 
z ione d i capaci tà, dato il minor rappor to di f requenza, c iò 
che è ot tenuto con l 'aggiunta in para l le lo d i un condensatore 
fisso d i capaci tà adeguata, di 5 pF per la banda dei 31 m, 
d i 20 pF per que l la de i 25 m, e di 25 pF per le altre due 
bande, di 19 e d i 16 m. 
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OA 0 T 

F i g . 1 4 . 4 . - S c h e m a c o m p l e s s i v o de i d u e g r u p p i A F , u n o p e r le g a m m e 
( i n a l t o ) , u n o p e r b a n d e ( i n b a s s o ) . 

Bande al largate O C con condensatore v a r i a 
b i l e a sezioni d iv ise . 

Anz iché adopera re due condensator i var iab i l i dist int i uno 
per le g a m m e e l 'altro per le bande di r icez ione, come ne l -

227 



C A P I T O L O Q U A T T O R D I C E S I M O 

l 'esempio d i f i g . 14 .1 , è ev iden temente possibi le adoperare 
un condensatore var iab i le unico, con le sezioni d iv ise in due 
part i , una de l le qual i di capacità r idot t iss ima, costi tuita da 
una sola lamina m o b i l e . È ciò che v ien fat to norma lmente ne
gl i apparecchi a più g a m m e d 'onda , con la d i f ferenza che 
mentre in quest i apparecchi la par te minore d i ciascuna se
z ione è d i 70, 80, 100, 120 pF, neg l i apparecchi a bande 
al largate essa è d i 15 o 20 pF sol tanto. 

Con questo sistema g l i apparecchi a bande al largate non 
di f fer iscono da que l l i a p iù g a m m e d ' onda ; poss iedono so l 
tanto un magg io re numero di bob ine e di posiz ioni de l c o m 
mutatore. Non si tratta infatti che d i g a m m e di r icez ione di 
estensione assai r idot ta . La f i g . 14.5 indica un esemp io ; v i è 
una gamma onde med ie e vi sono sei bande onde cor te. 

Il t rat t ino ind icatore di ciascuna emi t tente onda corta è 
tanto p iù lungo quanto p iù ristretta è l 'estensione d i banda, 
ossia quanto p iù p iccola è la var iaz ione di capaci tà; po iché 
però bastano m in ime var iaz ioni del la capacità agg iunt iva per 
determinare for t i spostament i de l la pos iz ione di ciascuna 
emi t tente sulla scala, nei p icco l i apparecch i non è oppor tuno 
r idurre la var iaz ione d i capacità o l t re un cer to l imi te , dato il 
per ico lo che le emi t tent i vadano « fuor i scala ». C iò è possi 
b i le soltanto in apparecch i r icevent i d i elevata precis ione, 
qu ind i di a l to costo. 

In prat ica può avveni re che la min ima var iaz ione d i ca
pacità possib i le , quel la con una sola lamina mob i l e , sia ecces
siva, per es. d i 40 pF, e che non convenga costruire appo
si tamente il var iab i le , con una lamina distanziata. In questo 
caso si r icorre al sol i to sistema di aumentare la capacità re
sidua in m o d o da ot tenere la desiderata d im inu iz ione del la 
var iaz ione di capaci tà. 

Nel caso che la capacità massima o t ten ib i le con una la
mina sia di 40 pF, come det to , e la min ima sia di 2 pF, la 
var iaz ione di capaci tà risulta di 38 pF. Supponendo che la 
capacità residua sia quel la normale d i 50 pF, il co r r i spon
dente rappor to d i capacità è d i 38 : 50 = 0,76, al quale 
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F i g . 1 4 . 5 . - U n a g a m m a o n d e m e d i e e se i b a n d e a l l a r g a t e o n d e c o r t e . 

corr isponde il rappor to di f requenza d i 1,32. Per le bande 
di r icezione è necessario però che il rappor to d i f requenza 
sia minore , per esempio que l lo d i 1,17, al qua le cor r isponde 
il rappor to di capacità di (1 ,17 2 — 1) = 0,37. 

Af f inchè il rappor to di capacità risulti di 0,37 con la va
riazione di capacità di 38 pF, la capaci tà residua d e v e veni r 
aumentata ed essere di 38 : 0,37 = 102 pF anziché di 50 pF. 
La capacità residua va aumentata da 50 a 102 pF con un con 
densatore fisso d i 52 pF, in para l le lo . S' intende che con 
questa d ispos iz ione l 'eff icienza è m inore , in quanto risulta 
pegg io re il rappor to L/C; costi tuisce però un esped iente ne-
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cessarlo, quando non è possibi le fare a l t r iment i , spec ie in 
o rd ine a consideraz ioni economiche . 

Questo p r inc ip io è ut i l izzato in alcuni apparecchi Ma-
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gnadyne, tra i qual i i m o d d . SV85 e SV87, ed è r ipor ta to 
dal la f i g . 14.6. Le bob ine re lat ive al le bande al largate O C 
sono sei, co l lega te in serie, c iò che costituisce una par t ico
larità d i quest i apparecch i . Una sezione del commuta to re di 
gamma p r o v v e d e a l l ' inserz ione de l l e var ie bob ine , ment re 
una seconda sezione è ut i l izzata per il solo condensatore di 
fondo d i 52 pF. Questa seconda sezione de l commuta to re di 
gamma non sarebbe necessaria, e qu ind i tutta la d isposiz ione 
circuitale r iusc i rebbe più sempl ice , se fosse possib i le co l le 
gare il condensatore d i fondo in para l le lo anche al l ' in tera 
capacità de l var iab i le , nella pos iz ione onde med ie . C iò però 
non è possib i le , po iché se il condensatore di f ondo venisse 
inserito anche nella posiz ione O M , sarebbe necessario au
mentare la capacità massima del var iab i le per compensare il 
d iminu i to rappor to di capacità e la conseguente d iminui ta 
estensione dal la gamma di r icez ione. 

G a m m e al largate e spostate. (Phonola modd . 
595-5503). 

Le sol i te sei gamma al largate O C si possono ot tenere 
anche con tre sole bob ine , anziché con sei, e c iò ut i l izzando 
il p r inc ip io de l l o spostamento di ciascuna de l le tre bande, 
mediante un secondo condensatore di fondo in para l le lo , 
come indica la f i g . 14.7. 

In questo esempio , che si r i fer isce agl i apparecch i Pho
no/a m o d . 595-5503 , il condensatore di f ondo normale , per 
la necessaria r iduz ione del rappor to di capacità re lat ivo alla 
parte minore de l le sezioni del var iab i le , è d i 40 pF anziché 
di 52 pF come ne l l ' esempio p receden te . Un secondo con 
densatore di f ondo , pure di 40 pF, consente di o t tenere lo 
spostamento de l le tre bande a l largate, in m o d o che in prat ica 
ne risulfano sei. 

C iò è possibi le dato che tra ciascuna copp ia di bande di 
r icezione vi è uno scarto di f requenza a l l ' i narca egua le ; d i 
versamente sarebbero necessari p iù condensator i fissi al po-
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P H O M O L A ^ 9 ¾ - <><>0) - i - 4r-

F i g , 1 4 . 7 . - G a m m a o n d e m e d i e d i v i s a e sei g a m m e a l l a r g a t e , 
t r e d e l l e q u a l i s p o s t a t e . P e r l a d i v i s i o n e d e l l a g a m m a O M , 

( V . f i g . 3 . 7 ) . 
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sto d i uno solo. Però anche nel la d ispos iz ione d i f i g . 14.6 
due condensator i d ivers i , uno d i 40 pF e l 'altro d i 80 pF 
av rebbero consent i to d i ord inare m e g l i o i passaggi da una 
banda al l 'a l t ra. 

La gamma onde med ie è divisa in due part i senza che 
vi siano due b o b i n e ; v i sono invece due condensator i var ia 
b i l i , ossia le due part i d i ciascuna sezione. Per la gamma 
O M 1 , da 1 610 a 1 245 kc, è ut i l izzata la sola parte m inore 
di ciascuna sezione de l var iab i le , quel la usata per le bande 
al largate. Per la gamma O M 2 , che va da 1 304 a 526,3 kc, 
è uti l izzata l ' intera capacità del var iab i le . 

Poiché la gamma O M 1 va da 1 610 a 1 245 kc, essa è 
una banda al largata piut tosto che una gamma vera e p r o 
pr ia ; è l 'a l largamento del la parte a f requenza più alta del la 
gamma onde med ie , dove le emi t tent i sono più f i t te. Di 
questa d iv is ione del la gamma O M è de t to in fondo al cap i 
to lo terzo. 

Dei due compensator i indicat i in f ig . 14.7, « A » serve 
per l 'a l l ineamento de l l ' es t remo al to d i O M 2 , e « B » per la 
messa in scala de l la pr ima banda, quel la d i 16 met r i . 

Passaggio da gamme a bande d i r icez ione. 

1°. - C O N CONDENSATORE FISSO IN PARALLELO. — 
In alcuni apparecch i p lu r igamma economic i è uti l izzata la 
possibi l i tà di passare da una gamma di r icez ione ad un 'a l 
tra con l 'aggiunta d i un condensatore d i f ondo a ciascuno de i 
due circuit i accordat i . Le g a m m e di r icez ione così o t tenute 
sono det te g a m m e spostate e sono caratter izzate dal la m inore 
estensione, la qua le è conseguenza de l la aumentata capacità 
residua e qu ind i de i d iminu i t i rappor t i di capacità e d i f re 
quenza. 

L'estensione del la gamma spostata è tanto minore quanto 
più for te è lo spostamento d i g a m m a , ossia quanto p iù la 
nuova gamma di r icezione è lontana dal la pr inc ipa le . C iò 
d i pende dal va lo re de l condensatore di fondo . 
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Si può appro f i t ta re del la minore estensione del la gamma 
spostata per o t tenere una banda d i r icez ione. In alcuni a p p a 
recchi infatt i le g a m m e normal i d i r icez ione sono accompa
gnate da bande di r icez ione, ot tenute con l 'aggiunta d i c o n 
densator i d i f ondo , senza c ioè che al le bande di r icez ione 
corr ispondano apposi t i c i rcui t i . 

La f i g . 14.9 mostra un esempio . Il c i rcui to accordato è 
cost i tui to dal la par te minore de l condensatore var iab i le , di 

1 k 
^ * 7 T?6 p F 

10 

f S A M O A 
9 f 1 2 M C 

lOOpF 

F i g . 1 4 . 9 . - B a s t a l ' a g g i u n t a d i u n c o n d e n s a t o r e d i 
f o n d o d a 1 0 0 p F , p e r o t t e n e r e u n a b a n d a a l l a r g a t a , 

128 pF, nonché de l la bobina onde cort issime con il p rop r io 
compensatore. La gamma di r icez ione va da 10 a 18 mega 
cic l i . Il rappor to d i f requenza è perc iò di 1,8. 

Se al c i rcui to accordato indicato v iene agg iunto un con 
densatore di f ondo di 100 pF, si o t t iene la r icezione su una 
banda al largata, po iché il rappor to d i f requenza è disceso da 
1,8 a circa 1,32. La r icez ione va da circa 9 megac ic l i a 12 me
gac ic l i . Risulta a l largato il t ratto a f requenza infer iore del la 
gamma di r icez ione normale , que l l o da 10 a 12 megac ic l i . 
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L' inconveniente che presenta questo sistema è di r ichie
dere un for te spostamento d i gamma per poter o t tenere una 
effett iva banda al largata. Inoltre se ta le spostamento è mol te 
for te esso va « fuor i gamma ». A d un for te spostamento cor
r isponde un a l to va lo re de l condensatore di f ondo e qu ind i 
un pegg io ra to rappor to L/C. 

2° . - C O N CONDENSATORE FISSO IN SERIE. — Men
tre con il condensatore fisso in para l le lo al var iab i le si p r o 
duce una banda al largata verso l'estremo a frequenza bassa 
del la gamma d i r icez ione, con un condensatore fisso in serie 
al var iab i le si p roduce una banda al largata a l l 'a l t ro estremo 
del la gamma d i r icez ione, quel la a frequenza alta. 

Se, come indica la f i g . 14.10, il condensatore fisso di 
100 pF fosse stato posto in serie al var iab i le d i 128 pF anz i 
ché in para l le lo , la sua capacità massima sarebbe stata di 
9 pF, la var iaz ione d i capacità sarebbe stata d i 47 pF. Sup
ponendo la capaci tà zero d i 50 pF, il rappor to di capacità 
sarebbe stato d i 0,94 e que l lo di f requenza di 1,39. 

Men t re senza il condensatore in ser ie, la gamma di r ice
z ione sarebbe andata da 10 a 18 megac ic l i , con l ' inser i 
mento de l condensatore fisso d i 100 pF in serie sarebbe 
andata da circa 13,1 a 18 megac ic l i , con risultato inadeguato. 
In serie va perc iò posto un condensatore d i capacità minore , 
per es. 50 pF. 

Con condensatore d i 50 pF, la capacità massima del va
r iabi le sarebbe discesa da 128 a 36 pF. La var iaz ione di 
capacità sarebbe stata di 36 — 9 = 27 pF, ed il rappor to 
di capacità sarebbe stato d i 27 : 50 = 0,54, al qua le sa
rebbe corr isposto il rappor to di f requenza di 1,24, per cui la 
banda d i r icez ione av rebbe avuto in iz io 14,5 e f ine 18 m e g a 
c ic l i . Sarebbe risultata p iù ristretta de l la p recedente , ma non 
abbastanza. 

Per rendere la banda p iù stretta si deve r idurre ancora 
la capacità del condensatore fisso, o p p u r e aumentare la ca
pacità residua de l c i rcui to con l 'aggiunta di un altro conden -
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satore fisso in para l le lo . Si o t t iene al lora la d isposiz ione iisso 
in serie e fisso in parallelo, la qua le consente di determinare 
a p iac imento l 'estensione d i ciascuna de l le bande a l largate. 

Infatt i , se o l t re al condensatore fisso d i 50 pF in serie, 
ne l l ' esempio p receden te fosse stato ut i l izzato anche un con 
densatore fisso d i 100 pF in para l le lo , la capacità residua 

8 A N 0 A 

®-

7 

F i g . 1 4 . 1 0 . - B a n d a a l l a r g a t a o t t e n u t a c o n c o n d e n s a t o r e , 
f i s s o i n s e r i e a l v a r i a b i l e , 

sarebbe aumentata da 50 pF a 150 pF, ed al lora il rappor to 
di capacità sarebbe d im inu i to , ed anziché essere d i 0,54 
sarebbe stato d i 27 : 150 = 0,18. A tale rappor to di capa
cità sarebbe corr isposto que l lo d i f requenza di 1,08, bene 
adatto per bande al largate. 

Bande a l largate con condensator i fissi i n se r i e 
e i n para l le lo . 

Poiché il condensatore fisso in serie p roduce una banda 
al largata verso l 'estremo a f requenza p iù alta del la gamma 
di r icez ione, e v is to che a l l ' oppos to il condensatore fisso in 
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para l le lo p roduce una banda al largata a l l 'es t remo a f re 
quenza più bassa, con ambedue i condensator i è possib i le 
ot tenere una banda al largata al cent ro , o in qualsiasi altra 
posiz ione del la gamma di r icez ione. 

La f ig . 14.11 indica un esempio , ut i l izzato in diversi a p 
parecchi . Ciascuno de i due circuit i accordat i è provv is to d i 
condensatore fisso in serie e di alcuni condensator i fissi in 
para l le lo , di capaci tà diversa, inseribi l i uno per vo l ta . N e l -

T T T • A " " B " " C -

Fig. 14.11. - Il condensatore fisso in serie al variabile determina 
l'estensione delle bande allargate, quelli in parallelo determinano 

la posizione delle bande stesse. 

l 'esempio è ind icato il c i rcui to d 'entrata del la gamma onde 
cor te, e tre bande a l largate. Ciascuno dei condensator i in 
para l le lo è provv is to del p ropr io compensatore per la messa 
in scala de l la r ispett iva banda al largata. 

L ' inconveniente che presenta questo sistema è che la 
estensione d i ciascuna banda è tanto p iù piccola quanto p iù 
bassa è la f requenza. A l la banda a f requenza p iù al ta, « A » 
in f igura, a cui cor r i sponde il condensatore in para l le lo d i 50 
pF, si o t t iene l 'estensione magg io re , po iché a tale banda 
l 'aumento del la residua è p icco lo . A l la banda a f requenza 
più bassa, « C », ot tenuta con condensatore di 200 pF, cor 
r isponde l 'estensione minore , appun to perchè la residua è 
alta. È p rop r io il contrar io di ciò che sarebbe des iderab i le . 

L ' inconveniente suddet to è ev i tab i le con un avvo lg imen to 
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per ciascuna banda al largata, come ne l l ' esempio di f ig . 14.12. 
In questo caso le bande sono c inque e g l i avvo lg iment i quat
t ro, essendo in comune l 'avvo lg imento de l le bande a fre^-
quenza p iù al ta, d i 13 e di 16 m. 

Il condensatore var iab i le è a sezione intera, di 480 pF; 
quando sono inseri te le bande a l largate ta le capacità mas-

F i g . 1 4 . 1 2 . - B a n d e f o r t e m e n t e a l l a r g a t e c o n a v v o l g i m e n t i p r o p r i . 

sima v iene r idot ta a 75 pF, med ian te un condensatore fisso 
d i 90 pF in ser ie. I rappor t i d i capaci tà e d i f requenza v e n 
gono u l te r io rmente r idot t i med ian te un condensatore fisso di 
450 pF in para l le lo per le tre bande a f requenza più bassa, 
e con una d i 65 pF per la banda comune d i 13 e 16 met r i . 

Per le t re p r ime bande d i 3 1 , 25 e 19 met r i , il rappor to 
di f requenza è bassissimo, di circa 1,037, per cui la loro 
estensione è assai r idot ta , con conseguente for te a l la rgamento 
sulla scala par lante. 
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La banda de i 31 metr i va da 9 380 a 9 735 kc, quel la de i 
25 metr i va da 11 710 a 12 100, e que l la de i 19 metr i da 
15 055 a 15 460 . 

La banda de i 13-16 metr i va da 17 750 a 21 700 kc, 
dato il m inore aumento del la residua. Questa d ispos iz ione è 
uti l izzata neg l i apparecchi Mareiìi de l t i po 10A5-10F37. 

Apparecch i a molte gamme O C e bande for
temente al largate. (S iemens modd . 8108 e 
8113). 

In apparecch i a mo l te g a m m e onde corte è possib i le far 
cor r ispondere a ciascuna di esse una banda fo r temente al lar
gata, ut i l izzando il p r inc ip io teor ico d i f i g . 14.13. 

In questa f igura, in al to, è ind icato un inversore il qua le 
consente di inserire o disinserire un condensatore fisso d i 
appena 10 pF in serie al condensatore var iab i le d i p iccola 
capaci tà, essendo la gamma o n d e m e d i e div isa. Con il con
densatore in serie al var iab i le , la var iaz ione di capacità r i 
sulta r idot t issima, infer iore ai 10 pF, e qu ind i la r icez ione av
v iene sulla intera estensione d i g a m m a . 

Nel la stessa f igura, in basso, è ind icato un secondo c o n 
densatore fisso, d i 140 pF, per la r iduz ione del la var iaz ione 
di capacità nel la gamma di r icez ione. 

Questa d ispos iz ione circui ta le presenta tre inconvenient i . 
Il p r imo consiste nel la presenza d i un appos i to comando 
esterno per il passaggio dal la pos iz ione « g a m m e » alla p o 
sizione « bande al largate ». Il secondo inconveniente è q u e l 
lo di r i ch iedere un inversore a d u e posiz ioni per ciascuna 
g a m m a ; lo si può parz ia lmente ev i tare con un interrut tore, 
d isposto come in f i g . 14.14. Nel la pos iz ione « g a m m e » , il 
condensatore d i 10 pF risulta cor toc i rcu i ta to . 

Il terzo inconveniente è, cost i tu i to dal fatto che le bande 
di r icez ione sono present i a l l ' in iz io d i ciascuna gamma, m e n 
tre d o v r e b b e r o invece al largare que l t rat to d i gamma in cui 
sono e f fe t t ivamente present i le emi t ten t i . Per evi tare c iò, 
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alla bob ina d i ciascuna gamma O C vengono agg iun te a lcune 
spire, quante sono necessarie per spostare la banda al largata 

Banda Allargata 
0C3 

140 p 
_| |_J?Gam/7?a 0C3 

—-ìoanac 

7" 

CAV 

HI— 
10 pF 

Banda A llargara 
0C1 

-\aana  

^Gamma 0C1 

7' 

CAV 
F i g . 1 4 . 1 3 . - I l c o n d e n s a t o r e f i s s o d i 
10 p F i n s e r i e a l v a r i a b i l e c o n s e n t e 
l a r i c e z i o n e s u b a n d a f o r t e m e n t e 

a l l a r g a t a . 

verso l ' interno del la gamma, nel punto che è necessario 
al largare. 

Ne risultano i due circuit i d i f i g . 14.15. Sono ut i l izzat i 
nei grandi apparecchi Siemens m o d . 8108, m o d . 8113 A e B, 
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ed in altri s imi l i . Le g a m m e d 'onda sono sei, due per le O M 
e quat t ro per le O C . Le quat t ro g a m m e O C d ispongono , c ia -

Aperfa=Banda 

i *CAV 
F i g . 1 4 . 1 4 . - L ' i n v e r s o r e d i f i g . 1 4 . 1 3 p u ò 
v e n i r s o s t i t u i t o c o n u n i n t e r r u t t o r e . 

F i g . 1 4 . 1 5 . - L a b o b i n a i n s e r i e a l v a r i a b i l e d i 1 0 p F c o n s e n t e 
i l c o l l o c a m e n t o d e l l a b a n d a n e l l a g a m m a d i r i c e z i o n e . 

scuna del la propr ia banda fo r temente al largata, su 3 1 , 25 , 
19 e 14 met r i . Un interrut tore quadrup lo p rovvede al pas
saggio dal la r icez ione su gamma a quel la su banda al largata. 
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La presenza d i bande fo r temente a l largate, con var ia 
z ione d i capacità in fer iore ai 10 pF, r ich iede che la costru
z ione del g r u p p o AF sia sol ida e precisa, e che non vi sia 
possibi l i tà d i var iaz ioni del la capaci tà residua, po iché basta 
lo spostamento d i un co l legamento per far uscire « fuori 
t rat t ino » le var ie emi t tent i de l le bande al largate. 

Cambio banda con condensatore var iab i l e . 
(Banda mobi le ) . 

La posiz ione del la banda al largata è determinata dal 
va lore del la capacità de l condensatore fisso in para l le lo al 
condensatore var iab i le , come de t to . Var iando tale capacità 

^ 1 50 pF 

7Ì 
B A N D A M O B I L E 

O 
& A M M A 

2 8 p F 
S I N T O N I A 

7 2 5 0 p F 
C A M B I O 
- B A N D A 

Fig. 1 4 . 1 7 . - Il condensatore variabile di cambio-banda, in pa
rallelo a quello di sintonia, consente di far scorrere la banda 

allargata da un estremo all'altro della gamma di ricezione. 

è possibi le var iare la posiz ione del la banda al largata, ossia 
è possibi le render la « mob i l e ». C iò può avveni re in m o d o 
discont inuo, con l ' inserzione di condensator i fissi d i capacità 
diversa, come appunto in f ig . 14 .11 , oppure in m o d o con 
t inuo con la ro taz ione di un secondo condensatore var iab i le , 
come in f i g . 14.1 7. 

In questo m o d o però d iventa prat icamente impossib i le 
graduare la scala par lante, per cui è necessario far « scat
tare » il condensatore var iab i le di camb io banda in un certo 
numero d i pos iz ion i , tante quante sono le bande al largate. 
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Il numero di tal i bande po t rebbe essere mo l to e levato, se 
ciò non fosse del tut to inut i le. 

Il sistema de l camb io -banda con condensatore var iab i le 
è perc iò poco prat ico, considerato l ' i ngombro e il costo; 
tanto va r rebbe adoperare un condensatore var iab i le separato, 
di capacità r idott issima e con tante bob ine quante sono le 
bande des iderate. 

L ' inconveniente secondar io del sistema dì camb io -banda 
con condensatore var iab i le è que l l o d i far cor r ispondere la 
minore estensione d i banda non a l l 'es t remo a f requenza 
alta ma a que l lo a f requenza bassa. Nessuna banda risulta con 
la sfessa estensione; le p iù estese sono le bande a f re 
quenza alta, le meno estese que l le a f requenza bassa, p ro 
pr io al contrar io d i come sarebbe des iderab i le , r ipe tendo 
l ' inconveniente de l la d isposiz ione d i f i g . 14 .11 . 
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SUPERETERODINE A FREQUENZA 
MODULATA (FM) 

Caratter ist iche deg l i apparecch i F M . 

Le radiotrasmissioni d i voc i e suoni su onde lunghe, m e 
d ie , cor te e cort iss ime sono tutte del t i po ad ampiezza mo
dulata ( A M ) , po iché è l 'ampiezza del la corrente osci l lante, 
e qu ind i de l l ' onda radio, che v iene modulata dal la tensione 
del segnale, in m o d o da rappresentare la forma d 'onda de l l e 
voc i e dei suoni stessi. 

Le radiotrasmissioni ad onde ul t racorte, a f requenze supe
r ior i ai 30 megac ic l i , ossia con onde di lunghezza infer iore 
ai d iec i met r i , sono spesso del t i po a frequenza modulata 
(FM), ed in tal caso è la f requenza anziché l 'ampiezza del la 
corrente osci l lante, e qu ind i de l l ' onda rad io , che risulta m o 
dif icata in m o d o da espr imere fede lmen te la forma de l l ' onda 
de l le voci e dei suoni . 

La parte sonora de l le trasmissioni te lev is ive v iene ef fet
tuata con una par t ico lare lunghezza d 'onda nella gamma 
de l le u l t racor te; per tal i trasmissioni è ut i l izzato il p r inc ip io 
del la f requenza modu la ta ; la parte relat iva alla v is ione v iene 
trasmessa con il sol i to sistema de l l ' amp iezza modula ta . 

Le radiotrasmissioni FM di f fer iscono dal le normal i A M 
per la lunghezza magg io re del canale di trasmissione. Men t re 
tale larghezza è di 9 kc in Europa e di 10 kc in Amer ica 
per le trasmissioni A M , essa è di 150 kc per le trasmissioni 
FM, e c iò per il fat to che il canale FM d i p e n d e sia dal la 
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f requenza di modu laz ione che dal la ampiezza del la tensione 
modu lan te . 

Le supere terod ine adatte per la r icezione FM d i f fe r i 
scono dal le normal i per l 'elevatissima f requenza del la gamma 
di r icez ione, per la larghezza del la banda passante e per d o 
ver r ivelare segnal i a f requenza modula ta anziché ad a m 
piezza modu la ta . Sono perc iò provv is te di un par t ico lare 
r ivelatore che v ien de t to discriminatore. 

Con le supere terod ine FM non è possibi le la r icez ione 
de l le trasmissioni A M , e viceversa con le supere terod ine A M 
non è possib i le la r icez ione FM. Spesso le supereterod ine 
FM sono provv is te anche de i c i rcui t i necessari per la r ice
z ione A M , al lora sono supere terod ine A M / F M . 

Le supere te rod ine FM sono mo l to s imi l i a que l le A M nor
ma l i ; poss iedono gl i stessi stadi di ampl i f i caz ione alta f re 
quenza, di convers ione di f requenza, d 'ampl i f i caz ione med ia 
f requenza e d 'ampl i f i caz ione bassa f requenza e f inale. Dif
fer iscono, come det to , pe l lo stadio r ive latore. Poiché però 
le supere terod ine FM sono adat te per la r icez ione di f r e 
quenze elevat iss ime, esse sono costrui te in m o d o adeguato 
a ta le r icez ione. 

Men t re la media f requenza de l le supere terod ine A M va 
da 450 a 470 kc, quel la de l le supere terod ine FM è at tual 
mente di 10,7 megac ic l i . C o m e è noto, il va lore del la med ia 
f requenza è de te rmina to dal la estensione del la gamma di 
r icezione, e deve essere un p o ' super iore alla metà d i tale 
estensione d i gamma, al lo scopo di far cadere fuor i gamma 
le inter ferenze d ' immag ine . 

A l le trasmissioni FM era assegnata la gamma da 42 a 45 
megacic l i pr ima del la guerra, ed a l lora, a lmeno negl i Stati 
Uni t i , la med ia f requenza usata era d i 2,1 megac ic l i . Poi 
tale gamma venne estesa a 50 megac ic l i , ed al lora la med ia 
f requenza venne elevata a 4,3 megac ic l i , essendo 4 m e g a 
cicl i la metà del l 'estensione del la gamma da 42 a 50 me
gac ic l i . 

Dopo la guerra tutte le trasmissioni FM vennero trasfe-
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rife nella apposi ta gamma più estesa da 88 a 108 megac ic l i . 
Essendo tale gamma di 20 megac ic l i , la media f requenza 
de l le supere terod ine FM venne portata a 10,7 megac ic l i . 

F i g . 1 5 . 1 . - T r a s f o r m a t o r e d i m e d i a f r e q u e n z a 
a 1 0 , 7 m e g a c i c l i , p e r a p p a r e c c h i F M . 

In Italia e in Svizzera vengono costrui te supereterod ine 
FM per rad io te le fon i da au tomob i l i ; esse funzionano sulla 
gamma da 32 a 40 megac ic l i . Ques te supere terod ine sono 
però provviste d i due med ie f requenze, ossia poss iedono due 
stadi d i convers ione d i f requenza. La pr ima media f requenza 
è dì 8,5 megac ic l i , la seconda d i 3,5 megac ic l i . 

Come det to , le trasmissioni te lev is ive sono FM per la par-
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te sonora. Tali trasmissioni avvengono entro una gamma che 
va dai 44 ai 216 megac ic l i . In questo caso il va lo re del la 
media f requenza non cor r isponde alla metà del la estensione 
di g a m m a , po iché r isu l terebbe t r o p p o e levato per le t ra
smissioni a l l 'es t remo basso del la g a m m a (TV bassa). Il va
lore de l la med ia f requenza F M de l le supereterod ine TV è 
genera lmente d i 21,5 megac ic l i . 

L a r ive laz ione de i segnal i F M . 

Per la r ive laz ione dei segnal i FM non è possibi le a d o p e 
rare il sol i to c i rcu i to d i r ive laz ione consistente nel secondar io 
de l l ' u l t imo t rasformatore M F co l lega to ad un d i o d o , come 
avv iene nei comun i r icevi tor i A M , c iò po iché la f requenza 
dei segnal i F M cor r isponde a quel la d i r isonanza de l cir
cuito accordato d i r ive laz ione solo in assenza di modu laz ione . 
Non appena è presente la modu laz ione , la f requenza de l se
gnale FM subisce uno scarto, si al lontana da quel la di r iso
nanza de l c i rcu i to accordato d i r ive laz ione, per cui la t en 
sione ai suoi capi d iminu isce. Tale tensione può ridursi a zero 
in corr ispondenza del la massima modu laz ione ossia in co r r i 
spondenza del massimo scarto d i f requenza, p ropr io l ' oppo 
sto di c iò che è necessario. In tal m o d o la tensione BF r isul
te rebbe zero quando d o v r e b b e essere massima, e sarebbe 
massima quando d o v r e b b e essere zero. 

Il p rob lema del la r ive laz ione F M consiste ne l l 'o t tenere il 
r isultato inverso, ossia la massima tensione BF al l 'uscita del 
r ive latore in corr ispondenza del massimo scarto di f requenza, 
e tensione BF zero quando la f requenza del segnale FM è 
quel la stessa de l c i rcui to accordato di r ive laz ione, ossia è 
quel la de l la M F . 

Va anzi tut to notato che quest 'u l t imo risultato, ossia que l lo 
di far cor r ispondere la tensione BF zero in assenza d i m o d u 
lazione, può essere raggiunto con due d iod i al posto di uno 
solo, co l legat i in m o d o che le tensioni presenti al le loro 
uscite si annul l ino. Af f inchè po i al massimo scarto di f r equen -
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za sopra e sotto quel la di cenf robanda, ossia quel la cor r i 
spondente al l 'assenza di modu laz ione , corr isponda la massima 
tensione BF al l 'uscita del r ive latore, si possono inserire due 
circuit i accordat i , uno per ciascun d i o d o , uno dei qual i tarato 
alla f requenza cor r ispondente al massimo scarto sopra la f re 
quenza di cen f robanda, e l 'altro tarato alla f requenza cor r i 
spondente al massimo scarto sotto la f requenza d i cenf ro
banda. Se la f requenza d i cenf robanda è di 10,7 megac ic l i , 
e lo scarto massimo è d i 75 ch i loc ic l i , uno dei due circuit i 
dovrà essere accordato a 10 700 75 = 10 775 kc, e l 'a l 
tro a 10 700 — 75 = 10 625 kc. 

In tal m o d o le due tensioni al l 'uscita del r ive latore FM 
erano le sfesse e si annul lavano sol tanto in assenza di modu
lazione, quando i due circuit i si t rovavano alla stessa distanza 
del la f requenza di cenf robanda, e perc iò la tensione ai loro 
capi era la stessa. M a non appena si manifestava uno scarto 
di f requenza, la tensione ai capi de i due circuit i accordat i 
non era più la stessa, e qu ind i vi era pure una di f ferenza di 
potenzia le anche al l 'uscita de l r ive latore. 

Questo t i po d i d iscr iminatore venne per fez ionato, ed at
tua lmente sono in uso due d iscr iminator i , que l lo d i Fosfer-
Seeley usato negl i apparecchi FM compless i e que l lo a rap
porto (rat io detector ) usato negl i apparecch i FM economic i , 
Esistono altr i t ip i di d iscr iminator i , basati su altr i p r inc ip i , ma 
essi sono adopera t i soltanto nel 2 % dei r icevi tor i FM, e si 
possono perc iò trascurare. 

In ambedue i d iscr iminator i vi è un solo circui to accordato 
di r ive laz ione, pe rò esso ha una presa al centro. I due d iod i 
sono co l legat i ai capi di tale c i rcu i to. L 'accoppiamento con 
il c i rcui to accordato p recedente è indut t ivo e capac i t ivo . Se 
la f requenza del segnale FM subisce un aumento e d iventa 
più alta, l ' accopp iamento è capac i t ivo e la corrente indotta 
nel secondar io attraverso il condensatore d i accopp iamento 
Ce, f ig . 15.3, p recede la tensione. Se la f requenza del segnale 
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FM diminuisce e d iventa minore , l ' accopp iamento è indut t ivo 
e la corrente indotta nel secondar io per ef fet to d i mutua i ndu 
z ione segue la tensione. 

Nel p r imo caso è ad uno de i d i od i che è appl icata la ten 
sione magg io re , nel secondo caso è invece al l 'a l t ro d i o d o 
che è appl icata tale tensione. 

Fig. 1 5 . 3 . - Ne l d i s c r i m i n a t o r e F o s t e r - S e e l e y i d u e d i o d i s o n o c o l l e g a t i 
i n p a r a l l e l o . 

I due d i o d i possono venir co l legat i in para l le lo oppu re 
in serie. Q u a n d o sono co l legat i in para l le lo si o t t iene il d i 
scr iminatore Foster-Seeley; quando sono col legat i in serie 
si o t t iene il d iscr iminatore a rappor to (rat io detec tor ) . 

Al l 'usci ta de l d iscr iminatore Foster-Seeley, f i g . 15.3 vi 
è la tensione BF, costi tuita dal la d i f ferenza tra le tensioni di 
uscita dei due d i o d i . Q u a n d o non v i è modu laz ione , a l le 
placche de i due d iod i v i è la stessa tensione posi t iva, qu ind i 
le due resistenze d i car ico sono percorse dalla sfessa in ten
sità di corrente. M a po iché le due corrent i sono di senso 
opposto e sono d i intensità eguale, non v i è alcuna di f ferenza 
di tensione agl i esfremi d i tal i resistenze, ossia tra i due 
catod i . 

Quando una de l l e due placche è p iù posit iva de l l 'a l t ra , 
una de l le due resistenze è percorsa da un' intensità magg io re 
di corrente, e vi è di f ferenza d i potenz ia le al l 'uscita del 
d iscr iminatore, tra i due catod i , o p p u r e , ed è lo stesso, tra 
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un ca todo e massa, dato che uno de i catodi può ven i r co l 
legato a massa. 

Una impedenza AF è necessaria per evi tare che la t en 
sione a M F presente nel c i rcu i to d 'entrata del d iscr iminatore 
possa trasferirsi al l 'usci ta. 

Al l 'usci ta de l d iscr iminatore a rappor to (rat io de tec tor ) 

50 ooo j) i 

F i g . 1 5 . 4 . - Ne l d i s c r i m i n a t o r e a r a p p o r t o ( r a t i o d e t e c t o r ) i d u e d i o d i 
s o n o c o l l e g a t i i n s e r i e . 

la tensione BF è costituita dal rappor to tra le due tensioni di 
uscita de i r ispett iv i d iod i anziché dal la loro d i f ferenza, da 
ciò il te rmine d i discriminatore a rapporto di tensione. L'uscita 
del d iscr iminatore anziché ad un'estremità è ot tenuta dal la 
presa centrale de i due condensator i , attraverso i qual i si ch iu
dono i due circui t i d i r ive laz ione. 

Con tale d ispos iz ione non è "necessario che le due resi
stenze siano egua l i , come nel caso p recedente . Una di esse 
può essere costi tui ta dal cont ro l lo di vo lume . Inol t re, po iché 
una estremità d'uscita di questo d iscr iminatore è costi tuita da 
una p lacca, questa estremità è sempre negat iva r ispetto a 
massa, qu ind i è d ispon ib i le una tensione negat iva p ropo r 
z ionale alla modu laz ione del segnale . Essa v iene l ivel lata da 
un condensatore e le t t ro l i t i co ed ut i l izzata per il con f ro l lo 
automat ico d i vo lume . 

Dei due d iscr iminator i il p r imo , il Foster-Seeley, è que l lo 
che consente d i o t tenere i m ig l i o r i r isultat i , esso presenta 
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però l ' inconveniente di essere sensibi le anche al le var iazioni 
di ampiezza ol t re che d i f requenza del segnale da r ivelare. 
Le var iaz ioni di ampiezza sono conseguenza di d is turb i , q u i n 
di occorre e l iminar le . A tale scopo il d iscr iminatore Foster-
Seeley è sempre p recedu to da un appos i to r ive latore A M 
cost i tui to da una valvola ampl i f icat r ice M F funzionante con 
basse tensioni di placca e di schermo, 

È questo lo stadio l imi ta tore , a vo l te cost i tui to da due 
va lvo le , ciascuna de l le qual i p rovvede ad e l iminare le m o d u 
lazioni d i ampiezza . Sono due negl i apparecch i m ig l i o r i , nei 
qual i l 'e l iminaz ione dei disturbi è p iù accurata. Rispetto al 
segnale a f requenza modula ta , lo stadio l imi tatore si c o m 
porta come se fosse una parte de l l ' amp l i f i ca to re di media 
f requenza a bassa ampl i f i caz ione. 

L 'ampl i f icatore BF che segue il l imi ta tore-d iscr iminatore 
o il solo d iscr iminatore nel caso del r ive latore a rappor to , 
non dif fer isce da que l lo dei normal i apparecch i A M . Poiché 
però le trasmissioni FM di f fer iscono da l le normal i A M anche 
per la vastissima gamma di f requenze acustiche i r radiate (in 
genere , da 50 a 15 000 c/s), sono oppor tun i ampl i f icator i 
BF ben d imensionat i e ben costrui t i , tal i c ioè da consent ire 
la r ip roduzo ine di una così vasta gamma d i f requenze acu
stiche. 

Piccola supere te rod ina F M . 

Lo schema di p icco la supereterod ina F M di f i g . 15.5 è 
mo l to sempl ice e risulta perc iò d i faci le lettura. Genera lmente 
gl i apparecchi F M sono più complessi de i normal i r icevi tor i 
A M , e le supere terod ine A M / F M risultano spesso assai c o m 
plesse. La p iccola supereterodina F M d i cui la f igura è la 
p r ima del la sua categor ia che sia stata costruita negl i Stati 
Uni t i . È il m o d e l l o 602 del la Emerson Radio and Television 
Corporation. 

Le va lvo le sono sei, c inque de l le qual i del t ipo miniatura: 
la conver t i t r ice 12BA7, la due ampl i f icaf r ic i M F 12BA6, la 
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r ivelatr ice FM e ampl i f icat r ice BF 12S8 GT, la f inale 35B5 
e la ret t i f icatr ice 3 5 W 4 . 

La 12S8 GT è una va lvo la nuova, adatta per apparecch i 
d i questo t i po ; d i f fer isce da l le r ive lat r ic i normal i A M per 
avere un d i o d o in p i ù . I due d iod i no rma lmente usati per la 
r ive laz ione A M sono co l legat i ins ieme, e cost i tuiscono uno de i 
d iod i de l d iscr iminatore a rappor to (ne l le p icco le superete
rod ine FM non è possib i le adoperare il d iscr iminatore Foster 
Seeley). In ta m o d o questa valvola p r o v v e d e sia alla r i ve la 
z ione FM che, med ian te il sol i to t r i odo , alla ampl i f i caz ione 
di tensione BF, appun to come avv iene nei r icevi tor i A M . 

La parte che p recede la va lvo la 12S8 GT e quel la che la 
segue sono convenz iona l i . Il c i rcui to d 'osc i l la tore è p r o v v i 
sto d i un condensatore d i compensaz ione del la temperatura 
posto in para l le lo . Esso consente di e l iminare lo s l i t tamento 
di f requenza che si de termina nei p r im i minut i per ef fet to 
de l l ' aumento di ca lore. 

L'antenna può essere costituita da un d i po l o , adat to per 
la gamma di r icez ione F M , che va da 88 a 108 megac ic l i ; 
l 'apparecchio può funzionare anche senza d i esso, con un 
condut tore presente ne l l ' in te rno de l co rdone d i a l imen taz io 
ne, il quale è lungo 177 cm. Un capo di tale condut to re è 
l ibero , l 'altro è co l legato al l 'entrata de l l ' apparecch io . Risulta 
accopp ia to capac i t i vamente alla re te- luce e p rovvede anche 
alla captaz ione diret ta de i segnal i FM. 

La med ia f requenza è quel la norma le de i r icev i tor i FM, 
ossia 10,7 megac ic l i . 

Esemp io d i mode rna supere te rod ina AM-FM. 

Quasi tut te le supere terod ine F M , escluse soltanto le 
p icco le , sono adat te anche per la r icez ione A M , e c iò per il 
fat to che una par te de l le stesse va lvo le ut i l izzate per la r i ce
z ione FM può veni r adoperata per la r icez ione A M . Il pas
saggio da una r icez ione al l 'a l tra impl ica soltanto la c o m 
mutaz ione de i c i rcu i t i , sino al l 'entrata de l l ' amp l i f i ca to re bassa 
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f requenza. Diversi sono i circuit i di convers ione di f requenza, 
d 'ampl i f i caz ione med ia f requenza e d i r ive laz ione. Que l l i 
di convers ione d i f requenza e di ampl i f i caz ione med ia f re 
quenza per il passaggio dal la r icez ione ad onde ul t racorte 
(FM) a quel la ad onde med ie ( A M ) ; que l lo di r ive laz ione per 
il passaggio dal la f requenza modula ta a l l 'ampiezza modu la ta . 

La f i g . 15.6 r ipor ta lo schema comp le to di una moderna 
supereterodina A M - F M ad ot to va lvo le , a l imentata d i re t ta 
mente dal la re te- luce t rami te un ret t i f icatore ad ossido. Tutte 
le ot to va lvo le sono inserite per la r icez ione FM, d i esse 
soltanto quat t ro r isultano inserite quando il commuta to re 
v iene passato nel la pos iz ione A M . 

L 'apparecchio funziona con antenna- luce per la r icez ione 
FM e con te la io interno per quel la A M . Il d i p o l o esterno non 
risulta necessario, benché possa essere ut i le. 

Nel la pos iz ione FM sono presenti due va lvo le amp l i f i ca -
tr ici in alta f requenza. La pr ima di esse è un t r i odo 604, con 
gr ig l ia a massa. È co l lega to , med ian te un t rasformatore se
m iaper iod ico e un condensatore di 100 pF, alla re te- luce. 

Il co l l egamento a massa del la gr ig l ia cont ro l lo ha lo 
scopo d i evi tare che il t r i odo possa entrare in osc i l laz ione; 
la gr ig l ia agisce da schermo tra i due c i rcui t i , que l lo d 'entrata 
e que l lo d 'usci ta. Il potenz ia le AF ad esso app l ica to è ze ro ; 
il segnale risulta presente tra il ca todo e massa. L'effetto 
sulla corrente d i placca è lo stesso come se fosse app l ica to 
tra la gr ig l ia e il ca todo, ossia c o m e se fosse il ca todo a 
massa anziché la g r ig l ia . 

La placca de l t r i odo 6C4 è co l legata al p r imo c i rcu i to 
accordato FM, s intonizzabi le nella gamma da 88 a 108 m e 
gac ic l i . È accopp ia to a resistenza-capacità alla gr ig l ia con 
t ro l lo del la seconda valvo la ampl i f ica t r ice alta f requenza FM, 
un pen todo 12BA6. Segue la penta-gr ig l ia 12BE6 conver t i 
t r ice d i f requenza, in comune per le due r icez ion i . Nel la 
posiz ione A M , il te la io d i r icez ione è co l lega to al l 'entrata 
d i questa va lvo la . La gamma A M va da 510 a 1 600 kc. 

La va lvo la ampl i f icat r ice a med ia f requenza che segue 
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è anch'essa in comune per le due r icez ion i . È una 12BE6. 
Segue una seconda 12BE6, ampl i f ica t r ice M F per la sola r ice
z ione FM. Vi sono tre t rasformator i M F per FM a 10,7 m e g a 
cic l i , e due trasformator i M F per A M a 455 kc. 

Nel la pos iz ione A M , il secondo t rasformatore M F è c o l 
legato ad un d i o d o del la va lvo la r ive lat r ice A M 6 A Q 6 . Essa 
p rovvede alla ampl i f i caz ione di tensione BF sia per i segnal i 
A M che per que l l i FM. 

Nella pos iz ione FM, il terzo t rasformatore M F - F M è c o l 
legato al d o p p i o d i o d o r ive latore F M . Per la r ive laz ione FM 
è usato il d iscr iminatore a rappor to (rat io detector ) . Il secon
dar io de l t rasformatore M F è co l lega to alla placca di uno 
dei d iod i e al ca todo de l l 'a l t ro d i o d o . La tensione BF è p re 
levata dal la presa tra i due condensator i di r ive laz ione, di 
500 pF ciascuno. 

L'uscita del d iscr iminatore co l legata alla placca d i uno 
dei d i od i è sempre negat iva ; ad essa fa capo il c i rcui to CAV 
nella pos iz ione FM. Nel la pos iz ione A M è invece inserito 
un secondo c i rcui to CAV, che fa capo al d i o d o r ive latore 
A M del la 6 A Q 6 . 

I contro l l i di vo l ume e di tono sono in comune. In co
mune è pure la va lvo la f inale, una 5 0 L 6 GT. L'al toparlante 
è del t i po a magne te permanente . 

Non essendo presente il t rasformatore di a l imentaz ione, 
data la ret t i f icazione del la semionda del la tensione alternata 
mediante un ret t i f icatore ad ossido, i f i lament i de l le ot to 
va lvo le sono in serie, d i re t tamente co l legat i ai capi del la 
rete- luce. 

S u p e r e t e r o d i n e F M c o n c i r c u i t i a c c o r d a t i a 
c a v o c o a s s i a l e . 

Va r icordato che il cavo coassiale in quanto cost i tui to 
da un condut to re f i l i fo rme presente al centro di un secondo 
condut tore di forma c i l indr ica, possiede una certa capaci tà, 
una certa induttanza e una certa resistenza, come qualsiasi 
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altro c i rcui to accordato . Poiché possiede capacità e indut
tanza, il cavo coassiale è accordato ad una certa f requenza, 
la f requenza d i accordo o d i r isonanza del cavo stesso. Tale 
f requenza è no tevo lmente alta, appar t iene al le u l t ra f requenze, 
essendo mo l to p icco le la capacità e l ' induttanza del cavo. 

La f requenza di accordo d i p e n d e dal la lunghezza del 
cavo coassiale e può essere resa var iab i le in tre mod i d i -

i 3 mm 

SE2I0NE A - A | A 

L* 6 3 mm J 
NUCLEO 

F E R R O M A G N . 

CIRCUITO 
EQUIVALENTE 

F i g . 1 5 . 7 . - C i r c u i t o a c c o r d a t o a c a v o c o a s s i a l e c o n v a r i a z i o n e d i p e r 
m e a b i l i t à . 

vers i : a) tag l iando il cavo; b) cor toc i rcu i tando lo ; c) var ian
done la permeab i l i tà . Cor toc i rcu i tando un cavo si o t tengono 
p icco le var iaz ion i di f requenza e inol t re è necessario che il 
cavo sia lungo; var iandone la permeab i l i tà si ot t iene invece 
una suff iciente var iaz ione di f requenza senza eccessivo in 
g o m b r o . 

La var iaz ione di permeabi l i tà si o t t iene nel sol i to m o d o , 
in t roducendo tra i due condut to r i , l ' interno e l 'esterno, un 
nucleo di po lve re fe r romagnet ica . La f i g . 15.7 illustra un cir
cui to accordato a cavo coassiale, con var iaz ione del la per
meabi l i tà . Il rappor to fra il d iamet ro del condut tore interno 
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e que l lo de l condut to re esterno è di 10. Circui t i accordat i 
di questo t i po si prestano bene per g l i apparecchi FM, date 
le e levat iss ime f requenze dei segnal i FM in arr ivo. 

A d un estremità del cavo coassiale, il condut to re interno 
è co l legato a que l lo esterno, in m o d o da ch iudere il c i rcu i to ; 
al l 'al tra estremità è presente, tra i due condut to r i , un p icco lo 

1 2 A T 7 

i J J 
O S C I L L A T O R E 

4 7 8 5 M C 

F i g . 1 5 . 8 . - P r i n c i p i o d e l l a d o p p i a c o n v e r s i o n e d i f r e q u e n z a , p e r 
r i c e v i t o r i F M . 

condensatore a mica metal l izzata necessario per l 'a l l inea
mento di questo c i rcui to con gl i altr i c ircui t i s imi l i . 

Il c i rcu i to d 'osc i l la tore è anch'esso a cavo coassiale con 
var iaz ione d i pe rmeab i l i t à . La presa necessaria a tale c i rcui to 
è ot tenuta con il sistema Colp i t fs , ossia con due condensa
tor i fissi, C2 e C3 , c o m e indica la f i g . 15.8. 

I c ircuit i a cavo coassiale sono al l ineat i alla f requenza 
p iù alta r i toccando la capacità fissa, ed alla f requenza p iù 
bassa r i toccando la pos iz ione de l nuc leo fe r romagnet ico . 
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Un esemp io d i supereterod ina con circuit i accordat i a 
cavo coassiale è que l lo del la qua le la f i g . 15.8 il lustra i 
circuit i d i convers ione di f requenza. Va notato che vi è una 
dopp ia convers ione d i f requenza, e che nel la f igura sono 
indicat i i c ircui t i equ iva lent i anziché quel l i e f fet t iv i , i qual i 
sono invece r ipor tat i nel lo schema di f i g . 15.9. 

I circuit i accordat i a cavo coassiale con var iaz ione d i 
permeabi l i tà sono t re : il c i rcui to d 'entrata, cost i tui to da C1 
e L1 ; il c i rcui to d 'osc i l la tore, fo rmato da C2, C3 e L2; ed 
inf ine il c i rcui to di pr ima med ia f requenza, anch'esso var ia 
b i le , comprenden te C4 e L3. 

II c i rcui to d 'entrata può essere accordato, a seconda 
del la pos iz ione del nucleo f m , da un estremo al l 'a l t ro de l la 
gamma FM, ossia da 88 a 108 megac ic l i . Il c i rcui to d 'osc i l la
tore è accordato ad una f requenza p iù bassa, cor r ispondente 
alla f requenza del segnale FM in ar r ivo meno la pr ima med ia 
f requenza, che è di 52,15 megac ic l i . Se, ad es., la f requenza 
del segnale FM in arr ivo è di 100 megac ic l i , quel la del cir
cui to d 'entrata è pure di 100 megac ic l i , mentre quel la de l 
c ircui to d 'osc i l la tore è di 47,85 megac ic l i . Le due f requenze 
vengono miscelate dal la pr ima va lvo la , e prec isamente da 
uno de i due t r iod i d i questa va lvo la . La f requenza risul
tante, di 52,15 megac ic l i , v iene a sua vol ta miscelata con 
la sfessa f requenza del c i rcui to osc i l la tore, ossia con quel la 
di 47,85 megac ic l i , nel secondo t r i odo del la va lvo la . La 
placca d i tale secondo t r iodo è co l legata al p r imo c i rcui to 
accordato del la seconda media f requenza, di 4,3 megac ic l i , 
ossia 52,15 — 47,85 megac ic l i . 

F M a doppia convers ione d i f requenza. 

Lo schema di f i g . 15.9 si r i fer isce a l l 'apparecch io A M / F M 
Moto ro la m o d . 77 FM 2 1 , e costi tuisce un esempio di r ice
v i tore con circui t i a cavo coassiale per la parte FM, con d o p 
pia convers ione d i f requenza, secondo il p r inc ip io indicato 
dal la f ig . 15.8 e già i l lustrato. C o m e det to , la f requenza d ' 
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osci l latore è unica, nonostante che la convers ione d i f r e 
quenza sia d o p p i a . È per questa rag ione che essa è in fe
r iore alla f requenza de l segnale FM in ar r ivo. 

Ne l l ' esemp io già fat to, se il segnale F M in ar r ivo è d i 
100 megac ic l i , la f requenza d 'osc i l la tore è d i 47,85, la p r ima 
media f requenza FM è di 52,15 megac ic l i e la seconda 
media f requenza FM è di 4,3 megac ic l i . Va notato che la 
dopp ia convers ione d i f requenza o l t re che con un solo cir
cui to osci l latore è anche ot tenuta con una sola va lvo la a 
due t r i od i , la miniatura 12AT7. 

Il c i rcui to d i pr ima media f requenza FM è anch'esso va
r iabi le , ed il nucleo fe r romagnet i co è comandato s imul tanea
mente con que l l i de l c i rcui to d 'entrata e d 'osc i l la tore. Infatt i , 
se tale c i rcu i to d i pr ima media f requenza FM fosse fisso, a 
52,15 megac ic l i , alla f requenza del segnale in arr ivo di 80 
megac ic l i , la f requenza d 'osc i l la tore d o v r e b b e essere di 
36,75 megac ic l i . M a la f requenza d i 36,75 megacic l i m isce
lata con quel la d i 52,15 megac ic l i fo rn i rebbe la seconda 
media f requenza a 15,40 megac ic l i anziché a 4,3 megac ic l i , 
come necessario. 

Il c i rcui to d i pr ima media f requenza deve essere perc iò 
var iab i le ; con questa dopp ia convers ione d i f requenza, la 
pr ima media f requenza è var iab i le e la seconda media f re 
quenza è fissa. La f requenza d 'osc i l la tore è data da : ( f re
quenza de l segnale FM in arr ivo — Seconda med ia f re 
quenza) : 2. 

Così, se il segnale FM in arr ivo è alla f requenza di 88 
megac ic l i , la f requenza d 'osc i l la tore deve essere a (88 — 
— 4 , 3 ) : 2 = 41,85 megac ic l i . Si o t t iene al lora la pr ima 
media f requenza a 46,15 megac ic l i , ossia 88 — 41,85 = 
= 46 ,15 ; e si o t t iene la seconda med ia f requenza a 4,3 
megac ic l i , ossia 46,15 — 41,83 = 4,3. 

O l t re alla r icez ione FM nella banda da 88 a 108 m e g a 
c ic l i , con d i p o l o esterno, l 'apparecch io consente anche la 
r icezione A M , nel la gamma da 535 a 1 625 ch i loc ic l i , con 
te la io interno o con antenna esterna. V i è però una sola 
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convers ione d i f requenza de i segnal i A M , ed è oftenufa con 
circuit i no rma l i , a condensatore var iab i le d o p p i o . 

La seconda va lvo la de l l ' apparecch io è una penfagr ig l ia 
miniatura 12BE6, la qua le funziona o da ampl i f icat r ice med ia 
f requenza F M o p p u r e da conver t i t r ice A M . Infatt i , il te la io 
d i r icez ione è co l l ega to alla terza g r ig l i a , la g r ig l ia conf ro l lo 
d i questa va lvo la , ment re la sua pr ima gr ig l ia è co l legata al 
t rasformatore M F / F M a 4,3 megac ic l i , in serie al qua le si 
t rova il c i rcui to accordato d 'osc i l la tore A M . Nel la r icez ione 
A M , il c i rcui to F M a 4,3 M e si compor ta prat icamente come 
se non esistesse; lo stesso avv iene per il c i rcui to osci l latore 
A M quando l 'apparecchio è in r icez ione FM. 

La placca del la 12BE6 è co l legata o al p r imar io del p r imo 
trasformatore M F / F M , oppu re a que l l o de l secondo trasfor
matore M F / F M . I due secondar i sono invece in ser ie, non 
essendo necessaria nessuna commutaz ione . 

I pr imar i de i due t rasformator i M F seguent i sono anch'essi 
in serie. Il secondar io de l t rasformatore M F / F M è co l lega to 
alla terza va lvo la ampl i f i ca t r ice M F / F M , ment re que l l o de l 
t rasformatore M F / A M è co l lega to ad uno de i d i od i del la 
dopp ia r ive laz ione, A M e F M , e la p reampl i f i caz ione BF. 
Cont iene tre d i o d i e due ca tod i , nonché una gr ig l ia con 
t ro l lo e una p lacca. Due d iod i sono riservati alla r ive laz ione 
F M . La parte ampl i f ica t r ice BF è in comune. Segue la f i 
nale 50B6. 

È ut i l izzato un c i rcui to di reazione negat iva con c o m p e n 
sazione del la terza armonica. È cost i tu i to da l le resistenze 
R1 , R2 e R3 nonché dal condensatore C 1 . 

Supere terod ine F M p e r radiotelefoni da auto
mobi l i . 

L' impianto d i rad io te le fono consente al le au tomob i l i il 
costante co l l egamen to te le fon ico con un posto fisso entro 
un ragg io da 10 a 30 k m , med ian te onde ul t racorte. In 
Europa, la gamma di f requenza ut i l izzata a tale scopo va da 
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30 a 42 megac i c l i ; negl i Stati Unit i va da 152 a 162 m e g a 
cic l i . Dato l ' imp iego de l le onde ul t racorte è genera lmente 
uti l izzata la modu laz ione di f requenza. 

L ' impianto di rad io te le fono è cost i tu i to da un t rasmett i tore 
del la potenza d i 30 watt e da un r icev i tore supereterodina 
di elevata sensibi l i tà. A m b e d u e fanno capo alla stessa anten
na vert icale e sono a l imentat i dal la batter ia d 'accumulator i 
di bo rdo . 

La commutaz ione t rasmissione-r icezione avv iene m e d i a n 
te un commuta to re presente ne l l ' impugnatura del m ic ro fono 
ed azionato da un pulsante. L 'apparecchio r icevente è sem
pre in funz ione, po iché deve poter r icevere il segnale di 
chiamata. Ques to segnale v iene di f fuso da l l 'a l topar lante e 
può essere cost i tu i to da una nota acustica o dal la v iva voce 
del ch iamante. Nel la pos iz ione di standby, ossia di attesa, il 
r icevi tore assorbe circa 2,8 ampere . Il t rasmett i tore in f un 
z ione assorbe 15 ampere . 

La supereterod ina a modu laz ione d i f requenza usata per 
la r icezione a bo rdo d i au tomob i l i è fra le p iù complesse e 
sensibi l i , data la necessità del la r icez ione nel le condiz ion i p iù 
s favorevol i , lungo le strade c i t tad ine. È del t i po a dopp ia 
conversione d i f requenza. 

La f ig . 15.10 il lustra schemat icamente l 'ut i l izzazione de l le 
var ie va lvo le d i una supereterodina FM da rad io te le fono, 
del t ipo instal lato a bo rdo d i au tomob i l i . Compresa la rad 
dr izzatr ice, le va lvo le sono compless ivamente quat to rd ic i . 

La pr ima va lvo la , una 7C7, p rovvede a l l 'ampl i f i caz ione 
ad alta f requenza; la sensibi l i tà è di 2 mic rovo l t per 50 m i l 
l iwatt d 'usci ta. A d essa seguono le due va lvo le del p r imo 
stadio conver t i to re , una 7A8 quale miscelatr ice ed una 7C7 
quale osci l latr ice. L'osci l latr ice è contro l lata da un quarzo, e 
funziona a n c h e ' d a raddopp ia f r i ce di f requenza. 

Il p r imo ampl i f i ca tore a med ia f requenza è tarato a 8,5 
megacic l i e comprende due va lvo le 7C7. Segue il secondo 
stadio di convers ione, mediante una va lvo la 7A8 il cui cir
cuito osci l latore è contro l la to con un quarzo. In tal m o d o la 
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stabil i tà d i f requenza è elevat issima, d i circa 0,05 per mi l le , 
Una così elevata stabi l i tà di f requenza è necessaria po iché 
l 'apparecchio non è provv is to di a lcun o rgano di s intonia, 
funziona a sintonia fissa, su un'unica lunghezza d 'onda , che 
è quel la alla qua le è accordato il t rasmett i tore del posto 
fisso. O g n i sei mesi v iene ef fet tuato un cont ro l lo del la f re 
quenza di sintonia del r icev i tore. 

Il secondo ampl i f i ca tore a med ia f requenza, c o m p r e n 
dente anch'esso due 7C7, è tarato a 3,5 megac ic l i . 

Lo stadio r ive la tore c o m p r e n d e d u e va lvo le , una l im i ta -
tr ice 7 A G 7 ed una d iscr iminatr ice 7 A 6 ; è usato il d i sc r im i 
natore t ipo Fosfer-Seeley. Segue la pr ima ampl i f icat r ice BF 
e qu ind i la f inale. 

La va lvo la l imi tat r ice e le due va lvo le BF sono co l legate 
ad un d ispos i t ivo squelch, funz ionante con una 7 A G 7 , il 
quale ha lo scopo d i b loccare le tre va lvo le suddet te , onde 
e l iminare il f ruscio, durante le pause d i r icez ione. La presenza 
del segnale l ibera le tre va lvo le da l l 'az ione de l l o squelch. 
La potenza normale d'uscita è d i 1 W . 

L ' impianto d i rad io te le fono da au tomob i l i d i cui la f i 
gura 15.10 indica s intet icamente la par te r icevente è co
struito dal Tecnomasio Brown Bover i , repar to Al ta Frequenza. 
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SUPERETERODINE PER TV 

Caratter ist iche genera l i . 

Gl i apparecch i r icevent i di te lev is ione sono superete
rod ine con part ico lar i caratter ist iche. Sono le sole supere te
rod ine che consentano la r icez ione simultanea di due segnal i 
d ivers i , uno ad ampiezza modu la ta ( A M ) e l 'altro a f re 
quenza modula ta (FM) . Sono perc iò supere terod ine A M -f-
-f- FM. Esse d i f fer iscono da l le supere terod ine A M / F M , in 
quanto quest 'u l t ime consentono la r icez ione o de i segnal i 
A M (onde m e d i e o corte) o dei segnal i FM (onde ul t racorte) , 

I segnal i TV relat iv i alla v is ione sono A M , que l l i re lat iv i 
al suono sono FM. 

La captaz ione de i due segnal i , TV-v is ione e TV-suono, 
avv iene con una sola antenna a d i p o l o , dato che si tratta di 
segnali a f requenza mol to e levata, quel la relat iva al le onde 
ul t racorte, compresa tra 30 e 3 0 0 megac ic l i , ed in prat ica 
da 44 a 216 megac ic l i . 

I due segnal i , TV-v is ione e TV-suono, vengono amp l i f i 
cati con temporaneamente dal la pr ima va lvo la , ampl i f icat r ice 
in AF, ed ins ieme g iungono alla va lvo la mescolat r ice, d o v e 
vengono sovrappost i alla f requenza de l l 'osc i l la tore , la qua le 
è una sola. Benché si tratt i di segnal i A M e FM ciò è pos
s ib i le in quanto le supereterod ine A M sono egual i a que l le 
FM a lmeno dal l 'antenna sino al l 'uscita de l l ' ampl i f i ca to re m e 
dia f requenza. 

Le supere terod ine per TV hanno anche la part icolar i tà 
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di essere provv is te d i due med ie f requenze dist inte, a f re 
quenza diversa, una per i segnal i MF-v is ione e l'altra per i 
segnali MF-suono. 

IL CANALE TV. — Il canale TV è mo l to largo, dato che i 
segnali TV-v is ione r ich iedono una banda di f requenza di 
4,75 megac ic l i . A i segnal i TV-suono è suff iciente una banda 
di 0,1 megac ic l i ; ma è necessario che i due segnal i siano d i 
stanziati , in m o d o da consent i re la loro separazione nei r ice
v i to r i . Sono distanziat i da una banda di guardia d i 0,45 m e 
gacic l i . Inoltre agl i estremi vi sono al tre due bande d i guar
dia, per evi tare inter ferenze con i canali ad iacent i . C o m e 
indica la f i g . 16.1 vi è una banda di guard ia d i 0,5 megac ic l i 
dal lato dei segnal i di v is ione e una da 0,2 megac ic l i da 
que l lo de i segnal i d i suono. L' insieme di tut te queste bande 
forma il canale TV, il quale è largo 6 megac ic l i . (A questa 
larghezza cor r i sponde l 'estensione d i gamma da 600 met r i , 
pari a 500 kc a quel la d i 46,15 met r i , par i a 6 500 kc). 

Dalla f i g . 16.1 si può notare che la f requenza portante 
dei segnal i TV-v is ione non si t rova al centro, come invece 
avv iene per tutte le trasmissioni normal i di voci e suoni . 
C iò per il fat to che ut i l izzando lo standard amer icano sarebbe 
necessaria una banda di 9 megac ic l i per i soli segnal i TV-v i 
sione, banda che d iventa ancora p iù larga con standard f ran
cese. Questa eno rme estensione d i banda l im i te rebbe il nu 
mero de l le emi t tent i di te lev is ione. Si è anzi tut to constatato 
che in prat ica ta le estensione poteva venir r idot ta a 8 m e g a 
cic l i , po i si è t rovato che era possib i le e l iminare gran parte 
de l le f requenze lateral i infer ior i senza dar luogo ad incon
venient i . 

In tal m o d o la banda d i f requenza TV-vis ione che d o 
v rebbe essere larga 8 megac ic l i , 4 megac ic l i per le f re 
quenze lateral i infer ior i e al trettant i per le f requenze laterali 
super ior i , venne r idot ta a 4,75 megac ic l i ; 0,75 megac ic l i 
per le f requenze lateral i infer ior i e 4 megac ic l i per que l le 
laterali super ior i . È questo un caso par t ico lare di trasmissione 
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a f requenza laterale unica, nel qua le è però presente anche 
una piccola par te del l 'a l t ra laterale, e che v ien det to sistema 
di trasmissione vestigiale a laterale unica, 

Negl i Stati Unit i v i sono a t tua lmente 13 canali di te le
v is ione, ciascuno dei qual i largo 6 megac ic l i . Il p r imo canale 

F R E Q U E N Z A LA 
T E R A L E P IÙ ALTA 

C A N A L E T O T A L E D I T R A S M I S S I O N E 
T E L E V I S I V A = 6Mc 

F i g . 1 6 . 1 . - 11 c a n a l e T V è l a r g o 6 m e g a c i c l i . 

que l lo a f requenza più bassa, va da 44 a 50 megac ic l i ; il 
t red ices imo canale, que l lo a f requenza p iù alta, va da 210 
a 216 megac ic l i . 

In ciascun canale TV, la banda d i f requenze riservata ai 
segnali FM-suono, si trova a f requenza più alta. Così ad 
esempio , nel p r imo canale TV, da 44 a 50 megac ic l i , la f re 
quenza por tante dei segnal i di v is ione è a 45,25 megac ic l i , 
mentre la f requenza centrale de i segnal i suono è a 49,75 
megac ic l i . Nel t red ices imo canale, la por tante v is ione è a 
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211,25 megac ic l i e la f requenza centra le suoni è a 215,75 
megac ic l i . 

La f requenza di cent robanda de i segnal i suono si t rova 
sempre distante d i 4,5 megac ic l i da l la f requenza por tante 
de i segnal i v is ione, ossia 4 + 0,45 -\~ 0,05 megac ic l i , ved i 
f i g . 16 .1 . 

Segnal i AM-v is ione e segnal i FM-suono. 

Nel le supere terod ine TV, i segnal i A M - v i s i o n e e que l l i 
FM-suono vengono separati d o p o la convers ione d i f re 
quenza, al l 'uscita de l la va lvo la mescolat r ice. Vi sono perc iò 
due ampl i f ica tor i a med ia f requenza, i va lor i comunemen te 
usati per le due med ie f requenze sono: 

media f requenza vis ione . . . 25,75 megac ic l i 

med ia f requenza suono . . . 21,25 megacic l i 

S' intende che tali f requenze si r i fer iscono r ispet t ivamente alla 
por tante MF-v is ione e alla f requenza d i cent robanda del la 
MF-suono. 

Va notato un fat to impor tan te : ment re in alta f requenza 
i segnal i suono si t rovano sempre ad una f requenza super iore 
a quel la de i segnal i v is ione, in med ia f requenza invece i se
gnal i suono si t rovano sempre ad una f requenza infer iore a 
quel la de i segnal i v is ione. Ciò avv iene per effet to del la con
vers ione d i f requenza. 

Infatt i , la f requenza d 'osci l la tore è sempre super iore a 
quel la de i segnal i de l canale TV, e c iò per evi tare in ter fe
renze d ' immag ine . La f requenza d 'osc i l la tore cor r ispondente 
al p r imo canale TV, que l lo da 44 a 50 megac ic l i , è d i 71 
megac ic l i . Poiché, come det to , la f requenza portante v is ione 
è, in questo canale, di 45,25 megac ic l i , si o t t iene la med ia 
f requenza d i 71 — 45,25 = 25,75 megac ic l i . È questa la 
med ia f requenza v is ione. 

Ne l lo stesso t e m p o si ot t iene la convers ione dei segnal i 
suono, la cui f requenza d i cent robanda è d i 49,75 megac ic l i , 
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ossia 4,5 megac ic l i super iore alla por tante v is ione. La med ia 
f requenza che ne risulta è la seguente : 71 — 4 9 , 7 5 = 21,25 
megac ic l i . È questa la media f requenza suono. Essa è d i 4,5 
megac ic l i in fer iore alla med ia f requenza v is ione, d i 25,75 
megac ic l i . 
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F i g . 1 6 . 2 . - C o n v e r s i o n e d i f r e q u e n z a de i s e g n a l i T V v i s i o n e e s u o n o . 

Nel t red ices imo canale, da 210 a 216 megac ic l i , la por 
tante AF v is ione è a 211,25 megac ic l i e la cent robanda AF 
suono è a 215,75 megac ic l i ; la f requenza d 'osci l la tore è a 
237 megac ic l i ; d o p o la convers ione si o t tengono le due m e 
d ie f requenze : 237 — 2 1 1 = 25,75 megac ic l i , M F v is ione ; 
e 237 — 215,25 = 21,25 megac ic l i , M F suono. 

Ne l le supere terod ine TV vi sono tre ampl i f i ca tor i , uno 
ad alta f requenza, con banda passante di 6 megac ic l i , come 
indica la f i g . 16.3, nel la qua le sono present i tanto i segnal i 
AM-v i s i one quanto i segnal i FM-suono, e due ampl i f ica tor i 
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a media f requenza, uno per i segnal i AM-v i s i one , a 25,75 
megac ic l i , con banda passante d i 4,5 megac ic l i , e l 'altro 
per i segnal i FM-suono, a 21,25 megac ic l i , con banda pas
sante di 0,1 megac ic l i . 

Af f inchè l ' intero canale TV possa passare attraverso l 'am
pl i f icatore alta f requenza, è necessario che i suoi circuit i 
accordat i siano pesantemente caricati e stret tamente accop
piat i , in m o d o da ot tenere una curva d i risposta mo l to a p 
piat t i ta, ta le da consent i re la pressocchè un i forme amp l i f i 
cazione di tut te le f requenze presenti nel canale TV. È perc iò 
che nei r icevi tor i TV ad alta ampl i f i caz ione, sono assai spesso 
adoperat i t r iod i per l 'ampl i f icaz ione AF, data la loro minore 
resistenza interna, adatta per impedenze dei circuit i accor
dati comprese tra 2 000 e 10 000 ohm. Inoltre, i t r iod i 
presentano un rumore di f ondo m inore d i que l lo de i pen tod i , 
e c iò è mo l to impor tan te nel lo stadio AF, data la fort issima 
ampl i f i caz ione da parte deg l i stadi successivi. 

La curva di risposta de l l ' amp l i f i ca to re MF-v is ione è anche 
essa mo l to p iat ta, data la banda passante di 4,5 megac ic l i ; 
po iché non è possib i le ot tenere una soddisfacente curva di 
risposta comune a tutt i g l i stadi MF-v is ione , che genera lmente 
sono da due a c inque, ciascuno deg l i stadi v iene tarato in 
m o d o da forn i re una serie d i curve d i risposta tale da o t te 
nere la curva complessiva desiderata. È perc iò che g l i stadi 
MF-v is ione v e n g o n o tarati su f requenze mo l to d iverse, e 
v iene richiesta da ciascuno di essi una determinata curva di 
r isposta, p ropr ia per ciascuno stadio. È questa una de l le ca
ratterist iche essenziali de l le supere terod ine per TV. 

La f i g . 16.4 r iporta in al to la curva di risposta normale 
de l l ' ampl i f i ca to re alta f requenza; la profondi tà del la sella 
non eccede, in genere , il 30 % . In basso, nella stessa f igura, 
sono r ipor ta te le curve normal i deg l i ampl i f icator i a media 
f requenza; a sinistra è segnata la curva MF-suono, che è di 
forma norma le ; a destra è segnata quel la del la MF-v is ione , 
e prec isamente la curva ideale è t rat teggiata e la prat ica è 
a tratto p ieno . Va notato che la curva ideale non è costi tuita 
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2 1 . 2 5 Me - 2 5 . 7 5 Me 

F i g . 1 6 . 4 . - I n a l t o , c u r v a di r i s p o s t a d e l l ' a m p l i f i c a t o r e a l t a f r e q u e n z a . 
I n b a s s o , c u r v e d i r i s p o s t a de i d u e a m p l i f i c a t o r i m e d i a f r e q u e n z a . 

dal sol i to re t tango lo , po iché la risposta alla f requenza por 
tante deve essere del 50 °/o m inore , e c iò dato il sistema di 
trasmissione imp iega to , e del qua le è stato det to . 

La banda passante med ia f requenza v is ione ha in iz io a 
circa 21,5 megac ic l i ed a te rmine a circa 26,75 megac ic l i . 
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Ecco un raf f ronto fra le med ie f requenze dei pr inc ipal i 
t ip i d i apparecch i rad io : 

Apparecchi AM comun i : 

M e d i a f requenza da 450 a 470 kc, con banda passante 
di 9 o 10 kc. 

Apparecchi a frequenza modulala (FM): 
Med ia f requenza a 10,7 Me , con banda passante d i 150 kc. 

Apparecchi riceventi di te /ev is ione: 

M e d i a f requenza vis ione a 25,75 M e , con banda pas
sante di 4 500 kc. 

M e d i a f requenza suono a 21,25 Me , con banda passante 
di 100 kc. 

L'ampli f icazione A F ne i r i cev i t o r i p e r T V . 

Nei r icev i tor i per TV l 'ampl i f icaz ione AF è spesso af f i 
data ad un triodo con griglia a massa, come ne l l ' esempio di 
f ig . 16.5, re la t ivo al r icevi tore General Electric m o d . 810, 
nel quale il pen todo 6AU6 è usato come t r iodo , ed ha la 
gr ig l ia cont ro l lo a massa. Il po tenz ia le AF di gr ig l ia è zero, 
mentre que l lo app l i ca to al ca todo varia al var iare del se
gnale. L'effetto sulla corrente d i placca è lo stesso, come 
se il po tenz ia le AF fosse app l i ca to alla gr ig l ia cont ro l lo . In 
tal m o d o è però possibi le adoperare un t r iodo e nel lo stesso 
t e m p o p rovvede re a schermare i c ircuit i d 'entrata da quel l i 
d 'uscita. Lo schermo è in tal caso la gr ig l ia cont ro l lo . 

L ' imp iego de i normal i pen tod i non è sempre oppor tuno , 
po iché il lo ro fat tore d i rumore d i f ondo è m a g g i o r e di 
que l lo de i t r i od i , perc iò i pen tod i v e n g o n o imp iegat i nel lo 
stadio AF solo nei p iccol i r icev i tor i , con bassa ampl i f i caz ione 
e p icco lo schermo di v is ione. In tutt i g l i altr i sono prefer i t i i 
t r iod i . Del resto con i pentod i non si o t t iene un 'ampl i f i caz ione 
mol to p iù elevata d i quel la o t ten ib i le con i t r i od i , in quanto 
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il carico d i placca è mo l to inter iore a que l lo che sarebbe 
richiesto da queste va lvo le , ment re è bene adat to per i 
t r i od i . C o m e già de t to , il carico di placca è basso al lo scopo 
di lasciar passare la larghissima banda di 6 megac ic l i . 

F i g . 1 6 . 6 . - G r u p p o c a m b i o - c a n a l e T V , a t r e v a l v o l e , 
t u t t e de l t i p o 6 J 6 , u n a a m p l i f . A F , u n a o s c i l l a t r i c e e u n a 

m i s c e l a t r i c e . 

In f i g . 16.5 il c i rcui to d 'entrata è co l legato al ca todo . Nel 
c ircui to d i ca todo sono presenti due bob ine , de l le qual i una 
sola è inserita per i canali TV bassa, mentre sono inserite 
tutte e due , in para l le lo , per i canali TV alta. 

Tra la va lvo la ampl i f icat r ice AF e la mescolat r ice, cost i 
tuita da uno de i t r iod i del d o p p i o t r iodo 1 2AT7, vi è un t ra
sformatore AF a 9 posiz ion i . Si t rova tra il c i rcui to a resi 
stenza-capacità d i placca del la 6AU6 e que l lo pure a resi -
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sfenza-capacità d i gr ig l ia del la 12AT7. I canali d i r icez ione 
sono 12, essendo escluso il p r imo canale a f requenza più 
bassa, da 44 a 50 M e , non ut i l izzato at tualmente per i ser
vizi d i TV. A ciascuna de l le tre p r ime pos iz ion i , le più al te 
nel lo schema, de l cambio-cana le cor r i spondono due canal i . 
Al la pr ima pos iz ione cor r i spondono i canali 8 e 9 (da 180 

F i g . 1 6 . 7 . - A s p e t t o e s t e r n o d i r i c e v i t o r e T V c o m p l e t o . I l g r u p p o c a m b i o -
c a n a l e , a s i n i s t r a , è q u e l l o d i f i g . 1 6 . 6 . 

a 186 e da 186 a 192 M e ) ; alla seconda posiz ione cor r i 
spondono i canali 1 0 e 11 (da 1 92 a 1 98 e da 1 98 a 204 M e ) ; 
alla terza, i canali 1 2 e 1 3 (da 204 a 210 e da 210 a 216 Me) . 

G l i avvo lg imen t i de l t rasformatore AF sono v ic in i ai cor
r ispondent i avvo lg iment i de l c i rcui to accordato di osci l latore. 

Ciascun avvo lg imen to è accordato con la propr ia capa
cità distr ibui ta e con la capacità agg iunt iva del c i rcui to, in 
m o d o da o t tenere un al to fat tore d i mer i to con un a l to rap 
por to L/C. Ne l lo schema sono indicat i tre condensator i var ia
b i l i , ma essi sono in realtà dei compensator i di capacità r i -
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F i g . 1 6 . 8 . - G r u p p o a i t a f r e q u e n z a e c o n v e r s i o n e d, f r e q u e n z a a 1 3 c a n a l i , 
d i a p p a r e c c h i o T V a m e r i c a n o . 

dott iss ima, i qual i vengono tarati soltanto nel sesto canale, 
in m o d o da o t tenere la desiderata curva di r isposta. 

I quat t ro u l t imi avvo lg iment i de l t rasformatore AF sono 
provvist i d i nuc leo fe r romagnet i co , per l 'a l l ineamento. G l i 
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altri avvo lg imen t i , a f requenza p iù alfa, si a l l ineano a l te 
rando la forma de l le spire. 

La f i g . 16.9 indica un al tro esemp io d i stadio AF , re la
t ivo ad un p icco lo r icev i tore per TV (Tele-Tone). L 'accop
p iamento tra I' ampl i f icat r ice AF 6AP6 o la mescolatr ice 

F i g . 1 6 . 9 . - N e l l e p i c c o l e s u p e r e t e r o d i n e T V g l i s t a d i d ' a m p l i f i c a z i o n e 
A F e d ' e n t r a t a s o n o p i ù s e m p l i c i . 

6 A G 5 è ot tenute con un condensatore di 0,82 pF e con un 
anel lo accopp ia to re posto tra il c i rcui to accordato di placca 
e que l lo di g r ig l ia . 

G l i avvo lg imen t i cor r ispondent i ai 12 canali — anche in 
questo caso manca que l lo a f requenza più bassa — sono p o 
sti in serie e v e n g o n o cor toc i rcui tat i quando sono esclusi. 
G l i avvo lg iment i hanno inizio con due bob ine a nucleo fer 
romagnet ico , con le qual i è ot tenuto l 'a l l ineamento genera le . 

Al la gr ig l ia cont ro l lo del la ampl i f icat r ice AF è a p p l i -
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cata la tensione negat iva di po lar izzaz ione, prelevata da uno 
dei d iod i del la va lvo la r ive lat r ice seguente l 'ampl i f icatore 
media f requenza v is ione. È il sol i to c i rcui to C A V che nei 
r icevi tor i per TV v ien det to c i rcui to CAG, controllo auto
matico di guadagno. 

Separaz ione de i segnal i MF. 

Poiché la captaz ione, l 'ampl i f icaz ione AF e la conver 
sione di f requenza dei segnal i A M - v i s i o n e e FM-suono è 
comune, ment re invece vi è un ampl i f i ca tore M F per i se
gnal i A M - v i s i o n e e un al tro per i segnal i FM-suono, alla 
uscita de l l o stadio conver t i tore vi è un trasformatore di con
versione, il qua le p rovvede alla necessaria separazione dei 
segnali stessi. È det to anche trasformatore separatore. 

Il p r imar io di tale t rasformatore è accordato su tutta la 
banda passante de l le f requenze di convers ione, da 21 a 
26,75 megac ic l i c irca, ed è co l lega to al l 'entrata de l l ' amp l i f i 
catore d i med ia f requenza v is ione. Il secondar io agisce da 
f i l tro di assorb imento, ed è accordato alla sola media f re 
quenza suono, di 21,25 megac ic l i , con banda passante di 
100 ks. In tal m o d o le f requenze re lat ive alla FM-suono v e n 
gono pre levate dal c i rcui to p r imar io e trasferi te al l 'entrata 
de l l ' ampl i f i ca to re MF-suono, come indica la f i g . 16.10. 

La presenza del t rasformatore separatore è bene ev idente 
nel lo schema di f ig . 16 .11 . 

Un al tro sistema di separazione de i due segnal i M F è 
circa l 'opposto di que l lo descr i t to . Il c i rcui to accordato di 
placca del la mescolatr ice è co l lega to al l 'entrata de l l ' amp l i f i 
catore MF-suono . Un secondo c i rcui to accordato è accop 
piato al p r i m o e agisce da f i l t ro d i assorb imento per tut te le 
f requenze del la MF-v is ione . At t raverso l 'ampl i f icatore M F -
suono passano in tal m o d o tut te le f requenze FM-suono e 
parte de l le f requenze A M - v i s i o n e ; ma po iché lo stadio l im i 
tatore, che segue l 'ampl i f icatore MF-suono, e l imina tutt i i 
segnali A M , tut te le f requenze del la MF-v is ione r isultano 
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soppresse, e al d iscr iminatore g iungono soltanto le f re 
quenze del la MF /FM-suono , 

Al t r i sistemi ancora sono usati in prat ica, con l'uso di 
circuit i accordat i in serie. 

AMPL MEOl 

STADIO CONVERTITORE 

E01A FREQUENZA SUONO 

F i g . 1 6 . 1 0 . - I s e g n a l i T V v i s i o n e e s u o n o v e n g o n o a m p l i f i c a t i e c o n 
v e r t i t i s i m u l t a n e a m e n t e . V e n g o n o s e p a r a t i a l l ' e n t r a t a de i d u e a m p l i 

f i c a t o r i M F . 

L'ampl i f icazione MF ne i r i cev i t o r i T V . 

Dei due ampl i f ica tor i M F presenti nei r icevi tor i TV, que l lo 
che p rovvede a l l 'ampl i f i caz ione de i segnal i MF-v is ione è il 
p iù impor tante , essendo richiesta ad esso l 'ampl i f icaz ione 
magg io re e d o v e n d o esso consent i re il passaggio di una 
banda d i f requenze eccez iona lmente larga, da 21,9 a 26,4 
megac ic l i . Per ef fet to di questa banda passante così larga è 
possibi le che al t re f requenze passino attraverso l 'ampl i f icatore 
MF, par t ico larmente que l le de l segnale MF-suono, nonché 
que l le de i due canali ad iacent i , a f requenza magg io re e a 
f requenza minore . 

Benché i segnal i MF-suono siano FM, pure essi deter 
minano un segnale BF all 'uscita del r ive la tore MF-v is ione , al 
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quale riesce faci le ragg iungere il f ubo di v is ione, d e t e r m i 
nando sul lo schermo r ighe bianche e nere. 

È per questa rag ione che i d ivers i stadi d 'ampl i f i caz ione 
MF-v is ione , il cui numero d i p e n d e dal le d imens ion i de l lo 
schermo di v is ione, e possono essere da due a c inque, sono 
accordat i a f requenze d iverse, in m o d o da consent i re una 
curva d i risposta complessiva ben def in i ta . Inoltre essi sono 

1 1 9 mm 

F i g . 1 6 . 1 1 . - M e d i a f r e q u e n z a T V , a d u n c i r c u i t o 
a c c o r d a t o M F e u n o di a s s o r b i m e n t o . 

caratter izzat i dal la presenza di c ircuit i d 'assorb imento, accor
dat i al le var ie f requenze inter ferent i che possono essere 
present i . 

È perc iò che gl i ampl i f icator i MF-v is ione sono a lquanto 
diversi tra d i lo ro . V i sono ampl i f ica tor i MF-v is ione a t ra 
s formator i , con g l i avvo lg iment i sovraccoppiat i e con il secon
dar io genera lmente caricato con una resistenza d i 1 200 ohm 
in para l le lo , come avv iene in alcuni r icevi tor i del la Genera/ 
Electric e de l la Stewart-Warner. Ciascun trasformatore M F 
è provv is to d i un terzo avvo lg imen to , que l lo de l c i rcui to d i 
assorbimento. 
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In alcuni r icev i tor i TV vi è un p r imo stadio ampl i f ica tore 
M F in comune . La separazione de i due segnal i a M F avv iene 
d o p o di esso. È questo ad es. il caso de l r icevi tore Generai 
Eiedric m o d . 810, , i cui c ircui t i d 'entrata e di convers ione 
sono indicat i dal la f i g . 16.5. La va lvo la 6AU6 che segue lo 
stadio conver t i to re è appunto ampl i f ica t r ice comune, M F - v i -
sione e MF-suono . Il suo c i rcui to accordato di placca è ac
copp ia to al c i rcui to d 'assorb imento MF-suono mediante un 
condensatore d i 2,5 pF. La tensione che si sv i luppa ai capi 
di tale c i rcu i to è qu ind i appl icata al l 'entrata de l l ' amp l i f i 
catore MF-suono. 

F i g . 1 6 . 1 3 . - E s e m p i o di d o p p i a m e d i a f r e q u e n z a ( s u o n o 
e v i s i o n e ) d i r i c e v i t o r e T V . 

La f i g . 16.12 il lustra un al tro ampl i f i ca tore MF-v is ione , 
que l lo de i r icev i tor i RCA a grande schermo, dei qual i i cir
cuiti d 'entrata sono r iportat i dal la f i g . 16.14. 

Questo ampl i f i ca tore funziona con quat t ro va lvo le 6 A G 5 . 
Il solo c i rcui to d i placca di ciascun stadio è accordato , ad 
eccezione de l terzo, in cui è il c i rcui to d i gr ig l ia ad essere 
accordato. Quest i c i rcui t i sono tarati a f requenze d iverse, ed 
a ciascuno di essi cor r isponde una par t ico lare curva di r ispo
sta, a l lo scopo di o t tenere quel la complessiva necessaria. 

Vi sono t re circuit i d 'assorb imento. Il p r imo è accordato 
alla f requenza del segnale-suono de l canale TV adiacente 
al to, a 27,26 megac ic l i ; il secondo è accordato alla por -
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tante-v is ione de l canale TV adiacente basso, a 19,75 m e g a 
c ic l i ; il terzo inf ine è accordato alla f requenza del segnale 
MF-suono de l l o stesso canale, a 21,25 megac ic l i . Ques t ' u l 
t imo è accopp ia to al c i rcui to d i ca todo del la quarta va lvo la 
ampl i f icat r ice MF-v i s ione . 

La tensione d i po lar izzaz ione de l l e var ie va lvo le amp l i f i -
catr ici MF-v is ione del la f i g . 16.12 varia da — 1 V a — 14 V , 
a seconda del la posiz ione de l con t ro l lo immag ine luminosa, 
det to anche cont ro l lo dei contrast i . La tensione è ottenuta 
con due d iod i present i in altra va lvo la . 

Supere terod ine a l i nea art i f ic ia le d i t rasmis
sione p e r T V . ( Appa r e c ch i R C A ) . 

PRINCIPIO GENERALE. — Il comune ci rcui to accordato 
a condensatore e ad indut tanza, ossia « a costanti concen 
trate », pe rde eff ic ienza a mano a mano che la sua f requenza 
d i risonanza si e leva o l t re un certo l imi te , intorno ai 60 m e 
gac ic l i . O l t r e a tale l im i te , la capaci tà aggiunt iva e l ' indut
tanza aggiunt iva del c i rcui to (dovuta ai co l l egament i , c o n 
tatt i , ecc.) , d iventa sempre più p reponderan te r ispetto alla 
capacità e a l l ' indut tanza del c i rcui to accordato ve ro e p r o 
pr io . Può d iventare eguale o addi r i t tura superare quel la del 
c i rcui to. Da ciò la necessità d i r idurre al m i n i m o i co l l ega
ment i , le capaci tà d i contat to, le indut tanze dei co l l ega 
ment i , ecc. 

In segui to a questo fat to, ove è possib i le si adoperano 
circui t i accordat i « a costanti d is t r ibu i te » anziché « a c o 
stanti concentrate ». Un esempio è que l lo de i circuit i accor
dati a cavo coassiale, nei qual i la capacità e l ' induttanza sono 
d is t r ibu i te nel cavo stesso, e de i qua l i è già stata indicata 
una app l i caz ione pratica in apparecch i FM a pag . 260 del 
cap i to lo p receden te . 

Un al tro t i po di c i rcui to accordato « a costanti d is t r i 
bui te » è que l l o del la linea di trasmissione usata per co l l e 
gare le antenne a d i po l o a l l ' apparecch io r icevente, quando 
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tale l inea è accordata sulla lunghezza d 'onda da r icevere, 
genera lmente sulla metà o sul quar to di tale lunghezza d i 
onda. In a lcune supere terod ine, e tra d i esse pr inc ipa lmente 
nel le supere terod ine per TV del la RCA, i tre circuit i accor
dat i (AF, convers ione osci l laz ione) sono appunto a l inea 
art i f ic iale d i trasmissione sul quar to del la lunghezza d 'onda 
d i r icez ione. 

Tali c i rcui t i sono dunque accordat i sulla lunghezza d 'onda 
d i r icez ione anziché sulla sua f requenza. C iò è possib i le 
po iché si tratta d i o n d e ul t racorte, d i qua lche met ro d i l un 
ghezza. Teor icamente sarebbe poss ib i le adopera re l inee d i 
trasmissione ve re e p rop r i e , accordate sulla lunghezza d i 
onda . Due f i l i para l le l i , de l la esatta lunghezza necessaria, 
cos t i tu i rebbero tut to il c i rcui to accordato . B isognerebbe cor
toc i rcu i tare i due f i l i al punto necessario per le d iverse lun
ghezze d 'onda , che nel caso del la TV sono, come de t to , 13, 
essendo 13 i canali di trasmissione. 

In prat ica c iò non è possib i le , po iché gl i apparecchi r i 
su l terebbero t r o p p o ingombran t i , a lmeno per que l l i des t i 
nati al le r icez ioni TV. Ciò è invece possib i le quando si tratta 
di m ic roonde , infer ior i al met ro . Per le app l icaz ion i TV si 
adoperano perc iò l inee di trasmissione art i f ic ia l i , con le stesse 
caratter ist iche d i que l le norma l i , ma tal i da risultare meno 
ingombran t i . 

ESEMPIO PRATICO (RICEVITORI TV DELLA RCA). — La 
f i g . 16.14 il lustra i c i rcui t i accordat i a l inea art i f ic iale di t ra
smissione para l le la , relat iv i a l l ' ampl i f i caz ione AF e alla con 
vers ione d i f requenza, de l le supere terod ine per TV del la RCA. 

Al l 'ent rata de l r icev i tore vi è una induttanza con presa 
al centro, scopo del la quale è d i met te re a massa le f requenze 
basse captate dal l 'antenna a d i p o l o . Seguono qu ind i , t ra 
mi te due condensator i fissi, le due resistenze terminal i del la 
linea di trasmissione del l 'antenna la cui impedenza è di 300 
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ohm, per cui tali resistenze sono d i 150 ohm ciascuna. Esse 
hanno anche lo scopo d i consent i re l 'appl icaz ione del la ten 
sione negat iva d i po lar izzaz ione. 

La va lvo la ampl i f ica t r ice AF è un d o p p i o t r i odo miniatura 
6H6. Le due p lacche sono co l legate alla pr ima linea ar t i f i 
ciale d i t rasmissione, accordata sul quar to de l le var ie lun
ghezze d 'onda da r icevere. La l inea è bi lanciata, dato che 
deve cor r ispondere a due condut tor i ret t i l inei e paral le l i 
del la stessa lunghezza, e c iò con b o b i n e in serie a ciascuna 
de l le 13 sezioni del la l inea stessa. In realtà si tratta sol tanto 
di str isciol ine d 'a rgen to , due per ciascuna sezione del la l i 
nea, e c iò per i sei canali a f requenza più alfa. Il t red ice 
simo canale cor r i sponde alla banda da 210 a 216 megac ic l i . 

Le due b o b i n e a nucleo fe r romagne t i co var iab i le co l l e 
gate al le p lacche servono per la var iaz ione d ' indut tanza. G l i 
altri sei settor i de l la linea c o m p r e n d o n o al trettante copp ie 
di bob ine , ciascuna de l le qual i ha la forma di una 8. 

La va lvo la conver t i t r ice è anch'essa un d o p p i o t r i odo 
miniatura 6H6 , e fa capo alla seconda linea art i f ic ia le di 
trasmissione. Le due l inee d i trasmissione sono accopp ia te 
stret tamente med ian te un anel lo accopp ia to re . L 'accoppia
mento stretto è necessario data la larghezza di 6 megac ic l i 
del la banda passante. 

Ciascuna de l le due l inee v iene cortocircui tata da un a p 
posi to settore m o b i l e nel punto cor r ispondente al canale TV 
al quale il r icev i tore deve risultare accordato . Una terza 
l inea.d i t rasmissione, egua le al le due p r ime , fa capo ad una 
terza va lvo la 6H6 , l 'osci l latr ice. Un secondo anel lo co l lega la 
seconda l inea con la terza. In f igura sono indicate, per sem
pl ic i tà, sol tanto le due p r ime l inee d i trasmissione. 

Le p lacche del la seconda 6H6, la conver t i t r ice, sono c o l 
legate ins ieme, fanno capo al p r imar io de l t rasformatore di 
convers ione, e p roseguono verso l 'ampl i f icatore med ia f re 
quenza v is ione. Il p r imar io è accordato alla f requenza di 
26,4 megac ic l i ; il secondar io è invece accordato alla f re 
quenza di 21,9 megac ic l i , cor r ispondente a quel la d e l l ' a m -
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pl i f icatore med ia f requenza suono. La d iv is ione de l le due 
m e d i e f requenze , v is ione e suono, avv iene t rami te questo 
t rasformatore d i convers ione, come già det to . 

I c i rcui t i ef fet t iv i sono un p o ' p iù complessi di que l l i r i 
portat i dal la f igura ; ciascuno de i t r iod i è provv is to d i c o m p e n 
satore d i neut ra l izzaz ione; l ' accopp iamento tra le var ie l inee 
è comple ta to da condensator i f issi; inol tre alcuni acco rg i 
ment i sono presi per rendere sped i to l 'a l l ineamento. 
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SCHEMARIO DEGLI APPARECCHI 
RADIO DI PRODUZIONE AMERICANA 



S C H E M A R I O D E G L I A P P A R E C C H I R A D I O D I P R O D U Z . A M E R I C . 

A D M I R A L M O D . 6E1 
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A I R K I N G M O D . 4 6 0 4 D 

R E S I S T E N Z E 

R 1 = 1 0 0 . 0 0 0 o h m 

R 3 = 4 7 . 0 0 0 o h m 

R 7 = 3 , 3 m e g o h m 

R 9 = 1 m e g o h m 

R 11 = 1 m e g o h m 

R 13 = 2 2 o h m 

R 16 = 1 5 0 0 o h m 

R 18 = 2 2 0 o h m 

R 2 = 2 2 0 . 0 0 0 o h m 

R 4 , R 5 , R 6 = 4 , 7 m e g o h m 

R 8 = 5 0 . 0 0 0 o h m 

R 1 0 = 1 5 m e g o h m 

R 12 = 2 , 2 m e g o h m 

R 14 = 2 4 5 0 o h m 

R 17 = 5 7 0 o h m 

R 19 = 1 2 0 o h m 

C O N D E N S A T O R I 

C 1 = 5 0 . 0 0 0 p F C 2 = 0 , 5 M f 

C 3 = 4 2 0 p F C 4 , C 11 = 2 5 0 p F 

C 5 , C 6 , C 9 , C 1 0 , C 12 = 1 0 . 0 0 0 p F C 7 = 5 0 p F 

C 8 = 1 5 p F C 13 = 2 0 0 0 p F 

C 1 4 A , C 1 B , C 1 C = 5 0 / 3 0 / 1 0 0 M, 1 5 0 / 1 5 0 / 2 5 V 

C 1 5 = 0 , 2 M f C 16 = 5 0 . 0 0 0 p F 

C 1 7 , C 1 8 = t r i m m e r C 19 = v a r i a b i l e . 
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A I R K I N G M O D . 4 6 0 4 D 
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A R V I I M M O D D . 1 5 2 T - 1 5 3 T 
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A U T O M A T I C M O D . 640 

o 
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B E L M O N T M O D . B O U L E V A R D 

300 



S C H E M A R i O D E G L I A P P A R E C C H I R A D I O D I P R O D U Z . A M E R I C . 

B E L M O N T M O D . 5 D 1 1 0 



P A R T E TER2A 

B E L M O N T M O D . A - 5 D 1 1 8 
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B E L M O N T IVIOD. 5 D 1 2 8 
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B E N D I X M O D . 636 A 
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C R O S L E Y M O D . 5 6 F C 

20 - La moderna supereterodina 
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C R O S L E Y M O D . 5 6 T K 



S C H E M A R I O D E G L I A P P A R E C C H I R A D I O D I P R O D U Z . A M E R I C . 

C R O S L E Y M O D . 5 6 T P - L 
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C R O S L E Y M O D . 5 6 X T A 

a 8 
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C R O S L E Y IV IODD. 8 8 T A - 8 8 T C 

o 

a) 

ti 

OC S 
o s 

309 



P A R T E T E R Z A 

D E T R O L A M O D . 571 A / B 

310 



S C H E M A R I O D E G L I A P P A R E C C H I R A D I O D I P R O D U Z . A M E R I C . 

G A R O D IVIOD. 5 A 4 
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G A R O D M O D . 6 A U - 1 
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G E N E R A L E L E C T R I C M O D . 60 
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G E N E R A L E L E C T R I C M O D D . 1 0 2 - 1 1 5 
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G E N E R A L E L E C T R I C M O D . 110 
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G E N E R A L E L E C T R I C M O D . 250 
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G E N E R A L E L E C T R I C M O D . 280 
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G E N E R A L E L E C T R I C M O D . 321 
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G R A N T L I N E M O D D . 5 0 0 - 5 0 1 
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M A J E S T I C M O D . 7 C 4 3 2 
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2 1 - La moderna supereterodina 
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T R U E T O N E M O D . D2630 
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T R U E T O N E M O D . D4620 
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P A R T E T E R Z A 

T R U E T O N E M O D . D 4 6 2 0 

R E S I S T E N Z E 

R I = I M f l 

R 3 = 1 5 . 0 0 0 Q 

R 5 = 3 3 0 Q 

R 7 = 4 7 . 0 0 0 Q 

R 10 = 0 , 2 2 MQ 

R 12 = 6 8 0 Q 

R 15 •= 1 5 0 0 Q 

R 2 = 3 3 . 0 0 0 Q 

R 4 = 1 5 0 Q 

R 6 = 3 , 3 MQ 

R 9 = 4 , 7 MQ 

R 11 = 0 , 4 7 MQ 

R 1 3 , R 14 = 1 0 0 Q 

C O N D E N S A T O R I 

C 1 = t r i m m e r C 2 = 8 0 p F 

C 3 , C 10 = 5 0 0 p F C 4 = 2 0 0 p F 

C 5 = 5 0 . 0 0 0 p F C 6 = 5 0 . 0 0 0 p F 

C 7 = 0 , 1 M f C 8 A - B = 1 0 0 p F t r i m m e r 

C 9 = 2 0 . 0 0 0 p F C 11 = 2 0 0 0 p F 

C 1 2 A / B / C = 2 0 / 1 5 / 1 5 M f , 2 5 / 3 5 0 / 3 5 0 V 

C 13 = 1 0 . 0 0 0 p F C 14 = 3 5 0 0 p F 

C 1 5 , C 1 6 , C 1 7 = 0 , 5 M f C 1 8 = p i a s t r a s c i n t i l l a 

C 19 = 2 5 0 p F . 
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W A R D S M O D D . 6 4 B R - 1 2 0 5 / 6 
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W A R D S M O D D . 7 4 B R - 1 0 5 5 A 
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W A R D S M O D D . 7 4 B R - 2 7 0 7 A 
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Z E N I T H M O D D . 4 K 0 1 6 - 4 K O 3 5 
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Z E N I T H M O D D . 5 D 0 1 1 - 5 D 0 2 7 

N 
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Esempio di supereterodina di costruzione americana (Hallicrafter mod. S - 7 2 ) , portatile, adatta per la ricezione dell'intera gamma di frequenze da 550 chilocicli a 30 megacicli, in quattro bande. La ricezione è limitata alle emit
tenti a modulazione di frequenza ed alle emittenti telegrafiche ad onde persistenti ( C W ) . - L'aspetto esterno di questo apparecchio è illustrato dalla fotografia riportata in copertina. 

D . E . R A V A L I C O - La moderna supereterodina ( p a g . 2 5 6 - 2 5 7 ) . 



E s e m p i o d i s u p e r e t e r o d i n a a m o d u l a z i o n e d ' a m p i e z z a e d i f r e q u e n z a , d i c o s t r u z i o n e i t a l i a n a ( S i e m e n s n ì o d . 8 4 1 ) . 
L a c o n v e r s i o n e d i f r e q u e n z a è o t t e n u t a c o n u n a E F 4 2 p e r l a F M e c o n u n a E C H 4 2 p e r l a A M . L a E Q 8 0 p r o v 

v e d e a l l a r i v e l a z i o n e F M . 



I N D I C E A L F A B E T I C O 

A 

A B C - R a d i o m o d . R 8 6 1 , 2 1 0 . 
— m o d . R 9 5 1 , 2 1 0 . 
— m o d . R 9 6 1 , 2 1 0 . 
A c c o p p i a m e n t o M F , 2 8 . 
— c r i t i c o , 2 9 . 
A l i m e n t a z i o n e : 

— a d a u t o t r a s f o r m a t o r e , 1 7 3 - 1 8 1 . 
— a p i l e , 1 1 7 - 1 3 1 . 
— a p i l e e r e t e - l u c e , 1 5 7 - 1 7 2 . 
— a t r a s f o r m a t o r e ( s c h e m i ) , 1 8 5 , 

1 8 6 , 1 8 8 . 
— a t r e c o r r e n t i ( B / C A / C C ) , 

1 5 7 - 1 7 2 . 
— c o n r e t t i f i c a t o r e a s e l e n i o , 1 6 9 . 
— c o n v a l v o l a U Y 4 1 , 1 4 1 . 
— c o n v a l v o l a 3 5 W 4 , 1 3 5 . 
— c o n v a l v o l a 3 5 Z 4 , 1 3 7 , 1 7 5 . 
— c o n v a l v o l a 3 5 Z 5 , 1 3 6 , 1 3 9 . 
— i n c o n t i n u a e a l t e r n a t a 

( C A / C C ) , 1 3 2 - 1 5 6 . 
— s e n z a t r a s f o r m a t o r e , 1 3 2 - 1 5 6 . 
— u n i v e r s a l e , 1 3 2 . 
A l l a r g a m e n t o d i g a m m a , 2 2 1 - 2 4 5 . 
A l l i n e a m e n t o d e i c i r c u i t i , 3 9 , 4 0 , 

5 8 . 
— c o n la s c a l a p a r l a n t e , 4 0 . 
— p u n t i d i , 3 9 . 
A m p i e z z a d e l l a b a n d a p a s s a n t e , 

3 1 . 
A m p i e z z a d e l l a t e n s i o n e A F , 1 8 . 
A m p i e z z a m o d u l a t a , 2 4 6 . 
A m p l i f i c a z i o n e : 
— a b a s s a f r e q u e n z a , 3 . 
— a d a l t a f r e q u e n z a , 3 . 
— a m e d i a f r e q u e n z a , 8 . 
— a r a d i o f r e q u e n z a , 9 0 . 

A m p l i f i c a z i o n e : 
— d e l l ' a p p a r e c c h i o r a d i o , 3 . 
— M F s u o n o , 2 8 7 . 
— M F v i s i o n e , 2 7 2 , 
— r e f l e x , 1 8 3 . 
A n t e n n a c h i u s a , 1 6 1 . 
A p p a r e c c h i r a d i o : 
— a b a n d e a l l a r g a t e , 2 2 1 - 2 4 5 . 
— a d a l i m e n t a z i o n e u n i v e r s a l e , 

1 3 2 - 1 5 6 . 
— a d a u t o t r a s f o r m a t o r e , 1 7 3 - 1 8 1 . 
— a c o n d e n s a t o r e - i n d u t t o r e , 1 7 0 . 
— a f r e q u e n z a m o d u l a t a , 2 4 6 -

2 6 8 . 
— a I n d u t t o r e v a r i a b i l e , 1 9 1 - 2 1 2 . 
— A M / F M , 2 4 7 , 2 5 6 . 
— a p e r m e a b i l i t à v a r i a b i l e , 1 9 1 -

2 1 2 . 
— a p i l e , 1 1 7 - 1 3 1 . 
— a t r e c o r r e n t i , 1 5 7 - 1 7 2 . 
— a v a r i a z i o n e d i f f e r e n z i a l e d i 

p e r m e a b i l i t à , 2 0 7 . 
— B / C A / C C , 1 5 7 - 1 7 2 . 
— C A / C C , 1 3 2 - 1 5 6 . 
— d a c a m p e g g i o , 1 2 7 . 
— d i t e l e v i s i o n e , 2 6 9 . 
— m i n i a t u r a 8 o r e , 1 1 8 . 
— m i n i a t u r a 4 0 o r e , 1 2 6 . 
— p e r s o n a l i , 1 1 7 . 
— r e f l e x , 1 8 3 . 
— s e n z a t r a s f o r m a t o r e , 1 3 2 - 1 5 6 . 
— t r a n s f o r m e l e s s , 1 4 3 . 
A u t o t r a s f o r m a t o r e : 
— a l i m e n t a t o r e a d , 1 7 4 . 
— a p p a r e c c h i a , 1 7 3 - 1 8 1 . 
— p o t e n z a d e l l ' , 1 7 4 . 
— p r i n c i p i o d e l l ' , 1 7 3 . 
A u d i o f r e q u e n z a , t e n s i o n e a , 3 . 
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B 

B a n d a d i r i c e z i o n e , 2 2 1 , 2 2 6 , 2 3 3 . 
B a n d a d i l a t a t a , 2 2 1 . 
B a n d a e s p a n s a , 2 2 1 . 
B a n d a m o b i l e , 2 4 4 . 
B a n d a p a s s a n t e M F , 2 7 ( f l g . ) , 

3 1 . 

— n e i r i c e v i t o r i F M , 2 7 7 . 
— n e l t e l e v i s o r i , 2 7 7 . 
B a n d e a l l a r g a t e : 
— a p p a r e c c h i a , 2 2 1 - 2 4 5 . 
— c o n c o n d . i n p a r a l l e l o , 2 3 3 . 
— c o n c o n d . i n s e r i e , 2 3 6 . 
— n e l l a g a m m a O C , 2 2 7 . 
— p r i n c i p i o , 2 2 1 . 
— s i s t e m a M a g n a d y n e , 2 3 0 . 
— s i s t e m a M a r e l l i , 2 3 9 . 
— s i s t e m a P h o n o l a , 2 2 2 , 2 3 1 . 
— s i s t e m a S i e m e n s , 2 4 0 . 
B a s s a f r e q u e n z a , 3 . 
B e l m o n t a p p a r e c c h i o a i n d u t t o r i , 

1 9 7 . 

C 

C a l c o l o d e l c o r r e t t o r e , 5 8 - 6 7 . 
C a m b i a m e n t o d i f r e q u e n z a , 6 . 
C a m b i o b a n d a , 2 4 4 . 
C a m b i o d ' o n d a , 2 1 3 - 2 2 0 . 
C a m b i o t e n s i o n e C A / C C , 1 3 9 . 
C a n a l e a d i a c e n t e , 2 5 . 
C a n a l e T V , 1 7 0 . 
C a p a c i t à : 
— a g g i u n t i v a , 3 5 . 
— r e s i d u a , 3 5 . 
— r e s i d u a , 3 5 . 

— z e r o , 3 5 . 
C A V , 1 5 , 8 8 - 1 1 4 . 
C i r c u i t i a c c o r d a t i : 
— a c a v o c o a s s i a l e , 2 6 0 . 
— a c o n d e n s . - i n d u t t o r e , 1 7 0 . 
— a c o s t a n t i c o n c e n t r a t e , 2 8 8 . 
— a c o s t a n t i d i s t r i b u i t e , 2 8 8 . 
— a I n d u t t o r e v a r i a b i l e , 7 1 , 1 9 1 . 

C i r c u i t i a c c o r d a t i : 

— a l i n e a a r t i f i c i a l e d i t r a s m i s 
s i o n e , 2 8 9 . 

— a m e d i a f r e q u e n z a , 1 0 , 2 6 . 
— a p e r m e a b i l i t à v a r i a b i l e , 7 1 . 
— d ' e n t r a t a , 1 3 , 3 4 . 
— d ' o s c i l l a t o r e , 1 3 . 
C o m m u t a z i o n e d i g a m m a , 7 6 , 

2 1 3 - 2 2 0 . 
C o m p e n s a t o r e d i e v a n e s c e n z a , 

9 0 . 
C o n d e n s a t o r e d i f o n d o , 4 2 , 2 2 0 , 

2 3 1 . 
C o n d e n s a t o r e v a r i a b i l e a s e z i o n i 

d i v i s e , 2 1 4 . 
C o n t r o l l o a u t o m a t i c o d i g u a d a 

g n o , 2 8 3 . 
C o n t r o l l o a u t o m a t i c o d i s e n s i 

b i l i t à , 8 9 . 
C o n t r o l l o a u t o m a t i c o d i v o l u m e : 
— a m p l i f i c a t o , 1 0 2 . 
— c a r a t t e r i s t i c h e , 1 5 , 8 8 - 1 1 4 . 
— d i l a z i o n a t o , 9 3 . 
— r i t a r d a t o , 9 3 . 
C o n t r o l l o d i v o l u m e , 1 5 , 8 9 . 
C o n v e r s i o n e d i f r e q u e n z a , 1 0 . 
C o r r e t t o r e , 1 3 , 3 8 , 5 1 . 
— c a l c o l o d e l , 5 8 - 6 7 . 
C o s t a n t e d i t e m p o , 9 9 . 
C r i t i c o , a c c o p p i a m e n t o , 2 9 . 
C u r v a : 
— d e l C A V . , 1 0 0 , 1 0 5 , 1 1 1 . 
— d e l c o r r e t t o r e , 5 9 . 
— d e l d i o d o C A V , 1 0 8 . 
— d e l d i o d o r i v e l a t o r e , 1 0 8 . 
— d e l l a p e n d e n z a , 1 0 5 , 1 0 8 . 
— d e l p a d d i n g , 5 9 . . 
— d i s e l e t t i v i t à , 2 9 . 

D 

D i o d o C A V ( c u r v a d e l ) , 1 0 7 . 
D i o d o r i v e l a t o r e ( c u r v a d e l ) , 1 0 8 . 
D i s c r i m i n a t o r e F M : 
— a r a p p o r t o , 2 5 2 . 
— a F o s t e r - S e e l e y , 2 5 0 . 
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D i s c r i m i n a t o r e F M : 
r a t i o d e t e c t o r , 2 5 0 , 2 5 2 . 

D o p p i a c o n v e r s i o n e d i f r e q u e n z a , 
2 6 2 , 2 6 6 . 

D u c a t i m o d . R R 2 4 0 5 . 1 , 1 3 9 . 

E 

E f f e t t o d i e v a n e s c e n z a , 8 8 . 
E m e r s o n m o d . 6 0 2 , 2 5 4 . 
E s p a n s i o n e d i g a m m a , v . b a n d e 

a l l a r g a t e . 
E s t e n s i o n e d i g a m m a , 3 4 . 

F 

F a r n s w o r t h m o d . E T 0 6 4 , 5 6 . 
F a t t o r e d i g u a d a g n o , 1 1 0 . 
F a t t o r e d i m e r i t o , 2 6 , 2 9 . 
F i l a m e n t i i n s e r i e C A / C C , 1 3 3 . 
F i l t r o C A V , 9 7 . 
F i l t r o a r e s i s t e n z a , 1 3 5 . 
F i l t r o d i b a n d a M F , 2 9 . 
F o s t e r - S e e l e y , d i s c r i m i n a t o r e , 

2 5 0 . 
F r e q u e n z a : 
— a l t a , 3 . 
— a u d i o , 3 . 
— b a s s a , 3 . 

— d i c e n t r o b a n d a , 2 5 0 . 
— m a s s i m a , 3 4 . 
— m i n i m a , 3 4 . 
— m o d u l a t a , 2 4 6 . 

G 

G a m m a , c a m b i o d i , 2 1 3 - 2 2 0 . 
G a m m a o n d e m e d i e d i v i s a , 7 4 , 

7 8 . 
G a m m e d i r i c e z i o n e , 2 2 4 . 
G a m m e s p o s t a t e , 5 1 , 2 3 1 . 
G a r o d m o d . 4 A 1 , 1 2 2 . 
— m o d . 4 B 1 , 1 2 7 . 
G e n e r a l E l e c t r i c m o d . 8 1 0 , 2 7 7 . 
G r u p p o A F a p e r m e a b i l i t à v a 

r i a b i l e , 8 7 , 2 0 4 . 

G r u p p o A F a p o l i f e r r i , 2 0 4 . 
G r u p p o A F p e r t e l e v i s o r i , 2 8 1 . 
G u a d a g n o d e l l o s t a d i o , 3 1 . 

I 

I m m a g i n e : 
— e m e d i a f r e q u e n z a , 2 3 
— i n c o n v e n i e n t i , 2 2 . 
— I n t e r f e r e n z a d ' , 2 0 . 
— s e l e t t i v i t à d ' , 2 5 . 
— v a l o r e d ' , 2 0 . 
I n d u t t a n z a : 
— b o b i n a d ' p 5 . 
— c a l c o l o d e l l ' , 6 7 , 7 3 . 
— d i . f o n d o , 8 2 . 
— p a d d i n g , 8 2 . 
— r e s i d u a . 7 1 . 
•— r i d u t t r i c e , 8 5 , 
— v a r i a b i l e , 6 9 . 
I n d u t t o r e v a r i a b i l e : 
— a p p a r e c c h i a , 1 9 1 - 2 1 2 . 
— p e r u l t r a f r e q u e n z e , 2 6 0 . 
— p r i n c i p i o , 6 8 - 7 0 . 
I n t e r f e r e n z a d ' i m m a g i n e , 2 0 - 2 6 . 

L 

L a m p a d i n a s c a l a , 1 3 6 . 
L a r g h e z z a d e l l a b a n d a p a s s a n t e 

M F , 3 1 , 2 7 7 . 
— d e l c a n a l e T V , 2 7 0 , 
L i m i t a t o r e F M , 2 5 4 . 

M 

M a g n a d y n e , c a m b i o d ' o n d a , 2 1 7 . 
M a r e l l i m o d . 1 0 A 3 5 , 2 4 0 . 
— m o d . 1 0 F 3 7 , 2 4 0 . 
— s e r i e 9 U 6 5 , 1 3 5 - 1 3 9 . 
M e d i a f r e q u e n z a : 
— a c c o p p i a m e n t o d i , 2 8 . 
— b a n d a p a s s a n t e d i , 3 1 . 
— c i r c u i t i d i , 1 0 , 2 7 . 
— c u r v a d i , 2 9 . 
— d e f i n i z i o n e , 8 . 
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M e d i a f r e q u e n z a : 
— d e i t e l e v i s o r i , 2 7 2 , 2 8 3 , 2 8 4 . 
— d i v a l o r e a l t o , 2 5 . 
— d i v a l o r e b a s s o , 2 3 . 
— d o p p i a , 2 6 2 . 
— e I m m a g i n e , 2 0 - 2 1 . 
— f i l t r o d i , 2 9 . 
— F M , 2 4 7 . 
— g u a d a g n o , 3 2 . 
— s e l e t t i v i t à , 2 6 . 
— t r a s f o r m a t o r e , 1 0 , 2 4 8 . 
— v i s i o n e , 2 7 2 . 
M e r i t o , f a t t o r e d i , 2 6 , 2 9 . 
M e s c o l a t o r e , s t a d i o , 1 2 . 
M e s c o l a t r i c e , v a l v o l a , 7 . 
M i n e r v a m o d . 4 8 5 / 2 , 1 8 0 . 
M i n i a t u r a , a p p a r e c c h i , 1 2 2 - 1 2 6 . 
M o d u l a t r i c e , v a l v o l a , 7 . 
M o d u l a z i o n e d i a m p i e z z a , 2 4 6 . 
— d i f r e q u e n z a , 2 4 6 . 
M o t o r o l a m o d . 7 7 F M 2 1 , 2 6 2 . 

N 

n ( v . r a p p o r t o d i f r e q u e n z a ) . 
N o v a R a d i o m o d . A R 4 8 , 2 0 1 , 

2 0 3 . 
N u c l e o m a g n e t i c o , 7 0 . 

O 

O l y m p i c R a d i o m o d . 8 - 4 5 1 , 1 2 2 . 
O n d a , c a m b i o d \ 2 1 3 - 2 2 0 . 
O n d e m e d i e d i v i s e , 7 4 - 7 8 . 
O s c i l l a n t e , t e n s i o n e , 7 . 
O s c i l l a t o r e : 
— c a l c o l o d e l l ' , 5 8 - 6 7 . 
— c i r c u i t i d ' , 1 3 , 3 4 , 5 0 , 5 3 , 

5 8 , 6 2 . 
— c o s t a n t i d e l l ' , 5 8 - 6 7 . 
— m o n o g r a m m a d e l l ' , 6 3 . 
— s t a d i o d \ 1 2 . 
O s c i l l a z i o n e , i n c o n v e n i e n t i d e l l ' , 
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